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PREFAZIONE 



ìi/cco che finalmente giunge al suo termine 
la pubblicazione <ie/Z"' Ornitologia Toscana. 
Quando ne cominciai la stampa credeva di 
poterla proseguire senza alcuna interruzione, 
ma per i motivi che accennai pubblicando il 
secondo volume, fui costretto di differirne 
per un anno la stampa, e di pia un altranno 
sono stato obbligato interporre fra il volume 
secondo ed il terzo» Un viaggio scientifico 
eseguito in Germania sotto gli auspicj dello 
stesso Kegio Mecenate che nel 1828 fecemi 
visitare la Francia , mi occupo intieramente 
nelle vacanze del 1800, tempo in cui il terzo 
volume doveva essere sotto il torchio. Peraltro 
se il maggio di Francia fu utile alVO mitologia 
Toscana^ // vedere i ricchi Musei di Monaco, 
Dresda, Berlino, Praga, Vienna, ec. ed il 
conversare con i dotti Ornitologi di quei pae- 
si^ non poteva anch'esso che schiarare le mie 
idee^ e migliorare il mio lavoro; onde mi lu- 
singo che troverò indulgenza per il ritardo . 

Come ben potevasi supporre, nel tempo 
occorso per la pubblicazione di quest* opera, 
dagli Ornitologi Italiani, o dagli esteri, o da 
me, sono state trovate in Italia delle specie 
che in avanti non vi si conoscevano , e sono 
state pubblicate sopra alcune delle già note 
delle Osservazioni importanti. Volendo dun- 
que approfittare di tali fatti, e perfezionare 
per quanto è possibile il mio libro, pongo alla 



Jìne del pfesente tomo un'jéppendice; e me- 
diante poi l' Indice generale delle cose, e de' 
nomi, e le Tavole sinottiche, le quali saran 
pubblicate incessantemente , disporrò tutte 
le specie nelf ordine conveniente, onde facil- 
mente si potrà trovare quelle notizie, che fui 
necessitato a metter fuori di posto . 

Termino questa breve prefazione pregando 
quei che non son cacciatori a volermi scusare 
se alcune volte troppo mi trattenni a parlai-e 
di caccia. Quando se ne presento l'occasione, 
non solo m'abbandonai al piacere di descri- 
vere quelli esercizi, che fin dalla mia prima 
gioventù furon per me una sorgente di sensa- 
zioni grate e vivaci, ed ai quali tante volte 
dovetti la quiete del mio spirito, e del mio 
corpo, ma nemmeno seppi sempre resistere 
all' involontario impulso che mi portava a de- 
siderare di fare altrui conoscere le pianure, 
le montagne, ì prati, i paduli,le selve, la pri- 
mavera, l'inverno, la notte, il levar del sole, 
l'intera Natura insomma, che sì varia, sì ani- 
mata e sì bella caratterizza il paese o\'e nacqui. 
E siccome conosco la debolezza della mia 
penna, per quanto ardentemente lo desideras- 
si, mai avrei osato dì prendere a trattare nem- 
meno la più piccola e triviale scena di questo 
soggetto, se non avessi conosciuto che per la 
sua propria sublimità e bellezza , era atta ad 
imprimere un certo tal quale interesse in ogni 
più grossolano disegno , ed in ogni più debole 
ed imperfetta descrizione, che avuta l'avesse 
a moilello. Chiunque conosce il bel Paese 
d' Italia, ed in questo il beato suolo Toccano, 
son persuaso che saprà compatirmi. 



ORDINE QUINTO 



UCCELLI AQUATICI 

JNSEUES 



CARATTERI d' ORDINE 



Jdecco di varia forma. Narici nude. 
Gamee corte, quasi intieramente nascoste 
fralle penne, con un piccolo spazio nudo 
sopra il calcagno. Tarso corto, compres-^ 
so. Diti tre, o quattro: i tre anteriori 
riuniti fino alla cima da una membrana, 
o solo lobati, o pinnati. Unghie non re- 
trattili, piccole, ordinariamente schiac- 
ciate, ed ottuse. 

RosTRUM polymorphum . Nares nu- 
dcB. TiBiJE hreves fere ex loto piuma ^ 
scBy parvo intervallo tantum supra cai* 
caneum nudce. Tarsus brevis^ com^ 
pressus. Digiti tres vel quatuor: tres 
antici usque ad apicem membrana 
connexi^ vel tantum pinnati^ seu lo* 
bati. Ungues non retractiles^ parvi ^ 
persospe depressi^ et obtusi. 

Tomo IIL t 
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La superfìcie dell'acqua è il luogo che destinò la 
Natura per dimoia di questi uccelli; ed aIGnchè le eslre- 
niità posteriori servissero loro di remi, con membrane 
riunì ad essi le dita , o le dilatò con espansioni coriacee; 
diede poi loro delle penne foltissime, rinforzate da una 
spessa calugine, per difenderli dal freddo e dall'umi- 
dità. Per la forma e forza delle ali, molto diversìficaa 
gli aquatici fra di essi , giacché certi ve ne sono che haa 
le ali grandissime, e che, quantunque lentamente, pure 
quasi sempre le adoprano , dovendo cercare la preda 
col volo. Altri benché dì ali mediocri, son nel volo 
poteuij, per aver grossi muscoli pellorali, e penne te- 
naci; ma essi non volano che per mutare di sito: altri 
portando ali piccole e di penne deboli, sono incapaci 
di far lunghi tragitti e con velocitìi , perciò non se ne 
servono che negli estremi bisogni. Ed in altri final- 
mente (de' quali bensì non vi è esempio nell'Europa 
temperata ), le alt son tramutate tn organi di noto, cosi 
che giammai possono staccarsi dalla terra, o dall'acqua. 
11 perfeiìonamento delle estremità inferiori per Ìl noto, 
è stato a tali uccelli dì scapilo per i motì sulla terrai 
per ciò i pti'i camminano malìssimo e lentamente, ed 
alcuni appena vì si posson muovere. Il cibo degli UC' 
celli del presente Ordine è vario, essendovene degli er- 
bivori , de' granivori , degli insettivori , e de' carnivori ; ia 
conseguenza Ìl becco di essi ha forme diverse, secondochè 
deve servire per una od un altra sorta dì cibo. I più 
fanno il nido sull'acqua o a questa vicino: pochi lo 
fabbricano sugli alberi. Ordinariamente i pulcini ap- 
pena esciti ìA guscio son coperti di calugine, cammi- 
nano, nuotano, e cercansì ìl villo, ma anche in ciò vì 
è eccezione , giacché diversi ve ne sono che han bisogno 
d'esser covali, ed imboccati, 
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TRIBÙ I. 

I LOBlP£DI. LOBIPEDES 

qAAATTERI DI TRIBÙ 

Becco non seghettato. Diti lobati, o pinnati . 
RosTEUBi non serratiun. Digiti lobati, seu 
pinnati. 

. Noia. Fra gli Uccelli di Ripa e gli Aqaatid» yi è uo 
paisaggio cos\ ioseasibile» mediante i due primi generi di 
questa famiglia, che essi sodo stati posti ora nell' uoo, ora 
nell'altro de' due ordini. Il numero maggiore de' natura- 
listi gli ha posti nell'Ordine precedente» ed ancor io non 
avrei avuto difficohli a farlo, se que' caratteri che ho scelti 
come distintivi de' GraUipedi dalle Anserei, non avessero 
da loro sfessi prodotta la separazione adattata. Ma ciò poco 
imporla, giacché non esistendo io natura nessuna delle no« 
sire ariifìciali divisioni, le specie che coUegaoo un gruppo 
con l'altro, si possono il più delle volle, senza pericolo 
di errare, porre a piacere in uno o in un altro di questi 
gruppi. 

e OS TITM I 

Nuotano benissimo; con agilità grande si tufiano, e 
sott'acqua possono star lungo tempo, e percorrere degli 
Spazj assai grandi: ma son poco buoni a volare, e per 
il solito non vi si determinano che nella notte, quando 
credono d' esser meno osservati da' nemici . Sono mo^ 
Dogami, ma fuori del tempo delle cove stanno uniti in 
truppe. I loro figli non han bisogno d'esser covati né 
imboccati. Si cibano d'erbe» d'insetti» vermi, e pesci. 
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GENERE LXXIV. 

FULICA Bmss. 

CÀRATTEm GENERICI 

Diti pianali. Prima Remigante più corta 
della seconda. 
Digiti pinnati. Remex prima brevior secundum 

Becco subeguàle alla testa, mediocremente grosso , 
conico, compresso, diritto. Zm^ua bislunga, depressa, 
appuntata, intiera. Margine delle niascelle intiero. 
La base della parte superiore' si estende e si dilata sulla 
fronte in una lamina cartilaginea . Narici poste verso 
la metà del becco , laterali , bislunghe , semichiuse da 
una membrana . Gambe corte , quasi intieramente na« 
scoste fra le penne dell'addome, con piccolissimo spa- 
zio nudo sopra il calcagno. Tarso più corto del dito 
medio , compresso , scudettato . Diti quattro : il poste- 
riore di mediocre lunghezza , molto compresso , infe- 
riormente esteso in una dilatazione cartilaginea « Gli 
anteriori son lunghi, marginati da una larga dilatazione 
subconica, scudettata, e divisa in tanti smerli quante 
son le falangi . Unghie lunghe, appuntate. Coda corta 
subgraduata, di dodici timoniere. Ali mediocri, ro- 
tondate^ prima remigante eguale alla sesta; seconda e 
terza le pii!i lunghe . 

COSTUMI 

Han le Folaghe grande affinitìi con le Sciabiche per 
la forma generale del loro corpo, ma ne differiscono 
molto per il loro modo di vivere, che è lo stesso di 
quel degli uccelli nuotatori. Il loro cibo consiste in pian- 
te aquatiche, in insetti, e piccoli molluschi. Questo 
genere contiene poche specie, e fra queste una sola 
europea . 



t)cCEr,T,i AtjnATrci 




FOLAGA 

eULICA ATRA Lm. 



Becco e lamina froDiale leoza appeadicl, di color biflnevl 
(^adulto'), a verdastra (^giovane ). , 

Fulica rostro albo; lamina frantali exappentlicHlatfk 
alba (ìli adullis}, vel virescenti ( in juvenibus), 

jédulti . Becco di color bianco puro , o leggermente 
cangiante in roseo . Iride rossa . Capo e collo neri . Partì 
superiori dì color nero, cangiante debolmente ìn oli- 
vastro. Parli inferiori nero-lavagna, con qualche mac- 
chìnzza bianca. Ali e coda del color delle parli supe- 
riori; angolo dell'ala bianco. Piedi ol iva Siro -ceneri ni : 
parte nuda della gamba giallo-verdastra . 

Giovani quando appena han spuntate le prime 
penne. Becco, e lamina frontale giallo-olivastre. Parli 
superiori nero- oli va sire. Gola, gozzo e petto bianche. 
Addome biancastro. 

Pulcini usciti allora dall'uovo . Tulli vestiti d'una 
calugine nera, eccettualo sulla fronte, gote, e gola, 
ove è fu Ivo -crocea . .11 1 fi<'-' < 
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FuUca, Adrov. OrnìiU. Tnni. 3. psg. 94. T»l>. gS, 
Folaga comune re. Sior. (lenii Ucc, Tav. 5a4. (^adulta ) 

Butlon, PJaiicb. enlutn. nam. 197. 



Folaga, Pcs, Fior. Litcch. Folcala, Val di Chiana. 



Frane, La Foulque morelle, 011 Macroule. Ingl. The 
' ereater Goo(. Ted. Da Sclmarte* Waiser- 



Dimensioni. Lunghez^n totale : soldi i/j. Apertura 
del becco: soldi 1. picc. 3. Coda: quali. 5. picc. i. 
Tarso: soldi 2. 

Costumi . È uno degli uccelli più comuni ne' paduli , 
e laghi d'Italia. In tutti i tempi dell' .nniio vi si trova, 
ed in Inverno più abondautemenie che nell'Fstaie. 
Quasi sempre sia nuotando, ma qualche volta viene a 
terra. Vola con diihcohh; e, come le Sciabiche e Gal- 
linelle, è difficile il determinarvelo, gincehè avanti si 
prova a fuggire notando, tuffandosi, o correndo. Non 
ostante è uccello migratorio; i viaggi II fa di notte. 
Fuori del tempo delle cove stan le Folaghe unite ia 
branchi numerosissimi. 

Propagazione. Nidi6cano ne'paduli vicino alle acque 
profonde. Il covo lo fabbricano con cannelle, radicbe, 
ed erbe riunite grossolanamente, e lo posano o sopra 
una Gerba, o sopra delle Cannelle sdrajate sali' acqua. 
Tanto il maschio che la femmina s'occupano della co- 
struzione del nido, e di covare le uova. Queste sono 
per nido da sette a quindici; grosse quanto un piccolo 
uovo di gallina, di color ceciato-rossiccio, con un grao 
numero di punti neri. 

Caccia. La carne di Folaga è nera , e poco saporìts: 
con tutto ciò questi uccelli sono usati nelle cucine, ed 
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QUa quantìtii in^meaca ia ciascun anno se ne uccide fra 
noi. Io riporterò .qui le. principali cacce che in Toscana 
ad essi si fanno» tralasciando di parlare deUe straniere ^ 
che a me son poco cognite. Una delle più belle e più 
micidiali , è quella chiamata la Tela . Essa s' es^uisoe 
nelle vicinanze di Pisa sul lago di Maciuccoli : si fa aa* 
Cora nella Valdichiana sul Chiaro di Chiusi , di Mon« 
tepulciano» ec. oive chiamasi la Cacciarella. Ma io« 
non avendo assistito se non a quella del lago di Macine^ 
coli» questa sola descriverò. 

È il lago di Maciuccoli nella parte media e più prò* 
fonda. d'una vasta estensione di terrigno inondato, posta 
parte nel Toscano, e partie nel Lucchese* Dal lato dd 
mare esso è limitato da Tomboli vestiti di Pinete» o 
boschi di Querce» Carpini» e Lecci.. Dna catena di 
monti disposta quasi a semicerchio» lo circoscrive dat 
l' opposto lato : que' poggi le cui falde s' immergono 
nel lago» hanno mediocre altezza» son tondeggianti^ • 
quasi per tutto copeni da vigne» olivéti, e selve di Ca^ 
stagni, framezzo ai quali vedonsiad ogni poco case di 
contadini , ville, e paesetti. Le Alpi Apuane con le loro 
altissime cime angolose e scoscese» coni loro fianchi 
cenerognoli nudi deserti e precipitosi» s* innalzano 
gigantescamente e quasi a picco, a questi primi e basai 
monticelli » chiudendo così da quel lato l'orizzonte con 
&$petto maestoso» e col più bel contrasto. Una ghir- 
landa o margine di terreno impaludato», ed ingombro 
di Cannelle e Saracchi, circonda intcumo intorno il lago^» 
e lo separa dal terreno asciutto .Dalla parte N.E il pa- 
dule è vastissimo» estendendosi quasi fino a Viareggio» 
e non poco ancora s'estende verso Malaventre, dal qual 
lato sembra avergli fatto barriera il letto del Sercbio*. 
La mattina del Sabato,, giorno in òuì dUvante l'Autunno 
ed una parte d'Inverno suol farsi la Tela» s'incomincia- 
no a veder comparire successivamente sopra quel lago i 
cacciatori, accorsi dai paeselli della riva del padule, de' 
eiroonvicini poggi, dalle capanne pèBcarecce. Essi stanno 
in pi<H^Ie barch^, che han la. poppa troncau» le più 
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non capaci dì contenere se noa due persone, cioè it 
cacciatore ed il barcnjolo . Questi è munito d' ud remo 
col quale, secondo il bisogno, voga stando in piedi, o 
a seder sulla poppa . Con l' avanzarsi del giorno , au- 
menta da tutte le parti l'afìluenia delle barche: se ne 
vedono comparire di mezzo alle paglie , ed andar giran- 
do qua e lii sul lago aggattonando (i) le varie truppe 
d' uccelli, che tuttavia nuotano tranquilli, e sicuri. Ma 
verso le ore otto, quando il concorso è sufficiente, in- 
comincia la caccia regolata : tutte le barchette si dir!-- 
gono verso uno de' seni più grandi, disposte in linea 
semicircolare, obbligando cosi le Folaghe che incon- 
trano per strada a fuggire in avanti, e ritirarsi nella 
parte più profonda del seno . Quella schiera di barche 
conùnua ad avanzarsi, fintantoché la torma delle Po- 
laghe non sia rimasta perfettamente circondata, e che 
ogni barchetta sia all'altra vicina più d'un tiro di fu- 
cile. Allora tutte si fermano: con l'ordine più perfetto 
s'allineano, e dividon glispazj: ogni cacciatore riguarda 
ì suoi fucili, gli colloca sulla prua in modo da impu- 
gnarli facilmente, e s'adagia come meglio a lui torna 
per potersi, al bisogno, con facilità acqualtare, o sol- 
lecitamente alzare in ginocchio, ed imbracciare il fu- 
cile. Allora ne segue, per il solito , qualche istante d' in- 
azione, e di quiete perfetta: tutti li sguardi son rivolti 
all'in numerabile stormo d'uccelli, che, quasi immobili 
anch'essi, cuoprono l'acqua dello spazio rinchiuso. 
Ognuno desidera di veder quegli uccelli inalzarsi, ma 
nessuno vuol' essere il primo a far loro prendere il 
volo, ben sapendo che è difficile il tirare, per quello che 
fu causa d' allarme. In breve però l' impazienza vince 
la prudenza di qualcuno de' cacciatori, e mette in moto 
una barca: quelle a lei prossime allora s'avanzano di 

(i) jtssotlonare, ciprlme, presso ì noilrì eaecialorl, qucll'acco- 
tlarsi Unlamenle , t di aascoslo al ulvaggiume , anilantlo col corpo 
ijuati «dragalo lulla terra, di modo che le varie promineDie, dì 
quciU lo lolsaDO alla vista dell'animale iniidtalo, sppunto come 
aogliono fare i galli, quando cercano d'avvicinarli alia preda. 



tonsensò » per non lanciar libero un passo ^ de) tjnale sa* 
prebbero con giudizio approfittarsi le Folaghe. Da quel 
momento l'agitazione e lo scompiglio si spaile doVUn* 
que; un fremito sordo ed ondoltinte odesi scorrer sulle 
acque : vedonsi gli uccelli inalzarsi in lunghe file e yo* 
lare a fior d'acqua, o ascender descmendo graà eer* 
chi. Le Folaghe di già elevate nell'aria voglion tal^ 
varsi nella pane libera del lago, al dilà delle barche^ 
ma da queste spaventate^ non osatiò accosulrsi , retro* 
cedono, vàn verso le paglie» vanno a destrli] vanno a 
sinistra, eiusuoprendo da per tutto nemici /ed essendo 
continuamente incalzate, alla fine si risolvono ad affron^ 
tare il pericolo, e tutto o parte del branco si dirige 
verso le acque larghe, passando di sopra ai barchéttr« 
Quello è l'istante in cui ac<iade la maggióre uccisione* 
Da una parte e dall'altri^ vedonsi uccelli che, fuggendo 
liberi per Paltò dell'aria, cessano ad un tratto di vola* 
rè, e piombano morti sul lago: altri solo feriti iabban*> 
donano i compagni, raccolgono lentamente il lor volò', 
e si fermano spossati sull'acqua. In quel tempo che il 
nuvolo delle Folaghe traghetta , i colpi di fucile si suc- 
cedono rapidissimamente, e dal loro fragore ,' ripercosso 
e raddoppiato dagli echi de' monti, e deUè acque, l'aria 
ne rimbomba in maniera, che alla distanza di più miglia 
all'intorno, e fino da Pi^) si distingue il momento in 
cui i caòciaftori fanno la stretta (t)» * : 

Okrepassivte le Folaghe,' ror<Kné delle barche si 
scioglie: quella s'affretta a raccogliere gli uccelli ab* 
battuti, ne insegue questa uno che vuol salvarsi nuo- 
tando: parecchie vedonsi già molto lontane sul lago, 
le quali cercano d'impadronirsi degli uccelli soltanto 
feriti dai cacciatori rimasti alla stretta. Non di rado 
fra alcune nascono dispute e violenti litigi , per il pos- 
sesso d' una Folaga stata bersaglio di più colpi ad un 
tempo, od uccisa quando già un altro l'aveva ferita. 



(i) Cioè stringono il branco deeì! uccelli con la loro catena ^i 
h^LTcht , Stretta y termine tecnico de* cacciatori Toscani. 
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Ila intanto ogni cacciatore pcJifce e ricarica le sne armi , 
e tnlte le baicfae iTaTfìano Terso nn altro seno, per strina 

Ifere nno^amente gli occdli, che ffà da IodIbdo, quando 
'acqua non è agitata dal Tento, ^edonsi in Tarj luoghi 
&r nereggiare la superficie del lago. 

Un altra caccia assai bella , è quella della ZampO' 
gaa, la quale si fa nelle notti con Luna del mese di 
Loglio, e d'Agpato. Due.CJicciatori Tanno a porsi con 
nn barchetto in un sito del Chiaro, che non sia molto 
distante dai canneti, o pagliericci, ed uno di es», con 
nna specie di piccola zampogna di canna , imita il canto 
della Folaga , mentre l' altro sta pronto con il fucile • 
Le Folaghe che odono tal canto, credendo che sia quello 
d'una loro compagna, prendono il volo, e vanno a get- 
tarsi a pochi passi di distanza d^lIa barchetta , cosi che il 
tiratore facilmente l'uccide. In questa maniera , so che 
alcuni cacciatori abili ad imitare la voce delle Folaghe , 
ne han {atte predare al loro compagno più di cento in 
nna sola nottata • 

Questi uccelli han costume, nel tempo d'Autunno 
e d'Inverno, quando sono uniti in branchi, di dormire 
nel mezzo del Chiaro l'uno accanto all'altro. Uoa tale 
abitudine porge un modo facile per fare delle prede 
abbondanti, imperocché girando di notte sul lago nel 
maggior silenzio, se i cacciatori possono trovare uno 
di que' gruppi , uccidono un gran numero di Folaghe, 
tirandovi una o più fucilate contemporaneamente. 

GENERE LXXV. 

PHALAROPUS Briss. 

CABATTEai GEHERICI 

Diti pinnati. Prima Rebogantb una delle più 
lunghe. 

Digiti pinnati. Rbmex prima una ex longio- 
ribus. 
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Beóco più luogo della testa» sottile» lerete, o; 4^ 
presso, diritto 4 con base pennuta. Mascelle col mar* 
gine intiero, la superiore coll'apice debolmente piegato 
in basso. Lingua filiforme, appuntata (i). Narici 
basilari, laterali » bislunghe, semichiuse superiormente 
da una membrana nuda. Gambe mediocri, con il terzo 
inferiore nudo . Tarso subeguale al dito medio , com** 
presso, scudettato. Diti quattro: il posteriore piccolo* 
compresso; gli anteriori mediocremente, lunghi « mar* 
ginati da una dilatazione subcoriacea, è smerlata. Uté* 
ghie piccole, un poco compresse, subadunche. C^da 
graduata , di dodici timoniere. Ali grandi, appuntate; 
prima remigarne più lunga di tutte, e subeguale alla 
secondi. 

COST UKI 

1 •• . . . ........ . , , 

Sonò abili notatori, che si allontanano molto 'da 
terra, e non teitiono \e acque agitate. Il loro cibo couf 
siste in insetti e piccoU vermi aquatici.. Sulla terra cam^ 
minano poco benci. I giovani differiscono mólto àgi 
vecchi : e l'abito d'Estate da quello d'Inverno; ma poco 
un sesso dall' altro . Abitano i climi settentrionali, e solo 
per caso si fan vedere su i laghi dell'Italia. 

* FALAROPO IPERBOREO 

PHALAROPUS HYPERBOBEUS Uth. 

Becco terete. 
Phalaropus rostro iereti. 

Maschio adulto in abito perfetto ai nozze . Bebco 
nero. Pileo, lati della testa, regione auricolare, cervi- 
ce, schiena, gó^sso, fianchi e lati del petto di colo!:! ce- 
nerino-piombato intenso , Groppone e ^opraccoda M- 
rastrì , con macchie biancastre. Scapolari nerastre, cqfi 
macchie lionato «fulve. Gola candida. Lati del collo 

(0 Raosam» Ekn.^i Zoologìa Tom. III. pari. Vili. pa(g. ^8^ 
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fulvi. Parte media del petto, addome 6 sottocoda can- 
dide. Ali nerastre, con una fascia bianca trasverea. Ti^ 
moQiere nerastre: le laterali coq margine bìadco . Piedi 
cenerino- verdognoli • 

Femmina in abito di nozze ^ Differisce dal maschio 
solo'per aver del fulviccio mescolato col cenerìfioche 
circonda gli occhi : per avere il fulvo de' lati del collo 
meno esteso, e misto di ceneri do; per aver delle grandi 
macchie su i fianchi, e per aver un numero maggiore 
èk macchie longitudinali sul dorso (i), 

Gio\^ani aitanti la muta, Pìleo, occipite, una 
macchia dietro gli occhi, e cervice di color nerastro* 
Pènne del dorso, scapolari, e le due medie della còda 
nerastre, ma tutte marginate di fulvo-chiaro . Fronte, 
gola, gozzo, petto e addome candide: ma su i lati del 
petto e su i fianchi delle macchie cenerognole: su i lati 
del collo un debol colore fulvastro « Remiganti e cuo* 
prìtrici delle ali nerastre, terminate di biancastro: la 
fascia trasversale delle ali, più larga. Parte intema del 
«arso giallastra: estèrna , e diti vierde*giallastri (a). 

SINONIMIi 

Tringa h^perboteà (^g\ov,y Trìngà fUsca (adult.) Lii>. 
cur. Gniel. 

Phalaropus fusctt8(^\oy.^h9ih» 

Meyer et Wolf, Ois< d'Allem, Livr. i5. pi. 3. fig. i. 
(arfM//o)fig. x'C^w.). 

Phalaropus cinereus. BrmorìtWUon, 

HOMI VOLGARI. STRAaiBlI 

Frane, Phalarope bjperboré. Ingl, The grey Phalaro* 
pè'. Ted, Der Rathalsigvr Wasserlrel'er. 

Dimensioni • Lunghezza totale: soldi 6. piccioli 6. 
Apertura dd becco: soldi i. Goda: qnatt. 4* picc; i. 
Tarso: picc. o. 
• GoSTUMi. Rarissimamente si è veduto su i laghi della 

< (^) Ttniiniiick , Ma». d'Oro. Tom. H. pag. 7 i<r. 
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Svizzera. Abita l{i Groenlandia q la Lappobia nell^Èsjta- 
tfi,' ne parte in Settembm, e vi torna in Aprflé. Dice» 
che in estate, abita sopra i laghi, F inverno sul mare. 
La sua carne è buona per mangiarsi, ed iGroellandeiif 
ne fan cacce abbondanti con le lorq frecce . • 

Propaoàzioice. Fa il nido su i terreni asciutti ed er- 
bori che marginano i laghi. Le sue uova son tre o quat* 
tro per covata, di colore olivastro cupq, con molte 
macchie nere « . 

* FALAROPO ROSSO 

PHALAROPUS lOBATUS Uro, 

Becco compresso, ed un poco dilatato verso la cima. 
Phalaropus rostro compresso ^ et aliquantiduni versus 
apicem dilatato. 

Adulti in abito dUnvemo. Becco fulvo-gtallastro 
alla base , nerastro verso la punta. Iride giallo-rossiccia • 
Pileo e cervice, color cenerino-perlato: due larghe mac- 
chie di color nero-cenerino occupano la regione auri- 
culare : due fasce di questo stesso colore prendono ori-r 
gine verso gli occhi, e vanno sull'occipite, ove esse for- 
mano una sola fascia che scende sulla cervice. Peone 
de' lati del petto, dorso, e scapolari di color cenerino- 
celestognolo , con color nerastro verso la base e sullo 
stelo . Scapolari più lunghe, terminate di bianco . Fron- 
te, lati del collo, mezzo del petto e tutte le altre parti 
inferiori, candide. Ali nerastre, con una fascia trasver- 
sale bianca. Timoniere nerastre, marginate di ceneri- 
no. Piedi cenerino-verdastri (i). 

Abito di primavera. Penne del pileo, lati della 
testa , cervice , dorso , scapolari , e penne del sopraccoda 
bruno-nerastre, con margine fulvo-ranciato . Groppone 
bianco, macchiato di nero. Fascia sopracigliare gial- 
lastra • Cuopritrìci delle ali nerastre, terminate di bian- 

(i) Temm. ibid. pag. 712. 
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eo.^^ Una fascia Uanca a traverso alle ali. Gola, goz2o, 
petto y addome e sottocoda , di color rosso-mattone ( i ) » 

Gio^fani avanti la muta. Becco cenerino-fosco* 
Testa bianca. Sull'occipite una macchia nera a guisa 
di ferro di cavallo: una fascia di questo colore passa 
sopra gli occhi. Cervice, schiena, scapolari, penne del 
sopraccoda e timoniere, color bruno-nerastro. Le penne 
della schiena, le scapolari, e le timoniere medie hanno 
izn largo margine giallastro. Groppone bianco mac- 
chiato di bruno. Gola, gozzo, lati del collo, petto e 
addome, candidi. Ali nerastre. Remiganti marginate 
di bianco. Cuopritrici marginate e terminate di gialla- 
stro. Una fascia bianca a traverso alle ali. Piedi giallo- 
verdastri (2>. 

sinoiiiMU 

Tringa lobata. Lio. cur. Gmel. 
Crjrmophilus riiftis . V ieil lol . 
Phalaropus platyrhinchus, Temm. 

HOMI VOLGARI. STKASIXIII 

Frane. Le Phalarope plaljrhinque. IngL The red Pha- 
larope. Ted, Dér Rolbbauchiger Wasseiireler. 

Dimensioni. Lungh. totale: soldi 8. picc. 2. Aperi. 
del becco: picc. 11. Coda: soldi 2. picc. i. Tarso r 
picc. 8. 'A 

Costumi. Abita i grandi laghi del Settentrione. Ra- 
ramente è stato trovalo sii quelli del Nord dell' Italia . 
Per i suoi costumi somiglia la specie precedente. Non 
si conosce il suo modo di nidi6care. 



(0 (^) Temm. ibìd. pag. 7i4- 
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GENERE LXXVI. 

PODICEPS Làth. 

CARA.TrERl GENERICI 

Diti loball. 
' Digiti lobati. 

' Becco subeguale alla testa, diritto, o debolmente 
rivolto in alto: subcompresso, appuntato. Mascelle 
col margine intiero , e con l'apice non adunco. Lingua 
mediocre, stretta, appuntata, divisa in cima. Redini 
nude. Narici aperte verso la metk del becco, bislun- 
ghe, semichiuse da una membrana nuda. Gambe cor- 
tissime, impiantate nella parte posteriore del corpo, 
l'una molto vicina al? altra, quasi intieramente vestite 
di penne. Tarso subeguale al dito medio, estrema- 
mente compresso, scudettato. Diti quattro^ l'esterno 
più lungo di tutti gli altri, tutti muniti d'una dilata- 
zione coriacea: gli anteriori riuniti alla base. Unghie 
depresse, larghe, troncate. Coda nulla. Ali piccole, 
stretter le tre prime remiganti subeguali, e le più lunghe. 

COSTUMI 

Questi uccelli, a causa della forma delle zampe, della 
situazione di esse all'estremiti del corpo, e dall' esser 
tanto l'una all'altra approssimate, sono pochissimo 
adattati a camminare; perciò raramente si posano sulla 
terra asciutta, e quando ciò accade, non stanno in 
piedi che tenendo il corpo a piombo , e non cammi- 
nano che strascicandosi sul terreno. Anche nel volo 
son poco abili , avendo le ali piccole e strette , perciò o 
non si muovono da que' paduli ove son nati, o emi- 
grando seguon sempre le direzioni de' fiumi, o la riva 
del mare , onde aver cosi un luogo óve potersi riposare 
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Ogni qual volta a lor piaccia . Ma la natura ha in 
ricompensato (juesti difetti» col dare ad essi una grande 
abilità per notare. Tutte le penne che gli vestono son 
folte, resistenti, continuamente untuose, ed avendo alla 
lor base una calugine abondante, fan si che questi uc<* 
celli possono stare lunghissimamente nell'acqua senza 
correr rischio che la pelle loro si bagni, né di sentire in- 
comodo dal freddo . Le zampe, per la loro situazione, e 
dilatazione del margine de' diti , servono mirabilmente 
da remi, non solo quando essi navigano alla superficie 
dell'acqua, ma ancora quando in questa s'immergono. 
E per il mpdo di conformazione de' loro organi circo* 
latori, e polmonai"), potendo sospendere impunemente 
per un c^rto tempo la respirazione , essi stan sott'acqua 
iw>n poco, e vi percorrono delle distanze assai grandi • 
Il loro cibo consiste in insetti, vermi, piccoli pesci, 
o rettili, e piante aquatiche ^^ Vivono in branchi poco 
numerosi. 11 nido ordinariamente lo costruiscono con 
canne e giunchi , ed in maniera ohe galleggia .. Sono or- 
dinariamente molto grassi ; il loro grasso è liquido , e 
giallo-^arancione: la csorne nera, e puzzolente di pesce 
salato/ 

Caccia, In grazia dell'abitudine che han di tuffarsi 
^d una gran profondità e di fare sott' acqua de' lunghi 
tragitti, accade che spesso ne rimangono presi nelle 
varie sorte di reti da pescare, ne' tramagli, ne' berta- 
belli, ec. Ma col fucile è difficile l'ucciderli, giacché 
hanno una vista cosi acuta , e sono si destri e pronti 
ne' moti , che per il solito non lasciano ai ca^eiaiorì il 
tempo di mirarli , immergendosi immediatamente t; e 
quando anche si possono mirare, con i fucili ad accia- 
rino a polvere ordinariamente non s' uccidono , giacché 
al comparire della vampa dello scodellino, col tuffarsi 
scansano il colpo : con i fucili , il cui acciarino è a poU 
vere fulminante, riesce mólto più facile^il colpirli. 
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TUFFETTO 
PODICEPS MINOR Lith. 

Becco più cono del tarso, dirìlto; remiganti se^ondprie 
bianche «olo dal Iato interno . 

Podicéps tarso rostrum Yvcttifn superante: renùgibus se* 
cundariis tatere interno tantum albis, 

A 
' I ' 

Adulti . Becco nero, con la base e la punta Manchili* 
ce, diritto, subconico. Iride color scuro-castagno. Re* 
dini biancastre. Piléo e cervice neri . Dorso, scapolari ed 
ali, nieroksudice.'Gdh nera. Lati della testa, del collo 
e Sgozzo-, fulVo-castagno . Petto nerastro , con sfumature 
grìgio-gidllastre. Addòme bianco. Fianchi e penne 
anali , ^allastro-scuricci . Remiganti secondarie bianche 
dal Iato intemo. Piedi nero-olivastri dal lato esterno^ 
grigio-cenerini dal lato interno. * 

Giosfahi dfun anno d*età. Becco bruno-nero, eoli 
la base bianchiccia. Iride giallo-scura. I^léo, cervidei 
dorso e scapolari, di colore scuriccio-nero-giallògnoloi 
Gola e addome, bianco. Lati della testa, del collo, 
petto e fianchi , color bianco-giallicilcio-sudicio 9 legger» 
mente telidente al castagno. 

' SIMONlBaA 

Colymbus Hebridicus ( aduli* ) minpr (giov.) Lio. cur. 
Gmel. \ > . V 

Podicéps Hebridicus (adult. ) w/npr (giov. ) Lath. . . 

Columbus tninòr, Atdrov. Orniih. Tom. Z. pag. 2^6. 
Tav. 258. 

Colimbo riiinore, Tuffetto, o Tujffblino ('siov.) Storia 
degli Uccelii T. 517. tuffetto roseo (aduft.) ìbid.T. Sig; 

Buffon, Planch. enluni., num. 906. (g^ov.). . , 

Meyer et Wolfj Ois. d'AMem. Livr. ij.pl» ^*X!^atCkiq) 
pi. 4. fig. \. {femmina}. « ' .^' '• " 

MOHI VOLGARI. TOSCANI . . j . . 

Tuffolo, o Tuffetto piccolo, PiV. Brfnso, Vaktichiana: 
Tomo III. a 



1 
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mAvini 

Frane, Le Cafta^oeaux, ou le Grèbe de riviere • Ingl» 
The little Grebe. Ted. Der Kleioer Steìssfusf • 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 7. quatt. i. 
Apertura del becco: quatt* 2. picc. 2. Tarso: soldi i. 
picc. 3. 

Costumi. Quanto son comuni fra noi i giovani di 
questa specie, altrettuntp ne son rari i vecchi. Abitano 
i Tuffetti ne' fossi ^ e nelli stagni: per pochi momenti 
atanno alla superBcie dell'acqua, siòlto si tuffano, Qjri<r 
compariscono ad una certa. distanza. Io ne ho veditto una 
volta un branch^tto» sullo stagno d'Arno Vecchio, ^e 
comparivano e sjMirivano continuamente; ma dopo esser 
venuti k galla non si.rituiTavaqo nello stesso luogo, ma 
facendo uà pii^ot ^qIo d'una lunghea^a presso a pcNM> 
eguale allo spazio che avevan percorso sott' acqua , ai 
luffa van di nuovo.: cosi che es^ avanzavano descrivendo 
pna serie, di curv^ alt^nativameate concave, e conves- 
se; le concave sptt' adequa, le convesse nell'aria. 
. PaoPAGAziONB. Fabbrica il nido sull'acqua ne' luo- 
ghi ove l'èrbe son più folte. Vi depone quattro o cin- 
que uova» subglobose 9 di color bianco-verdastro. 

SVASSO PICCOLO 
PODICEPS JURITUS Latb. 

Becco più corto del tarso, leggermente rivolto in alto: 
remiganti secondarie iotierameote bianche. 

Podicep$ tarso roUrum subascendens superante i rehugi* 
ius scoundariis penitus alòis. 

Adulti. Becco nero, subdepresso, leggermente ri* 
volto in alto. Iride esternamente rosso-focato, interna- 
mente gialla. Redini scuro rossastre. Le penne della 
nuca, de' lati della testa, e della gola, sono d'una tal 
lunghezza e disposizione, che, erigendosi, forakaao una 
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Specie di cuffia. Dal lato posteriore degli occhi par- 
tono delle penne sottili, lunghe, arenate, e di color 
serìceo giallo-fulvo, che si distribuiscono come a raggio 
verso le orecchie . Tutte le altre penne della testa , come 
pure quelle del collo, del petto, delle spalle, schiena , 
groppone e scapolari, nero-morato. Addome bianco- 
sericeo. Fianchi, e regione anale, tinte di fulvo*casta- 
gno. Cuoprltrici delle ali, e remiganti primarie nera- 
stre 5 remiganti secondarle bianche • Piedi nero-cenerini 
esternamente, nero-olivastri dal lato intemo. 

Gioì^ani, Han le penne della testa tutte d'egual 
lunghezza. Becco nero-corneo. Piléo, regione aurico- 
lare , cervice , schiena , groppone , scapolari , cuopritrici 
delle ali, e remiganti primarie, bruno-nere. Gola biaki- 
ca: applmto sotto la gola, vi è una fascia assai larga, 
la quale, quasi come un collare, s'estende attraverso il 
collo. Gozzo cenerino-gialliccio. Addome bianco-seri- 
ceo. Fianchi, e regione anale, cenerino-nerastra. Re- 
miganti secondarie bianche. 

SIHOHllUA 

Coljrmbus auritus • Brisson , Ranz. 

Coljrmbus minor alius. Aìdrov. Ornith. T. 3. Tab. l5o« 

Suasso Turco. Storia degli Uccelli Tst. 53o. 

9OMI TOLGAlI. TOSCAVI 

Tuffolo, o Tuffetto, Pis. e Bient. Grocchiotto, (m abito 
di nozze ) Bieni» 

STUVISBI 

Frane. Le Grftbe oreillard, JngL The eared Grebe. 
Ted, Ber geahrler Steissfass. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi io. quatt. a. 
Apertura del becco: picc. 11. Tarso: quatt. 4* pi^c. 3. 

Costumi. E la specie fra noi la più comune, parti- 
colarmente in abito giovanile. Gli adulti non soglionsi 
far vedere che verso il fine della primavera : i giovani 
a' incontrano tutto V anno. 

PaoPÀGAEiONB. Nidifica anche sopra i nostri grandi 



2Ò ORDINE QtriMTO 

staglii e paduli. Il nido, come la specie precedente, 
lo pone frali' erbe folte , ne' luoghi ove si sono ammas* 
sate delle piante aquatiche , o secche o marcite . Le sue 
uova son di color verde-biancastro, e tre o quattro per 
covata. 

* SVASSO FORESTIERQ 

PODICEPS CORNUTUS Lath. 

Becco più corto del tarso, diritto: remiganti secondarie 
intieran^eute bianche. 

Podiceps tarso rostrum rectuni superante: remigibus 
secundarìis penitus albis, . . 

adulti .Becco nero, diritto, subcompresso, con la 

{»unta e con la base della mascella* inferiore bìaupastra* 
ride scuro-rossastra . Redini biancastre. Le penne della 
nuca, desiati della testa e della gola sono d'una tal 
lunghezza e disposizione , che, erigeudosi, formano una 
specie di cuffia . Le penne che marginano le redini son 
di color castagno : dietro a ciascun occhio parte un ciuffo 
di penne sottili e sericee, giallo-lionate, che s'estendono 
in dietro a guisa di corna. Una macchia bianca sulla gola. 
Tutte le altre parti della cuffia di color nero-morato . 
Cervice, schiena, groppone e scapolari, nero-olivastro. 
Gozzo, penne de' lati del petto, e qualcuna sparsa su 
i fianchi d'un bel color castagno->fulvo: su i fianchi vi 
sono ancora delle penne nerastre^ Petto e addome bian- 
co-sericeo. Cuopritrici delle ali, e remiganti primarie 
nerastre, secondarie bianche. Piedi esternamente neri, 
internamente cenerognoli* 

Gioi^anifino all'età drvn anno. Becco cenerino- 
celestognolo , con la base biancastra, e la cima gialla- 
stra. Iride estejmamente rosso-chiara, internamente 
bianca. Redini carnee. Tutte le penne della testa d'egual 
lunghezza. Testa, cervice, e tutte le parti superiori d'un 
cenerino-nerastro . Gola candida : una fascia larga , can- 
dida , a guisa di collare s' estende molto indietro sulla 
cervice. Gozzo, mezzo del petto e addome, bianco- 
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sericeo. Lati del petto e fianchi , cenerino-nerastri. 
Piedi esternamente, nerastri» internamente cenerino* 
celestognoli (i). 

SINOMIMIA 

Colpnbus comutiis. hìn, cor. Gmel, 
Buffon, Planch. eiili^m. nuro. 942. (giW.). 
Meyer el Wolf, Ois. d'Allem. Livr. 17. lab. 2. 
Raozani» Eleni, di Zool. T. 3. part. IX. Tab. 3i. fig. 3. 

VOMÌ TOLOARI. STBAVIBBI • 

Frane, Le Gì èbe corna • IngL The horned Grebe • Ted» 
Der geliòrnter Steissfuss. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 11. quatt. 2. 
Apertura del becco: soldi i. picc. 2. Tarso: quatt. 4* 

Costumi . È un uccello molto raro, particolarmente 
in abito perfetto. INFon l'ho mai trovato in Toscana. 
Qualche volta si fa vedere ne' laghi della Svizzera , e 
dell'Italia settentrionale. 

Propagazione. Nidifica fralle cannelle 5 il suo covo 
è galleggiante , fatto con erbe , ed attaccato ai vicini ce- 
spugli. Vi partorisce tre o quattro uova bianco-sudicie , 
macchiate di scuro (2). 

SVASSO ROSSO 
PODICBPS RUBRICOLLIS Uth. 

Becco subeguale al tarso: parte anteriore del collo ca« 
stagno-falva. 

Podiceps rostro tarswn subtequante: partù antica cctU 
castaneo'fulva. < . ■ 

Adulti . Becco nero , con la base gialla . Iride scuro- 
rossiccia. Penne del pileo nere; queste son più lunghe 
di quelle della cervice, cosi che formano una specie di 
zazzera .Parti laterali della testa, gola, ed alto del goz- 

(1) (a) Tcmm. il^d. pag. 7^3. 724. 
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zo di color cenerino, che si sfuma in bianco sul mar* 
gine. Cervice y schiena, groppone, scapolari, cuopii* 
trici delle ali, e remiganti primarie nere. Gozzo fulvo* 
castagno, che si sfuma col bianco dell'addome. Fian* 
chi, e regione anale color nerastro . Piedi esternamente 
neri, internamente verde-olivastri. 

Gio\fani. Han le penne della testa tutte d'egual lun- 
j^ezza. Lati della testa e gola biancastre: su i lati della 
testa vi son delle fasce longitudinali nerastre . Gozzo di 
color fulvo-sbiadito. Nel rimanente simile agli adulti . 

smoniMiA 

Celjrmbus rubrlcolUs, Colymbus subcrìstatus. Lia. cur. 
Gmel. 
Colimbo. Storia degli Uccelli Tav. 5a3. 
Boffoo, Plaoch. enlam. nnm. 98 1. 

HOMI VOLGÀU. T08CAVI 

Astrologa^ Pisano. 

snAvnai 

Frane. Le Grèbe à joaes grises. IngL The red-necked 
Grebe. Ted. Der Kastanienh^lsiger Steissfuss. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 12. quatt. a. 
Apertura del becco: quatt. 5. pice, 2. Tarso: quatt. 5. 
picc. 2. 

Costumi. In Toscana è mólto raro: e fino adesso 
non vi ho veduto che degli individui giovani. 

Propagazione. Non mi è noto che qua si propaghi. 
Dioesi che le sue nova son tre o quattro per covata > di 
color bianco-verdastro (i). 



(1) Schiu, Hiit Datar, dcs {Oda eie pag. 9. 
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SVASSO COMUNE 
PODICEPS CBISTATUS Utb. 

Becco subeguale al tarso: parte anteriore del collo 
bianca • 

Podiccps rostro tarsiun subasquante: parie antica colli 
alba. 

adulti. Becco rosso-fosco» grigio-corneo superiora 
niente, biancastro in cima: diritto, subcompresso, sa-' 
beguale al tarso. Iride rosso-focata # Redini rosse. Pileo 
nero-fosco. Lati della testa e gola, bianclu: sulla parte 
posteriore ed inferiore della testa vi è un largo col- 
lare, o sottogola, bipartito, formato da penne lunghe 
sottili , e semierette : ove queste penne toccano i lati del- 
la testa e la gola di color bianco» sono castagno-fulve» 
nel rimanente nere. Cervice, dorso e scapolari nero- 
cenerine. Gozzo al disotto della corvatta, petto ed ad- 
dome, bianco-sericeo. Fianchi scuro-cenerini, che s% 
sfumano in fulvastro verso l'addome. Piccole cuopri- 
trici delle remiganti secondarie, e remiganti secondarijB 
esterne» candide. Medie cuopritrici» remiganti secon- 
darie interne, remiganti primarie, e sue cuopritrici» 
cenerino-scure. Piedi nerastri dal lato estemo» bianca- 
stri dall'interno. 

Gioy^ani dopo l'età di due anni. Pileo nero-ce^ 
nerognolo. Lati della fronte bianchi . Le penne dell'oc- 
cipite sono un poco più lunghe dell'altre, e formano 
una specie di zazzera. Lati della lesta» gola» gozzo» 
petto ed addome, candido -sericeo. Non hanno altro 
indizio di corvatta o sottogola sé ifòu che qualche penna 
un poco più lunga, e macchiettata di néro. I^arti supe- 
riori ed ali colorite come negli adulti • 

Giùs^ani avanti l'età di due anni. Pileo nero- 
cenerognolo: nessuna fascia biatfeà^du ì Idti della fron- 
te . Gola , gozzo , petto , e tutte le tìkre parti inferiori 
bianco-sericee. Su i lati della tesu vi son delle fisico 
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norastie, ondolate, longondiiiali. Non hanno nessuno 
indizio né di xazzoa, né di soctogola. Nel colore delle 
parti snperiori e delle ali somigliaDO gli adotti , eccet- 
tuando bensì il bianco che coopre le piccete cuopritrì-^ 
ci, il quale é meno esteso. 

siHoiniaA 

Cctpnhui criaaius. Lio. cor. Gmel. Raozaoì. 
Coijrmbui niaior crìsUUus. Aldrof . Oroith. Tom. 3. 

Mg.a5i. Tab. a54* 

' Colimbo creUuio maggiore, o Suasso. Stor. degli Ucc. 
Tav. Sai. (^adulio^ Ssa. (^giovane). 
' Biiffao , Flaoch. eolom. oom. 4oo. (^maschio adulto ) • 
Mejer et Wolf, Ois. d'Allem. Livr. 4* pi. a. ( aduiio ) 

■OHI TOLGAai. TOSGASI 

TofEblo, o Tuffeuo grosso, Pis. 

STIAniBI 

frane. Le Grébe happè. IngU The crested Grebe. Tedi 
Het gelulah'te Steifsfass. 

DiMEHSJOHi. Langhesza totalec soldi i8. Apertura 
del becco: quatt% 5» picc. 3. Tarso: quali. 5. picc. 3. 

GwTUMi. Gli adulti sono in Toscana rarissimi, i 
giioyani molto comuni sopra tutti i paduli. Si adopra 
la pelle del loro addome per fame piccole pellicce da 
guarnire le balze delle vesti muliebri di lusso. 
. Propagazione» Covano ne' laghi o paduli ove Pac- 

Ìua è piena di paglie, o cespugli. Il loro nido è gal- 
, ^ggiante, e costruito grossolanamente con pezzi di pian- 
te aquatiche, foglie, radiche, ec. che essi vanno a pren- 
dere al fondo dell' acqua . Le uova son di color biànco- 
yerdognolo , ma sempre insudiciate dalla mota, giacché 
sempre una parte ne è bagnata dall'acqua che penetra 
attraverso il nido. Tanto il maschio che la femmina 
covano alternativamente. Quando debbono allontanarsi 
dal nido, cuoprono le uova con piante aquatiche (i). 

(i)Schiiisibid.psg.9. 
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TRIBÙ II. 

I TUFFATOTI. PYGOPODE^ 

CÀRATTEÌII Di TRIBÙ 

BeOgO non seghettato. I tre diti anteriori 
intieramente riuniti da una membrana. Ali 
più corte della coda. Coda corta o cortissima. 

RosTRUM non serratum. Digiti tres antici 
ex toto membrana connexi. khM caudu bre- 
viores. Cauda brevìs vel brevissima . 

COSTUMI 

' Sono compresi m questa Tribù gli uccelli cbe. me- 
glio d^ogni altro san notare, e tuffarsi. Essi non si sco- 
stano dall'acqua cke nel tempo delle cove, ed anche 
allora per poco tempo. Son tutti abitatori de' climi 
settentrionali, di dove alcuni accidentalmente, altri 
perìodicameate emigrano verso il mezzo^orno . 

GENERE LXXVII. 

COLYMBUS Lath. 

CARÀTTERI GENERICI 

DiTi>quaUro. 
Digiti quatuor. 

Becco subeguale alla testa, diritto, o leggerissima- 
mente curvato in basso, subconico, appuntato. Lin- 
gua lanceolata , e dieii(enata sopra i margini della base. 
^Redini pennute. Narici poste verso la metà del bec- 
co, bislunghe, semichiuse da una membrana nuda. 
Gambe nascoste intieramente sotto la pelle de' fianchi. 
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Tarso più corto del dito medio, estremamente com- 
presso, quasi tagliente sugli spigoli, reticolato. Diti 
quattro 5 tre davanti intieramente riuniti da una mem- 
brana: l'esterno eguale o più lungo del medio. Il po- 
steriore corto , stiacciato , unito con l' interno mediante 
una membrana floscia. Unghie: quella del dito medio 
molto stiacciata, ottusa; le altre bislunghe , leggermente 
curve. Coda cortissima, rotondata, composta di cìtcsl 
venti timoniere, uàli bislunghe, strette; prima e se* 
conda remigante più lunghe di tutte. 



COSTUMI 



Vivono indistintamente e sulle acque dolci, e sulle 
salse . Fuora del tempo degli amori è caso rarissimo che 
vengano a terra , giacché è loro quasi impossibile di star 
ritti , e solo , come i Tufietti , posson moversi strascicali- 
dosi , mediante le zampe e le ali , col ventre a terra • Soa 
nuotatori perfetti , e fan sott' acqua anche cento passi di 
tragitto senza aver bisogno di tornare a galla a prender 
respiro. E stando a galla per il solito non tengon fuora 
che la testa, e spesso ancora il solo becco. Volano 
piuttosto bene, ma non molto alto. Quando emigrano 
seguono il corso delle acque . Il loro cibo consiste par- 
ticolarmente in pesci , che inseguono e prendono per- 
fino al fondo dell'acqua: nutronsi bensì anche con in- 
setti, e qualche foglia, o frutto aquatico. Nidificano 
ne' paesi oltramontani , sulla riva de' laghi o delli sta- 
gni, e per il solito non fan più di due uova per cova- 
ta : il colore di queste è scuriccio , con larghe macchie 
più intense. In Toscana non se ne trovano che ^e^i 
individui giovani. 

STRGLAGÀ MAGGIORE 
COLYMBUS GLACIALIS Li». 

Parte del becco soprapposta alle narici , rotondeggiante: 
mascella superiore diritta: apertura del becco maggiore 
d'otto quattrini» 
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Chlj'mbus, parie rostri naricibus supertmposUa suhcon- 
vexa: mandibula superiori recta: hialu rostri tres poUices 
superante . 

adulti • Becco molto alto , compresso , diritto , nero, 
cenerognolo in cima. Iride scura. Testa e collo di color 
nero cangiante in verdone : questo colore anteriormente 
termina con una linea leggermente concava; posterior- 
mente s'unisce col color del dorso. Sotto la gola vi è 
un mezzo collare di macchie longitudinali bianche . 
Più in basso sulla cervice vi è un altro mezzo collare, 
molto più largo, di macchie bianche longitudinali. 
Tutte le parti superiori son di color nero-verdone, co- 
perte da macchie bianche subquadrate , disposte in serie 
trasversali: quelle che sono sulle scapolari son più lun- 
ghe delle altre. Fra la base del collo e le spalle vi sono 
molte piccole macchie longitudinali , poste in serie pa- 
rallele. Una larga fascia dello stesso colore del dorso, 
ed anch'essa macchiata di bianco, scorre su i fianchi 
parallelamente all'ala rinchiudendo l'ascella che è bian- 
ca. Parti inferiori candide. Ali nere. Cuopritrici mac- 
chiettate di bianco. Coda nera. Diti e lato esterno del 
tarso nerastro. Lato interno, e membrana interdigitale 
biancastra (i). 

Giovani dell'anno. Parte superiore del becco gri- 
gio-cenerina; inferiore biancastra. Iride scura. Pileo, 
cervice bruno-cenerina. Penne del dorso, delle ali, e 
de' fianchi grigio-scure nel mezzo, marginate, e termi- 
nate di cenerino-celestognolo. Gola, lati della testa, 
gozzo, petto e addome bianche. Gote macchiate di 
punti cenerognoli. Diti e lato esterno del tarso scuro- 
nero: parte interna del tarso e membrana interdigitale 
biancastra (ts). 



^ (i) Questa defcrìsìone, e quella delKaduIto della seguente spe* 
eie è stata fatta sopra due bellissimi individui stati uccisi sul lago 
di Ginevra dal Sig. Ph. Boniour, ed ora conservati nella di lui ele- 
gante collesione di Parigi . 
(a) Temm. loc. cìt. pag. 912. 
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SIMOMIMIA 

Columbus torquatiis • B rù n n i eh . 

Smergo, o Colimbo massimo ec. Storia degli Uccelli 
Tav, 5o5, 5o6. f gtW.) 607. (^adulto). 
Eudites glacialiSf llliger, Ranzani. 
Buffon, Piaoch.enlum. num. 952. (^aduU,^» 

vomì volgari, toscahi 
Tuffolone, Pis. 

STBAVIBRI 

Frane. Le Plongeon Irabrim . IngL The northern Diver« 
Ted, Dei' Schwiii'zbalsiger Taucher. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia i. picc. 5. 
Apertura del becco: quatt* 11. picc. 2. Coda: soldi a« 
Tarso: soldi 3. 

Costumi. Raramente vedesi in Toscana: uno solo 
so esservi stato preso , ed era giovane . Abita in gran 
quantità i mari artici del nuovo e delFantico conlineinte. 

Propagìlzione. Fa il covo ne^ laghi o paduli del nord, 
o sulle piccole isole che sono prossime al lido. Le uova 
sono in numero di due per covata , di color, bianco- 
isabella , con delle grandi macchie e de' punti cenerino- 
porporini (i). 

STROLAGA MEZZANA 
coir MB US ARCTICUS Lw. 

Parte del becco soprapposta alle narici, spianata: ma- 
scella superiore leggermente curva in basso: apertura del 
becco maggiore d'otto qualtrini. 

Colymbus parte rostri naricibus superimposita compia» 
nata : mandibola superiori subincurva : hiatus rostri tres 
pollices superante. 

Adulti. Becco compresso, leggermente curvo in 

(1) Temm. ibid. pag. 913. 
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basso, nerastro. Iride scura. Pileo'e cervice di color 
cenerino-piombato, che sulle tempie si unisce sfuman- 
dosi col color nero della parte anteriore del collo . Gola 
e gozzo di color nero cangiante in violetto: questo co* 
lore vìerso il petto termina ad un tratto, facendo sul 
mezzo del collo un angolo sporgente in basso. Una 
serie trasversale di macchie bianche e bislunghe for- 
mano un mezzo collare sotto la gola • Nella metk infe- 
riore del collo, molte di queste macchie disposte longi- 
tudinalmente, separano il color cenerino della cervice 
dal color nero del gozzo. Tutte le parti superiori del 
tronco son di color nero cangiante in verdone. Quattro 
grandi serie di macchie bianche quasi graduate scorrono 
sul dorso , una sopra la schiena , e due sopra le scapole* 
Su i fianchi, parallelamente all'ala, scorre una larga 
fascia del color nero del dorso, la quale racchiude l'a-t 
scella che è bianca. Parti inferiori candide. Su.i lati del 
petto un gran numero di macchie bianche disposte lon- 
gitudinalmente. Ali nére; sulle cuopritrici vi'sòn delle 
macchie bianche i Coda nera. Diti, e lato esterno del 
tarso di color nerastro : parte interna del tarso e mem- 
brana interdigitale bianco-cenerognola • 

Giòi^ani dell'età di due anni . Becco cenerino- 
nerastro. Pileo, cervice, lati del petto, dorso, e scapo- 
lari nero-cenerognole. Gola, gozzo, parte media dei 
petto , ed addome bianca • Lati del go:&zo cenerino-ne- 
rastri 5 alcune macchie bislunghe cenerognole scorrono 
su i lati del petto . Ali nerastre^ molte delle cuopritrici 
son nero-verdone nella cima, ed han delle macchie 
bianche. 

SIlfOlilMIl 

Etiditesarcticus, lllìger, Ranzani. 

Coljrmbus arcticus, Lio. Lath. Bonap. Temminck* 

HOMI TOL6AKI. sTiABirai 

Frane, Le Plongeon lurnme, ou a gorge noi re. Ingl* The 
blaklroated Diver. Ted. Der schworzkehliger Taucher • 
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Dimensioni* Lunghezza totale: Braccia i. soldi 4» 
Apertura del becco : soldi 3. picc. i • G>da : quatt. S. 
picc. I. Tarso: soldi 3. 

G)STiJMi . È questo un uccello molto raro, anche io 
abito giovanile» rarissimo in abito perfetto. Nel Pisano 
so che ne fu preso un giovane. Dicesi esser coiiMUie 
nel Nord • 

PaoPAGA^ioffE. Poco conosciuta. 

STROLAGA PICCOLA 
COLYMBUS SEPTENTRIONjÌUS Li». 

Parte del becco soprapposta alle narici, rotondeggiante: 
mascella superiore quasi diritta: apertura del becco minore 
d'otto quattrini. 

Columbus par^e rostri narìcihus superimposita suÒccn» 
yessa: mandibula superiori fere recto: hiatu rostri tres 
pollices non acquante» 

Adulti. Becco nero. Iride arancione-cupa. Testa» 
gola , e lati del collo d'un bel color cenerino-piombo. 
Sul pileo delle macchiette nere. Cervice, e lati del 
petto di color cenerino-nerastro tendente al verdone» 
con una gran quantità di macchie bianche bislunghe, 
longitudinali . -Dorso , ali, coda e fianchi, nerastri. Sul 
gozzo una gran macchia bislunga d' un color rosso si- 
mile al sangue disseccato • Petto e addome candidi • Diti 
e parte esterna del tarso nero<olivastra: parte interna» 
e membrana idterdi^tale Uanco-livida. 

r 

Nota. GPindividui non tinto adulti han delle macchie 
bianche sul dorso. 

Gioi^ani. Pileo e cervice cenerino nerastre minuta- 
mente macchiate di bianco. Penne del dorso, delle 
spalle, scapolari, cuopritrici delle ali e del sopraccoda 
nerastre, con due macchie biancastre verso la cima. 
Remiganti e timoniere nerastre. Gola, gozzo, petto e 
addome candide. Lati del collo bianchi, finamente 
macchiettati di cenerino. Diti, e tarsi estermunente» 
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scuro-olivastri; interimmente, e membraiMi interdigi» 
tale biancastra. 

SUrOHlMlA 

Columbus septentrìonalis . Lio. Lalh. TeiBin* Bonap. 

Cofymbus stelUuus, Lin. La ih. (^ giovane^. 

Columbus Lumme, Bruti nich. 

EudiUs septentrionalis. Illig. Ranz. 

Buffon, Planch. eolum, o. 3o8. {^adìdt.^ gQi* (éf^*^*)* 

HOMI TOLOABI. TOSCASI 

Tuffolone» Pis* Pesciua» Bient. Suazzo« P^aldichiana . 

STBAVIBU 

Frane, Le Plongeon Gat-mario, ou h gorge rouge. IngL 
The red-lhroated JDiver. Ted, Der rothkeliger Taucher. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia i. quatt. j. 
Apertura del becco: quatt. 7. picc. 2. Coda: quatt. 5. 
Tarso: qu^att. 7. picc. 3. 

Costumi . È questa la specie più comune fra noi • 
Ogni inverno se ne trovano molti sopra i nostri paduli, 
ma , come segue delle altre specie, solo degli individui 
giovani. 

Propagazione. Accade nel Settentrione j e, come 
l'altre specie, sul margine de' paduli, e de' laghi. Par- 
torisce due uova per covata, bislunghe, subcilindriche, 
di colore scuro-olivastro, con poche macchie scure. 

GENERE LXXVni. 

ALCA Briss. 

CARATTERI GE^VERIGI 

Diti tre. Mascella superiore solcata. Narici 
«emichiuse da una membrana pennuta. 

Digiti tres. Mandibola superiori sidcata» 
Nares semiclausiB membrana piumosa • 
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Becco subeguale alla testa, veitito dì penne nella 
t^ basilare, estremamente compresso. Mascella supe* 
riore adunca, solcala lateralmente. Mascella inferio^ 
re canaliculata , e leggermente piegata in basso nella gì- 
laa. jRe^^mi pennute. Lingua bislunga, intiera» a'gnkza 
in cima (i). Narici situate nella prinaa metà del becsco, 
quasi intieramente nascoste da una membrana pennuta. 
Gambe nascoste intieramente sotto la pelle de^ fianchi. 
Tarso più corto del dito mediò, compresso, reticolalo. 
Diti solo tre davanti, intieramente riuniti da una mem- 
brana. Ungliie subcompresse, mediocri, subadunche, 
appuntate . Coda mediocre , Éuheata (2) . j4li stréttis- 
sime, piuttosto corte: prima remigante subeguale alla 
9ecoada e la più lunga di tutte. 

COSTUMI 

Abitano costantemente nel mare: nell'estate ih ^ei 
del cerchio artico , e nell' inverno calano alcune Tolte 
anche ne' meridionali. Covano entro li spacchi, o ndle 
buche de' massi. Non vi è differenza d'abito fra i due 
sessi. Mutan le penne due volte all'anno. Quésto gè* 
iiere contiene due specie europee , una delle q[uali giam» 
mai cala ne' no;$tri mari. 

GAZZA MARINA 
ALCA TORI>A L». 

Ali più corte ({ella coda: coda conico-bislunga : grossea- 
za dell'Aliavòfa (^Temm.) 

Alca alis cauda breviorìbus : cauda conico oblomga : sia* 
tura Anatis QuerquedtUaSm 

Adulti in ini^erno. Becco nero, con una fascia 
bianca trasversale su i lati. Pileo , cervice, lati del gq^so, 
dorso, ali e coda color neto-scuro. Tempie» q regióne 

( 1) Ranz. Tom. 3. part. 9. pag. aBg. 

(a) Nelf onica specie che trovasi ia Italia. 
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duricolare biancastra . Dal lato postmore dell' occhio 
parte una strìa nerastra che esteiidesi- verso l'orecdìio. 
Tutte le altre parti inferiori candide. Cima delle remi- 
ganti secondarie bianca . Piedi cenerino-nerastri . 

In abito di nozze . Una fascia stretta di color bian- 
co-candido che va dagli occhi al betsèo . Gote ( gola ed 
alto del gozzo, di color nero intenso, leggermente can* 
gianle in scuro. Nell'altre parti sono allora simili agli 
individui in abito d' inverno . 

sraoNniiA 

Alca pica, Gmeì. 

Alca Baltica. Brun. (abito d'inverno')» 
Buffon, Planch. enluni. num. ioo3. (ad, inabit* d^eH^ 
n um. 1 004. ( ad. in ab, d* inv. ) 

vomì volgari . STRÀVIBII 

> 
Frane, Le Piogouia macroptère. IngU The Rarzor-bill 
Auk. Ted. Der Tord Alk. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i3. Apertura 
del becco: quatta 8. picc. 3. Coda: quatt. 7. picc. 3. 
Tarso: soldi i. picc. 2. 

Costumi. Abitano costantemente i mari settentrio- 
nali , e solo per caso , e di tempo in tempo qualcuno 
ne viene nel Mediterraneo. Due individui in questo 
Museo si conservano, stati presi sul nostro littorale, uno 
nell'inverno del 18:22, l'altro in quello del iSab, Il 
cibo di tali uccelli consiste in pesci, e, secondo il Tem- 
minck, particolarmente di giovani Aringhe. Uno de' due 
individui che possiedo lo ebbi vivo : ad esso provai di 
dare a mangiare de' pesciolini , posandoli sul terreno 
poco da lui distante, ma non li toccava. Provai, aven^ 
dolo messo a notare in un gran bacino d'acqua» a 
gettare i pesci in questa: allora con grmide avidità si 
scagliava loro addosso, con un colpo di becco li divi- 
deva per il mezzo, e aacoessivamenta ne inghiottiva i 
due pezzi • 

Tomo III, \ 
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Propagazione, Accade ^uUe coste delP Europa set- 
tentrionale. Molti si riuniscono nel medesimo luogo , 
e depositano le uova ne' cavi degli scogli , e sopra le 
loro punte sporgenti, immediatamente sul sasso, o sulla 
rena, senza preparare alcun nido. Ogni covata è coni* 
posta d'un soIq uovo, che è grossissimo in proporzione 
dell' animale; egli è del volume di quelli d'Oca, ma un 
poco più appuntato; il suo colore è grigio, o verde* 
mare, asperso da una gran quandtà di macchie nere, 
irregolari, più abbondanti sull'estremità ottusa C^}* 

GENERE LXXIX- 

MOMMO N Temm. 

CARATTERI GENERICI 

Diti tre. Mascella superiore solcata. Narici 
semichiuse da una membrana nuda. 

Digiti ùres. Mandibola supbrior sulcata. 
Nares semiclausas membrana nuda. 

Becco poco più corto della testa, estremamente 
compresso, con spigoli quasi taglienti: quello della ma- 
scella superiore alla base forma un angolo sporgente. 
Mascella superiore un poco adunca in cima , lateral- 
mente solcata. Redini pennute. Lingua piccola, com- 
pressa, intiera, appuntata. Narici basilari, poste sul 
margine inferiore della mascella, bislunghe, semichiuse 
da una membrana nuda. Gambe nascoste intieramente 
sotto là pelle de' fianchi. Tarso più corto del dito me- 
dio, compresso, reticolato. Diti solo tre davanti, in- 
tieramente riuniti da una membrana. Unghie subcom- 
presse, mediocri, subadunche, appuntate. Coda pic- 
cola ^ subcuneata» di sedici timoniere. Ali strettissime » 

(0 Schins ibid. pag. i3. 
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pkittostó oortej prima remigante subegQak alla iecon- 
da 9 e la più lunga di tutte. 

COSTUMI 

Simili a quelli degli uccelli del precedente Genere. 

POLCINELLÀ DI MARE 

MORMON ARCTICUS Ucaamvaa. 

Testa seDza ciuffi: maadibala inferiore non adanca. 
Mormori capite pennis aurìcidceformibus destUuto: 
mandibula inferiori non adunca. 

Adulti* Becco cenerino alla base, nel mezzo giallo- 
rossiccio, rosso- vivace in cima. Contorno degli occhi 
nudo, e di color rosso. Iride biancastra. Vertice, cer- 
vice , un largo collare che gira sul collo molto più ri- 
stretto sul davanti che su i lati, di color nero. Dorso, 
scapolari, sopraccoda, coda ed ali di color nero. Lati 
della testa e gola color cenerino-piombato: questo colo- 
re nella parte inferiore è separato dal collare nero, peip 
mezzo d'una sfumatura bianca. Petto, addome e fianchi 
bianco-candidi. Piedi arancioni. Unghie nere. 

siaoaiMiÀ 

Alca arctica. Lin. cpr. Gmel.g Lath. 
Alca Labradora, et deleta, Gmel. 
Fratercula arctìca. Vieillot, Boia. 
Mormon fratercula . Temminck • 
Mormon arcticus» lllig., Lichu, Bónap. 
Fraticella, o Pica marina. Storia de^li Uccelli Tav^ 
55i.e6oo« 
Ranzaoi, Elem. di Zool. T. 3. pan. IX* Tay. 3a* fig^3« 
Buffon, Planch. enlum. nam. 375, 

vomì TOLOAII. STIAVIIIX 

Frane. Le Macareox. Ingl. The arctick Puffio» Ted. 
Der arktiKher Larventaacher. 



36 ORDINE QUINTO 

DiiCBMSioiri . LÙDgbezza toule: soldi zo. Apertura 
del becco: soldi i. picc. a. Coda: soldi i. picc. 3. 
Tarso: quatt. a. picc. 3. 

Costumi. Vive ne' mari settentrionali. Vola mala- 
mente , e sempre a fior d'acqua: con tutto ciò non di 
rado ne arrivano anche nel Mediterraneo . E a me noto 
che due ne sono stati presi sulla nostra spiaggia Toscana. 

Propagazione. Non si propaga che nel settentrione. 
Le uova le depone al nudo sugli scogli , in qualche loro 
incavo, o in una buchetta fatta nell'arena. Alcuni au- 
tori dicono che depone due uova per covata , altri un 
solo: il colore di queste è bianco-sudicio. 

TRIBÙ III. 

I VOLATORI. LONGIPENNES 

CARATTERI DI TRIBÙ 

Becco noa seghettato. Tre diti davanti 
uniti da una membrana. Ali più lunghe delle 
timoniere medie. Coda grande, 

RosTRUM non serratum. Digiti tres antici 
membrana connexi . Al« longiores rectricibus 
mediis. Gauda grandis. 

costumi 

Non stan nuotando che mentre vogliono riposarsi . 
Ordinariamente volano sul mare, uniti in branchi, ad 
oggetto di far la posta ai pesci ed agli insetti , che ac- 
costansi alla superficie > o per scorgere i cadaveri che 
l'acqua tiene a galla. Camminano malamente e con 
difficoltà, cosicché non fermansi sulla terra se non per 
prendere riposo, o per fare il nido, e deporre le uova. 
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GENERE LXXX. 

* • ' ■ 

PUFFI N US Brissok. 

C&RAtTERI GEKERICI 

Becco mediocre. Ambedue le Mascsu^ 
adunche. Narici tubulate: aperture nasali 
due. Tarso reticolato. 

RosTRUM mediocre '.yikìitMGLMi' adwicce . Na- 
RKs tubulatcB, apevturis duabu^. Tausus reti cu- 
latus. 

Secco subeguale, o poco piìi luogo della testa, Ai* 
ritto, compresso, e molto più verso la cima che alla ba- 
se. Mascella superiore eoa un solco da ciascuna parte; 
fortemente adunca nella cima, con margini taglienti. 
Mascella inferiore diritta, piegata in basso nella cima . 
Narici basilari , superiori , formate da due tubi riuniti t 
aperti separatamente nella parte anteriore. Z^'ng'iia 
mediocre, conica, intiera (t). Gambe corte, quasi 
intieramente nascoste sotto la pelle de' fianchi. Tórso 
molto compresso, reticolato, subeguale al dito medio; 
Diti tre davanti e uno di dietro ì il posteriore fermato 
dalla sola unghia: degli anteriori l'esterno piiit lungo 
dell'interno, più corto del medio: gli anteriori riuniti 
intieramente da una membrana. Unghie i la poster 
riore diritta, articolata sul tarso più in aitò degli altri 
diti: le anteriori mediocri, un poco curve, appuntate. 
Coda di dodici timonière, mediocre. Ali molto lun- 
ghe, strette: prima remigante la più lunga. 

C O S T U Jtt I ' 

Gli uccelli del presente Genere abitalo ia. tutti i 
mari. Vivono di pesci i de'. quali s'impadroniscono 

(i) C. L. Booap. loc. cit. pag. 969. 
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tufiandosi , ed inseguendoli sott' acqua , come fanno gli 
uccelli della Ceimigiia de' Pjrgopodi, con cui son molto 
affini. Sono ancora abili e forti nel volo, potendo con- 
tinuare i loro viaggi per più giorni. Ordinariamente 
non sono in moto che di notte, o nei tempi procellosi* 
Prendon riposo fralli scogli , e nelle buche di questi , o 
n^;li incavi da loro stessi fatti sulle spiagge arenose. 
D^iongono un uovo per covata. Per il solito son gras- 
àsrimii ed il loro grasso è quasi liquido. 

* BERTA MAGGIORE 
PVFtlNVS CINEREUS Cuv. 

Becco luogo ventitré piccioli: ali più lunghe della 
coda; codacunèata: tarso lungo venti piccioli . 

PuffinU9 rostro lineas ^5 longo: alìs cauda cuneaia 
longioribus : tarso lineas 23 longo . 

uidulti . Becco giallastro . Iride scura . Testa , e tutte 
le parti superiori di color cenerino . Gola , gozzo , petto, 
addome» fianchi, sottocoda e cuopritrici inferiori delle 
ali bianche. La fronte, le gote, e Io spazio fra il ce- 
nerino della cervice , ed il bianco della parte anteriore 
dd collo, coperto di macchie bianche e cenerine. Re- 
miganti e timoniere nerastre • Ali più lunghe della 
coda^ Piedi^ membrane ed unghie gialle -livide. 

Giocarti* Becco nerastro. Tutte le parti superiori 
d'un color cenerìnorlavagna. 11 bianco delle patti in- 
feriori con macchie cenerìcce ondulanti. 

smoHimA 

Procellaria PuJJfinus, et cinerea » Lin. cur. Gmelin, 
Latham . 

Procellaria Puffinus. Temm. 

Procellaria' cinerea, Ranzani, 

Diomedea avis, Aldrov. Oroìt. T. 3. pag. 57. Tab. 59. 

Berta maggiore, ec. Storia degli Uccelli Tav. 536« 

Buffon, Planch. eolum. num. 962« 
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ITOMI VOLOAJII. STKJJIIUI 

Frane, Le Potrei cendre. IngL The cinerous Petrel* 
Ted, Der aschenfarbig SlurmvogeK 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i5. quatt. 3* 
Apertura del becco: soldi a. Coda: soldi 3. quatt. 2. 
Tarso: quatt. 5. 

Costumi. Abita in quasi tutti 1 mari. Non è raro 
nel Mediterraneo : sovente ne capitano sulle coste della 
Provenza (i), e del Genovesato (2). Il Slg. Payraudeau 
ne ha trovata una gran quantità in Corsica a Bonifazio, 
ed all'Isola della Maddalena. 

Propagazione. Secondo le osservazioni del suUodato 
Sig. Payraudeau, nidifica nelle due citate località, entro 
le buche delli scogli. I giovani, dicesi, hanno una 
voce simile al pianger d^un bambino. 

* BERTA MINORE 
PUFFJNUS ANGLORUM Rat. 

Becco lungo piccioli diciolto:^a]i un. poco più lunghe 
della coda: coda ironcato-rotoDdata: tarso lungo piccioli 
diciassette. 

Pufflnus rostro lineas ao lohgo, alis paulo longioribus 
caiida troncato 'rottindata : tarso lineas ao subcequante , 

Becco nerastro. Iride scura. Parti superiori della 
testa , cervice, dorso , scapolari , sopraccoda , timoniere, 
cuopritrici delle ali e remiganti di color nero legger- 
mente cangiante. Gola, gozzo, petto, addome, fianchi, 
sottocoda e cuopritrici inferiori delle ali bianche. Su i 
lati della testa, sul collo, e su i fianchi, il limite del 
color nero s' estende sul bianco cangiandosi in macchie 
trasverse cenerìcce. Tarso, dito medio e intemo , e 



(i) Risso, Histoire Natur. de VGurope nerid. Tome $.pag. 79. 
(a) Calvi, Catalogo d'Oroitologìa ai Genova ec.peg. 07. 
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parte interna della membrana di color giallo-arancione. 
Dito estemo e mai^ne della membrana nerastri • 

SlHONIMIà 

Procellaria anglorum . Te m m . . 
• Puffinus anglorum , Risj , Boììnp. 
Berta minore, ec. Storia degli Uccelli Tav. SS^. 

VOUI VOLGASI. STBAiriBRI 

Frane. Le Pétrel Marks. IngL Marks Puffin . 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i4- Àperfxira 
del becco: quatt. 4* p^cc* 2. Coda: quatt. 7. Tarso: 
quatt. 4* picc. 2. 

Costumi. È tanto abbondante nel settentrione quesl' 
uccello , che in alcuni luoghi della Scozia ogn' anno ne 
salano delle migliaja, per mangiarli durante Y inverno • 
Nell'Isola di Santo Kildo, in quella di Man, nelle Or- 
cadi , in Irlanda , in Norvegia, ec. è comunissimo • Nel 
Baltico non vi si vede, e raramente trovasi sulle coste 
dell'Olanda, e Francia settentrionale. Secondo le os- 
servazioni del Prof. Calvi (i), questo Puffino compa- 
risce non di rado nel Golfo di Genova, ed anzi l'indi- 
viduo che si conserva nel Museo di Pisa è stato ucciso 
vicino al porto di quella cittk. 

Propagazione. Nidifica nelle buche delli scogli, o 
nelle tane de' Conigli : partorisce un solo uovo per co- 
vata, quasi globoso, della grossezza di quelli dell'Ana- 
tre, e di color bianco. 

* FRINGUELLO DI MARE 
PUFFINUS OBSCURUS Cut. 

Becco loogo piccioli dodici: ali eguali alla coda : coda 
troncato-rotoodata: tarso lungo sedici piccioli. 

Puffinus rostro lineas i3 longo: alis cequantibus caudarn 
truncato-rotundatam : tarso lineas 18 longo, 

(i) Calalogo.ec. pag. 87. 
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Becco bruno-nerastro • Iride scuro-nera • Vertice » 
nuca , e generalmente tutte le parti fiuperiori del corpo'» 
le ali, la coda, le cosce, ed il margine del sottocoda 
di un color nero-bruno, che le fa comparir vellutate: 
tutte le parti inferiori di un bianco puro; il nero ed il 
bianco de' lati del collo a' uniscono a mezze tinte, in 
modo che costituiscono due specie di mezzelune • Tarso 
e diti d' un bruno-rossastro: membrane giallastre^ il 
dito esterno marginato di nero. 

Nota, Io non ho veduto nessun indivìduo di. qaesta 
specie né fresco, né conservato in alcqn Museo; in conse- 
guenza non posso che copiarne la (lescrizione statane data 
dal Temminck. 

SUfOUlMIÀ 

Procellaria obscura, Lìn. cur. Gmel., Temm., Ranz. 
Puffìnus obscurus. Cuv., Bonap. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi g. picc. a. 
Becco: soldo i. Tarso: soldo i. picc, 4* 

Costumi . Abita, al dir del Temminck, le contrade 
australi dell' Europa , le corrispóndenti d' America « 
verso il Capo di Buonasperanza , ec. Comparisce anche 
nel Mediterraneo; ma per anche io nou mi sono im- 
battuto a incontrarne alcuno. 

GENERE LXXXI. 

THALASSIDROMA Wigors. 

/■ 
CARÀTTERI GENERICI 

Becco sottile. Ambedue le Mascelle adun^ 
che. Narici tabulate: tubo con una sola aper- 
tura. Tarso reticolato; 

RosTRUM tenue. Mandibula aduncce. Nares 
tuhulatte, apertura unica. Tarsus reticidatus. 
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Becco più corto della testa , alla base tanto alto cbe 
largo: ia cima compresso: piattosto debole. Mascelta 
superiore molto adunca nella cima : inferiore anoh'essa 
piegata in basso nella cima . Narici in forma d' un 
tubo disteso sopra la base del becco, che verso la metà 
di questo si apre in avanti, con un sol foro guardante 
ora in avanti , ora un poco in alto . Lingua mediocre, 
depressa , intiera , sottile ,terete in cima , appuntata (i). 
Gambe mediocri , eoa una piccola porzione nuda so- 
pra il calcagno. Tarso reticolato, subcguale al dito 
medio. Diti ire davanti, uno di dietro | F esternò poco 
più corto del medio, e più lungo dell'interno, riuniti 
da una membrana intiera : dito posteriore formato dalla 
sola unghia. Ungliie anteriori leggermente adunche, 
appuntate 3 la posteriore articolata sul tarso più in alto 
de' diti anteriori, diritta, appuntata. Coda troncata, 
o leggermente incavata, di dodici timoniere, ^li niolto 
lunghe^ seconda e terza remigante le più lunghe. 

COSTUMI 

Sono uccelli scminotturni : nel tempo che la luce é 
grande, stan nascosti fralli scogli, e compariscono sul 
mare ai crepuscoli, o nelle tenebre delle burrasche. 
Volano rapidamente strisciando la superBcie dell'onde: 
qualche volta vi si fermano 5 e mediante le ali distese, 
e col percuotere V acqua con i piedi , vi si trattengon 
sospesi: non sanno tuffarsi. Si cibano di piccoli ani- 
mali marini , frutti di alghe , e fuchi : e quelle Talassi- 
drome che vedonsi in branchetti volare, e volteggiare 
entro il solco lasciato nel mare dai vascelli velocemente 
sospinti dal vento , altro non fan che impadronirsi degli 
animaletti, e de' semi levati di posto, e scoperti da 
quell'agitazione dell'acqua. Nidificano in società sugli 
scogli, ed isolette selvagge: non depongono più d'un 
uovo per ciascun nido , ed alimentano i pulcini vomi- 
tando nella lor bocca i cibi semidigeriti . 

(1) C.L. Bonap. ibif] p:»g. 366. 
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* UCCELLO DELLE TEMPESTE 

THALASSIDROMA PELAGICA Wigom. 

Di color nero-filiggine: sopraccoda bianco, con fascia 
nera in cima: coda troncala : ali più lunghe della coda. 

Thalassidroma corpore ni grò- f uliginoso : tectricibus 
sitpercaudalibus albis, apice nigro^Jasciatis : cauda tnui' 
caia : alis cauda iongioribus» 

adulti. Becco nero. Iride scura. Testa , cervice -y 
schiena e scapolati di color nero» leggermente tendente 
al color di filiggine. Ali dello stesso colore» ma coti 
r estremiti delle grandi cuopritrici bianca. Gola, gozzo, 
petto, addome, fianchi, e penne medie del sottocoda 
nero-fili gginose. Le penne de' lati della base dell' addo* 
me e del sottocoda son bianche « Penne del sopraccoda 
" bianche : quelle che riposano sopra le timoniere hanno 
la parte estrema nera « Goda troncata, nera . Piedi neri . 

SIHONIHIA 

Procellaria pelagica, Gmel., Lalh., TeQim'.,Ranz. 
L'Oisean de tempéte. Buffon , Ois. voi. 9; pag. Say. 
firissoa voi. 5. pag. i4o. piancb. i3. f. 1. 

vomì volgari. aTEiiriBJii 

Frdnc. Le Pe'lrel lempèie. Ingl. The Stormy Petrel . 
Ted. Der kleinster Slurmvogel. 

. Dimensioni. Lunghezza totale: soldi S. quatt. i; 
Apertura del becco: picc. 5. Coda: quatt. 5. Tarso: 
quatt. a. picc. I. 

. Costumi. Abita i mari d!Europa^ qualche volta entra 
nel Mediterraneo : dicesi che ne sono stati trovati alcuni 
individui sulle coste di Provenza. 

Propagazione. Nidifica o nelli spacchi degli scogli, 
o nelle tane abbandonate da piccoli quadrupedi. Par- 
torisce un uovo quasi sferico , e bianco-candido come 
quel delle Civette . 
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. GENERE LXXXII. 

LESTRtS Illig. 

CARÀTTERI GENERICI 

Mascella supei^iorb adunca ^ coperta allit 
Lese (ialla cera. Narici senza margine. Tarso 
SGurlettatO« 

Mandibula suPERfOR aduTica^ basi ceba tecta. 
Nares- absque margine. Tarsus scutellatus . 

Becco sub^uale alla testa, subcìliadrìco alla- base i 
compresso ia cima: alla base, ed alla cima presso a 
poco della stessa altezza • Mascella superióre ricoperta 
per più della metà da una cera subcornea , alla base 
yestita di penne; in cima adunca, più o meno visibil* 
mente intaccata. Mascella inferiore un poco più corta 
della superiore, con un piccolo angolo sporgente infe- 
riormente. Lingua canaliculata, appuntata » debol- 
mente divisa in cinaa. Narici laterali, poste nel terzo 
anteriore del becco, superiormente limitate dalla cera, 
inferiormente ed anteriormente dalla sostanza cornea 
del becco: anteriormente rotondate, e dalla parte po- 
steriore van ristringendosi, e terminano in un sottilis- 
simo fesso , e comunicano insieme^. Gamba di medio^ 
ere lunghezza, con una piccola porzione nuda sopra il 
calcagno. Tarso subeguale al dito medio, scudettato* 
Diti quattro^ gli janteriori subeguali, intieramente riù« 
Tìiti da una membrana: il posteriore molto piccolo^ 
libero, articolato sul tarso. Unghie mediocri, forti, 
arcuate, aguzze. Coda mediocre, subrotondata, di do* 
dici remiganti: le due medie molto più lunghe delle 
nltre. Ali grandi | prima remigante più lunga di tatte 
le altre, e subeguale alla seconda. 
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COSTUMI 

Gli uccelli di questo Genere somigliano assai ai Gab« 
biani per le loro forme, ma ne diversificano infinita- 
mente nei costumi; ed anzi sono di essi, delle Sterne 
e delle Albalresse acerrimi nemici. Mediante l'adunco 
lor becco, che in qualche specie anche è dentalo , pren- 
dono e dilaniano i deboli animali , come piccoli qua- 
drupedi e giovani uccelli . Mentre essi hanno i figli è 
grandissima la distruzione delle uova , e la strage che 
fanno dei pulcini di Gabbiano, di Uria, di Mormòn, ec. 
Amano molto il pesce, ma o non lo sanno pescare, o 
non vogliono prendersi una tal briga , giacché per pro- 
curarselo si servono d'un modo singolarissimo* Se- 
guono e si aggirano attorno ai branchi de' Gabbiani, 
ed incontrandone alcuno che sembri essersi ben pa- 
sciuto, gli volano addosso e arditamente incominciano 
ad inquietarlo e percuoterlo col becco. 11 Gabbiano 
allora, ad oggetto forse d'esser^ più agile nella fuga, 
forse anche conoscendo il volere del suo temuto ne- 
mico, fa risalire nel becco quel che aveva ammassato 
nel gozzo, e fuora lo rigetta. Lo Stercorario ciò visto, 
lascia immediatamente la sua vittima, e, serrate le ali, 
si piomba sopra il cibo cadente , e quasi sempre lo af « 
ferra avanti che sia giunto a toccare la terra o l'acqua. 
Un tal costume dei Lestris stato male osservato, e da 
lontano, valse a questi uccelli negli scorsi tempi il nome 
di Stercorari f giacché fu creduto che essi si nutris- 
sero , non del cibo vomitato da' Gabbiani , ma de' loro 
escrementi. Questi rapaci uccelli de' mari , ornano anche 
gli avanzi de' Cetacei e de' pesci che trovano -inorti e 
galleggianti sul mare. Abitano quasi costantemente il 
settentrione: solo per accidente qualcuno ne capita ne' 
paesi del mezzogiorno, ma ordinariamente non sono 
che de' giovani. Perciò di rado vedonsi in Italia, ed Io 
fino ad ora non ho trovato in. Toscana che un solo in- 
dividuo in abito giovanile. Nidificano ne' paesi setten- 
trionali , sulle coste della Svezia^ dell'Islanda, del Gro« 
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eland y ec. Fanno nn covo grossolano ammaaniido fii- 
chi, ed altre eAe sopra le spiagge, o sopra i massi , ma 
per il solito ad una certa distanza dal mate. Fuori 
dell'epoca delle cove vivono solitarj, ma allora si oni* 
scono in branchi, e fabbricano i nidi prossimi gli uni 
agli altri . D loro coraggio per difendere i 6gU è gran* 
dissimo, e furiosamente attaccano ogni animale, e 
l'uomo stesso, se troppo si accosta alle loro colonie. 
Non v'è differenza notabile nell'abito degli individui 
de' due sessi, ma molta fra gl'individui di ^aria età. 
Camminano col corpo quasi eretto. Hanno un curioso 
modo di volare , descrivendo continuamente e con gran 
rapidità delle piccole curve, movendosi in giri vorti- 
cosi, ec. 

Nota. Le frasi delle due seguenti specie son quelle date 
dal Principe di Musigoaoo nella sua opera più volle citata: 
The genera of north American birds ec» 

* LABBO 
LESTRIS PARASITICUS Bojt. 

Becco mediocre, diritto, largo alla base, intiero: timo* 
niere medie lunghissime, repentinamente ristrette, ed 
appuntate: tarso lungo diciotlo piccioli: posteriormente 
quasi liscio* 

Lestris rostro mediocri recto, basi-lato, integro: re- 
ctricibus medils longissimis, apice abrupte angitstatis, acu- 
tis: tarso lineas 19 tongo, postice tecto protuberantiis raris. 

adulti in abito perfetto. Becco nero, con cera 
glauco-olivastra • Penne che cingono la cera, bianco- 
giallastre . Gote , regione degli orecchi e pileo di color 
scuro-bistro . Gola e Iati del collo bianchi , con leggierat 
sfumatura gialliccia. Penne della cervice cenerognole, 
con lo stelo e una sottile strìscia , lungo questo , di color 
bianco-giallo. Dorso, scapolari , sopraccoda , timoniere; 
sottocoda, ali e lati del petto, color cenerino-bistro, 
simile al pileo: questo colore, sul mezzo del petto. 
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diviene un cenerlno-Qhiaro tendente al gialliccio • Parte 
inferiore del petto e addome, candida. Remiganti 
del color del dorso , ma leggermente bianche alla base 
dal lato interno , e con stelo candido . Coda rotondata f 
le due timoniere medie molto più lunghe delle altre; 
della stessa larghezza di queste alla base, ma che gra- 
datamente van ristrettendo appena che le han sorpas- 
sate. Piedi ed unghie nere. 

Abito della media età. Becco come negli adulti: 
le parti superiori di color seuro-bistro ; le inferiori d'un 
simile colore, ma più chiaro: le penne della cervice, 
nella parte media, hanno una strìscia longitudinale 
gialliccio-ceciata • Le ali e la coda del colore del dorso , 
con gli steli bianchi. Piedi neri. 

Giovani delV anno . Becco nero , con la cera ver- 
dastra. Testa e collo color scuro-bistro chiaro. Le 
penne del dorso , scapolari , e cuopritrici delle ali scu- 
ro-bistro, con una larga marginatura in cima di color 
lionato. Le penne del petto del colore del collo, ma 
con sottil margine bianchiccio. L'addome eguale nel 
colore al petto, ma con larghe fasce trasverse bianca- 
stre. Penne del sopraccoda e del sottocoda scuro-bistro, 
con larghe fasce trasverse lionate. Remiganti e timo- 
niere scuro-nere, con lo stelo bianco. Parte nuda della 
gamba , tarso , e base de' diti e della membrana , color 
ceneri no-celestognolo: il rimanente della membrana e 
de' diti, di color nero. 

SINONIMIA 

Larus parasilicus (ad uh.) Larus crepidatus (giov.) Lin. 
Catharacta parasitica . B r u n n ich . 
Stercorarius longicaudus , Bri ss. 
BufifoQ, PlaDcb. enlum, num. 762. 

vomì VOLGABI. 8TRAVIBRI 

Frane, Le Stercoraire parasite, ou Labbe. fngt, Th« 
artic GuU. Ted, Die schmcrosscr Raubniòvc. 
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Dimensioni. Lunghezza totale: (cioè fino alla cunt 
delle timoniere laterali) soldi i4« Apertura del becco: 
quatt. 4* picc. 2. Timoniere laterali : soldi 4* Timo- 
niere medie soldi 7. Tarso: quatt. 4* 

Costumi. Incontrasi sulle rive del Baltico, nelk 
Svezia e nella Norvegia; l'inverno si spande nell'in^ 
terno d'Europa su i laghi, ed i fiumi. Arriva qualche 
volta in Germania, in Olanda, in Francia, in Svizzera, 
ed anche in Italia . Nel 1828 ne fu ucciso un individao 
giovane, presso all'imboccatura dell'Arno, che on 
conservasi nel Museo pisano; ed a Lucca, nel Museo di 
S. A. il Duca, se ne vede un altro bell'individuo, stato 
trovato sul padul di Maciuceoli. 

Propagazione . Fa il suo nido sulla terra , <K>n mu- 
sco, non lontano dalla riva del mare: partorisce tre 
quattro uova molto appuntate, d'un color verde-oliva- 
stro, con l'estremità più grossa, dipinta da una zona 
di macchie scure, e su tutto il resto punteggiate a mac- 
chiette rade (i). 

GABBIANO NERO 
LESTRJS POMABINUS Temm. 

Becco corto, curvo: timoniere inedie lunghe, rotondate 
io cima: tarso lungo circa venti piccioli; posleriormeote 
coperto di protuberanze* 

Lestris rostro brevi, curvo: remigibus mediis longis, 
apice rotundatis: tarso lineas iZ tango ^ posticc protube» 
rantiis tecto, 

adulti in abito perfetto. Becco olivastro-chiaro, 
nero nella cima. Iride scuro- gialliccia. Fronte, som- 
mità della testa, occipite, dorso, ali e coda d'uno.scuro 
molto cupo , senza alcuna sfumatura : penne della cer- 
vice lunghe, subulate, e d'un giallo-aureo splendido. 
Gola, gozzo, addome, e regione anale bianca; sul 
petto vi è un largo collare formato da macchie scure: 

(i) Temm. Ice. cil. pag. 799. 
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Simili macchie, ma trasversali, son disposte su i fianchi 
e sopra le penne del sottocoda • Piedi e membrana in* 
terdigltale di color nero intenso (1). 

Abito della mezza età. Becco olivastro-chiaro, 
nero nella cima . Tutte le parti superiori , è le inferiori 
d' un colore scuro cupissimo . Le penne del còllo e 
della cervice bislunghe, subulate e lustre , ma di colore 
scuro-giallastro: le due penne timoniere medie meno 
lunghe che negli individui in livrea perfetta, ma come 
in quelli , di larghezza uniforme fino alla cima , che è 
rotondata . Piedi neri (2) . 

Gios^ani del l^ anno . Base del becco blu-verdastro, 
con la pupta nera. Penne della testa e collo d'un color 
bruno-fosco, marginate d'uno scuriccio più chiaro; 
avanti V occhio uno spazio nero • Schiena , scapolari e 
cuopritrici delle ali d'uno scuro-fosco, e dsscuna penna 
è terminata da una mezzaluna d' un fulvo vivace . Petto, 
addome e fianchi d' uno scuro-cenerino , con macchie 
a zic-zac fulve, che sono disposte trasversalmente. 
Groppone, addome, e penne del- sopraccoda e sotto- 
coda dipinte da larghe fasce alternanti nerastre, e ful- 
vicce. Le due penne timoniere medie han la punta 
rotondata, ed oltrepassano le altre timoniere di cinque 
piccioli. Piedi cenerino-celestognòli : base de' diti, e 
delle membrane bianca: éel rimanente i diti e le mem* 
brane son nere. Unghia posteriore bianca (3). 



SINOSIMIA 



Lanis parasUicus, Meyer* 
Le Stercoraire raj-e, Brisson. 

Stercorario di coda lunga. Storia degli Ucc. Tav. SBg, 
Meyer et Wolf, Ois. d' Allem. Livr. a5. pi. 6. (adulto) 
Lìvr. 30. pi. 5« fig. 4* (giovane). 



HOMI VOLOaiI. STRAVIBRI 



Frane, Le Stercoraire pomari ne. IngL Pomarin Gull ; 
Ted, FelsenMeve. 

(i) (a) (3) Temm. ibìd. pag. 796. 
Tomo ni. : 4 



.* 
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DiMEHsioni* Lunghezza totale: soldi i3, o i4* Le 
timoniere medie oltrepassano le laterali di 3 , o 5 soldi . 
Tarso: quatt. 5. picc. i. 

Costumi. È proprio della Svezia, della Norvegia, 
delle Orcadi, delle coste settentrionali di Scozia, e di 
molti altri paesi del cerchio artico. Gli adulti rarìssi* 
mamente calano sul Reno, e sulle coste dell'Oceano, 
ma i giovani giungono in Svizzera, ed in Italia. U 
Prof. Ranzani riporta ne' suoi Elementi di Zoologia , 
che nell'Ottobre del i8aa uno ne fu ucciso presso 
Bologna. Il D.' Pajola ne trovò uno sulle Lagune di 
Venezia • 

Propagazione. Costruisce il nido negli stagni, sopra 
de' monticelli fatti con erbe e musco : partorisce due o 
tre nova molto appuntate , d' un colore cenerìno-oliva« 
atro, con un piccol numero di macchie olivastre (i), 

GENERE LXXXIII. 

LARUS LiN. 

CARATTERI GENERIGt 

Bbggo tanto alto alla base che in cima, con 
la MASCELLA SUPERIORE aduHca: r INFERIORE mu- 
nita di sotto d'una costola angolata sporgen- 
te: nessuna cera. Narici senza margine. Tarsi 
scudettatì. Distanza fra l'angolo posteriore 
delle narici, e l'apice della mascella supe- 
riore più corta del tarso. 

RosTRUM basi et apice (eque altum. Mandi- 
BULA superior adunca : inferior fugo angu- 
lato exporrecto pnedita. Cera nulla. Narbs 
absque margine. Tarsi scutellati. Intbrvallum 
Inter angulum posticum narium et apicem 
mandibulce superioris brepius tarso. 

(i) Temm. ibid. pag. 796. 
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Becco subeguale alla testa, robusto, compresso, 
quasi diritto • Mascella superiore più o meno adunca 
verso la cimsi. Mascella inferiore un poco più corta 
della superiore: all'apice piegata in basso, e con un 
angolo sporgente nella sua parte inferiore. Lingua 
appuntata, un poco divisa nella cima. Narici nella 
parte media del becco , laterali , aperte nella sostanza 
cornea, comunicanti insieme, bislunghe, lineari, o 
solo più larghe ed ovate anteriormente. Gamba di 
mediocre lunghezza, ordinariamente con i' intiero terzo 
inferiore nudo . Tarso poco o punto compresso , scu- 
dettato, subeguale al dito medio. Diti cpaXìxoi il po- 
steriore piccolo , o piccolissimo , libero , articolato sui 
tarso, ora con l'unghia ora senza: gli anteriori sub- 
eguali fra loro, riuniti del tutto da una membrana in- 
tiera o mediocremente incavata. Unghie mediocri, 
un poco arcuate, ottuse. Coda quadrata, di dodici ti- 
moniere, yili grandi: la prima remigante eguale, o 
poco più corta della seconda , che è la più lunga . 

COSTUMI 

U mare è la dimora ordinaria de' Gabbiani, ma v'è 
qualche specie che vive quasi costantemente sulle acque 
dolci. Essi hanno un volo lento e grave: girano ad una 
distanza mediocre dall' acqua spiando l pesci che troppo 
si avvicinano alla superficie , e sopra i quali si piom- 
bano con grandissimo impeto . Ma i pesci vivi non sono 
il loro unico cibo: gli insetti ed i vermi aquatici son 
l'unico alimento di alcune delle specie più piccole, ed i 
cadaveri, ed ogni sorta di sostanze animali corrotte piac- 
ciono a tutti, e particolarmente a quei di dimensioni 
maggiori. Spesso prendono riposo sull'acqua, o posati 
sulla spiaggia, quantunque siano anche capaci, all'oc- 
casione, di sostenere un volo lunghissimo, talché im- 
punemente ne' loro grandi viaggi sul mare son sorpresi 
e battuti dalle più furiose tempeste. Se però all'avvi- 
cinarsi d'una burrasca non sono molto lontani dalla 
terra, prevedendo ciò che deve accadere, si ritirano 
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sui laghi, e sui fiumi. Sono abilissimi a prevedere le 
procelle; e dal loro volo agitato, e dal loro spesso gri-^ 
dare ne possono gli uomini trarre dei sicuri indizi. 
Emigrano. L'inverno innumerevoli truppe s'aggirano 
sulle nostre acque , e dolci e salse , ma nell' estate il loro 
numero fra noi è molto minore. Essi si ritiran5 allora 
quasi tutti sulle spiagge marine del cerchio artico, ove 
covano in società. Il loro nido è fatto grossolanamente 
con alghe, o con fuchi; oppure depositano le uova nel 
cavo d'uno scoglio, o in una buca della spiaggia. Le 
specie più piccole nidificano presso agli stagni o nelle 
praterie umide. I giovani differiscono dai vecchi fino 
al secondo o terzo anno; ed i vecchi soffrono ogni anno 
in primavera alcune mutazioni di colore nelle penne 
della testa, e del collo. 



Nota. Tale e tanta è la somiglianza che esiste fra molte 
delle specie di questo genere, tali e tante sono le livree 
diverse di cui questi uccelli si vestono nelle varie epoche 
della vita, che i Larus sono fino al presente, fra tutti i vo- 
latili, i più difficili a determinarsi con esattezza. E per me 
particolarmente che, abitando a qualche distanza dal mare, 
poco o punto posso studiarli in vita ed in libertà, la dii&« 
colta è maggiore: perciò io sono stato obbligato in questo 
genere a prevalermi della scienza altrui. La bella e nloso- 
fica opera di C. Luciano Bonaparte Principe di Musignano 
( The Genera ofnorth american Birds and a Sjrnopsis of 
the species ec. ) mi ha guidato per stabilire le frasi speci- 
fiche, ed anzi diverse delle da me qu\ in seguito riportate 
non sono che una traduzione di quelle del Bonaparie, 
modificata leggermente per adattarla al numero maggiore 
di specie, ed al modello generale del libro. Le opere dei 
TemraincÌL mi han servito per le descrizioni delle livree 
a me incognite; lo Schinz per indicare la forma e color 
delle uova, ec. Ma con' lutto ciò questa parte del mio libro 
è mollo lontana dall'essere di mia piena soddisfazione, ed 
è solo l'impossibilità di potere, in questo momento» far 
meglio, che mi obbliga a pubblicarla quale essa è. 
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MUGNAJAGCIO 
LARUS MARINUS Lw. 

Dorso, scapolari e cuopritrici delle ali nero*lava|^na: 
remiganti nere, con stelo nero, bianche io cima: ali sub* 
eguali alla coda: tarso lungo circa trentadue piccioli. 

Larus tergo, scapidaribus, tectrìcibusqut alanan nigro^ 
ardesiacis: remigibus nigris, apice albis, rachi concolori: 
alis caudani subcequantìhus: tarso fere lineas 34 longo. 

Adulti in abito perfetto d* inverno • Becco giallo- 
biancastro, con l'apice della mascella inferiore rosso 
acceso. Palpebre rosse. Iride di color giallo brillante 
marmorizzato di scuro. Penne dell'occipite, regione 
orbitale e cervice bianche , ma con una striscia longi* 
tudinale sullo stelo di color scuro-chiaro . Fronte, gola, 
gozzo, petto, addome, fianchi, sottocoda, coda e grop- 
pone bianco perfetto. Schiena, scapolari ed ali di color 
nero-fosco, un poco cangiante in turchiniccio. Remi- 
ganti nerastre, terminate di bianco. Scapolari del color 
del dorso, terminate di bianco. Piedi bianco-sudici (i). 

Adulti in abito perfetto di nozze. Schiena, sca* 
polari, e parte esterna delle ali color nero-lavagna. 
Remiganti nerastre: la prima ha un grande spazio bian- 
co nella cima: le altre primarie vi han due macchie: 
tutte le remiganti secondarie han la cima con largo 
margine bianco . Cuopritrici inferiori delle ali , e mar*- 
gine estemo di color bianco. Tutte le altre parli del 
corpo vestite da candidissime penne . 

Giovani delVanno, Becco nero. Iride nerastra. 
Penne del vertice, occipite, cervice e lati della testa 
bianchi, con fascia grigio -nerastra longitudinale. Fron- 
te, gola e lati del collo bianche, con deboli macchie 
scuricce. Penne del dorso, scapolari e cuopritrici delle 
ali nerastre, con largo margine biancastro-ceciato . Le 
grandi scapolari e cuopritrici , oltre il margine hanno 

(i) Tcnim. ibid. pag. 761. 

Xfl. 
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delle macchie laterali dello stesso colore. Petto, addome 
e fianchi b'iaachi , con larghe inacchie nerastre . Parte 
inedia dell' addome e regione anale bianca senza alcuna 
macchia. Penne del sopraccoda e sottocoda bianche, 
con macchie nere. Timoniere bianche alla base, nere 
verso l'estremità, marginate in cima di bianco, con 
macchie nere sulla base, é bianche su i lati vèrso la 
cima: di tali timoniere, le medie hanno la porzione 
nera più estesa che le esterne. Remiganti primarie in- 
tieramente nere; soltanto nell' apice hanno un sottilis- 
simo margine ceciato. Remiganti secondarie nmcce, 
col margine biancastro più esteso. Piedi bruno-lividi. 
Upghie nerastre 4 

Grio{^ani del secondo tinno. Si distinguono per 
avere una maggior quantità di bianco . I margini delle 
penne sono più ampli , e di color bianco più puro , e 
le parti inferiori han meno macchie scure e più pic- 
cole ; Il becco comincia a colorirsi di giallo alla base» 
ed i piedi divengon più chiarì. 

jiir età di due anni dopo la muta d^ autunno. 
Comparisce il colore scuro del manto: allora esso è di 
color nerastro, con macchie irregolari scure e grigie. 
Il color bianco delle varie parti divien puro , e solo è 
in alcuni luoghi asperso di macchie nerastre. Sulle ti- 
moniere vi son molte marmorìzzature nericce . H becco 
divien giallo-livido con macchie nere, e vi comparisce 
la macchia rossa e nera sul mezzo (i). 

SlilOKlMlA 

Zéttrus ncevius, Gmel. 

Buffon, Pianch. enlum. num. 990. 

HOMI VOLGARI. STRARlBRt 

Frane, Le Goelaod a manteau noir. IngL Wagel Culi. 
Ted, Mantel Meve. 

DiMENSioni. Lunghezza totale: Braccio 1. soldi 3. 
(1) Temm. ibid. pag. 762. 
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Àperttti'a del becco: soldi 2. picc. 5, Goda: soldi 5. 
picc. 6. Tarso : quatt. 8. 

Costumi. Abita costantemente sul mare. Abondà 
presso le Orcadì , e le Ebridi • Non è molto comime 
sul Mediterraneo, particolarmente nella livrea perfetta. 
Io ne ho ricevuto dal Mar Bosso un adulto in abito di 
estate . 

Propagazione . Ordinariamente , per quel che di- 
cono , nidifica nel cerchio artico > e nelle isole più set« 
tentrionali del mar Baltico. Secondo Schinz questa 
specie fa il nido solitario > e non in compagnia come 
quasi tutte le altre specie» 

MARINO PESCATORE 

LARUS ARGBNTATVS BBBfiit. 

Schiena » scapolari e cuopritrici delle ali ceuerino-péf « 
late: remiganti nere, con stelo nero: la prima con una gran 
macchia bianca terminale: la seconda oltre la macchia 
terminale ne ha un altra rotonda: ali poco pia lunghe 
^ella coda: tarso lungo circa ventott'o piccioli. 

Larus tergo, scapularìbus tectrìcibusque alanun cine» 
reo'Tnargaritaceis: remigibus nigris rachi concolore: prima 
macula alba magna terminali: seciinda maculis duabus, 
inferiori circutari: alis cauda paidlo longioribus: tarso 
poUices duos cum tUmidiofere longo, 

adulti in abito perfetto d^ inferno .Becco giallo ^ 
con V apice della mascella inferiore fulvo . Palpebre 
gialle. Iride gialla. Penne del vertice, dell'occipite, 
regione orbitale, e temporale, cervice e lati del collo 
candide, con una fascia cenerina longitudinale sul 
mezzo. Fronte, gola^ gozzo, petto, fianchi, addome, 
groppone, sopraccoda, coda, sottocoda e cuopritrici 
inferiori delle ali candide. Schiena, scapolari, e cuo- 
pritrici delle ali cenerino-perlate. Remiganti: la prima 
nera alla base, bianca nella cima: la seconda nera nella 
cima , con due laiche macchie bianche rotondate che 
ai congiungono sul margine esterno: il nero della cima 
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va ristrìngendosi col calare verso la base della pannar * 
dimodoché cpiesta ha una larga macchia cenerina sul 
lato interno ; la terza remigante cenerina nei due terzi 
inferiori, nera nel terzo superiore, con la punta bianca: 
la quarta ha la punta bianca , un piccolo spazio nero 
sotto il bianco , e nel rimanente è cenerina : la quinta 
come la quarta, ma il bianco ed il nero son più ristretti : 
la sesta ha la punta bianca , e una piccola macchia nera 
sul lato esterno : nel rimanente è cenerina • Tutte le 
altre remiganti son cenerine, con l'apice bianco. Le 
grandi scapolari son colorite in questa stessa maniera. 
Piedi giallo-carnicini. Unghie color di corno. 

Nola, Secondo le diverse eth il nero delle remiganti 
è più o meno esteso, le macchie bianche nella cima di 
queste più o meno grandi: in alcuni le due macchie della 
seconda timoniera sono del tutto separate. 

adulti in abito di nozze . Differiscono da quelli 
in abito d'inverno, per avere il capo ed il collo intie- 
ramente bianchi , senza nessuna macchia nerastra • 

Giovani dell'anno. Becco nero. Iride nerastra. 
Penne del vertice, occipite, cervice e lati della testa 
bianchi, con fascia grigio- nerastra longitudinale. Fron- 
te , gola e lati del collo bianchi , con deboli macchie 
scuricce. Penne del dorso, scapolari e cuopritrici delle 
ali nericce, con largo margine biancastro-ceciato. Le 
grandi scapolari , e cuopritrici , oltre il margine hanno 
delle macchie laterali dello stesso colore. Petto e fianchi 
bianchi, con larghe macchie nerastre. Parte media 
dell'addome e regione anale bianca senza alcuna mac* 
chia . Penne del sopraccoda e sottocoda bianche , con 
macchie nere. Timoniere bianche alla base, nere verso 
l'estremità, marginate in cima di bianco, con macchie 
nere sulla base , e bianche su i lati verso la cimia : le 
inedie hanno più delle interne estesa la porzione nera . 
Remiganti primarie intieramente nere: soltanto all'api- 
ce hanno un sottilissimo margine ceciato. Remiganti 
secondarie nerastre, col margine bianchiccio più esteso* 
Piedi bnmo-lividi. Unghie nerastre. 
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SINONIMIA 

Gabbiano reale ^ Marino pescatore, ec, Stoi'ia degli 
Uccelli Tav. 582. 

Buffon, Planch. enlum. noni. 253. (adulto). 
BrissoD, Ornilh* Tom. 5. pi. i4- (adulto), 

NOMI VOLGARI. TOSCAVI 

Gabbiano, Mugnajaccio, Fis» Murtinaccio, Vecthiano. 

STRIVIBBI 

Frane, Le Goeland a manteau bleu. IngU The Heiriog 
Gull . Ted, Die Weissgrave Meve , 

Dimensioni. Lunghezza totale! Braccio i. soldi 4- 
Apertura del becco: soldi 2. quatt. 2. Coda: soldi 5. 
quatt, 2. Tarso: quatt. 6. picc. 4* 

Costumi. È molto comune sulle coste della To- 
scana, e vicino alle isole del Mediterraneo , ove nidifica 
in grande abbondanza. Ne' tempi di forti venti, e bur- 
rasche di mare , ritirasi sopra i laghi . E la specie più 
grande di questo genere che vedasi volare sopra le no- 
stre acque. 

ZAFFERANO MEZZO-MORO ^ 

LARUS FUSCUS Li». 

Schiena, scapolari e cuopiitrici delle ali color nero-la- 
vagna: remiganti nere con stelo nero, bianche in cima: 
ali più lunghe della coda circa venti piccioli: tarso lungo 
ventiquattro piccioli. 

Larus tergo ^ scapidaribus tectricibusque alantm nigro' 
ardesiacis: remigibm nigris rachl concolori , apice albis : 
alis caudani longitudinem duorum pollicum excedentibus: 
tarso lineas 26 longo. 

y^dulti in abito d^ inverno . Becco giallo , con apice 
della mascella inferiore fulvo . Palpebre giallo-rosse . 
Iride giallo-chiara • Penne del vertice, occipite e cer- 
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vice candide, con una macchia longitudinale media 
nerastra. Tutte le altre penne della testa, del collo j 
petto, addome, fianchi, coda e parte interna delle ali 
candide. Dorso, cuopritrici delle ali e scapolari color 
nero^lavagna • Remiganti primarie nere 2 la prima con 
una macchia bianca assai grande irregolare verso la 
cimaj la seconda con una macchia bianca più piccola, 
e questa remigante ha l'apice bianco* Tutte le altre non 
hanno di bianco che P apice. Remiganti secondarie co- 
lor nero'-lavagna , con largo margine bianco nella cima* 
Le grandi scapolari hanno anch'esse un simile margine. 
Piedi d'un bel color giallo. Unghie nere. 

Abito di nozze* Tutte le penne della testi» e del 
collo sono intieramente candide 2 nel rimanente dell'a- 
bito non vi è differenza con quello d* inverno • 

Gioifani delVanno • Becco nero, con la base scura* 
Gola , e gozzo biancastro , con strie longitudinali d' un 
color bruno-chiaro . Petto e l' altre parti inferiori bian- 
castre , quasi intieramente coperte da grandi macchie 
d'un color bruno molto forte. Penne delle parti supe* 
riori e cuopritrici delle ali nericce, nel mezzo intie- 
ramente marginate da una stretta fascia giallastra. Ti- 
moniere nerastre, con la base grigia marmorizzata di 
nero, in cima terminate di bianco. Remiganti nere 
senza nessuna macchia bianca. Piedi giallo-ocraceo 
sudicio . 

SinOKlMlA 

Larus flavipes, Meyer. 

Laro fosco. Ranz., Elem. T« III. parte IX. T. 29. fi^. x 
Zajffcrano mez%o-moro . Storia degli Uccelli Tav. 53a# 
(^ abito di noize). Guairo Tav. 535. (gf'w.) 
Meyer et Woif, Ois. d' Allem. Livr. 18. pi. 6. 

HOMI VOLGARI* TOSCAHI 

Gabbiano, Mugnajo, Pis. Mariinaccìo, Vecchiana^ 

StBAHiBRI 

Frane. Le Gocland a pieds jaune. IngU The JkerrìDg 
Gull. 7*6^. Die gelbfiissige Meve. 
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Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 18. quatt. a. 
Apertura del becco: soldi 2. quatU i. Coda: soldi 5» 
Tarso: soldi 2. 

Costumi. Non è delle specie più comuni. Qualclie 
volta ascende i fiumi, e gira su i laghi, ma la sua di- 
mora ordinaria è il mare. Ài dire del Calvi, nelle vi> 
cinanze di Genova se ne vedono sovente de' giovanis- 
simi , il che fa sospettare possa questa specie propagarsi 
anche nel Mediterraneo. 

Propagazione . Nidifica sulle Dune nella rena , o 
su1]i scogli; partorisce due o tre uova grìgio-brune 
macchiale di nero (i). 

GAVINA 

LARUS CANUS Lih. 

Schiena, scapolari e cuopritrici delle ali cenerino^per* 
iste: remigaDli nere, con stelo nero: ali molto più lunghe 
della coda: tarso di venti piccioli: narici lineari, 

Lariis tergo, scapularibus tectrìcibusque cinerecmarga^ 
ritaceis: remigibus nigris , rachi concolore: alis cauda 
multo longioribus : tarso lineas 21 longo. 

Adulti in abito perfetto df inverno . Becco verde» 
livido alla base, giallo-ocraceo in cima: interno della 
bocca giallo-fulvo. Iride scura. Palpebre scuro-rossicce. 
Penne del vertice, occipite, cervice e lati della base 
del collo candide, con macchia rotondata cenerognolo- 
nerastra verso la cima. Regione orbitale bianca, con 
piccole strie longitudinali nerastre. Fronte, gote, lati del 
collo, gola, gozzo , petto , addome, fianchi, sopraccoda, 
timoniere, sottocoda e parte intema delle ali, di uà 
bianco puro. Dorso, scapolari e cuopritrici delle ali 
cenerino-piombate. Remiganti: la prima e la seconda 
nere, con una gran macchia bianca verso la cima , nella 
punta bianche: terza cenerina alla base, nera nell'altra 
metà, con la punta bianca: le altre bau la parte infc- 

(i) Temm. ibid. pag. 769. 
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rìore cenerina , la punta bianca , ed una macchia nera J 
sotto il bianco, la qual macchia va sempre diminuendo 
in ragione che s'accosta alle remiganti secondarie, ne- 
miganti secondarie dello stesso colore del dorso , con 
la cima bianca : le grandi scapolari son colorite nella 
stessa maniera. Piedi livido-celestognoli , macchiati di 
giallo. Unghie color di corno. 

Adulti in abito perfetto di nozze . Hanno il becco 
color giallo d'ocra: le palpebre color rosso- vermiglio: 
la testa e il collo candidi, senza alcuna macchia: i 
piedi giallo-ocracei, con macchie celestognole (i^. 

Giovani delVanno. Becco nero, con la base di , 
color livido. Palpebre scure. Fronte, e tutte le parli 
inferiori biancastre, con macchie, e sfumature grìgio- 
chiare, particolarmente sopra il petto, e sopra i fianchi. 
Tutte le parti superiori di color grigio-bruno : le penne 
del dorso e delle ali marginate e terminate di bianco- 
giallastro, o di rossiccio: quelle della parte alta della 
schiena con sottil margine di questo stesso colore. 
Gola e parte media dell'addome di color bianco senza 
macchie. Remiganti bruno-nerastre. Base della coda 
bianca y nel rimanente bruno-nerastra, con la cima 
biancastra. Piedi giallastri, o bianco-lividi (2). 

Giovani dopo la prima muta d^ autunno. Becco 
nero in cima, con la base cenerino-livida. Iride nera- 
stra. Pileo, tempie, cervice, lati della base del collo, 
petto e lati dell'addome candidi, con numerose mac- 
chie cenerino-nerastre-sudicie: quelle della fronte, del 
vertice e delle tempie sono bislunghe : quelle della cer- 
vice rotondate , quelle del petto a mezzaluna • Gote, 
gola, gozzo, Iati del collo, addome e sottocoda bian- 
che , senza alcuna macchia . Davanti all' occhio e sulla 
gota una mezza luna di peli neri. Penne del dorso, 
scapolari , e cuopritrici delle ali cenerino-piombate per 
la massima parte, mescolate a molte grigio-scuro-su- 
dicie. Remiganti primarie nero-sudicie, sen:ut nessuna 

(i) («) Teinm. ibid. pag. 772. 773. 
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macchia bianca: le secondarie cenerognole alla base, 
nero-sudicie in cima , marginate di bianco dal lato e- 
sterno. Penne del sopraccoda bianche, con alcune 
macchie nerastre semilunari : quelle del sottocoda sono 
ancor esse bianche, ed hanno una minor quantità di 
macchie nere, ma angolate . Piedi bianco-lividi. Unghie 
nere. 

smoNiMiA 

Larus cinereus major, Aldrov. Ornit. Tom» 3. Tab. 74* 
Lanis hjrbernus. Lio. cur. Gmel. igiov.^ 
Gavia hj' Berna, Brissoo. 

Zafferano, o Gavina^ ec. Storia degli Uccelli Tav. 53o. 

( adulto in estate )• Mezza mosca, 62 1 . ( abito d'inverno }. 

Buffon , Plaoch. eolum. aum. 977. (^adulto in inverno^^ 

NOMI TOLOABI. TOSCAHI 

Gabbiano, Magna jaccio, Pis. Martioaccio, F^ecchiano^ 

8TRAHIBR1 

Frane. La Mouette a pieds bleus . IngL The common 
GuU. Te^^. Die sturm Meve. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 16. Apertura 
del becco; soldi a. Goda? soldi 5. Tarso: quatt. 7. 

Costumi. Questa specie di Gabbiano è una delle più 
abbondanti In Toscana. Frequenta le Imboccature de' 
fiumi, I seni, Tlnterno de' porti, ec. ed In quello di 
Livorno vedonsene sempre molti che volano d' ogni 
banda, che si piombano sull'acqua a prendere i pic- 
coli pesci, o che scherzan per l'aria, ec. Ne' tempi bur- 
rascosi si ritirano su I paduli, o su i fiumi, e qualche 
Tolta posansi su i campi di fresco lavorati , per beccare 
i lombrichi che l'aratro scoperse. 

Propàgìzione. Accade ordinariamente nel Setten- 
trione. I nidi trovansl riuniti in gran numero fralle erbe 
della riva del mare, e particolarmente presso l'imboc- 
catura de' fiumi. Le loro uova sono in numero di tre 
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o quattro per covata, di color bianco-giallastro» con 
una gran quantità di macchie nere e grìgie C^)» 

GABBIANO COMUNE 

LJRUS RIDIBUNDUS Lbisuk. 

Schiena, scapolari e cuopritrici superiori ceneriao«per> 
late: reraigauli primarie bianche, marginate più o meno 
di nero: becco rosso-sanguigno: dito posteriore con uà* 
ghia: tarso lungo diciannove piccioli: cappuccio nero 
sbiadito, che ricuopre tutto l'occipite (ne^'a^iYo di nozze). 

Larus tergo, scapidaribus tectricibmque superioribta à* 
nereo-margaritaceis: remigibus primariis albis, plus mima 
ni grò marginatisi rostro sanguineo: digito pouico tmgid* 
calato : tarso lineas 3 1 longo : cucitilo palUac nigro per tih 
tuni occiput extenso (in veste nuptiali). 

Adulti in abito perfetto dHnverno. Becco rosso- 
cinabro, con l'apice nerastro. Iride bruno-nera. Testa, 
collo , petto , addome , fianchi , angolo dell'ala, soprac- 
coda, sottocoda e timoniere, di color bianco-candido. 
Una macchia cenerina circonda anteriormente gli oc- 
chi , poi passa sul vertice , e va a riunirsi a quella del 
lato opposto. Un altra simile fascia, a questa parallela, 
passa sull' occipite e si estende da una all' altra r^ooe 
dell' orecchio : presso di questa regione vi è una mac- 
chia rotonda nera. Le penne della schiena, dell'alto 
del groppone, le scapolari, le cuopritrici superiori ed 
inferiori delle ali, di color cenerino-periato • Remigan- 
ti: le primarie bianche, tutte con la punta nera. La 
prima, e spesso la seconda, hanno nero ancora il mar- 
gine esterno : le altre non di rado hanno una macchia 
bianca all' estremità del nero . Remiganti secondarie ce- 
nerine : le contigue alle primarie hanno la cima nera- 
stra. Piedi rosso-cinabro. Unghie nere. 

Giovani delVanno avanti la prima muta • Becco 
di color livido alla base, con la punta nera. Testa e 

(i) Schins, Hist. natur. des Nids eie. pag. 16. 
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occipite di colore scuro-chiaro , con una gran macchia 
dietro gli occhi : tutte le parti inferiori bianche , ed un 
collare bianco sulla nuca: sul gozzo vi è una sfumatura 
scuriccia, e su i fianchi vi sono delle macchie semilunari 
scure. Dorso, scapolari e cuopritrici medie scure, mar- 
ginate di gìallastro-sudicio. Àngolo dell'ala bianco. 
Remiganti bianche alla lor base e sul margine interno, 
nere esternamente ed in cima. Grandi cuopritrici di 
color cenerino-periato . Timoniere bianche , con fascia 
nera in cima. Piedi gtaUastri (i). 

Giovani dopo la prima muta • Testa , collo , petto , 
addome, fianchi , sopraccoda e sottocoda , di color can* 
dido. Una piccola fascia semilunare avanti Inocchio. Una 
macchia nera presso dell' orecchio^ Le due fasce tras* 
verse, sull'occipite e sulla nuca, leggermente indicate. 
Dorso , scapolari , e grandi cuopritrici delle ali , cene* 
rino-perlate. Remiganti primarie candide. Le due pri-* 
me marginate di nero nei due terzi superiori: le altre 
han nera solo la cima . Remiganti secondarie cenerine , 
con macchia nerastra verso la cima. Pìccole e medie 
cuopritrici come avanti la muta , cioè nerastre con mar- 
gine biancastro . Coda candida , con larga fascia termi* 
naie nera . Piedi giallastri . Unghie nere . 

Abito di nozze . Becco di color rosso -carnicino . 
Un cappuccio nero-sbiadito cuopre la testa , estenden- 
dosi più in avanti verso il gozzo, che di dietro sulla 
cervice. Prime remiganti primarie con.strettissimo mar- 
gine nero. In tutto il rimanente somigliano perfetta*» 
mente gli adulti in abito perfetto d'inverno. Piedi 
color rosso^camicino . Unghie nere. 

SINONIMIA 

Larus dnerarius* Gmel. (^adidt* in inverno^, 
Larus erithropus, Gmel, (giov. in muta)* 
Larus cinereus alter rostro, et pedibus rubris, Àldrov. 
Ornilh. Tom. 3. Tab. 76. 

(1) Temm. loc. cit. pag. 782. 
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Laras procellosus* Bechst. 
Xema ridibundus, Boie* 

Corallina cenerina spruzzata» Storia degli Uccelli Tftf* 
528. ( adulto in inverno ) • 

Buffon, Plaoch. enlum. num. 969» 

vomì TOLGABI. TO8CAVI 

Gabbiaao» Mugnaio, Pis.FroDcolo, f^aldichUuui^ 

8TBAVXB111 

Frane, La Moaette rieuse, /ng/« The browa lieaded 
GuU. Ted* Die brauokòpfige Meve. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i3. qaatt. 2. 
Apertura del beccoi quatt. 5. Coda: soldi 3. plcc. io. 
Tarso? quatt. 4* picc. 3. 

Costumi • E questa specie fra noi delle più eommii: 
in autunno cominciansi a vedere i Gabbiani in abbon* 
danza , e restano qu^ sino a primavera . Amano molto 
più l'acqua dolce della salata, perciò sempre qualcuno 
ne vola su i paduli e su i fiumi, anche a gran distanza 
dal mare. Ove poi straripano de' fiumi, o le piogge 
inondano i campi lavorati , là ne compariscono branchi 
innumerevoli , che continuamente sì aggirano su quelle 
acque, or si posano, or riprendono il volo, ora strì- 
dono , ec. sempre cacciando gì' insetti che in quel laogo 
galleggiano, o nuotano. 

Propagazione. E questo Gabbiano una delle specie 
che meno s'avanza verso il settentrione per nidificare, 
giacché , come il Sig. Schinz asserisce , spesso ne riman 
qualche coppia sul lago di Costanza : ed io ho qualche 
ragione di credere che ne nidifichino anche nelPltalia. 
Le sue uova sono un poco più piccole di quelle di 
Gallina, di color giallo-olivastro, con molte 
scure di varia grandezza « 



OCCEUI AQUATICI 




GABBIANO CORALLINO 



LJRUS lUELjtSOCEPBJLUS Hàhww. 



capolari e cuopritrici superiori centri iii^-per- 



l»te: TP 

pinp nero, hiaiiche in cima; becco roiso-Hngnigiio: cuo- 
pritrici iiiferiori delle ali candide: dito poiieriore con 
nngliiB; {nell'abito dinozze') cappuccio nern-mnrnto. 

Larut tergo, sctipiUaribus , tectridbusqiie tuperiorihia 
c!iiereo~margaritaceis : remiglbus pHmarìh penilut albi$, 
vel nigro^marginatis , apiceque ex loto albo; rostro san- 
giUneo: tectricibiis inferiori bus candidis: digito postico 
ungulato: ( in veste nupiìali ) cuculia sature nìgro. 

adulti in abito per/etto d'inverno. Becco assai 
grosso, forte, molto adunco nella cima, di color rosso 
vivo, con una macellili nera verso In cima . Iride bruno- 
nern. Parte della lesta e Diica, di color bianco leggcp- 
mentR periato. La fronte non ha mRcchie, ma sul ver- 
nice, sull'occipite, sulla nuca e sulle gole, vì è una gran 
i]uantitJi di macchie pìccole, bislunghe, dì color cene- 
ri no- nera siro . La region dell'orecchio è quaà d'unsol 
Toma ni. ^ 
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colore cenerino-cupo . La gola, il gozzo, il petto, F ad- 
dome, i fianchi, le cuopritrici inferiori deUe ali, il so- 
praccoda , le timoniere ed il sottocoda , di color bianco 
candidò. Dorso, scapolari, cuopritrici snperiori delle 
ali, color perlato-cenexino. Le remiganti alla base son 
di color periato sericeo , bianche nella cima . La prima 
ha il margine esterno sino al terzo superiore, d'un bel 
nero-morato. Piedi di color rosso vivace. Unghie nere. 
Adulti in abito di nozze. Becco color roaso-coc- 
cineo, con una macchia nerastra verso la cima. Cerchio 
palpebrale nudo, colore arancione. Iride scuro-chiara. 
La testa e la parte superiore del collo è di color nero 
purissimo . Una macchia bianca bislunga e in traverso 
sulla palpebra superiore ed inferiore. Il rimanente del 
collo, il gozzo, il petto, l'addome, i fianchi, il sotto- 
coda, il sopraccoda, le timoniere, e le cuopritrici in- 
feriori delle ali son bianco-candide. Il dorso, le sca- 
polari, le cuopritrici superiori delle ali, son di color 
cenerino-periato . Remiganti primarie candide , legger- 
mente tinte di periato -sericeo. La prima ha il margine 
esterno nero fino quasi verso la cima della penna . La 
seconda ha nero questo stesso margine, ma solo nel 
terzo superiore , e non nella punta . La terza ha nero 
uno spazio minore del margine esterno, e verso la punta 
s' estende anche sul margine interno . La quarta ha una 
simile macchia ma più piccola • La quinta non ha che 
una macchia fatta a cuore verso la cima. Tutte le altre 
remiganti sono cenerino-perlato-sericeo . Piedi rosso- 
lacca. Unghie nere. 

Nota. L' abito d' inveroo descritto qa\ sopra, come pure 
l'abito di nozze, sono assai diversi da quelli che il Tem* 
minck assegna al suo Larus melanocephalus : giacché le 
penne remiganti che ne'nìiei individui sono più o meno 
colorite di nero, in quelli di Terorainck sono intieramente 
candide. Nonostante questa cospicua differenza^ io non 
credo dovere esitare a considerarli come appartenenti alla 
specie del Melanoceplialus , sapendo a quante mai muta- 
aioni è soggetto il nero delle remiganti, nei diversi Larus, 
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coli' avanzarsi essi io etk. Io credo adunque di dover solo 
considerare gì' individui da me trovati in Toscana come 
più giovani di quelli descritti dal Temminck. 

Giovani in primavera? "Ravl lo stesso abito degli 
adulti in inverno» ma han poi il vertice» l'occipite» e 
la nuca nera con macchie longitudinali bianche. 

Nota, Ho trovato sovente in primavera degli individui 
con la testa colorata nel modo qui sopra riportato» altri 
che l'avevano più bianca» altri più nera. Suppongo che 
siano giovani» ma non ne ho alcuna certezza. Ignoro poi 
affatto quale è la livrea del Lams melanocephalui avanti 
la prima muta. Temminck gli assegna un abito simile a 
quello da me descritto per l'abito d'inverno» ma avente 
di più il margine esterno delle remiganti nero» ed una 
larga fascia nera in cima alla coda. Io sino ad ora non hq 
ceduta una tal livrea. 

sinovunA 

Xema melanocephalus. Boie. 

Gabbiano corallino, cenerino, Stor. degli Ucc Tavé 5a6 
( in abito d' inverno ) . Moretta , o maschera corallina , 
Tav. 527 ( in abito di nozze ) . 

HOMI VOLGARI. STBAHIBRl 

Frane. La Mouette a capuchon noir. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi la. quatt. 2. 
Apertura del becco: quatt. 5. Coda: soldi 4> picc. $. 
Tarso: quatt. 5. picc. i. 

Costumi. Non è molto frequente. Neil' inverno di 
quando in quando qualcuno ne comparisce» ma allora 
è più raro che nella primavera. L'individuo in abito 
perfetto d'inverno descritto qui sopra » fu ucciso presso 
la foce del Serchlo nel Gennajo del 1826. Quello in 
abito perfetto di nozze, fu ucciso in Amino il 29. 
Maggio del 1828: e nel Maggio o nell'Aprile ordina- 
riamente ne comparisce il numero maggiore. I suoi 
costumi sono presso a poco li stessi di quelli del Larus 
ridibundus} s'aggira volentieri vicino alla costa» nel- 
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r intemo de' prati, e sopra i paduli o stagni che son 
prossimi al mare . Trovasi tanto nel Meditérraiieo che 
nell' Adriatico . AI dir del Calvi , è assai comune a 
Genova. Da Venezia ne ho avuti molti individui: e 
Temminck dice che abbonda anche sulle coste della 
Dalmazia. 

GABBIANELLO 
LARUS MINUTUS ?aujìs. 

Schiena, icapolari e cuopritrici superiori , cenerioo- 
periate: remiganti primarie cenerino-nerastre, o nere» 
bianche in cima: becco nerastro: dito posteriore senx'aD- 
ghia, o piccolissima: tarso lungo dodici piccioli: (nelCabUo 
di nozze) cappuccio nero-morato. 

Lariis tergo, scapiilarlbus lectrìclbusque sapenoriòus ci" 
nereo-margarUaceis : rtpugibus prìmarih cinereo-nigre' 
scèntibns, vel ni grls, apice albis: rostro nigrescente: di» 
f^ito postico fere velpenitus exitngui culata: tarso lineàs i3 
longo: (in veste nuptiali) cuculio nigro. 

adulti in abito perfetto d* inverno , Becco scuro- 
nero. Iride scuro-nera. Fronte, vertice, gote, regione 
orbitale, gola, gozzo, petto, fianchi, addome, soprac- 
coda, sottocoda e timoniere, bianco-nivee . Occipite e 
nuca color nero-cenerognolo. Cervice, lati del petto, 
dorso, groppone, scapolari, cuopritrici superiori delle 
ali, color cenerino-periato. Remiganti: la prima col 
margine esterno nero, bianca in cima, cenerino-periata 
lungo lo stelo, con larghissimo margine nerastro dal 
lato interno : tutte le altre colorite come la prima , ma 
col margine esterno intieramente cenerino , e non nero. 
Tutte han lo stelo cenerognolo. Dalla parte inferiore 
tutte le remiganti son nerastre, e lo stelo è bianco. 
Piedi rossi, con unghie nere. 

Adulti in abito perfetto di nozze . Becco nerastro. 
Iride scuro-nera. Testa e parte superiore del collo, 
d' un bel color nero leggermente cangiante in verdone . 
Base del collo , alto della schiena , petto , fianchi , ad- 
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dome, sopraccoda, sottocoda e timoniere, color can* 
dido* Base della schiena , groppone, scapolari e cuoprì* 
trìci delle ali, color cenerino-periato. Remiganti bian- 
che in cima; nel rimanente, sulla pagina esterna son 
cenerine , col margine interno nerastro , e lo stelo ce- 
nerognolo: sulla pagina interna son nerastre, con Io 
stelo bianco . CuopritricI inferiori nerastre. Piedi rosso- 
lacca . Unghie nere. 

Giovani deW anno. Becco nero. Fronte, vertice » 
gote, lati del collo, gola, gozzo, petto, fianchi, addo- 
me, sottocoda, sopraccoda e cuopritrici inferiori delle 
ali, candidci Occipite nerastro. Una macchia neraro- 
tondata su i lati del collo dietro l' orecchio . Cervice , 
dorso e scapolari, cenerino-periate; Piccole e medie 
cuopritrici nero-sudicio, marginate di giallo-rossastro- 
sudicio. Grandi cuopritrici biancastre, cenerino-nera- 
stre alla base dal lato estemo . Remiganti primarie con 
stelo nero, nere dal lato esterno ed in cima, bianche 
sul margine interno : remiganti secondarie bianche , con 
macchia nera sul mezzo. Coda bianca alla base, con 
larga fascia nera in cima . Piedi rosso-carnicini . Unghie 
nere . 

SINONIMIA 

Larus cinereiis minor» Aldr. Oniiih. Tom. 3« Tab« 75* 
Xema minutus, Boie. 
Larus atricilloides * Falk. 

■OHI yOLGAKI. STftliriBftl 

Franche Moaette pygmee. IngL Ttie Little Gull. 
Ted,Die kleine Meve. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi io. Apertura 
del becco: quatt. 4* Coda: soldi 3. quatt. i. Tarso: 
soldo I. 

Costumi. Benché non molto comunemente, pure 
ogni anno arriva in Toscana qualche individuo di que- 
sta specie • Nel 1 8 1 6 ^ essendo tiella bandita di Tom- 
bolo in una quieta giornata del Settembre, "veddi arri- 
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vare ad un tratto una quantità sì grande di Oabbiànelli, 
che ne rimase quasi intieramente coperta la superficie 
del piccolo stagno, presso cui io cacciava . Essi volavano 
da una parte e dall'altra piombandosi sulPacqaa, ed j 
alcune volte fermandovisi appunto come sogliono fare 
le Sterne. Non erano timidi, anzi con indifferenza 
passavano presso di me, e non fuggivano neppure ai 
molti colpi di fucile che tirava contro di loro. Vesti- 
vano tutti l'abito d'inverno, o quello di gioventù. 
Neil' Aprile del 1 8^8 sul padule di Maciuccoli ne com- 
parve nuovamente una quantità assai grande , e quasi 
tutti in abito di nozze . Fuori di queste epoche non ne 
ho veduti che uno o due per annata. Il Gabbianello 
trovasi anche nell'Adriatico, e qualche volta su I laghi 
dell'Italia settentrionale, e della Svizzera. 

* GABBIANO TERRAGNOLO 

LARUS TRIDACTILUS Lath. 

Schiena» scapolari e cuopritrici delle ali, cenerino^per- 
late: remiganti primarie nere in cima: dito posteriore 
senz' unghia: dito medio, non compresa V unghia » luogo 
presso a poco sedici piccioli. 

Larus tergo, scapulariòus tectrìcibnsqiie cinereth^iar' 
garitaceis : remigibus prìmarìis apice nigris: digito postico 
exungiUculato ; medio, ungue non comprehenso , lineas 17 
fere longo, 

adulti in abito perfetto d^ inverno. Becco giallo. 
Iride scura. Palpebre rosse. Testa, collo, petto» fian- 
chi » addome, sopraccoda, sottocoda e timoniere» can- 
dide. Le penne dell'occipite hanno nella cima una 
sfumatura cenerina: quelle della cervice e de* lati del 
gozzo l'hanno anch'esse, ma più chiara : sopra le orec- 
chie una macchia rotonda, nerastra . Davanti agli occhi 
una sottil macchia nerastra semilunare . Dorso » scapo- 
lari e cuopritrici delle ali, cenerino-piombate « Remi- 
ganti primarie cenerine, con stelo nerastro: la prima 
ha tutto il margine esterno e la cima nera: la seconda , 
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la terza e la quarta, han tutte la cima nera^ ma lo 
spazio occupato dal nero va sempre ' diminuendo con 
1' accostarsi alla quinta . La quinta non ha che due 
macchiuzze nere vèrso la punta. La quarta ha una 
macchia bianca in cima. Remiganti secondarie cene- 
rine, con la cima bianca. Piedi grigio-olivastri. 

Nota, Varia assai il modo con cui son macchiate di 
nero le remigami primarie: giacché alcune volle tutte 
hanno una macchietta bianca in cima, altre volte la quinta 
non ha che una fascia Irasversa sotto l'apice, ec. 

Adulti in abito di nozze* Tutta la testa ed il collo 
bianco candido 9 senza nessuna sfumatura cenerina, 
sull'occipite e sulla cervice, e nemmeno nessuna mac- 
chia nerastra davanti gli occhi (x).> 

Giovani delV anno , Beccanero . Iride nera . Testa ,* 
collo , petto , addome , fianchi , sopraccoda e sottocoda , 
bianco-candide. Sulla base del collo, un mezzo col-" 
lare nero che s'estende dall'angolo d' un ala all' altro. 
Al disopra di questo mezzo collare , fino a tutto l'occi- 
pite, vi è una sfumatura cenerino-celestognola che sulle 
orecchie è molto più intensa . Dorso e scapolari cene- 
rine, con qualche leggiera sfumatura giallo-sudicia. 
Piccole e medie cuopritrici nerastre: le grandi cene- 
rine: e di queste, quelle prossime al tronco bianche 
dal lato interno, e in cima: dal lato estemo alla base 
cenerine, nere verso la cima. Remiganti: le prime 
quattro nere esternamente ed in cima , bianche sul lato 
interno: la quinta e la sesta bianco-cenerine con la punta 
bianca , una macchia nera verso \à cima , ed una alla 
base dal lato esterno . Timoniere bianche « cqu la cima 
nera • Piedi scuro-olivastri , Unghie nere • 

smoniMiA .^^ 

Lants rissa . Gmel. 
Craviatrìdactj-la.Bòìt^. 



(1) Tetani, ibitl. pag. 776. x. : 
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Gabbiano terragnola, e Galelra. Si. degli Ucc. T. Sag* 

Bri&soa» Orni ih. Toqi. 5. pi, 16. fìg. i. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i5. Apertura 
del becco: quatt. 5. Coda: $oldi 3. quatt. 2. Tarso: 
soldo I. 

Costumi. È rarissimo nel Mediterraneo: In Toscana 
io non l'ho mai trovato: il Prof. Calvi dice nel suo 
Catalogo che qualche volta vedesi presso Genova . Tem- 
minck gli assegna per abitazioni i mari interni , ed i 
golfi . 

Propagazione, Nidifica nel Settentrione al di là del 
cerchio artico, in grandi societh, sugli scogli i più per- 
cossi dalle onde. I nidi son formati con alghe secche, 
ed hanno una tal qual consistenza a causa de' loro fetidi 
escrementi, da cui son coperti. Le uova sono assai glo- 
bose, col guscio molto sottile^ son di color verdastro- 
sudicio , ora più chiaro ora più scuro , con delle linee 
e macchie scuro-chiare (i). 

* GABBIANO MEZZANO 
LJRUS CAPISTRATUS Tebm. 

Schiena, scapolari e cuopriirfci superiori cenerino-per- 
iate: remiganti primarie bianche, marginate pii\ o meno 
di nero: becco rosso^scuro: cuopritrici inferiori delle ali 
cenerine: dito posteriore. con utif>hia: tarso lungo dicias* 
•ette piccioli: i^neW abito di nozze') cappuccio uerq^tbìa* 
dito, che poco s'estende sull'occipite. 

Lariis tergo, scapidnrihns , tcctricihusqiie superiori bus 
alarum cinereo-niargaritaceis: remigibits primariis albis, 
plus minus nigro-uiarginatis : rostro brnnneo: teciHcihus 
inferiori bus cinereis: digito postico unguiculalò: tar^o li» 
neas iHlongo: (in veste nuptiali) cuculio nigro pallido ^ 
panini super occipiU extenso • 

Adulti in abito perfetto d^inyemo. Beoco roflso- 

(i) Schinz ibiil.pag. 16. . t . / 
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seuro. Testa, collo > petto, addome, fianchi, angolo 
deir ala, sopraccoda ) sottocoda e timoniere, di coloir 
bianco-candido: unii macchia cenerina circonda ante? 
rior niente gli occhi , poi passa sul vertice , e va a riu- 
nirsi a quella del lato opposto. Un altra simil fascia, a 
questa parallela , passa sulF occipite e si estende da una 
air altra regione dell'orecchio: vicino all'orecchio una 
macchia rotonda nera. Le penne della schiena, dell'alto 
del groppone, le ;sca polari, le cuppritrici superiori ed 
inferiori delle, ali, di color cenerino-periato. Remi* 
ganti: le primarie bianche, tutte con la punta nera: la 
prima, e spesso la seconda hanno nero anche il mar- 
gine esterno: le altre non di rado hanno una macchia 
bianca all'estremità del nero. Remiganti secondarie 
\ cenerine: le contigue alle primarie hanno la cinia ne^ 
rastra . Piedi yosso-scuri • 

Abito di nozze. Becco rosso-scuro. Una maschera 
di color nero-lavagna cuopre tutta la testa, eccettuato 
r occipite , ed anteriormente riveste tutta la gola : le 
penne della gola son d'un color più intenso delle altre. 
Cervice, lati del collo, gozzo, petto, addome, fianchi, 
sottocoda, sopraccoda, coda, ed angolo dell'ala, di 
un bianco puris.simo. Schiena, groppone, scapolari, e 
cuopritrici superiori ed inferiori delle ali, d'un bel 
color cenerino-periato. Remiganti: la prima candida, 
con il margine interno la punta e la base del margine 
esterno, di color nero: la seconda e la terza come la 
prima , ma il lato esterno ha un margine sottilissimo 
nero nella parte estrema: la quarta ha la cima nera, 
con una piccola macchia bianca nell' apice di questa . 
Il margine esterno è bianco; l'interno è cenerino. La 
quinta e la sesta son nere verso la cima , con l'apice ed 
il rimanente della penna cenerino: remiganti seconda- 
rie cenerine. Piedi rosso-scuri. Unghie nere. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi ii. picc. 3. 
Apertura del becco: quatt. 4* Coda: soldi 3. quatt. a. 
Tarso: pìcc. 17. 

Costumi.. Trovasi confane nelle regioni ^ettentno; 
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nali d'Europa e d'America. È cornane alle Orcadi, 
ed in Scozia, ma qualche Tolta tro'vasi anche nel Me< 
diterraneo, come lo provano le osservazioni del più 
volte lodato Prof. Calvi di Genova , il cjuale nel suo 
Catalogo riporta , che nell' Aprile del 1 8a6 ne fa ncciso 
un individuo presso all'imboccatura della Polze¥era,e 
che nello stesso mese del 18127 ne fu veduto nn nu- 
mero considerabile dentro il porto di Genova. Io non 
l'ho giammai trovato in Toscana, e l'individuo in pe^ 
fetta livrea sopra descrìtto appartiene alla collezione 
del Sig. Calvi, il quale gentilissimamente volendo co- 
operare a render meno imperfetto questo mio lavoro, 
insieme con molte altre specie alla mia collezione man- 
canti, a me l'ha inviato, onde comodamente l'esami- 
nassi e descrivessi. 

Propagazione , Non è ben conosciuta . 

* GABBIANO CORSO 
LARUS AUDOUINII Payeodeau. 

Schiena, scapolari e caopritrici superiori cenerino— per- 
iate: remiganti primarie periate, nere verso la cima» eoo 
macchia bianca: becco rosso-sanguigno: dito posteriore 
con unghia: piedi neri. 

Larus dorso, scapiUarìbits , tectricibusque superiorikts 
cinereo-niargarUacets : remigibits pnmariis margariiaceit^ 
nyersus apiceni nigris, albo macidatis: rostro sanguineo: 
digito posteriori ungidcidato : pedibus nigris. 

Becco rosso, leggermente nerastro nel mezzo . Testa, 
addome, sottocoda e coda, bianca: verso la base della 
cervice e dei lati del collo comincia a comparire il color 
cenerino-periato, che ricuopre il dorso, ed il groppone. 
Le ali son di questo stesso colore, ma il mai^ne loro 
è bianco. Remiganti cenerine d'ambo le facce : lo stelo 
loro è cenerino-scuriccio, nerastro esternamente. Le 
remiganti primarie hanno una macchia bianca alla ci- 
ma : la prima ne ha un altra piccola attondata, dal Iato 
interno, e poco «otto l'apice: la seconda verso la metà 
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inferiore diviene intieramente cenerina: la tersa bianca 
in cima , il nero più esteso , e che scende lungo lo stelo , 
fin verso la metà della lunghezza della intiera penna. 
Nella terza il nero è più ristretto , e questo colore non 
scorre lungo lo stelo . Nella quinta la punta è bianca , e 
lo spazio nero è assai ristretto, e s'estende sul margine 
esterno, e sull'interno. Nella sesta il nero non è ben 
\isibi1e che su d' un lato . Le altre han solo biancastra 
la sommità. La seconda è la più lunga di tutte. La 
prima è più lunga della quarta, più corta della seconda. 
Penne scapolari branche . Coda subrotondata , candida : 
steli delle timoniere bianchi. Piedi neri. Unghie nere* 
Dito posteriore piccolo. 

SIMOHIMIA 

Payrodeau, AnnaL des Sciences nat, acuì 1826. p. /{60. 
Mollette d^Audouin, Tonimitick et Laugier, Flanelle s 
colorie'es Livr. 81. pi. 4^0. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 16. quntt. ti. 
Coda: soldi 5. quatt. i. Tarso: quatt. 5. picc. 2. Di(o 
medio: quatt. 4* pi^^^- ^* 

Costumi . Il Sig. D.'^ Payrodeau è stalo lo scopritore 
di questa specie, che incontrò nel suo viaggio di Cor- 
sica. Io ho veduto a Parigi nella sua collezione l'indi- 
viduo da lui ucciso , quello stesso stato disegnato nelle 
Planches coloriées, e su quello io ho fatta la descri- 
zione qui sopra riportata . 



APPENDICE 

AL GENERE LARUS 

Trattandosi d' un genere poco ben conosciuto, credo 
che sia sempre molto vantaggioso il potere insieme pa- 
ragonare la maggior quantità possibile di specie. Perciò 
riporto qui anche le frasi delle seguenti qualità di Gab« 
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hiaiii , quantunque non trovati in Toscana , tanto più 
che sono Europei, e che son del numero di quelli da 
me presi in considerazione per formare le frasi di tutte 
le precedenti specie . 






♦ LARUS ATRICILLA Li«r. 

Schiena, scapolari e cuopriirici superiori cenerino— per« 
late: réiiiigHnii iiilicrammie wvvfi becco rosso— lacca: dito 
poslerinre coti unghia: (^nell'abito di nozze '^ cappuccio 
color (li piombo. 

Lants tergo, scapularihtis , tectrlclhusque sitperiorìhm 
alarum cinfreo-mnrgarilaceis : rewi gibus penìitts nifhs: 
digito postico un guìculato: (in veste uu^i.) cuculio plumbeo» 

Costumi. Al dire di molti autori abita tanto in Ame- 
rica che nell'Europa. Temminck lo riguarda come 
proprio de' paesi meridionali d' Europa , e le coste 
della Sicilia, e della Spagna dice abbondarne 5 ma ia 
Toscana (in ad ora non ho potuto trovarlo . 

♦ LARUS EBURNUS Liw. 

Dorso, scapolari ed ali candide: becco giallo : piedi neri: 
mniibrana ìiilerdigiialf sm.ir^inata . 

I.nrns tergo, scapularibus alisqne candidisi rostro luteo: 
pedibus nigris: membrana interdigitali emarginata » 

Costumi. Abita i mari glaciali, lo Spitzberg, la 
Groenlandia: e qualche volta, ma accidentalmente» le 
coste dell'Olanda, ed i laghi della Svizzera. 

* LARUS GLAUCUS Bnunric. 

Dorso, scapolari e caopritrici superiori perlaio— cene« 
riiie: renii;*atiti perlaio-cenerine, bianche verso l'apice, 
con stelo bianco— cenerino: ali più corte cinque quallrinì, 
e due piccioli della coda: tarso non maggiore di ireoiadue 
piccioli . 

Lants tergo t scapularibus tectricibusque superiorifnts ci- 
nereO'margariiaceis: remigibus concolorihaveruis apicem 
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albis: rachi alòo-cinerascente, cauda atas p^r duos polUc€$ 
excedente: tarso Uneas ^S non superante» 

Costumi. Vive nelle parti settentrionali dell'oriente 
dell'Europa. E molto comune in Russia, raro sulle co- 
ste dell'Oceano . Dicesi che si ciba con i cadaveri de' Ce- 
tacei, de' loro escrementi, de' giovani uccelli marini, 
come di Pinguini, Urie, ec. (1). 

♦ LAROS LEUCOPTERUS Fabbr. 

. Dorso, scapolari e cuopritrici superiori perlatQ-c^ne* 
riao: remif:;9nti ceaeriao-perlatc, bianche nella cima, eoa 
stelo candido: ali subeguali alla coda: tarso non maggiore 
di ventiquattro piccioli. 

Larus tergo, scapularibiis tectricihusque superi àrìhus ci» 
nereo^margaritaceis : remiglhus concoloribus apice albis , 
rachi candida: alis caudce subcequalibusz tarso lineas 26 
non excedente. 

Costumi . Abita le regioni del cerchio artico d'ambo 
i continenti* 

GENERE LXXXIV. 

STERNA LiM. 

CARÀTTERI GENERICI 

Bbggo subulalo 9 appuntalo, fortemente 
compiTesso. Mascella iNFEaiORB inferiormente 
quasi diritta. Nessuna cbra>. Nahici senza mar- 
gine. Tarsi scudettati. Distanza fra 1' an^^olo 
f)oslerioi'e delle narici, e l'apice della mascel- 
a superiore più grande, o eguale al tarso. 

RosTRuw subulatum, acutum valide com- 
pressum. Mandirula infbrior inferne fere re- 

' (i) Temm. loc. ciL pag. 759. 
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età. Cerh nulla. ]Nar£s immarginatce ^ Tarsi 
scutellati. Spatium inter angulum posticum 
nariumy et apicem mandibulce superioris tar' 
sum superanSy vel cBquans. 

Becco più lungo della testa, leggerissimamente "voU 
tato in basso y subtetragono alla base, compresso in ci«* 
ma. Mascella superiore quasi diritta, appuntata» 
Mascella inferiore quasi eguale alla superiore, anch* 
essa appuntata, quasi diritta, con un angolo appena 
visibile dal lato inferiore. Lingua lercie, appuntata, 
bifida. Narici laterali, basilari, forate nella. sostanza 
cornea del becco, posteriormente limitate da una-pic-^ 
cola membrana: comunicanti insieme. Gambe piut-^ 
tosto corte, con piccolo spazio nudo sopra il calcagno. 
Tarso subeguale al dito medio, poco compresso, ir- 
regolarmente scudettato. Diti quattro: i tre anteriori 
uniti fra loro da una membrana, che in quasi tutte le 
specie riunisce intieramente le dita, in alcune giunge 
solo fino verso alla metà : il posteriore corto , articolato 
quasi allo stesso livello degli anteriori . Unghie piut- 
tosto lunghe, più o meno arcuate secondo le varie spe- 
cie, appuntate. Coda più o meno forcuta \ le timoniere 
esterne alcune volte lunghissime. Ali lunghe, strette: 
prima remigante la più lunga . 

COSTUMI 

Le Sterne y o Rondini di mare^ abitano sempre 
sulle acque, tanto salate che dolci; non si tuffano, e 
quasi mai stan nuotando , ma volano per lo più a poca 
distanza dalla lor superficie, girando ora in una , ora in 
un altra direzione , con volo lento , e disadatto . Qual- 
che volta si posano sull'acque, e se a lor piace possono 
un poco anche puotare, avendo i piedi palmati^ ma 
per il solito vi stanno immobili, e per poco tempo. 
Quando vogliono riposarsi si fermano sulla terra, ove 
prendono una curiosa positura , lenendo il corpo quasi 
perfettamente orizzontale, e la coda«e le ali elevate. 
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Camminano assai bene, e piuttosto veloceknente . Sì 
nutriscono di piccoli pesci, vermi, o insjetti marini , 
o lacustri, che esse stanno spiando nel continuo volare, 
ed aggirarsi sul mare o su i laghi, e di cui s'impadro- 
niscono piombando loro impetuosamente addosso, ap- 
pena li veggono comparire alla superficie dell'acqua. 
Non solo vanno in branchi a cercar la preda , ma vanno 
in branchi emigrando, ed in società depongono le uova» 
]La maggior quantità si propaga nel settentrione: ma 
ne covano diverse ancora in varie parti dell'Europa 
temperata, come negli immensi paduli dell'Ungheria, 
nelle lagune d'Italia, ce. Il nido consiste in poche erbe 
rozzamente ammassate o sulla riva del mare , o sulla 
mota de' paduli, o sulle foghe di piante aquatiche; 
oppure, ancora in una semplice buchetta fatta nella 
terra, o nella rena. Questi nidi sono in tal quantità 
riuniti nello stesso luogo, che sovente l'uno con l'altro 
si toccano . Le uova sono in numero di due, o di quattro 
per ciascun nido, sempre coperte d'una gran quantità 
di macchie. Le Rondini di mare sono soggette ad una 
doppia muta. Non vi è differenza nell'abito del ma- 
schio e della femmina d' una stessa età, ma notabil- 
mente differisce la livrea de' giovani da quella de' vec- 
chi, e l'abito d'inverno da quello d'estate. La massima 
parte delle specie che possediamo non si vedono che 
alle epoche dei loro due passi, cioè in primavera, ed 
in autunno: e la primavera è sempre quella che più 
ne abbonda* 

MIGNATTINO 

STERNA NIGRA Uv. 

Becco nero: piedi scuro-neri: coda quasi troncata: ììÌì 
più lunghe della coda diciassette piccioli: tarso lungo sei 
piccioli. 

Sterna rostro nigro: pedibus brunneo^nlgris: caudafere 
intricata : alis per Uneas 18 caudam excedentibns : torso 
lineas 6 'li longo. 
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Adulti in abito perfetto d*insfemo. Becco nero 
Iride scura. Vertice, occipite e cervice, cx>Ior neroii- 
tcnso • Dorso e sopraccoda di color cenerìno-piomlMlo. 
Fronte, gote, gola e gozzo, bianco-candide. Petto, ad- 
dome e fianchi, nerastro-cenerini • Sottocoda candido. \ 
Timoniere cenerino-piombato. Remiganti color énw* 1 
ri no- piombato^ le due prime hanno il margine intono 
bianco. Piedi color nero-scuri (i). 

Abito perfetto di nozze . Becco nero • Iride scunh 
nera. Testa e cervice color nero intenso. Tutte le altre 
pani superiori color cenerino-piombato. Gola, gono, 
petto, fianchi ed addome, color cenerino. Sottocodi 
bianco. Ali cenerine. Remiganti cenerino-nere, Tclb- 
tate da una sottil peluria cenerino-periata: stelo bianco. 
Cuopritrici inferiori debile ali bianco- periato . GodaiM- 
dlocremeuie forcuta. Timoniere dello stesso colore del- 
le remiganti. Piedi nero-scuri. Membrane interdigibiE 
moltissimo scavate: l'interna arriva poco più oltre delli 
prima falange. 

(wiovani a\'arìti la mula d* autunno. Becco nero. 
Fronte, margine superiore, e posteriore dell* occhio, 
gote, gola, gozzo, lati del collo, un collare che cinge 
la base dc?lla cervice, parte m(?dia del petto, addome, 
fianchi, sottocoda, e cuopritrici inferiori delle ali, 
bianco-candide. Vertice, occipite, nuca, regione delle 
tempie e dclh» orecchie, color nero-sudicio . Penne della 
schiena, de' lati del petto, e scapolari, color acuro-sa- 
dicio cenerino, marginate dibiancastro-sudicio. Grop- 
pone colorito come la schiena, ma un poco più chi^iro. 
Penne del sopraccoda cenerine, con margine bianco- 
perlaio. Cuopritrici delle ali cenerino-sudicio, con 
margine bianco-sudicio. Remiganti cenerino-nere, vel- 
lutate da sottil peluria cenerino-periata. Coda medio- 
cremente forcuta. Timoniere dello stesso colore delle 
remiganti. Piedi scuriccio-nerastro-chiari. Un|^|ie nere* 



(i) Teium. ìLicJ. pag- 7^9. 
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'sinonimia 



Stema rdgra» Lio. ( adulia in inverno^. 

Sterna Jlssipes, et Stema okscurai Lia; curi GmeL 
(^adulto in inverno)* 

Sterna nasvia . Lin; cur. Gmel. ( giov, dell'anno)» 

Larus niger fissipes . Àldrov. Oruilh* Tom. 3. Tab. 8. 

Colombino, Migìiattone, Pannelbagio, ec. Stòria d«gH 
Ucci Hi Tav. 542. (^ahito àino^ze). Stéima detta Petto 
bianco, ibid. Tav. nom. 546. (^abito et infanzia), 

Bufifoof Planeh. enlum, barn. 333. (^adulto in prima» 
vera), num. 9^4* (.giovani dell* anno avwuild muta), ' 



vomì VOIOABI. TOaCAVI 



Anima di Sbirro» Mignattioo, Pi$% Aaima di Guardia, 
f^eccA. CazsalbagiorwBieftt. 



tTBAVIBM 



Frane. Hirondelle de mer noir» ou EpovantaìK/ng^* 
The black Tera. Ted. Die achwarze Meerschwalbe. 

. ■ ■ ■ '■ ■ ' ■ ' ■ ■ . 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 8. Apertura 
del becco: sold. i. picc. i. Coda: soldi a. quatt. a. 
Tarso: pJcc. 7. 

Costumi. In due diverse epoche dell'anno arrivano 
i Mignattini fra noi» in quadtitè cosi grande/ che 
tutte le acque dolci » «parùcolarmente delle piaoujte 
summarine, ne sono ricoperte. Quést' epoche sono il 
Maggio, e l'Agosto.. Nel Maggio; vengono dal mezzo- 
giorno vestiti dell'abito di. nofeae, nell'Agosto arrivano 
dal settentrione con la livrea di gioventù . E per quanto 
mai grande sia il lor numero in quell' epoche , passati 
pochi giorni spariscono, e neppure un individuo se 
ne vede prima del prossimo ripasso. Io non né ho tro- 
vato mai nessuno che avesse la livrea perfetta d'inver- 
no, e perciò ho dovuto copiare la qui sopra rìf<^rita 
descrizione che né dà Temminck: ma, nell'autunno 
del 1834 UQ individua ne uccisi sullfiume Arao, che 
quasi tutta l'.aven ci^rettila» é spio ancora £ra le j^nne 

Tomo UL 6 
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cenerine dell' addome qualcuna gliene rinumeva delk 
bianche appartenenti alla livrea di gioventù. Ne'teiii|ii 
del passo, come ho detto , tutti glL^tagm, Mtli ifon, 
e fiumi non molto lontani dal mare ne sono ripiciii. 
Anche in quella porzione dell'Amo che divide la GlA 
di Pisa, molte se ne vedono scendere e risalire ilfiame 
con quel volo irregolare e pesante, ad ogni momento 
soffermandosi e precipitando sull'acqua, a prenderei 
piccoli pesci e gli insetti. La loro voce è atrìdula, e» 
mile al romore che produce una carrucola di legno 
girante arida sopra un pernio troppo grosso • 

Propagazione. Segue nel nord. Secondo ciò che mi 
ha comunicato il D.' Pajola , anche nelle lagune Ye- 
pete. Ne' luoghi paludosi ove le foglie di Ninfea fanno 
un piano sull'acqua, o ne' luoghi Qve delle radici, fo- 
glie, e ramoscelli galleggianti formano un piano di ul 
solidità da sostenerle, esse vi fabbricano una gran quan- 
tità di nidi cod vicini gli uni agli altri, che quasi a 
toccano. Le uova sono della grossezza di quelle delle 
Quaglie, e presso a poco dello stesso colore. In ogni 
nido se ne trovano due o quattro. 

Caccia . La carne del Miguattino è sicuramente una 
delle peggiori : nonostante tutte le volte che i loro bran- 
chi arrivano sopra i nostri paduli , pia e piii diecine di 
cacciatori sono occupati a tender loro insidie • La cac- 
cia si fa ordinariamente con le reti aperte, tese o sul 
margine de' laghi e degli stagni, ne' posti solo bagnati, 
e dove sono erbe rotte, e marcite. Il cacciatore si na- 
sconde al termine del traitoin un piccolo casotto , dopo 
che ha posto accanto alle reti delle stampe di Mignal- 
tini. Quei che volano, cedendo i richiami, e credendo 
che là vi sia un luogo buono per riposarsi^ n fermano 
a quegli accanto, e ben presto la piazza e le reti ne 
son ricoperte. Trenta e quaranta ne restano in un sol 
tiro. A sacchi nel Maggio son portati i Mignattini sul no- 
stro mercato, e quasi tnui senza le ali; giacché, pesando 
queste molto, ed a peso essendo valutata la gabella, 
che deggion pagare per l'introduzione in Città, sen^ 
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tuia tale avvertenza» la g<d>dla aavdbl^e qua») aguale «1 
valore de^ ncoelli. Adopi^QBt le ali» in nt^upMuoglii 
del Pisano, e del Lacchete» per cweimei pai^Ookiw 
mente per ^i Ulivi. Il vidore ordinario 4Unin tw^im 
di Mignatdni, cioè di quattro» è di uiiaO'a^4«» O'diiif 
Soldi. Molti ne 5ono ancora portati a vendere vivi. Un 
numero granditoimo di ragazzi ite comprano per avere 
il piacere di vederli volare, dopo che li legarono t;on 
un filo; e» con la sconsigliatela propria a qudl'etii» 
non pensano ai terribili patimenti della fame che fanno 
involontariamente soffrire a quegli uccelli» e che ben 
presto» con loro gran dispiacere» gli uccide. Ma non 
pochi ancora» dotati di un cuore die all'uomo civiliz«' 
cato non ai conviene » per. il piacer barbaro di vedere 
un animale penare» si dilettano in più modi a tormen^ 
tarli » ora con obbligarli'a volare attaccati ad un cocchio 
di carta» ora lasciandoli prendere la fuga dopo -che 
appesero al lor corpo un fuoco d'artifizio che s'in- 
cendia, e gli uccide quando, volando per l'aria» cre- 
dono d'avere riaeqnistata la liberti^. 

MIGNATTINO ZÀMPE-ROSSE 
^TBXNJ fXOCOPlV&ÀTtmm, 

Becco nero: piedi rossi: coda quasi troncata: adi pUJi 
luni;he della coda sedici picchioli. , 

Sterna rostro nigro: pisdibus'nihns: càuia fere inin* 
tata : alis caudam UneMi YJ ^xc^detuihts. 

Adulti in abito perfetta <2^e4fateé Bledco $i|b^uale 
alla testa, bruno-nero. Irideiiero^astagQa.'Tc^ti^, .collo» 
petto» addome, fianchi e ouopritrici inferiori delle ali» 
nere. Dorso e scapolari di color 'CeaeribOrnerp.k che 
insensibilmente si unisce col nero del collo J fiiccole 
cnopritrici delle ali, sopraccoda e sottocoda^.candide. 
Grandi cuopritrici delle ali cenerine. Remiganti secon- 
darie cenerino-cupe. Remiganti primarie: le due ester- 
ne cenerino-nerastre» con macchia bislunga bianca sul 
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margine imerno; le altre di oòlor oetteffino-peKlaio; 
tntte han lo slela InaiiGo • CoÒm poco o putto fncuU; 
Piedi color di minio. UngUe nere* Membcma. iniar- 
digitale moho incavata; «jnella che unisce il ditto in* 
temo col me£o non oltrepassa la prima fidange» 

Nota, lofieme con gli iodÌTÌdai vestiti della soprade* 
scrìtta livrea, altri ne compariicooo die hanno il bìaBCS 
delle ali pin tendente al cenerino. Le timoniere» pariico« 
larmente le medie» anch'esse colorite di cenerino, e solo 
lepjocole e medie cuopritrici inferiori delle ali. nere. 

Nella primavera del i8^a ne trovai nn altro indlvidoo 
che avevar la testa, il collo, il petto, P addome, e lo picp 
cole cnopritrici delle ali, di color bianco e-nero« Nel «lena, 
nelle ali, e nella coda somigliava gli individui qui aoprs 
descritti. 

sinosDiu 

Larusjisttpes aUus. Aldrov. Ornith. Tom. 3;Tah.'83'. 
Stema nera. Storia degli Uccelli Tsv. 544* S45» 

■f»n VOIAABI. STBAnaU 

Frane. Hiroodelle de mer Leocoptere. Ted. Die vfeis- 
Khwiogichte Meerschwslbe. 

DiMEirsioifT. Lunghezza totale: soldi y» qoatt. 3. 
Apertura del becco: soldo i* Goda: soldi a. quatt. i. 
Tarso: quatt. 2. 

Costumi. Sono gji stessi di ipielli della Sterna ni^ 
era . Arriva da noi in primavera verso la fine del ppMo 
della precedente specie. In autunno non se ne vede 
nessuno individuo, mentre in primavera/ dopo il Mi- 
gnattino » è la specie più comune. 

PaoPAGÀzioxrs. Non si conosce. ^ . 

Caccia. Se ne prendono molte con le red aperte 
nel medesimo modo» e nelle stesse tese che. ai &nno 
ai Mignàttini. 



.-^ ■ .,-• . ■ «: 



UQGEUi/AQDAnCI S5 

RONDINE DI MARE 

STERNA HaUNDO Ln. 

Becco rosso, eoo la poou nera: ali pia loogliff , o sob* 
eguali alla coda: coda molto forcata: piedi rosai. 

Stema rostro rubro apice mm: alis eamdmm exeedeH" 
tibus vel uLbasqùantibus 2 oauda i^Ude JurcataipeiStm$ 

rubris . 



Adulti. Becco poco pia luAgo della teau, 
carminio alla base» nero in dina. Iride scora. Pileo e 
quasi tutta la cervice, di color nero-poro. Dorso» sca- 
polari e cooprìlrici delle ali» ocior cenerino-perlaio. 
Parti laterali della lesta» dd eoDo» gola, goào, coo^ 
pritrici ioferiori delle ali, sopraoooda e sottocoda » bian- 
co-niveo. Petto e addome bianco, l^germente tinto 
di periato. Remiganti primarie di color cenerino-nera- 
stro , con lo stelo ed il margiine interno bianco • Remi- 
gaoti seoondiarie dd colore ddOe cnopritrici. Coda e- 
gualc o poco più corta delle ali, molto fbrcota : Timo- 
niere bianche : là prima ha il marpne ertemo cenerino- 
nero. Piedi rossi. Unghie nere. 

Cnoi^ani dell* anno y avanti la mMita d^auÈuimo. 
Becco nero» con. la base arandona. Iride acoro-nera. 
Fronte bianca. Vertice bianco, maodiieltato di nero. 
Nuca ed occipite color nero-sbiadito, con sottilissime 
strìe trasverse bianchfe. Penne del dotso» scapolari, e 
cnopritrici medie delle ali color cenerino-perlaio alla 
base , con una (ascia* biancastra sudicia in rima , ed nna 
fascia nerastra. avanti di questa. Gola, goooo, lati del 
collo, petto, addome» fianchi» sottocoda e cuoprilrici 
inferiori delle ali» ooloir.bianco-caiidido. Rèmganti 
primarie cenerino-scure, con lo stelo e la nielli intema 
bianca. Quelle prossime alle secondarie han lo stelo 
cenerino-bianco » ed nn mafg^ne candido • Angolo ddle 
ali bianco: piccole eooprSna delle ali 
sire marginate di biahcastm. Coda forcola. Tii 
cenerino«ofrastre estemaniénle e verao'la anuù iH 
bianco. Piedi arancioni. Ungjbie nerastre. 
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RHoniteÀ . 

Buffon » Plaoch. efiluro. unta. ^U 

Raazaoì» Eleni, di Zool. T, 3. pari. IX. TaT. 99. fig. i, 

■om TOftaAii. Toaciai 

MignaUone, Anima di sbirro grotta, Pù, 

tTlAHim 

Frane. L'HIrondelle de mer Pierre-Garin » IngL The 
Greater Tern. Ted. Die rothfussiger Meérschwfttbe« 

Dumiaioiii. Lunghezza totale: (dal becco fino al- 
l' estremità delle timoniere medie) aoldi i o. Timoniere 
eatertie: soldi 6. Apertura del becco: qnatt. 4* picc* 3. 
Tarso: picc. 8. */. 

G)STirMi • Non si trora nel Pisano che nel Maggio, 
mentre passano le ahre specie* Arriva in branchi | altre 
tolte solitaria, altre a coppie. Frequenta i padnli ed i 
fiumi. 

Propagazione. Nidifica in abbondanza nel Nord: 
nidifica anche nelle Lagune di Venezia , come' lio sa- 
puto dal Sig. D.' Pajola. Le sue uova sono dne o tre 
per nido, di colore scuro-cenerino-olivastrot con molle 
macchie cenerognole, o nerìcce. 

RONDINE DI MARE CODA-LDNGiL 
STERNA ARCnCA Ti 



1 . .'.'■.. .*; 

Becco rosso fino alla pipnin: coda mólto forcotarali 
eguali, o più corte della coda: pi<di rossi. ' 

Stema rostro ex loto rubro: cauda wlide f urtata: alit 
eàudam excedentibus vel tiibasquantibmt peaièuM ruirii. 



Becco aubeguale alla testa , rosso fino alla dkna.' Pileo 
e quasi tutta la cervice di color nero puro.. Dono; aea- 
polari e cuopritrìci delle ali, color cenerino-periato. 
Parti laterali della tesu, del collo, gola» gQno«' cuo^ 



* . 
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pritnc! infanorì'delle^li» sopraocodaeBpttocoday buiaT 
co-niveo. Petto e addome iHanco, leggermente tinto ^i 
periato. Remiganti piìmariedi color ceperìno-neraatrOy 
con Ip stelo ed il margine interno bianco. Remigane 
secondarie del colore delle cuopritrici» Coda più lunga 
delle ali, molto .forcuta. Timoniere bianche: la prima 
ha il margine Ssterno cenerino^nero. Piedi rossi. Un- 
ghie nere. 

• * 

SlHÒfflMlA 



Stema mociYmra. Maiimaiiii. 
Stema argetUala^Uu 



* \ 1 



vomì VÒtOàtl. «TftAVlAl 



:i 



• I 



- Fmitc, L'HiroadeUende-^Mr Arctiq«e. 

, DiMEHsioi^i « Liioghex^, itoitiJ^ * • ( dall^ estremità • del 
becco alF^tremitìi 4^)l^i.tW^0QÌtre j|nedic;).fQldi.io^ 
Apert. del becco: quatt. 4* picc* a». Timc^ieifi^. inedie.; 
qiiatL 7.. Timoniere ;estenii9r;K)14i 6. quatt. i. T^^rso: 

Costumi. E propria del cerchio artlqo in a^ibedu^e 
i contioeiiti. Nel maggio .del. i8f3 v^e fi^. presa un^ 
nelle vicinapze di Pisa ,, la quale, viaggiava ip compagni^ 
d'un branca di Rondini diiaare. . 



BECCAPESCI ,; , . ,, 
STERNA CANTIACA Gmbl. 

Becco nero» con la punta.gialla: piedi neri rcojte^ molto 
forcuta^ ali più liiogt^c^ seguali alla coda. 

Stema rostro nigro^ avice'lu\90i pedibut pigrUì c^uda 
valide forcata: aUs cftaaa^.neqiianUòuiy tt^lsupemnJtibuM. 

• Adulti m aAi<o,;>in^;io^i7ii^^riio*fiecQO. mólto 
più lungo della testai eottile, nero ^icon la :panta gialla. 
Fronte bianca. Penne del 'vesùce e dell'occipite nere, 
con largo mainine bianco. Penne della nuca, d^la re* 



{^ofw flfnnooure. epntc puiieiiore ddroociHO onpe^ 
loctUi ed apponiate, di color nero; alcone eoo •oldEi« 
Simo marpne bianco. Gole, gola* gosn», h aae ddh 
oerace, lati del collo, petto, addome e ^■—■^^tt ecdor 
bianco-sericeo, dolcemente can^anie in eamidno. 
Dor90, scapolari, coopritrici ddle ali^ aopracooda, 
color cenerinO'perlato . Remiganti ceneriBO-neraslR, 
con stelo e margine iotemo bianco • Coda foientat, bian- 
ca. Piedi neri, con la pianta gialla. 

Abito perfetto di nozze. Becco nero , eon la pama 
palla. Pileo e noca color nero poro. Una stnacia faianct 
sopra ciascun lato della base dda maacelln soperiore. 
Base della cenrice, lati del coUos della lesta, gola, 
gOEZo, petto, Banchi, addome e sottocoda color bianco- 
sericeo, dolcememe cangiante in roseo* Dóno, acapo- 
lari, cnopritrici delle ali e sopraccoda, cfAoT cenerino- 
periato. Remiganti cènerinp-nerasire, eon stelo e mar- 
gine intemo bianco. G>da forcnla, bianca. Piedi neri, 
con la pianta gialla. 

Gioifoni. Becco nero-lirido, con pnnla giaDa. Fronte 
bianca . Pileo , occipite, regione posteoiintale cestite di 
penne nere, con sottil margine candido. Penne della 
schiena , cnopritrici delle ali e scapolari marginale di 
nerastro, poi di bianco-gialliccio. Timoniere bianco- 
cenerine nella parte inferiore, nerastre in cima, con 
la pnnta bianca. Remiganti cenerino-nere» nuu^nate 
di bianco Terso la cima • 

siHomiru 

Sterna Sluberica • Bechst. ( abito d^ inverno ) • 
Stèma BojrtU, Lstb.' (^aNto di nozze ) • 
Stema caneicens . ì/kj^r • ( abito di nozze ) . 
Thalaneui eantiacuà. Boie. 
Stema africana, Gmel. (abito di nozze)» 
Stema striata . Groe J . ( giovane ) • 
Stema mezzana, dì hocco, piedi, ed ocdpUe di iolct 
nero» Storia degli Uccelli Tav. 5^ 

VOMÌ ¥01^11. ToseAvi 

Beccapcici, Pisano^ 
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• ^ ■ ■ \ • 

Frane, Hi rondelle de mer Caagek. tngL Thè Sandwich 

Tcro. T'ec^. Die weissgraue Ajléerschwalbe. 

• • * '.l'i "i 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i3. qnatt. 9/ 
Lunghezza delle tinìoniere esteme: soldi 5. picc. 5. 
Apertura del becco: quatt. 7. picc. 2. Tarso: soldo i.- 

Costumi . Specie piuttosto rara : nel Musèo Pisano 
se né conserva un individuo ucciso sul Serchiò nel 1 8 1 8. 
Il Professor Calvi dice nel suo Catalogò che anche ^ 
Genova è rara, e di passaggio accidentale. 'Egli ne trovò' 
una nel Giugno del i8i4/c poi nel 1837 in Ottobre 
molte ne apparvero sul porto di quella città; Anzi in 
queir epoca il suUodato Professore , ebbe occasione di 
tare sulla Stema cantiaùa una curiosa osservazione, 
che ha registrata nel suo catalogo. Qui la riporto co- 
piando le sue stesse parole, ce Sulla fine, dell' Ottobre 
ce 1827, un numero di questa specie fu osservato nel 
ce porto, volando di un rapidissimo volo,espes^ voi- 
ce tandosi per l' aria in mòdo di fare un capitombolo , 
ce e pòi arrestandosi un moiàento , dirìgersi a perpen- 
cc dicolo, e tuffarsi nell'acqua a guisa, e colla celerità 
ce di un dardo, immergersi assai profòndameiiie, prén* 
cedere un pesciolino, e ritornare fuori della steto, 
ce come se non avessero cessato di sospendersi néll' arisi 
ce col loro volò. Ne ho ucciise molte, fra' lesinali ufia 
ce sorpresa dal piombo mentre sortiva dal fluido, ed 
ce era così asciutta , come se non l' avesse mài toccato . 
ce La loro comparsa fra noi, ed in tal numero « è ràris- 
ce sima (\), 

Profagazìone. Nidifica in grandinine società nei 
paesi settentrionali, sulle uve del mare, o su i prèti 
che ne sono vicini, o stili' isole 'deserte. Boie racconta 
che nell'isola di Noìndéròg sulta costa ^occidénfole del 
Mar Baltico, vi si riuniscono a covare molte migliaja 

(1) Calvi, Catalogo d'Oroitologia di GeÉo^ ee. |Mrg-'84** 
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di coppie di questi aooelU, i quali trovmo il loro mi* 
trimento percorrendo le ^cine coatnde in ogni dire- 
zione • Sono in unu quanliUi in quel laogo , che i mh 
rinari passando a tre aii|^ia dì distanza, ne vedoaa t 
tutte le rive bianch^gianti : e quanda queste Stenw 
cogliono prendere il volo, Insogna cbe l'une con T al- 
tre si urtino* Le uova aon cosi fitte, che è diflScile pò* 
sare i piedi senza stiacciarne. Sono queste uoira di co* 
lore bianco-giallastro» o giallo jnù o meno cupo, co* 
perle di macchie scuro-rossiccie, o grigio-Generine: ma 
la grandezza e disposizione di queste nuMxdiie varia 
all'infinito (i). 

RONDINE DI MARE ZÀMPE-NEBE 
STERliA ABAimA Wiu. 

Becco nero: piedi tieri: coda poco forcuta: ùiio^lnogo 
dodici pìceiolì. 

Siema rostro nigro: pedibms nigris: etatda parùfmfuT' 
cèlta i tarso lùuas i3 lomgo. 

Adulti in abito perfetto à* inverno . Becco egatìt 
alla testa, grosso. Iride scura. Fronte, pileo, cervice, 
e tutte le parti inferiori, candide. Una macschia nera 
a mezza luna fra l'occhio ed il becco: dietro l' occhio 
una macchia dello stesso colore, subrotonda • Dono, 
^1 e coda d'uno stesso colore cenerino-periato : lungo 
lo stelo delle remiganti, e verso la loro punta, questo 
colore è più cupo, e mescolato di cenetuuHnecasiio* 
Piedi neri (a) • 

Adulti in abito perfetto di nozze. Becco aeKO« 
Pileo- e cervice di color nero profondo • Lati della terta, 
gola, gozzo, lati del collo, petto, addome, Bandii e 
sottocoda , candidi • Dorso , scapolari , cuopritrici delle 
«li, remigfinti e parte superiore delle tinuKuere, coloc 

(0 Schins, nist. Datar, dcs Nids eie. pag. 17. 
(a) Tsmnu loc, dt pag. 744* 
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cenerino-periato. Le timoniere sono di color cenerino- 
nerastro dal lato Jiitenio> ttrao.lacinia: il loro stelo 
è candido • Piedi neri • 

Giovani dell' aànó^Betéo searò-neraalrè yerso la 
cima, giallastro alla base. Pileo bianco, con piccole 
macchie longitudinali* Dorso ed ali miste di grigio- 
scuro, di giallastro-cbiaro-» Q di cenerino-periato. Parti 
inferiori 'candide. Remiganti eenerino-nerastre. Coda, 
pochissimo forcuta. Timoniere cenerine, con la cima 
bianca. Piedi scurì (i). 

SUfOUlMlA 

Stema anglica. Temm. 
Sterna anmea. VieilK 

vomì touubi • sTuami 

Frane» L'Hirondeile de mer Haosel. /itgi. The Gali 
billed Tero. 



DucE^sioni. Lulngbexsà totale]: soldi i%. quatt. i. 
Timoniere esterne: soldi 4* picc* 3. Apert* ddbeooo: 
quatt. 5. piec. a. T^arso^sold. i.: 

. Costumi • Secondò' il Temminck abita i grandi sta* 
gai coperti di giunciii. Difesi che è comune negP im- 
mensi paduli deirUDgberìa..Ia Italia è nàollo raia, e 
ia Toscana yiì capita accidentalmente e rarissiiiiameDle. 
Io non nef ho avuto che un solo individuo » preso il 4 
Maggio i8a8 sul lago di Maciuccoli. Eva mescolato 
con i branchi di Mignattini, « di Rondini di mare. 

PaoPAGàÈioNE* Depone le uova pressò ài mare» o 
agli stagni salati: son queste' giallastre : macchiale di 
pero, di scuro, o edeslino-turchiniccio: in ciasoona 
covata ne partorisce M o quattro (»)• 



!i) Terom. ibid. pAg. 744* 
a) Scbiosibid.|wg. 18. 
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RONDINE DI MARE nOBfBAT4 
STERNA LEUCOPABELd 



Becco rosso: piedi rossi: coda poco forcata: ali ■Mito 
pili lunghe della coda. 
Sterna rostro pediìmsque rubris: eauda fontm fwtroatm : 
caudam muUunt superantibus* 



jidìdti in abito perfetto d'interna. Becco color 
rosso-lacca molto cupo. Iride nera. Pileo, lati della 
testa, cervice, gola, gouo, lati del collo, petto, ad- 
dome e sottocoda , bianco-candido • Dietro gli ocdii vi 
hanno una macchia nera • Dorso, scapolari, cmoprittici 
delle ali, remiganti, sopraccoda e timoniere, color gri- 
gio-cenerino. Piedi di color rosso-lacca molto cupo(i). 
: Adulti in abito perfetto di nozze* B^éco filile 
alla testa , assai grosso alla base , di color rooao acceso. 
Iride bruno-nera. Pileo e nuca di color nero poro: il 
rimanente della cervice, il dorso, le scapolari, il so- 
pracooda, le timoniere, il goxzo, i lati del coHo e àA 
petto di color cenerino-piombato : questo colore ca- 
lando suir addòme e su i Banchi diviene molto pà 
cupo, e qnasi nero. (Sola, lati della testa, caoprìtnci 
inferiori delle ali , sottocoda , base delle timonière , 6 
stelo delle remiganti bianco-niveo . Remiganti cenerina 
cupe: le primarie hanno una lunga macchia bianca ap- 
puntata sulla base del margine interno. Goda più' corta 
delle ali; pochissimo forcuta. Piedi rossi. Un^ie nere; 

Giovani dell* anno. Becco scuro» con la base ros- 
sastra.' Pileo bianco-giallastro macchiato di ^acaro-ne* 
nutro. Naca , regione post' orbitale ed auriculare, co- 
lor oenerino-neri^stro. Penne del dorw , delle scapo^ 
lari, e secondarie delle ali, scuro-nerastre nel meiso, 
marginate e terminate di color isabella . Le remiganti 
e le timoniere han la parte estrema cenerino-nerastra: 



(i) Temin. ibid. pag. 746. ^ 
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le tiolODiere sono bianche in cima. Piedi coidr di car- 
ne (i), 

SIHOSIMIÀ 

Vieìllot, Orniih. Fraoc. Tav. 355. 

■OMI YOLOABI. STBAVIBBI 

Frane. Hirondelle de mér HoosUch. 

« 

DiMEirsioxri • . Lun^lhezza . totale : solài .8. quatt. 2. 
Apertura del becco: quatt. 4* P^cc. i. Coda: soldi 3. 
Tar$o: picc.' 911- ' : . 

Costumi. È una specie molto rara tn Toscana., Dal 
1818 tino ad ora non ho potuto procurarmene che tre 
individui. Arriva, mescolata neVbranchi de?. Mignai^ 
tini* Dicòn gli autori che sia molto comune nelli sta- 
gni dell'Ungheria, e della Dalmazia. . : 

PBOPAGAzio:QrjBi« Non si conosce. 

RONDINE DI MARE ZAMPE-GIALLE 
STERNA DOUGALU Mokiacu. 

Becco nero fino alla cima : piedi gialli : coda molto for* 
cuta, piò lunga delle ali. 

Stema rostro fx loto nigro : pedibus htteis : caudà wiKdt 
f arcata ala$ superante. 

Adulti in àbito di nozze. Becco nero, eguale, o 
pili lungo della testa, piuttosto sottile. Pileo e cervice 
di color nero puro. Dorso, scapolari e cuopritrici delle 
ali di color cenerino-periato . Lati del collo, golsi, gozzo, 

}>etto, addome, 6anchi, angolo dell'ala e coda, di co- 
or bianco-candido. Remiganti primarie ceneri no-ner 
rastre, col mainine interno e lo stelo candido: le se- 
condarie cenerino-chiare y con l'estremiti marginata di 
bianco. Coda molto forcuta, in modo ch^ le timopierq 
esterne oltrepassano la cima delle aK piegate, di due 



(i) Temm. ibid. pag. 746. 
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soldi ^4> due soldi ed un quattrino. Piedi gtaUi,Uii|||liie 
nere. 

« 

sufoniMiA 
Sterna paradisea» Bruanìch. 

mOUl TOLGABI . STKAVIBBl 

Frane. L'Hi.rondelle de mer Dougall oa rosee, /itgf. 
The RoséatedTero. Ted^Die Daugalltsche Meencliwalbe. 

DiifENSioiri. Lunghezza totale: (dall'estremità dd 
becco all' estremilk delle timoniere medie) soldi 9. 
quatt* I. Timoniere medie: quatt. 7. picc. a. AperL 
del becco: quatt. 5. Tarso: quatt. a. 

G>8Tui»« Abbonda sulle coste dell'Inghilterra, e 
della Scozia; si trova anche in Norvegia . Non di rado^ 
in que' paesi settentrionali , se ne vede una coppia me- 
scolata in un branco di Rondini di mare. In Italia è 
rarissima: io non l'ho mai trovata in Toscana; ma il 
Prof. Calvi di Genova ne prese un individuo il Giugno 
del 1822, all'imboccatura del Bìsngno (j). 

Propàgaziomb. Fa il nido su i Tomboli presso al ma- 
re; le sue uova sono similissime a quelle della Stema 
arctica ^ ma il fondo del colore è meno verdastro (a) . 

FRATICELLO 
STERNA MINUTA Lia. 

Becco giallot nero io cima: piedi gialli: coda molto 
forcuta. 

Stema rostro luteo, apice nigro: pedibus litteis: cauda 
valide JurcaXa • 

Adulti in tutte le stagioni. Becco poco più lungo 
della testa, piuttosto sottile, giallo, con la punta nera. 



(i) Catalogo ec. pag. 84* 
(a) Schios ibid. pag. 19. 
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inde nehi'. Fronte bianca. Una faBcté nera vb dirlP A^ 
perlUra 4'una narice all'occhiò corrispondente. Ver^ 
tice e ceiNtce nera. Dorso, scapolari e cuopritrici delle 
aliy ceAèrino«perlate. La pridia e seconda remigante 
Bon nere, con stelo nero, ^ il margine inferno bian- 
castro. Le ahre remiganti son cenerine. Gola, gozzo, 
lati del còllo , petto ì fianchi , addome e sottocoda , bian- 
co-sericeo. Sopraccoda e timoniere bianche, con leg- 
ifera sfumatura periata. La coda è molto forcuta, ma 
pia corta delle ali. Piedi gialli. Unghie nére. 

Gioitimi aiHMiti la prima' muta dell' autunno * 
Fronte bianco-giallastra. Vertice, occipite e cervice di 
color l>runo^ con strie nerastre i una macchia nerastra 
avanti l'occhio, e una macchia nerastra dietro l'occhio. 
Dorso ed ali scuriccio«giallastret luttele pennle di que- 
ste parti son mai^nate di cenerino-nerastro, ed han lo 
stelo dello ste^ colore. Timoniere e remiganti termi- 
nate di bianco-giallastro (i)« 

t • ■ ' • • 

smojimu 

Stema nietapoleueos. Gmel. 
Larùs piscàtor. Adrov. Or ni ih. Toro 3. Tab. 79. 
Sterna minore. Storia degli Uccelli Tav. 54 1. 
Buffon, Plauch. enlum. num. 996. 

ITOMI yOMABI • fOBCJMl 

Monachina, Mignatlino, Pis, 

STIAVIBRI 

Frane. La pptite Hirondelle de mrr. Ingl, The Lesscr 
Tf^rn. Ted, Die jLleine Meerschvialbe. 

DiMEHSiONi. Lunghezza totale: soldi 7. quatt. i. 
Apertura del becco: quatt. 4* picc. 1. Coda: quatt. 8. 
picc. I. Tarso: picc. 7. 

G>stuMi . Questi graziosi uccelletti non arrivano da 

(i) Temnit ibid. pag. 7S3. 
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poeiii g/ank, Rettiao 

sec&encr-looali iella Fnaosi. e lUFOUnia. 
vano lodfee aeQe La^me VcadCs «•■« mì 
Buuueaco dai S^ Dl^ F^ola. ¥mm» A 
eoa la Scgrmm migrmm e le lùio aoca aam 
tpA'ji éTxMML Maio, avcsl» vm fimA» 
icrdQ^xuia, e Buke ■acckae acare, e 
CàCdJL. Se mt prendooo mdlti» e 
lofo Bei Modo 




ftO\DI3IE DI MiUE M4GGIOWB 



B«ces rane; pse^ neri: 



^idfàlti in abito po JeW » J^imyirmom Becco pi 
lon^a della tesu. gmaso, di color nino «eoe». Inde 
irmm niIlTiTn Fmntr r Trrtirr hiinro Qrr ipir Ìiììiì 
co e iunro. Cenke. dono* scapolari, e le coopriliìci 
delle ali eerterino-perlate . Lati ddla mia e del collo, 
frsla. siaao. petto, addome, fiaatlà e soOoooda» oin- 
dille. Ri»aiÌ2iad ceoerine. Timoniefe cemnrwo-periaie. 
Gsda più corta delle ali. poco fonniU. Piedi aeri. 

^édmlti in abito perfeUo di «osse. BLaii tntto 3 
pli», e tutu la nuca d*aD hd color aeeo. Le peone 
di fotte le altre parti aomigUano peifieltamente quelk 
delia precedente livrea (i). 



3aca. 5el leiapo della mota $i iroTano alc««i indivìdai 
c^ ^■■'^ touo il pileo e la anca aera» aaa ooperia A 



o; 



F«-:^- 
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siiromMiÀ 

Thalasseus caspius, Eoie. 

Stema maggiore. Stòria degli Uccelli Tav. 546; 

Meyer et Wolf, Ois. d'Aliena. Livr. 18. fig* 6. 

■Om TOLOAM. BTftAirim 

Frane. L'Hirondelle de mer Tschegraya. IngL The cas- 
piau TerD, Ted, Die grosse oder Caspische Meerscliwalbe« 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 18. Apertura 
del becco: soldi 3. quatt. i. Goda: soldi 4* quatt. 2. 
Tarso quatt. 4- V» 

Costumi . I mari settentrionali sono la patria di que- 
sta Sterna gigantesca, ma trovasi ancora sul mar Caspio, 
neir Arcipelago, e ne' mari dell' Egitto, come pure su 
i grandi laghi, e fiumi dell'Europa. Ho sospetto che 
sia stata trovata anche in Toscana . Ma quantunque non 
ne sia certo, pure io in questo libro la descrivo, es- 
sendo probabilissimo che vi s'incontri, ed oltre di que- 
sto mi giova il farlo per completare la monografia delle 
specie europee del presente genere. 

Propagazione. Nidifica abbondantemente nel Nord, 
lungo le coste della Svezia , nell' isole di Stiibber , e di 
Fionia : sull'isola di Sylt presso le coste delI'Holsteln, ec. 
Le uova son grosse quanto quelle d'Anatra, di color 
grigio-verdastro , o giallastro , con punti e piccole mac- 
chie nere, brune, e grigio-cenerine. 

TRIBÙ ir. 

I PESCATORI. BBEFIPENNES 

CARATTERI Bl TRIBÙ 

fiBGCO non seghettato. Tutti e quattro i 
diti riuniti da una membrana. . . 

RosTHUM non serratimi . Singuli quatuor di- 
giti membrana connexi. 

Tomo III. 1 
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G O S T TT M I 

Nuotano , e volano abilmente . Nuotano non solo alla 
superficie 9 ma anche sott'acqua, inseguendo CQsi con 
velocità ed ostinatamente la lor preda , cioè i pesci , di 
cui esclusivamente si cibano . Quantunque abbiano i 
piedi intieramente palmati, e con tutti i diti da una 
stessa membrana riuniti, stringono con forza i corpi; 
perciò questi uccelli stanno sovente , e comodamente a 
polla] o sugli alberi. Camminano assai bene, e non di 
rado allora, la coda serve d'appoggio. Fanno il nido 
sugli alberi, o sugli scogli, o fra i cespugli presso l'ac- 
qua. Partoriscono pocbè uova per ogni covata; e co* 
vano ed imboccano i figli fino a che questi non sono 
abili a volare • La loro carne è oleosa , nera^ e puzzo- 
lente. 

GENERE LXXXV. 

PELECANUS Lm. 

CARATTERI GENERICI 

fiEcco molto depresso. 
RosTRUM valide depressum . 

Becco molto più lungo della testa. Mascella supe» 
riore depressa, ed un poco allungata nella metà estre- 
ma: superiormente con due solchi longitudinali, che 
pongono in mezzo una costola assai rilevata , liscia , che 
nella cima termina in un unghia forte , grossa , e rivolta 
in basso: le due parti del becco laterali alla costola 
media, sono scagliose • Mascella inferiore formata di 
due branche sottili , unite insieme alla cima per un pic- 
colo tratto : un gran sacco membranoso pende da que- 
ste branche , e chiude cosi il disotto del becco . Lingua 
piccola, ottusa in cima, cartilaginea. Narici basilari, 
lineari, longitudinali, appena visibili. Gambe eorte. 
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con un piccolissimo spazio nudo sopra il calcagno. 
Tarso siibegaale al dito medio, reticolato, molto com- 
presso. Diti quattro: l'esterno subeguale al medio ^ il 
posteriore articolato dalla parte interna, molto lungo, 
unito agli anteriori mediante una membrana comune* 
Unghie subadunche. Coda mediocre, composta di 20, 
022 timoniere • Ali grandi : prima remigante più corta 
della seconda, che è la più lunga. 

COSTUMI 

Avendo ali molto grandi e robuste, volano benissi- 
mo , e per lungo tempo . Si cibano esclusivamente di 
pesci, che prendono nuotando alla superficie dell'acqua, 
o tuffatidosi ed inseguendoli. Singolare è la maniera 
con la quale dicesi che gli uni con gli altri si ajutano 
per fare una copiosa pesca. Gli individui di quel 
dato branco A dispongono sull' acqua in modo da for- 
mare una lunga linea un poco curva , ed in tal ordine 
progredendo a poco a poco, e quelli delle estremità 
avanzando più che quei del centro, alla fine formano 
un cerchio nel cui mezzo è ragunato tutto quel pesce 
che fecer fuggire nel cammino: allora immergendosi 
ne fanno una pesca abbondante. Dicono ancora gli au- 
tori , che i Pellicani seguono a pescare fino a che non 
han fatto una provvista sufficiente di pesce nel sacco, e 
che allora volano sopra qualche punta di scoglio, ove, 
sostenendosi con una sola gamba, stanno immobili a 
digerire tutto il pesce che ammassarono nel loro ampio 
ingluvie. 

PELLICANO 

PELECJNUS ONOCROTALUS Liw. 

Unghia del dito medio intiera: remiganti primarie nere: 
la prima molto più lunga della sesta. (Prtnc. di Afus, ) 

Pelecamis ungue digiti medii integro : remi gibus prima' 
riis nigris, prima stxtam valde superante. 

Abito degli adulti . Parte supcriore del becco ce- 
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nerìno-carniclno 9 giallastra mi mestò: HDglua faWo* 
arancione* Sacco della gola carnicino-^ftllicGio. Por- 
zione nuda della testa carnicino-livida. Iride brano- 
rossastra . Remiganti nere • Tutte le altre penne bianco- 
rosee. Sull'occipite vi è un ciuffo di penne lang)ie e 
sottili . Zampe color carnicìno-livido • 

Giovani. Son di color cenerìno^biancastro • Ali e 
dorso di color più cupo. Addome biancastro. Remi- 
ganti cenerino-nerastre. Tutte le penne son marginate 
di più chiaro (i)« 

siNORisaA 

Pdecanus pìiUippensis, Lìd. Gmel. et Laih. (^giovani\ 
Onocrotaliis , sive PeUcanus. Adrov. Orniib. Tom. 3. 
pag. 4^. Tab. 4^. 49* 

Onocrotalo , o Pellicano, Stor. degli Ucc. T. 499 > Soo. 
Raozani, Elementi Tom. 3. part. IX. Tav. 3i. ng. i . 
Buffon, Plaach. enium. num. 87. (adulto) 965. Cgiov.) 

vomì VOLqiSI. TOSCAVI 

PellicaDO» Pis, Tamban, Bieni, 

STRAfflIRI 

Frane. Le PelicaD blanc. IngLThe great while Pelican. 
Ted. Der grosser PelekaD . 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia a. soldi 19. 
Apertura del becco: soldi i3. quatt. a. Coda: soldi 5. 
Tarso: soldi 4- 

Costumi . Abitano i Pellicani le parti orientali del- 
l'Europa, come la Russia meridionale , e l'Ungheria: 
comuni sono nell'Asia minore, nell'Elgitto, ed in Bar- 
beria, in tutti quei paesi cioè che cingono l'Italia da 
oriente , e da mezzogiorno . Deve dunque spesso acca- 
dere che, sorpresi ne' loro viaggi da qualche burrasca, 
e fatti deviare dall'impeto, e contrarietà de' venti, sieno 
sospinti fra noi. Di fatto non di rado si veggono Pelli- 

(0 Temin,ibid.pag.89i. 
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linhi in Toscana, quantunque non abitino costantemente 
nessuna parte d'Italia. Ne sono stati presi in Valdicbia-» 
ne, nelle Maremme, ed anche nel Pisano. Sul prin- 
cipio dell'inverno del 1819 ne comparve un branco di 
circa quaranta , al di sopra del lago di Bientina : gira-^ 
rono quasi un' intiera giornata ad una grande altezza , 
poi sparirono; ma il giorno dopo furono tutti trovati 
nuotando sul lago: varj cacciatori gli assalirono, e qual- 
cuno ne uccisero. Spaventati ripresero il volo, e stie« 
dero vagando in qua ed in ih per uno o due giorni , ma 
poi rifiniti dalla fame e dalla stanchezza, si posarono 
su i monti de' Bagni di Lucca , ove , non avendo più 
forza di fuggire, furono tutti uccisi, anche con colpi 
di bastone. Nel i83o un bell'individuo fu preso nel 
pian di Ripoli, poco lontano da Firenze. 

Propagazione. Nidifica ne' paesi orientali. Fa due^ 
tre , o quattro uova bianche, e le deposita in una buca 
vicina all' acqua • 

GENERE LXXXVI. 

PHALACROCORAX Briss. 

CARATTERI OEUERICI 

Becco cilindrico subcompresso. 
RosTRUM cylindricum subcompressum . 

Becco subeguale alla testa, subcompresso, diritto. 
Marcella superiore adunca nella cima, in modo da 
formare una specie di gancio . Un solco scorre da cia- 
scun lato del becco , e termina al ^ncio della cima . 
Mascella inferiore diritta, un poco ingrossata in cima, 
che finisce a doccia. Lingua cartilaginea, cortissima, 
ottusa. Narici indiscernibili. Gambe intieramente 
nascoste sotto gli integumenti de' fianchi. Tarso più 
corto del dito medio , reticolato, compresso. Diti quat- 
tro; l'esterno più lungo di tutti gli altri; il posteriore 
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articolato intemamente , mediocre $ tutti riuniti da una 
stessa membrana • Unghie di mediocre lunghezza, assai 
adunche • Coda grande, rotondata, di la, o i4 timo- 
niere, ^li mediocri, rotondate: la prima remigante 
più corta della seconda^ seconda e terza aon le più 
lunghe. 

COSTUMI 

Son destri a nuotare, ed, all'uso de' Colimbi, ijnando 
sono a fior d' acqua tengono fuora solamente la testa . 
Come i Colimbi inseguono i pesci tuffiindosi , ma per 
inghiottirli sono obbligati di ritornar fuora dell'acqua. 
Frequentano tanto le arcque dolci che le salate: quando 
sono a terra tengono il corpo verticale^ e la coda , che 
è forte e resistente, serve loro di puntello. Còme i Pel- 
licani, ed anzi anche meglio, stanno a poUajo sopra 
gli alberi. Volano velocemente, ed in linea retta: ni- 
dificano in società sopra i cespugli di giunchi, sopra 
gli alberi , o su i massi • I due sessi non differiscono per 
i colori . L' abito degli adulti è diverso da quello de' gio- 
vani, e l'abito di estate diverso da quello d' iniremo. 
Si avvezzano a pescare per l'uomo. 
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MARANGONE 

PHALACROCORAX GABBO Ddhost. 

Lunghezza del becco (i) eguale a quella del dito medio: 
poda di quattordici timoniere. 

• Phalacrocorax rostro digitum medium ceipiante: cattila 
ftp quatordecim rectrìciòus, 

Adulti in abita d'inverno. Becco grigio-cenerino, 
ide verdastra. Pilco e cervice nerastro, con misto di 

(0 I^ misura del becco, in quello caiO) è presa dall'eilreioità 
llle prime peaiie della Troale. 
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grigio, e di nero cangiante in verdone* Penne fcapo^ 
lari e cuoprìtrici delle ali color scnro di rame, con 
largo margine nero cangiante in YÌoletto*Terdone« Schie- 
na e groppone nero-violetto, o nero-verdone. GoassOy 
lati del collo , petto , addome e Banchi color nero-ver- 
done-caDgiante. Gola e redini nude, e giallastre. Una 
laiga fascia bianco-sudicia parte dalF occhio, e scorre 
sotto la gola, marginando la pelle nnda della gola* 
Remiganti primarie nere: secondarie l^ermente ten- 
denti al verdone . Timoniere in numero di quattordici, 
di color nero. Piedi neri. 

jidulti in abito d'estate» Becco cenerino-verda- 
stro. Iride verde. Membrana nuda della gola e delle 
redini color nero-verdone , macchiettata di giallo. Una 
larga fascia bianca parte dal didietro dell' occhio, e va 
sotto la gola, cingendo la membrana nuda. Testa, 
collo, petto, fianchi, addome e cosce color nero-ver- 
done-cangiante. Penne scapolari, e cuopritrici delle 
ali color nero cangiante in scuro di rame, con largo 
miargine cangiante in nero- violetto. Le penne dell' oc- 
cipite son sottili e lunghe , formanti una specie di ciuf- 
fo . Sulla testa e su i lati del collo vi sono moltissime 
penne bianche, lunghe, e sottili. Su i fianchi, all'ori- 
gine delle cosce, vi è uno spazio assai grande vestito di 
penne lunghe e bianche . Remiganti primarie e timo- 
niere nere . Piedi neri . 

Giovani dell' anno . Becco grigio-sudicio . Iride 
scura • Fascia che cinge la porzione nuda della gola e 
della faccia più ristretta che negli adulti , di colore 
bianco- sudicio, e che insensibilmente si sfuma con il 
colore del collo. Testa, e parte superiore del collo color 
nero-scuro, misto di gialliccio-scuro. Tutte le altre parti 
superiori colorite come negli adulti in inverno. Il petto 
ed il gozzo è scuro misto di biancastro scuriccio . L' ad- 
dome è bianco macchiettato di scuro . Piedi neri . 

Nidiacei. Sono intieramente vestiti da Una calu- 
gine nera. 
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SINONIMIA 

Pelecanus Carbo, Liti, cur» Gmel. 
Carbo Cormoranus, Meyer, Tcmm. 
Carbo vulgaris . Lacépede • 
Hjdrocorax Carbo, Vie ili. 

Cors^o aquatico^ Àldrov. Ornith. Tom. 3. Tab, 263, 
Marangone , ossia Confo aquatico. Storia degli Uccelli 
Tav. 5oi. 

Buffon, Planch. enlum. num. 927. 

ITOMI VOLGASI. STBASIBRI 

Frane, Le grand Gormorao . IngL The common Cor* 
moran. Ted. Der Kormoran Scharbe. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Brace, i. soldi 9. 
Apertura del becco: soldi 3. picc. 6. Coda: soldi 5« 
picc. 2. Tarso: quatt. 7. 

Costumi. Piacciono loro infinitamente le Anguille; 
perciò son comuni nelle acque ove questi pesci abbon- 
dano . Nel padul di Casiigllon della Pescaja , e nello 
stagno d^Orbetello, ve ne abita costantemente^ ma nel 
padul di Castiglione non è tanto facile il vederli , giac- 
ché ^li è troppo vestito di canne, e giunchi. Al con- 
trario nello stagno d'Orbetello, ove solo accosto alle 
. ripe si trovano piante palustri , ed il rimanente è chiaro 
del tutto polito, se ne vedono sempre molti o che nuo- 
tano, tenendo solo la testa fuora dell'acqua,, o che vo- 
lano strisciandone la superficie, o che stanno a pollajo 
3Ugli arboscelli della ripa , sulle frasche , e croci di legno 
poste nel mezzo dell' acqua per indicare i limiti delle 
varie bandite di pesca . 

Propagazione. 11 nido lo fabbricano sugli alberi, che 
son posti nel mezzo de' paduli; se ne trovano molti 
nelle Garzaje del padul di Castiglione (i) ed nllorno 
allo stagno d'Orbetello. Il nido è intessuto grossolana- 
mente con stecchi, e per il solito tutto insudiciato, ed 

(1) Vedi Tomo II. pag. 34 1. 
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anche Incrostato d'escrementi. Le uova «on tre o quat^ 
tro per covata , dì figura ovale : han colore verdastro , e 
son rivestite da una specie d' incròstazionef calcarea • 

* MARANGONE LARGUP 
PHALACROCORAX CRISTATUS Dotioht. 

Lunghezza del becco eguale a quella del dito ìnedio; 

coda di dodici timoniere. 

Pìmlacrocorax rostro dlgitum medium cequarUe: cauda 
ex duodecim rectricibtis . 

Adulti in abito d'estate? Becco grigio-scuro. Iride 
verde. Redini, e membrana che riveste la base della 
mascella inferiore, di color giallo. Tutte le penne di 
color nero-verdone. Scapolari e cuopritricì delle ali 
color cangiante verde -porporino , marginate di nero 
vellutato. Remiganti e timoniere nere. Coda piccola, 
di dodici timoniere. Piedi neri. 

Abito perfetto d'inverno . Becco scuriccio , con la 
base gialla: membrana della gola, e redini gialle. 
Sull'occipite un ciuffo di penne erigibili, assai larghe, 
lunghe circa un soldo e mezzo , di color verdone splen- 
dido . Sulla cima vi son dieci o dodici penne assai lun- 
ghe, ma strette, e nel colare simili a quelle dell' occi-. 
pile. Penne della testa, del collo, petto, fianchi e ad- 
dome di color verdone splendido . Penne della schiena, 
scapolari, cuopritrici superiori delle ali e remiganti, 
d'un bel color di bronzo con margine stretto nero. 
Coda nera. Piedi neri. 

Nota, Essendo a PnrigI, io veddi nella collesione del 
Sig. Payraudeau, varj Phalacrocorax da lui stati trovali in 
Corsica, e che per i caratteri essenziali mi parvero appar- 
tenere alla specie del Phal. cristatus. Ma con tutto ciò nei 
caratteri secondar] una qualche piccola differenza vi tro- 
vai, come pure una grandissima ve ne è nella dimora, se 
a questo carattere vuoisi dare qualche peso, giacche l'uno 
vive nelle parti settentrionali d'Europa, T altro nelle me-* 
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ridionali . Potrebbe perciò essere, che il Phalacrocorax di 
Corsica fosse realmente ana specie distinta dal Phalacro 
corax crislatus. Tale appunto è 1' opinione del Signore 
Payraudeau , che di questo Phalacocrorax Corso ha for- 
mata una specie nuova, dandogli il nome di Phalacrocorax 
Dcsniarestii (i). Ma siccome la cosa è dubbia, e più pro- 
babile mi sembra che siano due specie identiche, per adesso 
le riunisco, attendendo nuove e più estese osservazioni, 
onde decidere. Delle due descrizioni qu\ sopra riportate» 
la prima è stata fitta sopra uno degli individui raccolti in 
Corsica dal suUodato Sig. Payraudeau, e che nel Museo 
Pisano si conserva, e l'altra, per completare l'articolo» 
l'ho tolta dal Temminck. Le dimensioni sono del Pha^ 
lacrocorax dì Corsieri , 

SinONlMlA 

Carlo cristatus, Tcmm. 
Carbo gracidus . Faber » 
Hjdrocorax cristatus • Vieillot . 
Pelecanus cristatus, Lath. 
Pelecanus lophurus, Graves. 

Carbo cristatus. Temminck et Laugier, Planch. color. 
Livr* 54* Qum. 822. - 

VOMÌ VOLGARI. STRAVIBSI 

Franche Cormoran Largup, ou Tingmik. Ingl, The 
erested Cormoran • Ted, Der haubeo Kormoran. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccio 1. soldi j. 
Apertura del becco: soldi 3. quatt. i. Goda: soldi 3. 
quatu I. Tarso: quatt. 5. plcc. 2, 

Costumi , Abita il Phalacrocorax cristatus > al dir 
di Temminck, tutto il nord dell'Europa: è comunissi- 
mo in Islanda 9 alle Orcadi , in Norvegia , e in Svezia • 

Propagazione. Nidifica nelle fessure delli scogli: 
partorisce due uova per covata, bislunghe, di color 
biancastro, con superficie aspra, e terrosa. 



(i) Annales des Sciences oatarelles . Àoùt 1826. pag. 460. 
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MARANGONE N[GAUD 

PHALACROCORAX GRACULUS Dwkwt. 

Lunghezza del becco minore di quella del dito medio; 
coda di dodici timoniere. 

Phalacrocorax digito medio rostrum superante: cauda 
ex duodecim rectricibus . 

Adulti in abito d^ inverno. Becco cenerino-ros- 
siccio, inferiormenle nero. Iride scuro-rossiccia. Re- 
diai e parte nuda della gola, color giallo-rossastro. 
Testa, cervice, groppone, gozzo, petto, addome e 
fianchi, d'un color verdastro sbiadito. Sopra il collo 
vi son delle piccole macchiuccie biancastre, quasi invi- 
sibili , e rade . Penne della schiena , scapolari e cuoprì- 
trici delle ali, d'un color cenerino-cupo nel mezzo 9 
con un largo margine nero puro Piedi neri (i). 

Adulti in abito di nozze. L'occipite è guarnito 
di penne lunghe, di color verdone cangiante» che for- 
mano un ciuffo. Gola nera. Tutte le parti superiori 
son di color verdastro-lucido cangiante: le scapolari e 
le cuopritrìci delle ali son marginate da una stretta linea 
di color nero vellutato. Sulla testa, e sopra una gran 
parte del collo , e delle penne delle gambe , vi son delle 
penne bianche molto corte . Nel rimanente somigliano 
a quelli vestiti in abito d' inverno (a) . 

Gios^ani delV anno . Testa , collo e parti inferiori , 
di color bruno-cupo. Gola cenerognola. Le penne del 
petto e del gozzo , son marginate di scuro-cenerognolo • 
Le scapolari e le cuopritrici delle ali , che son di color 
cenerino-scuro, hanno un largo margine scuro-cupo. 
Groppone, parte posteriore dell'addome, penne remi- 
ganti e timoniere, d'un color nero-scuro (3). 



(0 (A (?) Temininck, Man. d'Oro. Toro. II. pag. 897. 



UCCELLI AQUÀTICI 109 

SINONIMIA 

Garbo Graculus, Meyer, Temminck» 

Gracidus palmipes, Àldr. OrDÌih. Tom, 3. p. ayi-ayS, 

Ifydrocorax graculus* Vieillot. 

Pelecanus graculus, Lin. etLath. 

Buffon, Plaach. ealum. aum, 974. 

VOMÌ VOLGARI. STBAHIBRK 

Frane, Le CormoraD Nigaud. Ingl. The Sheg Cormo« 
ran. Ted, Der Krahen Kormoran. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccio i. soldi i. 
o 2. Distanza fra le prime penne della fronte e l'apice 
del becco: soldi i. quatt. 2. 

Nota. Io non ho trovato in Toscana, ne so che sia stato 
trovato in Italia, nessun uccello a cui convenga perfetta- 
mente qualcuna delle descrizioni surriferite, cioè dell'abito 
d'inverno, o d'estate del Phal, graculus: ma bens^ uno ne 
ho trovato a cui, tolto ciò che riguarda le dimensioni dei 
becco, molto ben conviene la descrizione dei Phal, gra^ 
culus in abito di gioventù. Il becco di questo iudividuo è 
lungo soldo 1. picc. 1. per conseguenza minore di quello 
del Phal, graculus , ed appunto eguale a quello dei PhaL 
pjrgmasus, dimodoché questo carattere essendo assegnato 
come uno de' decisivi , sì crederebbe che io dovessi refe- 
rire a quella specie l'uccello in questione: ma egli manca 
poi d'un altro carattere che pure come decisivo si assegna 
al Pkal, pjrgmceus, cioè non ha le penne scapolari stretie, 
• subulate nella cima, ma in vece larghe, e rotonde* £ 
siccome poi l'abito che egli veste è quasi perfettamente 
compagno a quel del graculus giovane, e diversissimo da 
qualunque livrea del PhaLpygmceus, ho credulo doverlo, 
provvisoriamente, unire alla specie descritta in questo 
articolo, supponendo che la piccolezza del becco possa 
essere accidentale, o che dipenda da minore eia. Ma dubi- 
tativamente, e provvisoriamente faccio questa unione, 
potendosi dare il caso che osservazioni più esatte, e più 
estese 9 faccian conoscere una livrea dei Phal, pjrgmasus 
simile a quella dell'individuo da me (rovaio, o ancora 
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faccian conóscere che il mio individuo appartiene ad niHi 
specie distiala da ambedue. In quesl' i o ce riessa , per ooa 
lasciare un articolo incompleto, ho qui sopra riportate le 
descrizioni di tutte le livree del Phal, gractdus, talqaali 
le dà il Temminck, e qui sotto vi pongo la completa de« 
scrizione dell'individuo Toscano e dubbio, ed in nota le 
frasi del PhaL graculus, e Phal, pjrgmceus, come il Tem- 
minck le ha formate, affinchè se a qualcuno de' miei let* 
tori capitasse un uccello di questa specie, in abito diverso» 
possa da se stesso qualchecosa decidere (i). 

Abito de* giovani? in estate. Becco più corto 
della testa, grìgio-sudicio. Pileo, cervice e lati del 
gozzo, scuro-castagno-nerastro. Penne della schiena, 
piccole scapolari , e del groppone , color scuro-castagno 
con sottil margine sfumato Honato-sudicio • Le grandi 
scapolari son larghe, ottuse, e rotondate nella cima, 
di color nero-scuro , con leggiera velatura cenerognola, 
ed un margine stretto sfumato, lionato-sudicio . Gola 
cenerino-lionato-sudicio . Parte media del gozzo, del 
petto e dell' addome lionato-scuro, variato di scuro- 
castagno. Lati dell'addome che tendono al castagno» 
Fianchi, cosce e regione anale nero-castagno* Piccole 
cuopritrici delle ali leggermente acuminate, dello stesso 
colore delle grandi scapolari, ma con margine nera- 
stro yranti al lionato. Goda di dodici timoniere, lunga» 
graduata : timoniere nero-scure . Piedi neri . 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 19. Apertura 
del becco: quatt. 5. picc. 3. Distanza f ralle prime 
penne della fronte, e la punta del becco: soldo i. 

(0 PHALACROCORAX GRACULUS 

Becco lungo quattrini cinque; piìi lungo della testa: coda mollo 
lunga, molto graduata, conica, composta di dodici timooiere 
( TV/nmi/icA). 

PHALACROCORAX PYGMMUS 

Becco lungo un soldo ed un picciolo; piìi corto della testa: 
coda lunga , molto graduata , composta di dodici timoniere : penne 
scapolari e cuopritrici delle ali lunghe: piedi cenerìoi ( Temnu)- 
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p!cc I. C!oda: soldi 4- picc. 6. Tarso: soldo i. p!cc. a. 
Costumi. Debbo quest'uccello all'amicizia del Sig. 
D/ Stefano Stefanini , ed al suo gusto per le rare pro- 
duzioni della natura . Egli l' inviò a me da Livorno 
nell'Agosto del i83o, ove era stato ucciso nei fossi 
del I^azzeretto • 

TRIBÙ F. 

I NUOTATORI. LAMELLOSO DENTATI 

CARATTERI DI TRIBÙ 

Becco seghettato. I soli diti anteriori riu- 
niti da una membrana. 

RosTRUM serratum . Digiti anteriores tan- 
tum membrana connexi. 

COSTUMI 

La destrezza ed eleganza con cui questi uccelli stanno 
alfa superficie dell'acqua, i colori belli e vivaci delle lor 
penne 9 ed i continui movimenti che essi eseguiscono 
o nuotando o-volando riuniti in branchi numerosi, soa 
qualità tali, che li rendono l'ornamento primario 
dolle acque, i veri animatori della quieta superficie 
delli stagni , e de^ laghi . Semi , piccole radici , pianti- 
celle, vermi, conchìglie aquatiche e pesci, fanno il lor 
nutrimento. Il becco dilatato, i di cui margini soa 
muniti d' una specie di rastrelliera , serve benissimo , a 
molti di questi, per trovare tali sostanze, quasi va- 
gliando e nettando il limo , o le erbette palustri , gui- 
dali in ciò fare dallo squisito tatto che ha sede nella 
lingua, ed in quella pelle delicata da cui è iuvolta la 
superiore mascella . Alcuni pascolano passeggiando 
frali' erbe ; altri nuotando ne' siti d' acque basse , e 
molto erbosi, prendono il cibo sott'acqua con l'im- 
mergere solo il collo , o una parte del corpo . Altri che 
tuSan con gran facilità, stan quasi sempre ne' luoghi 
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d'acque profonde, e si procacciano ìl villo immergei»' 
dosi coDlinuamenie . Ma aacor dì quelli ve ne soao i 
quali cibansi esclusivamente di pesci; questi hanno 
becco souile, ed armalo d'acuti e forti denti rivolti in 
dietro, dai quali i pesci afferrati piò non ne posson fug- 
gire , ed anzi con facilità son inghiottili : questa sorla di 
nuotatori si luffa con l'abililb slessa di quelli forEnanti 
la precedente Tribù. Nel tempo delle cove poclii se ne 
trovano da noij pure non vi è slngno o padule in cui 
qualche coppia non vi abbia preso domicilio. Ma 
quando l'Inveruo ritorna, e che le immense paludi, ed 
i seni di mare,' e fiumi settentrion.-ili s'agghiacciano, 
allora quel numero infinito d'uccelli, andalo là nella 
buona stagione a trovare una dimora tranquilla, e il 
nulrimento copioso come è necessario per le cove, cala 
di nuovo verso il mezzogiorno, e lorna a popolare 
tutte le nostre acque . Il modo di volare de' Lamello- 
so-dentali è a miti nolo. Ognuno ha sicuramente ve- 
duto, nelle giornale burrascose del principio d' inverno, 
quelle lunghe file d'uccelli, le quali obliquamente ri 
avanzan nell'aria, spesso ad una tale altezza che sjia- 
riscon quasi nelle nuvole, da cui allora suol essere il 
cielo oscurato . Per il solilo dall' estremili» anteriore di 
quella linea un altra egualmente obliqua ae parie , e 
le due riunite forman cosi una specie di V. 

Fra noi, nell'inverno ed in primavera, quando que- 
sti uccelli si sono stanziali, han l'abitudine dì passar 
tulio il giorno snl mare, e nella notte di venire a pa- 
scere dentro terra, su i fossi, su i fiumi, su i laghi, 
per riprlirne di nuovo allo spuntar del giorno. Incli- 
nano alla poligamia, ma per il solilo son monogami, 
ed il maschio non abbandona la femmina mentre cova, 
e seco lei divide le cure dell'educazione de' figli . Que- 
sti nascono coperti dì folta calugìne , e poco dopo la 
nascita si gettano nell'acqua, ove, cosa veramente sor- 
prenderne, nuotano e tuffano cosi bene come la loro 
madre. 11 nido lo costruiscono con assai industria, e 
quasi sempre lo rendono più molle, e più caldo con 
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delle penne, clie la madre si strappa dal petto) gli ser* 
von queste anche per ricuoprlre le uova , in quei mo- 
menti ne' quali essa è obbligata ad andare a procac- 
ciarsi il cibo , ec. 

CACCE 

La carne di tutti i Lamelloso-dentati , eccettuata 
quella degli Smerghi, è molto buona a mangiarsi » e 
perciò si fa loro una continua guerra, ed un inGnità 
se ne consuma nel tempo che rimangono fra noi. Sic- 
come con le stesse sorte di cacce si prendono quasi 
tutti i Lameltoso-dentati y secondo il mio costume, 
descriverò qui le cacce comuni a più specie d' uccelli , 
e le particolari ad una sol razza le riporterò nelle ge- 
neralità di quella. 

La caccia del passo sì fa sulla sera. I cacciatori 
"vanno con i loro fucili ne' paduli e nelli stagni, o mur 
niti degli stivali da acqua, o in un piccol barchetto, 
e si nascondono dietro qualche giuncola « o cespuglio : 
altri stanno appiattati sul margine dell'acqua. Ordi- 
nariamente appena il sole è scomparso di sull'oriz- 
zonte, o quand'anche i suoi ultimi raggi fan* risplen- 
dere le vette scoscese dell'Alpi Apuane, si cominciano 
a veder comparire d'occidente i branchi degli uccelli 
aquatici, che impazienti di pascola^re, abbandonano 
l'asilo sicuro del Mediterraneo, per venire a posarsi 
sulle acque dolci de' laghi e delli stagni. A. poco a pocoy 
in ragione che la notte s'avanza, un maggior numero 
di branchi comparisce , e mentre prima silenziosi pas- 
savano per l'alte regioni dell'aria^, allora volando più 
vicini alla terra, tutti fan sentir la loro stridula voce. 
In breve la superficie del lago, poco avanti quieta e 
tranquilla , e sopra €ui regnava un silenzio perfetta, • 
turbato solo dai canti de' Merli e de' Pettirossi , che sid 
xnargin del bosco riconoscenti salutano nel loro lin- 
guaggio il G*eatore, con la sparir della luce questo 
stesso luogo divien tutto agitazione e scompiglio. Un 
numero infinito d' uccelli acrivano dà ogni parte: l'aria 
Tomo III. 8 
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i ripiena, ed altro notisi ode che la lor aspra , e gar* 
lula voce. Il fiscliiare de' Bibbi, l'anatrar de' Germa- 
delle Alzavole, si confondono insieme da 
qua e di là sull' acqua sentasi lo sciacquìo, 
l' ottuso rumore che fan noi tuflarsi , e le varie lor voci 
con le quali si chiamano, e cercano di riunirsi. I cac- 
ciatori che sta van nascosti ad aspettar quel momento, 
traggon continuamente. Da ogni lato si vede il balenar 
de' fucili, da ogni lato se ne ode il romore. Le grida 
de' cacciatori che incornggiscono i cani a cercar gli uc- 
celli atterrati, si mescolano con gli altri suoni. Né un 
tal frasiuono è capace di far cessare quell'affluenza 
d' uccelli ; seguitano essi ad arrivare nella slessa abbon- 
danza fino ad un ora, o un ora e mezzo di notte. Ma 
Terso quel tempo adagio adagio diminuisce il numero 
de' colpi di fucile; il numero de' branchi che arriva 
va gradatamente scemando, si chetano le voci degli 
uccelli aquatici, e finalmente la quiete notturna solo è 
turbata da qualche grido interrotto, tramandato dagli 
uccelli che pascolano sull' acqua , e dalle voci de' cac- 
ciatori e de' cani che escon dal lago . 

La mattina poi, verso il nascer del giorno, sì fa 
nello stesso modo, e nelli stessi luoghi la caccia del 
Ripasso. Nel Ripasso si tira agli uccelli che dall'acque 
dolci tornano al mare. La caccia AeW Aspetto, a quella 
del passo presso a poco etjuivale, ma si fa in luoghi 
pollo lontani dalle acque. Nel Pisano sonovi due am- 
pli paduli, cioè quel di Bientina e quel di Pucecchio, 
ove una gran quantità d' uccelli nella notte concorre; 
ma per chi arriva dal mare, trovandosi questi paduli 
dietro alla giogana de'Monti Pispini, conviene o il monte 
varcare, o attorno girarne la base. Non pochi branchi 
d'uccelli vanno a quelle acque dolci seguitando Ìl corso 
dell'Arno, o del Serchio, ma il numero più grande 
direttamente vi arriva scavalcando il monte; ed i sili 
più bassi del crine, dove le vallate si terminano, sou 
quelli ove maggior copia d'uccelli traghetta, e dove 
molti cacciatori si pongono ad appettarli. Verso que- 
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«li luoghi adunque» i cacciatori vanno sul finire del 
giorno» per arrivarvi all'ora del passo. Se il monte è 
vestito dì macchia, si nascondono fra i cespugli; ma 
se è nudo » come esser sogliono la massima parte de* 
nostri Monti Pisani, formati da Schisto talcoso, o da 
Calcar tifoniano, allora nel sito più basso, e più adat« 
tato per vedere arrivare i Germani , vi fabbricano eoa 
un muro a secco un piccol casotto , superiormente sco- 
perto, ed alto tanto da giungere al collo del cacciatore. 
Lèi dentro , da quel muro nascosti , vedon bene senza 
esser visti, e liberamente posson tirare contro gli uccelli 
che passano • 

Ma i tempi più favorevoli per la caccia di questi uc* 
celli, sono i più burrascosi. Allora essa non si limita 
al sorgere, ed al tramontare del Sole, ma dura tutta 
l'intiera giornata. Quando il vento Libeccio, soffiando 
col furore con cui suole imperversare nella nostra pia- 
nura, ove non di rado gli alberi svelle, le arene scom- 
muove e T'acqua salata trasporta fino nella città di 
Pisa , agitando profondamente il mare non solo , ma 
anche i laghi e li stagni , allora quelli uccelli che non 
possono stare ove gli altri giorni soglion trovar quiete , 
e sicurezza, volano continuamente da un luogo in un 
altro, es'espongon così ai colpi del cacciatore, che sta 
ad aspettarli appiattato in mezzo all' acqua fra i ginn* 
chi, o i cespugli. In quei luoghi destinati esclusiva- 
mente alla caccia , ove questo esercizio esser deve uà 
puro piacere, ed in conseguenza scevro per quanto è 
possibile da quelle fatiche ed incomodi che a molti 
al contrario suol renderlo più gradito, ed accrescere 
il pregio del frutto che con essa raccolgono , si suole in 
varj punti dello stagno porre in terra delle botti sfon- 
date da un lato , ed in tal maniera interrate, che il mar- 
gine della parte senza fondo rimanga poco superiore al 
livello dell' acqua . Si metton discoste fra loro queste 
botti tre o quattro tiri di fucile , ed a tutte cingesi la 
bocca con pochi cesti di giunchi, cosi che stando il 
cacciatore dentvo di esse, rimane perfettamente nasco- 
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Sto agli uccelli, e di più il suo corpo sesta ben difeso 
dalla incomoda violenza del vento. E quelbi allon noa 
delle cacce più belle che possa immaginarsi; gli iioodK« 
sicuri volando da tutti i lati , e non dubitando che nn 
uomo possa slare nascosto in mezzo all' acqua fra radi 
cespugli, passano a poche braccia di sopra alla botte, 
senza scuoprire l'insidia, o scnoprendola quando più 
a tempo non souo per scansarla. Chiamasi questa k 
caccia della botte. 

Dilettevolissima, ed anche molto proficua è la caccia 
col barchino. Si fa in ogni ora del giorno su i paddi 
d'acque libere, ma il momento più adattato è all'alba, 
giacché allora non son per anco ritornati tutti i branchi 
sul mare. Un cacciatore, ed un rematore entrano io 
un barchino delle più piccole dimensioni , e vanno in 
qua ed in Ih girando sulle acque , fino a che non seno- 
prono una truppa d' uccelli . Allora cercano d' acco- 
starsi il più che è possibile, passando dietro alle canne 

ai cespugli; ma se gli uccelli souo al largo nel chiaro, 

Juei che stan nel barchino vi si distendono, e tenen- 
osi tutti verso la sponda opposta alla parte ove tro- 
vansi gli uccelli , fanno che l' altra sorga di più dall'ac- 
qua, così che meglio ne rimangan nascosti. Poi con 

1 intelligenza e destrezza che l' abitudine ha dato a quei 
cacciatori , servendosi d' un piccolo bastone se vi è poco 
fondo, o di un piccolo remo ove le acque sien alte, 
s'avanzano adagio adagio verso gli uccelli, non in linea 
retta ma obliquamente, e presentando loro sempre quel 
fianco del barchino che di più sporge dall' acqua , e 
che perciò meglio gli cuopre. In questa maniera facil- 
mente giungono a giusta distanza dal branco insidiato, 
ed agli uccelli di quello possono allora tirare o sian 
sempre fermi sull'acqua, ovvero quand'abbian levato 
il volo. 

Nel Mugello, ed in molti altri luoghi della Toscana 
posti ad una certa distanza dal mare e dai grandi pa- 
duli, SI uccidono molti uccelli aquatici nei cosi detti 
Laglìi. Son questi, vasche per lo più artificiali, in cui 



UCCELLI AQUATICI 119 

r inverno n trattengon le acque piovane, é cbe ordi« 
nanamente ban per diametro poco più di un tiro di 
fucile. Un arginetto che intomo intorno le cinge, pian« 
tato d' una bassa siepe , o un capannello fatto sopra il 
suo margine , dà al cacciatore tutto il comodo per ti* 
rare agli uccelli che vi si posano. Tanto per questa , 
che per la caccia della botte, è utilissimo l'adope- 
rare le stampe f vale a dire pelli di uccelli imbottite in 
^maniera da imitare l'attitudine di quei che nuotano: le 
quali stampe mettonsi a galleggiare nel mezzo del lago 
a poco lontano dalla botte, e servono niirabilmeiite a 
richiamare gli uccelli passeggierì. 

GENERE LXXXVII. 

MERGUS Lm. 

CARATTERI GESBRICI 

Becco sottile, subcilindrico. Denti subulati, 
rivolti in dietro. Redini pennute. Dito poste- 
RIORB lobato. ^ 

RosTRUM tenue, suhcyUndricum . Dentbs sw 
baiati retrorsum versi. Lora piumosa. Digitus 
POSTicus lobatus. 

Becco eguale, o più lungo della testa, diritto, sub- 
eilindrico verso la cima, più grosso verso la base, e 
aubtetragono all'estremità della mascella superiore. 
Nella cima della mascella superiore vi è un unghia as- 
sai adunca, larga quanto la mascella. Margine delle 
mascelle munito di denti conici rivolti in dietro. jRe- 
dini pennute. Lingua siibterete, superiormente mu- 
nita di papille cornee rivolte all' indietro . Narici sub^ 
basilari, ovate, semichiuse dalla pelle molle del becco. 
Gambe corte, quasi intieramente nascoste sotto gli in-f 
tégomenti de' fianchi, con piccolissimo spazio nudo 
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VESaiJOhk 
MERGUS jìLBELLUS 

Testa pia looga del becco: specchio oerOp can dae 
fiMce bianche. 

MftrgHS etiffUe rosfrum SMpcnntc: sptcmo mgrpjSftfns 
Jbuthis aUis moiaiOm 

MasMo adulto. Becco pia corto ddla tota, color 
neio-celestognolo . Iride nera. TesU, coDo e tutte le 
parti infieriori, di color faìanco-iiifeo. Gote d'im bd 
ttÀor nero cangiante in verdone. SnlToec^rto 
Maodiia nera cmieau mm longi. Lo 
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dell' occipite soa candide, lunghe, ed eriglbili in uà 
bel ciuffo. Dorso ed alto del groppone di color nero 
intenso, un poco cangiante in verdone. Sul principio 
del dorso vi sono due fasce nere sottili , che diparten- 
dosi dal nero della schiena, calano su i lati del petto 
assottigliandosi sempre più • I gruppi delle penne scar 
polari son bianchi nel mezzo, neri nel contorno. Le 
ali.son nere, con tre fasce bianche: la prima larga, le 
al^e due strette. Remiganti interne cenerine. La base 
del groppone, sopraccoda e timoniere, color cenerino* 
nerastro . Fianchi bianchi finamente moschettati a zie 
^ac di nero. Zampe cenerine eoa membrana nerastra. 
Femmina e gioi^ani. Parti superiori della testa ^ 
occipite, cervice, di color castagno-rossiccio^' questo 
colore insensibilmente si cangia in cenerino-nerastro, 
in ragione che si avvicina alla schiena , la quale nella 
porzione prossima al collo è di tal colore. Il groppone 
e la porzione della schiena che le è contigua son di color 
nero. Le scapolari ed il sopraccoda son color cenerìnot 
nerastro. Il petto e la parte inferiore del gozzo color 
cenerino: questo colore s' unisce e si sfuma con quel 
della schiena, ed estendendosi su i fianchi, giunge fino 
al sopraccoda. Tutte le altre parti inferiori son bianco- 
candide. Piccole cuopritrici delle ali, e remiganti pri- 
marie nero*>cenerognole • Cuopritrici medie bianche in- 
sudiciate di cenerino-bistro: grandi cuopritrici e pic- 
cole remiganti nero-morate, con la^cima candida. Coda 
nero-cenerognola. 

SINOZIIIIIA 

Mergu$ minutus» Lin.., Lath. (^giovane)» 

Mergus Pannonicus . Scopoìì {giovane). 

Mergus mustellari, et Mergus Rheni. Aldrov. Ornith. 
Tom. 3. Tab. 275, et 278. (adulta). Mergus gladaUs, 
et Alhellus aquaticus^ Tab. 280. pag. l'j'j, 
' Mergo Oca minore! ^ o Monaca bianca. Storia degli Uc* 
celli Tav« ÌìZ,{aduko)^ 5i4* {giovane). 
* Buffon* PUach. enlum. num. 449* (^^^to), ^So. 
(^femmina.)* 
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Pefdtjola, Pi$. 



Frane, Le petit Harle hnppe', oa la Piette. IngL Tht 
Smew or whiie Nuo. Ted. Dcr Weisse Sager. 

DiMEHSioNi. LnngheEza totale: soldi i5. Àpertoni 
del becco: quatt. 4« F^* ^* f^'^^' qnatt. 8« Tarso: 
qnatt. 4* P^cc. i. 

Costumi. È la specie di Smergo pi& coninne in 
Toscana . Tutti gli anni nel Gennajo ne compariscono 
de' branchi più o meno numerosi , i quali s' aggirano 
ordinariamente all'imboccatura de' fiumi, o^e divorano 
nna gran qnantitli di piccoli pesci, e partibolarmente 
di Crognoli (^jétherìna Hepsetus^. 

Propagazione. Va a nidificare nelle r^ioni artiche» 
sul margine de' laghi , e de' fiumi^ partorisce da 8 a i3 
nova bianche. 

SMERGO MINORE 
MEEGUS SERRATOR Lw. 

• 

Becco più lungo della testa: specchio bianco con due 
(asce (rte2 maschio), o una sola (^nella femmina') nertt 
Irasversa: narici basilari. 

Alergus rostro caput superante.: speculo albo fasdU 
duahus nigris notato ( in ma sculo ), vel unica tantum 
transversa ( in foemina ): narlbus basilaribus* 

Maschio adulto . Becco rosso . Iride rossa . Testa , 
e parte superiore del collo di color nero cangiante in 
verdone. Le penne dell'occipite son lunghe e sottili, e 
formano un bel ciuffo. Parte media del collo bianca. 
Base e petto color di nocciola » con macchie bislunghe 
e nere. Addome e sottocoda candidi. Spalle, schiena 
e scapolari interne, color nero puro. Scapolari esteme 
bianche. Penne che vestono 1' articolazione dell' ala 
bianche, con largo margine nero. Groppone e aòprao* 
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€òdd bianto^cenerino, striato finamente per traverso dt 
nero a 2Ìc-zac. Goda scuro-cenerina. Angolo dell'ala 
bianco. Piccole cuoprìtrici ner(^cenerine. Medie cuo- 
pritrici bianche : le grandi bianche nella cima , nere nel* 
l'altra porzione. Remiganti primarie nere; remiganti 
secondarie bianche : le interne col margine esterno ne- 
ro. Piedi arancioni. 

Femmina adulta. Becco arancione-fosco . Inde 
scura. Pileo, cervice, e base laterale del collo, scuro- 
castagno chiaro . Lati della testa e del collo color bajo- 
gialliccio. Gola bianco-sudicio. Dorso, lati del petto e 
scapolari, scuro-cenerino-nerastro: le penne della schie- 
na e le scapolari , con margine più chiaro : tutte han Io 
stelo nero. Parte media del petto ed addome candida. 
Pènne del ^sottocoda bianche nella cima, cenerognole 
alla base. Ali nero-cenerine i Specchio bianco ; con una 
fascia trasversa nera. Coda sctuH)-cenerina. Piedi fosco- 
araacioni. 

SINONIMIA 

. Mergus niger, Gmel. 

Caiior, sea Eiber B^lloniji Aldrov. Ornilb. Tom. 3. 
Tab, att4. 

Margo Oca, ec. Storia degli Uccelli Tav. 5i2. (mo^cA. 
'adulto), ^iO,(^gicvfine) . 

BufioD, Plauch, enlum. num. 208. (/7ia$cft/o)« 

•t HOMI VOUBARI. STRABIBRI 

Frane, Le Herlc hiippé, Ingl. The redbreasled Mer» 
ganser. 7Vt2. Dcr Leigschnabliger Sager. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braòcio i. quatt. 2. 
Apertura del becco: quatt 7. picc. 2. Coda": qualt.'y. 
picc. 3. Tarso: quatt. 4* f^cc, 4» 

Costumi . In Toscana è mediocremente comune ve- 
stito dell'abito di gioventù. In abito perfetto è rarissi- 
mo^ qualche volta trovasi con l'imperfetta livrea. Nel 
settentrione, al contrario, è molto comune; 
jPaoPAOiiziONB. Per covare va in primavèra, v^vso k 
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fine di Maggia, nelle regioni boreali de' due eontiaen- 
U, e spesso al dilk del cerchio polare. Pone il suo nido 
sul margine dell' acque, e lo forma con erbe pecche, 
e penne • Racchiude questo da otto a tredici Uova, si- 
mili alle uova dell' Anatra selvaggia • . 

r 

SMERGO MAGGIORE 
MERGUS MERQANSER Liir. 

Beccò più lungo della tesU: specchiò bianco sènza fasce 
ùerc: narici mediane. '' ■'' 

Mfergtts rostro caput superante: Speculo albo fasciis 
nigris destituto: naribùs medianis* 

« 
• 

. Maschio, adulto^ Becco rosso-fosco, con l' un^ia; 
e la parte superiore nera* Iride ; rossa, oscuror russai* 
stra. Testa e parte superiore del .ooJlo, di color nero 
cangiante in verdone-violetto : tutte le penne .dtell^ ooci* 
pite son lunghe, ed anche erettili, dimodoché formano 
un folto e bel ciuffo. Parte inferiore del collo, petto» 
addome, fianchi, sottocoda, scapolari esterne, medie, 
e grandi cUopritrici , e remiganti secondarie bianelle • 
Le remiganti secondarie più prossime al capoaòn Dìap> 
ginate di nero. Il bianco del petto e dèli' addome è 
colorito di carnicino-gialliccio negli indivi(}ui freschi , 
o da poco tempo preparati. Schiena,' scapolari interne 
e grandi remiganti, d'un bel color nero-morato puris- 
simo. Piccole cuopritrici nere, e bianche. Groppone 
e sopraccoda cenerino. Coda nero cenerina. Piedi rosi- 
so-cinabro . 

Femmina, e giq\^ani. Becco rosso-scuro. Iride 
8cui\a. Testa e cervice color bajo-nocciola . Penne del- 
l'occipite lunghe, e formanti un ciuffo .-Parte inferiore 
del collo , lati del petto , alto dell' ascelle e cosce r dì 
color bianco macchiato di cenerino- piombato. Base 
del petto , addome e sottocoda bianco, con leggiera tinta 
giallo-rossiccia • Dorso, scapolari , sopraccoda è coda , 
di color cenerino-piombato . Remigami secoadarie'ine- 
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die, e le grandi cuoprìtrici che loro corrispondono, 
candide: tutte le altre cuoprìtrici, e remiganti seconda* 
rie , dello stesso color piombato del dorso • Remiganti 
primarie nere. Piedi ^allo-rossastrì. 



SIHONIMIA 



Mergus ruhricapillus , et Mergu$ castor ( i^iov, ) Gmel. 

Mergo Domenicano, Mergone, GarganeUo, Potoro, 
(adulto) Storia degli Uccelli Tav. 5i3« 

Buffon, Planch. enlum. nom. qSì. (^niasMo aduUo'), 
953. (^femmina, e giovane ). 



HOMI YOLOUI* STUVIBII 



Frane. Le grand Harle. Ingl. The Goosaoder or Mer« 
gaoser. Ted. Der Gaoseo Sager oder Taacher Gaos. 

Dimensioni. Il maschio. Lunghezza totale: Br. i. 

soldi 5. Apertura del becco: soldi 2. quatt. i. Goda: 

soldi 3. quatt. i. Tarso: quatt. 5. picc. a/ La fem* 

mina. Lunghezza totale: Brace. 1. quatt. 7. Apertura 

/ del becco: soldi 2. picc. i. Goda: soldi 3. picc. d* 

Tarso: quatt 4* pì^c* ^' 

GosTUMi. In Toscana è molto raro. Non ne ho tro* 
Tato mai alcun individuo in abito perfetto é' Nel nord è 
comune, particolarmente in inverno. 

Propagazione. Per il solito lo Smergo ma^ó^ore suole 
andare a covare nelle regioni boreali , ma qualche volta 
alcune coppie si propagano anche nel centro dell' Eu« 
ropa. Fabbrica il nido o fralle ghiaje del letto de' tot^ 
renti, o nell'interno di vecchi tronchi, o nelli spacchi 
de' massi . Le sue uova son simili a quelle dell' Oca , 
ma un poco più ottuse, ed in numero di dodici, o 
quattordici per covata. 
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GENERE LXXXVIIf. 

FULIGULA BoNAP. 

GARÀTtERl GEICERIGI 

• ' Becco più largo che alto. Denti laminari, 
perpendicolari. Redini pennute. Dito interno 
subeguale, o più lungo del tarso; esterno 
eguale al medio, posteriore lobato. 

Rostrum latius quam altum. Dkntes lami- 
nares perpendiculares . hoRk piumosa . Djgitus 
INTERNUS tarsum suhcequanSf vel superans . 
DiGiTus EXTBRNUs (JBqualis medio; PosTERioà 
lobatus. 

• 

' Bacco subeguale alla testa; alla base più alto che 
largo, ia cima depresso^ molto più largo che alto, ro- 
tondato. Il margine d- ambo le mascelle guarnito di 
laminette trasversali : Tapice della mascella superióre 
con una larga unghia^ rivolta in basso: tutta la super- 
ficie dèlia mascella, eccettuata l'unghia, è coperta da 
una meknbrana molle e liscia. Redini pennute. IàìI' 
gua depressa , carnosa . Narici poste ordinariamente 
vèrso la parte media e dal lato superiore del becco, 
ovali, semichiuse da una membrana. Gom^e corte , 
intieramente nascoste sotto gli integumenti e le penne 
de' fianchi. Tarso più corto del dito medio, e più 
corto, o subeguale all'interno: compresso, reticolato. 
Diti quattro , i tre anteriori intieramente riuniti da una 
membraha) il posteriore articolato più in alto degli an- 
teriori, corto, lobato: 1' esterno eguale al medio. Un^ 
ghie mediocri , ottuse , depresse . Coda corta , roton- 
dato-acuminata , di i4-i8 timoniere. Ali mediocri, 
strette: la prima remigante subeguale alla seconda. 
Color dominante. Il nero o lo scuro: nessuna ha 
lo specchio con splendore metallico, e la dificrenza fra 
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ilmasclìio^ la femmina, nella massima parte de\le spe-» 
eie, non consiste che in tinite più chiare, o più cupe. < 



COSTUMI 



Eccettuando gli Smerghi^ sono le Fuligole, fra tutti 
i LamellosO'dentatiy i pia abili tuffatori, giacché esse 
8on costruite per una tale operazione, come Io mostrano 
le zampe più grandi, ed articolate più prossime all'ano. 
Il cibo vanno a prenderlo al fondo delle acque '^ o dolci 
o salate, giacché indifferentemente abitano sulle une e 
svA\e altrej ma preferiscono le assai profonde, impe^ 
rocche le poche piante di lor gusto, ed i molluschi di ' 
cui fan quasi tutto il lor nutrimento, trovansi su i fondi 
che mai si disseccano. Camminano malamente, ma 
volano con velocità, e per lungo tempo. Emigrano in 
branchi copiosi . Nel maggior numero delle specie non 
vi è differenza alcuna fra i due sessi. 

CACCIA ' 

Della rete sott'acqua. Consistendo il cibo delle 
Fuligole in conchiglie e piante che crescono ne' pa- 
dùli^ o nel fondo del mare, hanno immaginato i cac- 
ciatori un modo assai facile per prenderne un gran 
numero. Consiste in sospendere sott'acqua, parallela* 
mente alla sua superficie, molte reti di maglia assai 
grande, il margine delle quali è guarnito di sugheri, 
onde galleggino , e mediante quattro o più cordicelle 
che pendono da' canti, ed a cui sono -attaccati sassi, o 
piombi, si fan restare all' altezza che credesi opportuna. 
Siccome gli uccelli non si tuffano perpendicolarmente , 
ma in linea inclinata, e ritornando a galla risalgono de- 
scrivendo una linea che presso a poco ha una medesima 
inclinazione, ed è nella direzione medesima, accade che 
ricompariscano suU' acqua in un sito diverso da quello 
ove s'immersero. Perciò se nel loro tragitto incontrano 
una refe , vi restano presi col collo , e non polendosene 
più sviluppare, in poco vi muojono affogati. L'osser- 
vazione e la pratica , ha insegnato a' cacciatori de' pa- 
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duli, quali sono i siti più abbondaati d'esca prediletta 
dagli uccelli da tuffo, ed è là che teadono le loro reti, 
I luoghi ove le acque son limpide, ed hanno il fondo 
vestito di Patera QCkara vulgaris Lin.), son sempre 
riguardati come buoni . Haa quei cacclRtori scrupolosa 
cura di porre le reti a tal profondità, che sia impossibile 
agli uccelli rìmaslivi , qualunque sforzo e dìballimento 
si facciano, di potere arrivare a sollevare la testa fuor 
d'acqua: giacché, se ciò accade, i prigionieri violente- 
mente sbattendosi, e de' gridi mandando, rendono in 
tal maniera accorU i compagni, che mai pili a quel ' 
sito s' accostano . 

GERMANO DI MARE 
FVLIGVLA FU se A Boba*. 

Becco non rigoatìo lateralmente: corpo icuro-nero, e 
nero: spt^rchio binnco. 

Fidigula rostro laterìhits non infialo: carpare bnuineo- 
nigrescenCe , vel nigro: specula albo, 

Mascliio adulto. Becco rosso- gì ali astro , eccettuato 
nel margine anteriore, e nella regione nasale, ove è 
nero. Iride rossa. Tutte le penne son dì un bel color 
nero vellutato, eccettuate le remiganti secondarie che 
son bianche, e formano lo specchio bianco, ed ecqet* 
tuatoun piccolo spazio semilunare posto sotto l'occhio. 
Tarsi, e diti rossi; membrana nera. 

Femmina. Becco cenerino-nerastro. Iride rosso- 
scura. Tutte le parti superiori color nero-6liggine. 
Fra il becco e l'occhio, vi è una macchia biancastra. 
Sottogola ed addome biancastro -sudicio macchiato dì 
se uro- nerastro. Le ali nerastre, eccettuate le remiganu 
secondarie che son bianche. Piedi rossastro-sudlcio . 

Giovani. Somighano alle femmine, ma han le mac- 
chie bianche de' lati della testa più piccole, ed ì tarsi 
ed i diti color di rosa , 
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SINONIMIA 

Ti^nas /lisca. Gmcl., Il«iiz., Teram. 

rjlttas sjlx'estrìs nigra. Ardi.Orn. T. 3, p. a34.Tiib. 335, 

[ -BuffoD, Plaiich. eiilum. num. 758. 



Frane. Le Canard doublé Macreu$e. Ingl. The Velvet 
■ Duck. Ted. Die Rusifarbige Ente. 

DiMENsioMi . Luiig. totale: soldi ig. quatt. 2. Apert. 
del becco: qiialt. 7. Coda; quatt. 8. Tarso: soldi a. 

Costumi. Quest' uccello, che da noi è molto raro , 
unito alln Fuligula nigra, ed a qualche altra specie, 



con i loro inoumerevoli branchi, qunsi ri cu opro no l 
mari delle coste settentrionah dell'Olanda , della Fran- 
cia , ec. Io non ne ho trovati in Toscana che due soli in- 
dividui : uno fu ucciso nel padul di Maciuccoli al prin- 
cipio dell'inverno del 1819, l'altro in quel di Bicniina 
ne! 1839. Il nutrimento ordinario di questa, e della se- 
guente specie, consiste in conchiglie bivalvi ed univalvi, 
che esse vanno pescando continuamente col tullarsi nel 
mare. E un caso che comp:»riscano sulle acque dolci. 
Propagazione. Nidifica V ^nas fosca dilh dal cer- 
chio polare artico , sulle sponde de' gran laghi di Lap- 
marks , e sopra gli scogli dell' isole della Svezia , nel 
Gathtand, ec. Nasconde il nido fra i cespugli di Gine- 
pro, o dì Salcio, e lo costruisce con alga, e penne. 
Le sue uova sono poco pììi grosse di quelle di Gallina, 
di color gi al lice io -grigiastro , otto , o dieci per covata , 

MACB05& 

FULIGVLA NIGRA Bojup. 

[Becco proluberanle sopr» le narici: capo iDlieramenifl 

Fiiligiita rostro mpra narts protuberante: carpare nigro- 
'punneo, vel nigro: speculo nullo. 
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Maschio adulto. Becco con una protuberania 
sopra la base? intieramente di color nero, eocettaato 
lo spazio medio, ove le narici sono racchiuae, che ò 
di color giallo. Iride scura. Palpebre nude» gudle* 
Tutte le penne sono d'un bel color nero-morata. I 
tarsi ed i diti son color cenerino-scuri , la membrana 
interdigitale nera. 

, Femmina. Becco con la base superiormente rile- 
vata, ma non protuberante come nel maschio: il con» 
torno delle narici è giallo , e gialla ancora è una mac- 
chia verso la punta del becco : tutto il rimanente del 
becco è di color nerastro. Palpebre nude, scure. Il pileo 
e la cervice son d'uno scuro quasi nerastro. Le gote 
e la gola di color cenerino-chiaro macchiato di scuro» 
Schiena , ali e addome d' un colore, scuro-cupo : tutta 
le penne di queste parti son marginate di scuro-bian- 
castro. Penne del petto scuro-cenerine » tutte terminata 
di scuro-biancastro (i)« 

Maschio giox^ane del primo armo. Becco con la 
base rilevata. Contorno delle narici carnicino > il rima- 
nente del becco colore scuro-livido* Iride cenerino^ 
scura. Gote, vertice, occipite, nuca e petto, di colore 
scuro-cupo. Spazio al disotto dell' occnio, parte, ante- 
riore e laterale del collo, di color bianco puro. Tutte 
le altre penne son di colore scuro-filiggine. Tarsi e 
diti di color verde-giall astro-sudicio; membrana inter- 
digitale nerastra (2). 

Femmina gioitane. Ha tutti i colori più chiari (3).. 

SINONIMI! 

y4na» nigra, Lin., Temm.» Rans. 
Buffon, Ois. V. 9. pi. 234* tnb. i6f. 
Naumann, Vò^el deutschl. (ed. i.)Tab. l4« fig* ^S* 
(mas.), fig. 29. (yVmw*. ) 

ITOMI VOLGARI. TOSCAVI 

Frane. Le Canard Macrcuse. Jngl. The seoter bkck 
Diver. Ted» Die Traver Ente. 

(1) Temm. loc. cit. p.ig. 8S7. 
(3) (3) Temm. ibid. pag. 856. 
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■' Duiea noni . Lungheeza totale: soldi 18. Apertura 
del becco: quatt S. picc.. a. Coda: soldi 3. picc. &« 
Tarso: qoatt. 4> picc. a. il masdiio adulto. La feto- 
nùna è un soldo più pìccola. 

CosTfrifi. Son gli stessi di quelli della specie prece- 
dente. Id Toscflna è molto più rara: ve n'é stato tro- 
vato un solo individuo , clie adesso conservasi nel Ma- 
rno del Sig. Barone Ricasoìi a Firenze . Fu ucciso sul 
-padnl di Macìuccoli nell'autunno del i83o. 

PsoFAoizioHE. Nidifica dilh dal cerchio artico. ^Essft 
partorisce oito o dieci uova dì un color bianoo-^lU- 
•tro-sudicio, che tende al verde. 



vpttM.uui'-Vi'i. .'ji','u>»^i,iuftai 




MORETTA GRIGIA 
PVUGVLA MJRILA Si». 

Becco celestognolo con la cima nera; ipecchio bianco: 
dorao macchiato a zic-zsc: piedi celeiloftnoli. 

Fuligula rotin coeruletcenU apice nigrv: tpecuto otbos 
dàrto maculi» Jlexuosii notato: pfdifmis coeruletceiUibus. 

Maschio adulto. Becco celeste-scuKi, con l'ilnghia, 
"ed i) margine delle nUscelIe nero: còatoctu) ddle Ha- 
Tomo m. a. 



i3b OttDniE QUINTO 

nei biancastro • Testa e cervice di cokir ^mrdooe caa- 
giafite. Penne della schiena e scapolari biaxiOD-pcrlaie^ 
striate trasversalmente a zic-zac di nero • G ro pp one e 
sopraccoda nerastro. Gola, gozzo e petto, Dcro poro. 
Addome e Banchi candidi . Regione anale cseoerognola 
striata in traverso dì nero. Sottocoda nero. Goda ne- 
rastra. Cnopritrìci delle ali nerastre, striate in traveno 
a zic-zac di bianco. Remiganti primarie nerastre: se- 
condarie bianche con la cima nera • Tarso e diti oena- 
rini; membrana nerastra. 

Femmina adulta. Iride giallastra. Testa , e parte 
superiore del collo nero-tabaccata. Una larga fascia 
bianca cinge la base del becco . Petto , spalle e schiena 
scuro-tabaccato. Addome bianco. Regione anale scu- 
riccia . Fianchi biancastri , striati finamente di scuro a 
zic-zac. Dorso, scapolari, groppone, sopraccoda, d- 
nioniere e remiganti primarie, colore scuro-capo. Le 
remiganti secondarie son bianche, con la cima nera. 
Le scapolari e il groppone son finamente punteggiate 
di bianco. Tarsi e diti cenerino-ncnstri; membraiu 
cenerino-nerastra . 

Giovani. Somigliano pici o meno alle femmine. 

StHONDOA 

Anas mania, Lin., Banx., Temm. 
Buffoa, Planch. enlum. onoi. looa. 

NOMI TOLCARI. STBAVIBIl 

Frane. Lf Canard Milouinao. JngL The Seaup Dock. 
Ttd. Die Berg Ente . 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i4* quatt. i. 
Apertura del becco: quatL 5. Coda: quatt. 5. Tarso: 
quatt. 4* 

Costumi. Questa spècie è rarissima in Toscana, e 
non so che vi sia stata trovata che nel Novembre del 
1824* allora ne fu presa una femmina. Ne' mari in- 
terni dell'Olanda 9 d'inverno se ne trova una immensa 
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quàntitìi : è molto comune anche io Inghilterra, e tollt 
coste settentrionali della Francia. 

PaopAGAzioNE. NidtBca nelle regioni polari, sulle 
coste della Russia , della Siberia , e AdV Islanda . Dicest 
che ama a porre il suo nido sotto qualche arbusto che 
Io nasconda: e dicési àncora che non di rado più fem- 
mine partoriscono nel medesimo nido, e covano a vi- 
^ cenda . 

MORETTA TURCA 

FO LIGULA CRISTATA Stbph. 

Becco celeslognolo, con la cima nera: spec5chio bianco: 
dorso bruno-nero, finissimamenle punteggiato di bianco: 
pii'di celeslognoli: narici aperte verso la base dei becco. 

Fidigida rostro coerulescente, apice ni grò: speculo albo: 
dorso nigro'-brunneo f mintUissiniis piinctis albis notato i 
pedibus coerulescentibus : apertura narìum versus basini 
rostri» 

Màschio adulto. Becco celestognolo , con l'unghia 
nera. Iride gialla. Testa e cervice d'un bel color nero 
cangiante in violetto-paonazzo. Le penne dell' occipite 
son molto lunghe, arcuate, sottili , così che formano un 
bel ciuffo. Dorso, scapolari, sopraccoda, sottocoda, 
regione anale, timoniere, remiganti primarie, e cuo- 
prilrici delle ali di colore scuro-nero, in varj punti 
cangiante in verdone. Le remiganti secondarie son 
bianche, con la cima scuro-nero cangiante. Le penne 
della schiena e le scapolari son 6nissimamente punteg- 
giate di biancastro. Gola, gozzo e petto, nero. Addo- 
me e fianchi bianchi. Tarso e diti celestognoli ; mem- 
brana nerastra. 

Femmina . Becco celestognolo-nerastro . Unghia 
nera. Iride giallastra. Testa e cervice nero-fosca, o 
nero-castagna. Penne dell'occipite formanti un ciuffo 
più corto che quel del maschio . Penne del gozzo , del 
petto, della schienu, e delle scapolari scuro -nere, mar- 
ginate dr scuro-sbiadito, tendente al giatla^tro. Grop*^ 
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póne , sopraccoda, sottocoda , regione anale, timoniere, 
cuoprìtrlci delle ali e remiganti primarie;, nero-scure. 
Le remiganti secondarie son bianche, con la ciina nero- 
scura. Tarso e diti nero-cdestognoli; membrana ne- 
rastra. 

. Giovani avanti la prima muta. Non han ciuffo f 
hanno una gran macchia biancastra su i lati del becco; 
del color bianco sulla fronte, e qualche volta dietro 
gli occhi . Nel rimanente somigliano quasi perfettamente 
le femmine. 

Giovani dell* età d^un anno. Cominciano a met- 
tere il ciuffo , ed a perdere la macchia bianca della base 
del becco: r colori delle lor penne son più intensi* 

SINONIMIA 

. Anas fuUgida , et Scandica* Gmel. 

jinas fuligida. Temtn. , Raaz. 

Anas platjrrhjnchos minor. Àldrov. Ornith. Tom. 3. 
Tab. 228. 

Anatra marina, o Moretta. Stor. degli Ucc. Tav. Sgi. 
( maschio ) 592. {femmina ) , 

Buffon , Plancli. enlum. num. looi. (^masdUo adidto) 
bum. looy, (femmina), 

VOMÌ VOLGARI. STRANIERI 

Frane. Le Morillon. Ingl. The lufted Duck. Ted. Die 
Rheier Ente. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i4* quatt. a. 
Apertura del becco: quatt. 5. Coda: quatt 5. picc. i. 
Tarso quatt. 4* 

. CosTUMu Uccello molto comune in Toscana. Vola 
in branchi numerosi, ed è de' primi a comparire. Ama 
le acque libere, cosicché sempre sta in mare, o ne' chiari 
de' peduli. Se ne prende una gran quantità con le reti 
sott'acqua. 

' Propagazione. Io suppongo che qualche coppia si 
tr-attenga a covare anche da noi, giacché nel principio 
dell'estate, e nell'autunno ne ho veduti più volte aU 
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cani individui volare sopra ì nostri pàdnli : ma fino ad 
ora non ho potuto trovare il lor nido. Temminck é 
Schinz dicono che nidifica nelle regióni australi. Le 
sue uova» al dire di quest'ultimo autore, son più pic« 
cole di quelle di Gallina ^ e di color bruno-^ verdastro* 

QUATTE' OCCHI 

FU LIGULA CLANGULA Bokai». 

Becco corto» e subconico, nero, o nero con la cima 
gialla: specchio grande bianco: piedi gialli: narici aperte 
verso la cima del becco* 

Fidigida rostro brevi subconico nigro, 'Del nigro apice 
luteo: speculo grandi albo: pedibus luteis: apertura na* 
rium "Versus basini rostri. 

Maschio adulto. Becco nero. Iride gialla. Testa t 
ed alto del collo , color verdone cangiante in nero . Le 
penne del vertice , molto lunghe , formano un bel ciuf- 
fo. Una larga macchia tonda bianca sulle gote. Base 
del collo e tutte le parti inferiori, bianche.. Dorso, 
scapolari interne, groppone e sopraccoda, di color 
nero. Scapolari esterne bianche e nere. Margine del- 
l'ala nero. Medie, grandi cuoprìtricl, e remiganti se- 
condarie bianche. Remiganti primarie nere. Timoniere 
cenerino-nerastre. Tarso e diti giallo-arancione. Mem^* 
brana ed unghie nerastre. 

Femmina. Becco niero con la cima gialla* Unghia 
nera . Iride giallastra . Testa , e parte superiore del collo 
di color scuro cupo. Un collare bianco cinge la part^ 
media del collo. Petto e fianchi di color cenerino- 
piombato intenso . Addome e sottocoda bianche » Penne 
del dorso, schiena, scapolari, piccole cuopritrici , grop- 
pone, sopraccoda, timoniere e remiganti primarie, di 
colore scuro-nero; le scapolari e le penne della schiena 
hanno un sottil margine più chiaro. Cuopritrici medie 
delle ali bianche e nere, le grandi bianche , con la cima 
nera • Remiganti secondarie bianche • Tarso e diti 
gialli. Membrane ed unghie nerastre. 
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Giot^ani maschi dell'anno. Somig^Bmio aDa 
mina adnlta: U loro becco è cenerino-neiastKOy e Tbìàt 
gpaUo-ferda5tra: i diti scuro-giallastri (i). 

Giat^ani maschi d'un €mno compito. GcwBindaao 
spile loro gote le macchie bianche, e le penne ddla 
testa cominciano a nereggiare (2). 

SIKOKIMIA 

j^nas clangula, Lio., Banz., Teriim. 

jénas platyrìnchos , Aldrov. Oinilb. Tom. 3* pag. asB. 
Tab. 125. {mas. aduli,). 

Canone, Qiiattr occhi, o Domenicano. Storia degli 
Uccelli Tav. 593. 

fiuffooy Plauch, enlum. num. 8oa, 

VOMÌ yOLGAftl. Tosciai 

Quattr'occhi (T adulto), Morrtlooe (^il giovane, e la 
femmina) Pis, Gagnolo, Canone, Bieni, Cagnaccio, Fecch. 

STRiaillI 

Frane, Le Canard Garrot. Ingl, The golden ey Duck. 
Ted. Die Sclielle Ente. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i6. Apertura 
del becco: quatt. 5. Coda; quatt. 8. picc. a. Tarso: 
quatt. 4* picc. a. 

Costumi. Nell'inverno è molto comune: spesso se 
ne vedono degli adulti, ma i giovani son molto pili 
abbondanti • Frequenta i laghi e paduli ove sono acque 
profonde. La sua carne è poco buona per mangiarsi. 

PaopAGAziONE. Nidificano i Quattr'occhi nelle re- 
gioni artiche tanto del nuovo che dell'antico conùnen- 
te. Qualche coppia nidifica nel settentrione della Ger- 
mania, ma io non so che mai questo accada in To-* 
scana. Ne' paduli d'acque profonde, fabbricano i) loro 
nido sopra qualche isolotto o grosso cesto di giunchi, 
riunendo rozzamente dell'erbe, e delli stecchi. Le uova 

( I ) (a) Temm. ibkl. pag. S5S. 
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9on quattordici o diciassette per covata, di color Terda* 
stro, ed un poco più grosse di quelle di Gallinai II 
nido di questi uccelli è fatto con tanta poca cura , che. 
spesso alcune uova cadono nell' acqua quando la fem*^ 
mina vi entra , o ne esce. Secondo il Temminck, que- 
sta specie fabbrica alle volte il suo covo anche su i 
tronchi degli alberi. 

MORIGLIONE 
FUllGULA FERINA Steph. 

Becco lungo» celeslogaolo» con cima, e base nera: ali 
senza specchio, cenerine: piedi celeslognoli. 

Fidigula rostro longo, coerukscerUe , apice et basi ni' 
grò: alis cinereis, speculo nullo: pedibus coerulescentibus. 

Maschio adulto. Becco celestognolo, con la base e 
l'estremità nera. Iride giallo-rossa. Testa e parte su- 
periore del collo color bajo-siviglia . Penne della base 
del collo e petto nere^ quelle che son prossime all'ad- 
dome, hanno l'estremità munita d'un sottil margine 
cenerognolo . Penne della schiena , scapolari , e de' fian* 
chi color cenerino-periato, finissimamente striate in tra- 
verso di nero a zic-zac, Cuopritrici delle ali cenerine, 
con alcune sottilissime punteggiature bianche. 6rop>^ 
pone, sopraccoda, sottocoda, timoniere e remiganti, 
nerastre. Addome cenerino, striato finissimamente con 
debolissima tifita cenerina. Tarso e diti cenerino-cele^ 
stognoli : membrane nere. 

Femmina adulta. Becco celestognolo-nerastro, con 
la base, e la punta nera. Pileo, gote, cervice e gozzo ,^ 
colore scuro-castagno-chtaro . Contorno dell'occhio, 
gote, una fascia che dall' occhio scorre verso l'orecchio^ 
e gola, biancastre. Sc^hiéna e scapolari scuro- nerastre, 
in qua ed in là bianco-periate, e sottilmente striate di; 
nero a zic-zac. Groppone, sopraccoda, sottocoda, ti- 
moniere e remiganti nerastre • Cuopritrici delle ali ce* 
nerìnei finamente picchiettate di bianco. Penne del 
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petto acttro-cenerogDole, col margine giallo-scuriccio « 
Addome cenerognolo-sudicio , macchiato ia qua ed in 
ìk di scurastro. Tarso e diti cenerìno-celeatognoli^ 
membrane nere . 

Gioi^ani dell'anno. Somigliano le femmine. 

SINONIMIA 

j4nas ferina, Lio., Ranz», Teram. 
j4nas rufa, Lin. » Gmel., Lath. 
Anas nificollis. Scopoli. 

Ànas fera f lisca, Aidrov. Ornilh. Tom. 3. pag, aai. 
Tab» 112, 

Moriglione maschio, ec. Storia degli Uccelli Tav. 583.. 

(^ìèiaschio), 584 •■(y*^''*''"'*^)* 

Buffoa, Planch. enlura. num. 8o3. 

HOMI T0L6AII. TOSCAVI 

Moriglione, P(5. Bosco, Valdichiana* 

8TRAVIBRI 

Frane, Le Milouin. Ingl, The red-headed Vigeon.' 
IVjA Die Tafel Ente. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i5. quatt. i. 
Apertura del becco: quatt. 5. picc. a. Coda: quaU. 5. 
Tarso: quatt. 4* 

Costumi. E comune nell'autunno e nell'inverno* 
Sta in branchi più o meno numerosi, e frequenta le 
acque profonde . 

Propagazione. Qualche coppia si ferma a covare 
anche da noi. In gran copia si propaga sopra i grandi 
laghi del settentrione, ove fabbrica un nido grossolano, 
che contiene da otto fino a tredici uova, grosse come 
quelle d'Anatra, ma più rotondeggianti» e di color 
gialliccio-verdastro • 



. 1 
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FISTIONE TURCO 
FULIGULA RUFINA Nob. 

Pileo munito d'un ciuffo di penne lunghe e ftoUili, 
fulve (maschio), o cenerine (^ femmina^: becco lungo, 
depresso in cima, o rosso-vivace (^maschio) , o rossastro 
(^ femmina^: specchio grande, o bianco (^maschio), o 
bajo-grigio (^femmina): piedi rossi (^maschio), o bruno- 
nerastri (femmina^, 

Fuligula pileo cristato, pennis longis tenuibiis fulvis ( ia 
inasculo), vel cinereis (in foemina ): rostro longo apice 
depresso, vel Icete rubro (in inasculo), vel rufescente 
( in foemina ) : speculo grandi vel albo ( in* masculo ) , vtl 
badio griseo ( in foemina ): pedibus ruòris ( in masculo), 
vel brunneo^nigrescentibus (in [osmìnfì). 

Maschio. Becco rosso. Unghia bianca. Iride rossa. 
Testa e gola di color bajo-lionato serìceo . Le penne 
del pileo e' della nuca molto lunghe , e formanti un 
bel ciuffo. Le gote e i lati del collo son di color più 
intenso. Parte inferiore della cervice, gozzo, petto, 
spallacci e sottocoda, di color nero-fosco. Schiena, 
scapolari e cuopritrici delle ali, d'un color bajo caffè 
latte. Una macchia manca su ciascuna spalla. Remi- 
ganti primarie esternamente scuro^bajo , internamente 
biancastre: remiganti secondarie bianche, o bianco-ce- 
nerognole, con l'estremità scuro-baja. Addome nero- 
cenerognolo. Fianchi biancastri. Coda cenerino-nera* 
stra. Tarso e diti rosso-vivaci^ membrana nera. 

Femmina. Becco rosso-scuro. Pileo, cervice, schie- 
na , scapolari , cuopritrici delle ali , fianchi , sopraccoda 
e timoniere, di color scuro-grigie. Le scapolari e le 
cnoprltrìci della coda sono un poco più chiare . Grop- 
pone di colore scuro quasi nero. Gola e lati della testa, 
di color bianco-periato tendente al gialliccio . Gola , e 
tutte le altre parti inferiori cenerino-scuricce-chiare. 
Sottocoda bianco. Remiganti primarie: le prime nero*- 
acnriccei le altre biancastre con la sola cima nero-scu*' 



i3S ORDINE QIANTO 

rìccia . Remiganti secondarie biancastre. Piedi bruno- 
rossastri , 

SIHOHIIIU 

Ana$ rufina, Pallas, Gmel , Temm., Race 
Fischione col ciuffo, o Germano turco, o Càporo$$o 
maggiore. Storia degli Uccelli Tav. Sb^. (^maschio'). 
Buffon, Piauch, eolurn. nuni 928. 

HOMI TOLGAftl. 3T1AVIIII 

Frane, Le Canard siffleur huppé. JngL The red-cres; 
ted Duck. Ted» Die Rolben Euie. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 16. quatL a. 
Apertura del becco: quatt. 5. plcc. a. Coda : quatt. 7. 
Tarso: quatt. 4* 

Costumi. Non è raro nell'Adriatico, e particolar 
mente sulla laguna di Venezia . Qualche volta capita 
nel golfo di Genova, come asserisce il Prof. Calvi. In 
Toscana è rarissimo, ed io non ne ho veduto che un 
individuo femmina, nell'inverno del 1812^2. Pare che 
sia proprio alle parti orientali d'Europa, ed occiden- 
tali dell' Asia . Comparisce con regolarità sul Mar Ca- 
spio, nell'Ungheria, ed in Turchia. ' 

Propagazione . Non si conosce . 

. 
MORETTA TABACCATA 

FULIGULA JSTROCA Noi. 

Becco lungo, celpsle-nero, con l'unghia nera: una 
macchia bianca souo la gola: iride bianca: testa e collo 
cast^^no; piedi cenerino— neri . 

Fidigula rostro longo, nigro-coerulescente ^ ungueapi- 
diari nigra : macula subgulari alba : iride alba : capite et 
collo castaneis: ptdibus nigro^cinereis. 

Maschio adulto . Becco celeste-nerastro , con l' un- 
ghia nera. Iride bianca. Testa, collo, petto e spalle, 
d' un bel color cioccolata vivace . Sotto il becco vi è 
una macchia bianca . A mezzo del collo vi è un collare 
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nerastro • Schiena e scapolari scuro-nere , cangianti in 
verdone; e tutte finissimamente punteggiate di castagno- 
rossastro. Groppone, sopraccoda e coda, nere cangianti 
in verdone. Angolo dell'ala bianco. Guopritrìci delle 
ali, e remiganti primarie scuro-nere, cangianti in ver- 
done» Remiganti secondarie bianche, scuro-nere in ci- 
ma. Fianchi e regione anale castagne. Addome e sotto- 
coda di color bianco • Tarsi e diti cenerino-nerastri • 
Membrane scure . 

Femmina adulta . Testa e collo colore scuro-ca- 
stagno , ma meno acceso che nel maschio . Non ha il 
collare nerastro sul collo . Penne del petto bruno-ca- 
stagne, marginate di bajo-gialliccio. Penne del dorso e 
scapolari scuro-nere, marginate di giallastro-sudicio • 
Regione anale e cosce, castagno-scuro sbiadito. Addome 
bianco-sudicio. Ali e coda simili a quelle del maschio. 

Noia. Non di rado irovaasi degli individui o maschi o 
femmine che han le penne dell'addome d'un bel color 
di ruggine. Questo colore non occupa tutta l'estensione 
di ciascuna penna, ma ne tinge solo quella porzione della 
cima, che mentre l'animale è in vita, l'una con l'altra 
soprapponendosi, resta scoperta, e forma la superficie e« 
sterna dell'abito dell'uccello. A me è nato il dubbio che 
questo colore non sia proprio delle penne, ma sia un co^ 
fore stato loro comunicato dalle acque in cui quelli uccelli 
hanno per lungo tempo nuotato: ed un tal pensiero fu 
fatto nascere, ed in parte reso probabile dall'avere osser- 
vata una simil coloritura nelle penne candide d'una gran 
quantiih d'uccelli di questa razza, come nelle Alzavole, 
ne' Bibbi, ne' Codoni, nelle Anatre, ne' Cigni, ec. IL forse 
l'acqua del mare che produce un tale effetto? forse l'acqua 
minerale di qualche lago? forse le acque torbe delli stagni 
imbrattali da foglie e rami in decomposizione? Ovvero è 
proprietà di tutte le acque ? 

Gio{fani. Somigliano molto la femmina: solo hanno 
i colori anche più sbiaditi. 

SINONIMIA 

Ana$ africana. Gmel. 
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Gios^ani dopo l'età d'un armo. Humo 3 pdtp 
ceoerìoo: il collo e la testa <piasi eoo tanto bianco co- 
me negli adulti: le scapolari son parte scure, parte 
cenerine: le due penne medie della coda un poco più 
Innghe dell' altre • 

•SUlOHllllA 

^nas glacialis. Liti. cor. Goiel.» Tenni., Rana. 
Buffon » Plaoch. eolum. oum. 100& 

VOMÌ TOLGAIl • STBAVinrt 

Frane. Le Canard de Miclon. Jngl. Tbe long tailed 
Duck. Ted, Der Eisente Winter Buie. 

Dimensioni del maschio adulto. Lnng^ieEEa totale: 
( misurata dall' estremitii del becco alla base della coda) 
soldi i3. quatt. ^. Apert. del becco: qnalL 4* picc* i. 
Coda: soldi 8. Tarso: soldo i. picc. 2. 

Costumi. Questa specie di Fuligula vive qnasi sem- 
pre verso le regioni polari 5 qualche volta cala sulle 
coste dell'Olanda, o su i gran laghi dell' Alemagna , 
ma quasi mai nelle parti meridionali dell'Europa. Pare 
nel Novembre del 1824 ne fu uccisomi individuo gio- 
vane presso Pisa, che adesso conservasi nel Museo 
dell'Università. Abitano tali uccelli le coste marittime, 
e nuirisconsi di conch-glie* 

Propagazione. Nidifica nel Spitzbei^, in Islanda» 
alla Baja d'Usson, ec. Fabbrica il nido con alghe, e 
internamente lo tappezza con morbidissimo piumino 
che strappa dal suo petto. Partorisce cinque o sette 
uova giallastre, macchiate di celestognolo . 

GOBBO RUGGINOSO 

FULIGULA LEUCOCEPHALA Bohak 

Becco azzurro, con la base prominente: ali corte, senza 
specchio: coda cuneata, con timoniere fatte a doccia: piedi 
bruno-cenerini, o bruno-rossastri* 
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FitUgida rostro azureo, basi promimdo: alis Brcvibtis, 
specido destitutis: cauda ameata, remi gibus canalicidatisz 
pedU)ttS brunneo^cinereis , vel bninneo-rubescentibus . 

Maschio adulto. Becco con la base molto elevata, 
ma incavato superiormente, di color turchino. Iride 
gialla. Plleo nero. Cervice nera. Fronte, gote, occipite 
e gola bianco-nivee. Gozzo, petto, schiena, scapolari 
e Banchi d'un bel color bMJò-tossastro « striato trasver- 
salmente a zic-zac di scuro-nerastro. Groppone color 
fulvo-castngno . Parti inferiori bianco-rossastre, Bua- 
mente siri«'»te in traverso a zic-zac di scuro. Coda nera , 
cuneata (i). Timoniere strette, con le barbe rivolle in 
alto, e formanti cosi una specie di doccia: lo stelo che 
s'estende al dilà delle barbe , è ingrossato in cima. Piedi 
bruno -ceneri ni. 

Femmina adulta. Becco scuro-nerastro. Iride gial- 
la. Penne della testa nero-scure, marginate di ceciato- 
fulviccio. Una fascia larga di questo stesso colore cuo- 
prendo la parte media della cervice, scorre verso il 
dorso. Dalla parte superiore dell'angolo del becco parte 
una stretta fascia bianca, che scorre 6n sopra all' orec- 
chio. Gola e lati del collo candidi. Penne del gozzo e 
lati della cervice grigio-cenerognole, macchiate di più 
cupo • Dorso , scapolari , sopraccoda , e cuopritrici delle 
ali scuro-nere, tutte macchiettate ondulatamente, e 
minutamente di fulvo-lionato cupo. Parti inferiori ful- 
vo-scure, variate di nerastro sulle spalle, e alla regione 
anale il color fulvo è più acceso. Remiganti e timoniere 
scuro-nerastre. Piedi scuro- nerastri. 

Maschio giovane. Becco nerastro, molto rilevato 
alla base. Testa scuro-nera; una larga fascia bianca 
dalla base del becco scorre sotto l'occhio 6n sopra al- 
l'orecchio. Per il rimanente somiglia perfettamente la 
femmina. 



(i) Tcmro.ibtd. pag. SSg. 
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Aneti teiicocephala. Lin. cur. Ginel-, Lalb, , Temm.', 

Eai.iani. 

Anasmema. Pnihj. 

Anatra d' Inverno , o Gohho rugginoso maschio. Stori* 
degli Uccelli Tav. 5-]-]. 

Pallas. ..re Voyage ea Ruisir. Tom. X pl«nch. 5. . 

RaDzaDi, Elem. dì Zool. T. 3. pan. IX. Tnt>. 3o. Bg. 3. 1 



Frane. Le Canard eouronné. Ingl, The wbitt-faesdfd 
BucV. Tcrf. Die Weiiikopfige Ehic. 

DiMEnrsioxr, Lunghezza totale: soldi i^. <jiiBtl. t. 
ApiTluM del becco: quatt. 4'piec. a. Tarso: quait. 4- 
Codn: soldi 2. qualt. a. 

Costumi, Dal modo con cui h couformata la colla 
dì quest'uccello, parml che all'uso de' Marangoni nom 
debba jK)ier star rilto snl terreno senza servirsi di qudJa 
per puntello. Di fnlli il Pnllas afferma che il Gobbo rug- 
ginoso non sa camminare, e rarissimamente va » lem. 
È un Hccello de' paesi orientali, che abita i grandi laghi 
salali posti tra i monti Ur.il, ed i fiumi Intin ed Ob 
della Silieria , ed in altre partì dell'impero Russo. Di- 
cesi che non è raro nell'Uogherta . So che nell'inverno 
frequentemente s'incontra in Sardegna. Il Prof, Ran- 
sani nel Deccmbre (kl 1808, ebbe due giovani match! 
nccisi nelle valli Coraacchiesi . Adesso è mollo raro in 
Toscana j da che mi occupo d'uccelli non so che vi aa 
stato trovalo se non tre volte: neU' Oltohre del 1818 
ne incontrai un branchello di tre individui adulti sul 
fosso della Afadonna dcll'-Acqiia} l'anno seguente 
fu portata una giovane femmina sul nostro mercato, 
e nel passato inverno ve ne comprai due indivìdui gio- 
vani, un maschio ed una femmina, i quali erano Stali 
uccisi sul lago di Maciuccoli. Secondo ciò che dice il 
Gerini nell'Ornitologia Fiorentina, una volta era co* 
munissimo nel padul di Bicntina , ma adesso «ncor 1^ 
non vi capila più, o rarissimamente. 
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Propioazionb. Fa il nido ne' laghi salati, o ne' seni 
di mare, con giunchi e canne, ed in tal maniera lo 
colloca che possa inalzarsi o abbassarsi, coli' inalzarsi 
o abbassarsi delle acque. Contiene questo nido otto, o 
dieci uova di color bianco-verdastro. 

GENERE LXXXIX. 

ANAS LiN. 

CARÀTTERI GENERICI 

Becco più largo che alto, depresso. Denti 
laminari perpeudicoluri. REomi pennute. Dito 
INTERNO pili corto« o subcguale al tarso: ESTER- 
no più corto del medio: posteriore semplice. 

RosTRUM depressum latitudine crassitiem 
superans. Dentes perpendiculares , lamina- 
res. LoRA piumosa. Digitus internus brevi or 
^)€l tarso subcequalis: externus brevior medio: 
POSTicus simplex. 

Becco o eguale, o piii lungo della testa, molto de» 

Iiresso, dilatato un poco nella cima: il margine d'ambo 
e mascelle guarnito di laminette trasversali: l'apice 
della mascella superiore guarnita d'una larga unghia 
rivolta in basso: tutta la superficie della mascella, ec- 
cettuata l'unghia, ricoperta da una membrana molle, 
e Lscia • Redini pennute • Lingua depressa , carnosa , 
frangiata su i margini. Narici poste verso la base, e 
dal lato superiore del becco, ovali, semichiuse da una 
membrana. Gambe corte, intieramente nascoste sotto 
gli integumenti e le penne de' fianchi. Tarso più lungo, 
o subeguale al dito interno, compresso, reticolato. 
j[)iti quattro: i tre anteriori intieramente riuniti da 
una membrana : il posteriore articolato più in alto degli 
anteriori: sottili, senza alcuna appendice: l'esterno più 
Tomo IH. IO 
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corto del medio. Unghie mediocri, ottuse , depresse # 
Coda corta , rotondato- acuminata, di i4-i8 timoniere. 
Ali mediocri, strette: la prima remigante subeguale 
alla seconda. 

Color dominante. Varia moltissimo w Ordinària- 
mente ornan la testa de' maschi colori vivaci , e di splen- 
dore metallico , e questi colori forman anche lo spec- 
chio. Fra il maschio e la femmina, gli adulti ed i gio- 
vani , vi è sempre una g/ran differenza nel color del ve- 
stito, ma nella massima parte delle specie le ali degli 
individui de' diversi sessi , e delle diverse eth , son colo- 
rite presso a poco nella maniera stessa. 

COST T7M I 

Vivono neir acque poco profonde ma abbondanti 
d'erbe, giacché i semi, le fronde, e le piccole chiocciole 
formano il loro alimento. Non si tuffano che essendo 
spaventati, o per scherzare fra loro, ma volendo cer- 
care il nutrimento solo immergono la testa , il collo e 
la parte anteriore del corpo, mentre sollevano la po- 
steriore facendo centro all'articolazione delle gambe. 
Sono disposti alla poligamia. S'addomesticano facil- 
mente , adattandosi a cibarsi di sole granaglie . La loro 
carne è succolenta e sana. 

FISCHIONE 

ANAS PENELOPE Liir. 

Becco mediocre, celeste: specchio marginato di bianco 
anteriormente e superiormente: piedi cenerini (^maschio, 
e femmina): vertice ceciato: rimanente della testa e collo 
bajo chiaro (^maschio): testa e collo giallo^-lionalo mac- 
chiettato di nero (femmina), 

Anas rostro mediocri, coeruleo : speculo superne et an^ 
tice ex albo marginato i pedibns cinereis (in masculo, et 
foemina): vertice cicerino: collo et capite pallide badi^ 
( in masculo), vel ex nigro maculato ( io foemina ). 

Maschio. Becco celeste, con la punta nera. Iride 
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scura. Fronte e vertice ceciato acceso 4 Testa e collo 
color bajo-rosso vivace: attoraò degli occbi, particolar- 
meate dal lato posteriore, delle macchiette nere can- 
gianti in verdone . Gola nera • Petto di color carnicino 
ametistino. Penne del dorso, scapolari e fianchi cene- 
rinO'perlate, finamente striate di nero per traverso ed 
a zic-zac . Penne esterne del sopraccoda ner^, le medie 
bianche punteggiate di nero. Timoniere cenerino-nere, 
marginate di biancastro. Addome bianco. Sottocoda 
nero. Pìccole cuoprìtrici delle ali cenerine: medie, e 
grandi bianche. Remiganti cenerino-scure . Specchio 
verdone cangiante in porporino, cinto da ogni parte 
di nero. Piedi cenerino-celestognoli . 

Femmina • Testa e collo giallo-lionato, foltamente 
coperto da macchie nere. Petto e fianchi scuro-giallicci. 
Penne del dorso, scapolari, del sopraccoda e timoniere 
scuro-nere, marginate di scuro-rossiccio. Addome bian- 
co-sudicio. Ali cenerino-nere: le piccole cuoprìtrici 
hanno un sottil margine bianchiccio. Lo specchio è 
cenerino-sudicio, cinto di bianco. Piedi cenerino-ce- 
lestognoli • 

Maschi giovani. Somigliano le femmine. 

smoumiA 

Penelope. Aldrov. Orpith. Tom. 3. pag. 217. Tab. a 19* 
(^maschio), 222. (femmina). 

Anatra, Morigiana, Bibbio, o Fischione. Storia degli 
Uccelli Tav. 585-586. 

Buffon, Planch. eiilum. num. 825. 

HOMI VOIiGARI. TOSGAHI 

Bibbio, Pis Fislione, Fior. Bibbo, Bient. Caporrosso, 
F'al di Chiana , 

STKIVIBBI 

Frane. Le Canard tiffleurv IngL The Wigeon. Ted* 
Die Pfeif Ente. 

DiMEKsioni. Lunghezza totale: aoldl i5. (joatt i. 
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Apertnra del becco: soldo i. pioc 5. Codar «Jdi 3« 
picc. I. Tarso: qaatt, 4- pic^ !• 

Cosnna. Qneac' neccio ha ricenito fl mmbbc di Fi* 
sdnone in grazia ddla soa nxecfaeèvB ipaofiHAio,e 
die Tolaodo (a qnast coaUnaamente sentire. E comn- 
Dissimo; e san poche le serate borrasoose dell' antnnno 
e delFioT^mOy nel sileniio ddle qaa£, andie dal cen- 
tro della città di Pisa, stando attentamenle ad ascoltare, 
non odaosi i fischi dei' branchi £ tali nccdli die colan- 
do sen Tanno dal mare ai laghi. Ai primi dell' aotnnno 
compariscono i Fisdiioni, e spesso tanti da noi ne ri- 
mangono, che come nuTdi tcdonsì inalaare da qne' pa- 
dali delle regie bandite, ore, proibita la caccia, sicuri 
si son st;ibilìti. Alcune Tolte bensì pochi ne compari- 
scono nell' antnnno ed inferno, mentre poi ima quan- 
tità grandissima ne arrida a primaTera , nd tempo dd 
ripasso. Questo è appunto ciò che accadde nd Mano 
del 1825, in cui per più di quindici giorni ogni notte 
tutte le nostre acque ne eran coperte, ed i cacciatori 
d>bero luogo dì fame abbondanti prede. 

Propagaziose. Credo che qualche coppia nidifidii 
ne' nostri paduli. La massima parte Tanno a nidificare 
nel settenlrione, ma le regioni orientali sono le pre- 
scelle da essi , cosicché abbondantissimi sono sulle rive 
del Mar Caspio, e sopra i grandi laghi posti dal lato 
orientale de' monti Ural , mentre in piccol numero co- 
Tano nd nord delF Olanda, e della Germania. Parto- 
riscono otto o noTe uova per coTata, d' un color grigio- 
Tcrdastro-sudicio . 

ALZAVOLà 

ANJS CBECCA Lia. 

Becco brooo-nero: specchio verde •operìorinente, iofe- 
riormeote nero-azzurro, matgiosto aoleriormeDle e po- 
steriormente di biancastro (^maschio, e femmina): vertice 
rosso-castagno: petto pallaio di nero (^maschio')» 

A nas* rostro brunneo-nigro: speculo viridi, superne et 
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inftme mgr€h»azureo , antice posticeque ex albido margi- 
nato: vertice rubro-castaneo (in masc. et io fodoi,'): pectore 
maculis circitlaribus nigrìs notato ( in masc. ). 

Maschio adulto. Becco nerastro. Iride scura. Te- 
sta ed alto del collo color castagno-acceso. Una larga 
macchia color verdone-cangiante cinge l' occhio , passa 
sopra r orecchio, s'estende sull'occipite, e cala sulla 
nuca. Quasi dappertutto questa macchia ha un sottil 
margine bianco. Un altra sottile striscia biancastra va 
ondulando dalla base del becco fino sopra all'occhio. 
Il petto è bianco-ceciato, e coperto di belle macchie 
rotonde e nere . Addome bianco . Le penne della base 
del collo , delle spalle, della schiena , ed una gran parte 
delle scapolari e de' fianchi, son di color bianco striate 
fittamente ia traverso a zic-zac di nero. Sul rimanente 
delle scapolari vi sono due grandi macchie , l' esterna 
nera, l'interna bianca. Groppone cenerino-cupo mac- 
chiettato finissimamente di bianco. Penne del soprac- 
coda nere cangianti in verdone , marginate di ceciato • 
Penne del sottoccoda: le h/teralibianco-giallicce con 
una fascia nera trasversa ^a base^ le medie nere, in 
cima bianche. Timoniere scuro-ceqeri ne finissimamen- 
te marginate di biancastro. Ali cenerine: una fascia 
bianca, color di nocciòla dal lato superiore, termina 
le cuopritrici più grandi. Lo specchio è di color ver- 
done* sericeo superiormente e inferiormente limitato da 
due larghe fasce nere, marginato anteriorn^ente e po- 
steriormente di biancastro. Zampe cenerognole. 

Femmina cululta. Becco scuro, marmorizzato di 
scuro, e scuro-giallastro inferiormente, e su i lati. Te- 
sta , gozzo e cervice color ceciato , con macchie piccole 
scuro-nere. Gola biancastra. Petto e fianchi dello stesso 
colore ma con macchie più amplie. Penne del dorso , 
scapolari, e del sopraccoda nere, con margine ceciato- 
scuro. Addome biancastro-sudicio, macchiato di cene- 
rognolo. Sottocoda e regione anale colorite come l'ad- 
dome, ma con macchie cenerognole più grandt-e più 
intense. Penne laterali del sottocoda e de' fianchi scu- 
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ro-ctnprognole con lar^o margine biancastro. Le ali 
son colorite come quelle del mascliio . 

Maschi gióvani avanti In prima mitfa. Somi- 
glino le femmine. 

SIKOMIMU 

Anatra qiierqucdtila , a Arzavala. Sinri» niegli Uccelli 
Tav. bc,^. {maschio in obito perfetto), SgS. 5g7. (cotdW 
'gure di giovani masrhi ) . 
Buffon, PliiHcli. eiilum. nuiii. 1)47. 



ì 



lit Sarcelle d'Hiver, Jn gì. The commoo 
Teol. Ted.BÌr Kiirk Ente. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi la. qiiatt. a. 
Apertura del beceo: qiiatl. ^. picc. 2. Coda: quatt. 5. 
picc. i. Tarso: soldo 1. 

CoBTDML. L'Alzavola si trova in Toscana in cjiialun- 
que epoca dell'anno, giacché molte ne arrivano alla 
fin d' autunno , o ni principio dell' inverno, molte sver- 
nan su i nostri laghi, e qualcuna vi cova. Sta quasi sem- 
pre unita in grandi branchi, che volano coti molta ce- 
lerilì). Quando il branco è nell'alto dell'aria, va in 
retta linea, ma quando è prossimo a terra ondeggia 
velocissima ni ente d'alto in basso, da destra a sinistra. 
La carne dell' Alza voi a è morbida e saporita. 

PaopiGAZTosE. Quantunque qualrbe coppia sia stala 
trovata a covare fra noi, la massima parte va in estate 
nelle regioni pili settentrionali dell'Europa. In Islanda 
ve ne covano molle. Esse pongono il nido fralle erbe 
folte degli stagni, fralle canne che cingono i laghi. Le 
loro nova son poco più grosse di quelle di Piccione, e 
di color bianco-gialliccio, secondo Schinz (i), 11 ma- 
schio prende parte all'incubazione. 



(.) Schin 



r. dei Nidi eie. pag. 34. 
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MARZAJOLA 

ANAS QUERQUEDULA Lw. 

Becco bruno-nero: specchio verdastro^glauco, orlato 
Bnteriormecile e posteriormente di bianco: vertice nero- 
scuro: petto dipinto di nero a scaglia. 

Anas rostro ffrunneo-rugro : speculo viridescenti^glauco 
arUice posticeque ex albo marginato: vertice brunneo^ni- 
grò: pectore e ni grò squamatini picto. 

Maschio adulto . Becco nerastro . Iride scura . Testa 
e^arte superiore del collo color rosso-mattone, folta-* 
mente macchiato da lineette bianche. Gola nera. Una 
{lascia di color nero , leggermente cangiante in verdone, 
parte dalla fronte, passa sul vertice, suir occipite, e 
s'estende fino alla parte media della cervice. Una larga 
fieiscia bianca parte di sopra all'occhio, si prolunga su 
i lati dell'occipite, e marginando la fascia media nera, 
va a unirsi con quella del lato opposto, verso la meth 
della cervice . Gozzo , petto , e parte anteriore dell' ad- 
dome color lionato, foltamente dipinto a scaglia da 
macchie nere semilunari . Parte posteriore dell'addome 
bianco-gialliccio. Penne de' fianchi bianche macchiate 
di nero da strie rade a zic-zac: le posteriori son termi- 
nate di celestognolo , e da tre o quattro larghe fasce 
bianche e nere che alternano. Penne della schiena e 
del groppone scuro-cenerino olivastre» marginate di 
chiaro* Penne del sopraccoda dello stesso colore di 
quelle del groppone , e fnaccbiate in traverso ondula- 
tamente di ceciato. Penne del sottocoda e della regione 
anale Bianco-sudicie, macchiate di bruno-cenerino. 
Scapolari: le esterne cenerino-periate, le interne nere 
cangianti in verdone» con una bella striscia bianca sullo 
stelo. Remiganti bruno-cenerine. Cuopritrici delle ali 
cenerino-periate. Speccliio color verdone-glauco, poco 
splendido» messo in mezKo da due fasce bianche. Zampe 
cenerine. 
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Femmina • Pileo nerastro , macchiato di gialliccio- 
acuro. Lati della testa d'uà bianco-gialliccio radicio« 
macchiettati di nero. Una linea biancastra parte dal 
lato superiore, e posteriore dell'occhio, e s'estende 
verso la nuca: un altra parte di sotto all'occhio, e 
prende la stessa direzione. Gola e parte media dell'ad- 
dome bianco-ceciata. Penne della cervice, della base 
del collo, del petto, dorso, groppone, fianchi, soprac- 
coda e timoniere, di colore scuro-nerastro, mai^oato 
di giallo-scuriccio-sudicio. Penne della base dell'ad- 
dome e del sottocoda bianco-giallicce, lungo lo stelo 
scuro-nere. Cuopritrici delle ali scuro^cenerine , mar- 
ginate di cenerino; una sottil fascia bianca passa sull'e- 
stremità delle grandi cuopritrici. Specchio scaro-cene- 
rino , leggermente cangiante in verdone-glauco • Remi- 
ganti cenerino-scure* 

Giovani avanti la prima muta. Somigiliaii le 
femmine . 

sinoiraiu 

jinas circia. GmeK 

Mestolone, o Fistione femmina (nome sbagliato). 
Storia de^li Uccelli Tav. ^3. (^btUa figura del maschio 
inprimaQera). Tav. SgS. Ànatra querquedula, o Arza* 
gola ( femmina). 

Buffon, Planch. enlum. nnm. 946. 

vomì VOLOAU. TOSCA» 

Marza jolo, Pis. Carrucola, Fiorent» Granajolo, Bient. 
Grecarello, Valdick. 

animlk 

Frane. La Sarcelle cornane, cu d'Eie. IngU The Sam- 
mer Teal. Ted. Die Sirz Ente. 

Dimbusioni • Lunghezza totale: soldi ti. quatt a. 
Apertura del becco: qtiatt. 4* pìcc. a. Coda: soldi a. 
pice. a. Tarso: soldo i. 

Costumi • Alla fin di Febbrajo, e più ordinariamente 
ai primi di Marzo, ritornano in Toscana qaesti belli 
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uccelli , e tì arrivano in branchi copiosi . Non solo sul 
far della sera, ma anche nel giorno son quasi sempre 
in moto, volanSo da un punto all'altro delli stagni, 
dalli stagni al mare, dal mare all'imboccatura de' 6u- 
mi, e per questi risalendo, molto s' internano nel paese, 
e giungon perfino presso alle città che alcune volte an- 
cora attraversano . Mentre volano è facile il conoscerli 
dal lor gracidare, simile a quel romore che fa una carru«> 
cola girando sopra il rozzo suo pernio : perciò nel Fio- 
rentino chiaman questi uccelli Carrucole. Per tutto il 
Marzo son abbondanti in Toscana: ma anche nell'estate 
non poche. ve ne restano, giacché si propagano ne' no- 
stri più estesi paduli; e nell'autunno, cacciando per le 
valli e lagune, frequentemente se ne incontrano de' gio- 
vani. Ma quantunque abbondantissime sian le Marza- 
jole nella Toscana, in quel tempo in cui gli uccelli viag- 
giatori dal mezzogiorno ritornan verso il settentrione, 
nessuna se ne vede all' epoca del passo , cioè quando 
dal settentrione van verso il mezzogiorno. 

Propagazione. Nidifica nelle parti temperate dell'Eu- 
ropa, specialmente nelle orientali . I grandi paduli della 
Toscana , come quel di Castiglione , di Bientina , Ma- 
ciuccoli, ec. dan ricetto in estate ad una gran quantità 
di coppie. La Marza j ola stabilisce II suo rozzo nido 
ne' gerba) , e fralle erbe folte delli stagni . H Iato in- 
terno del covo è reso molle e caldo da un copioso strato 
di piumino: partorisce da sette a dodici uova per co- 
vata $ son queste di color giallo-verdastro. 




I 



rlilainto in 
Dir celesie-ceneregni 
arginalo anteriormeote 

Anas rostro caput superante, lirunneo vel negro, apice 
valde dilatato: tectrìcibus coendeo-cinerascentibus : spe- 
culo viridi, antice ex albo marginato: pedibut attran- 



Maschio. Becco più lungo della testa, con marcai 
muniti dì lunghi denti laminari .* superiormente nero, 
giallastro di sotto. Iride gialla. Testa e collo color ver- 
done cangiante in violetto. Petto, scapolari basilari ed 
esterne, penne laterali del groppone, d'un bianco can- 
dido. Addome e fianchi d'un bel color castagno -cioc- 
colata . Lii penne de' fianchi son finamente macchiettate 
di nero. Penne della schiena, scapolari inteinedel grop- 
pone, penne medie del sopraccoda, di color scuro-nero 
cangiante in verdone. Le penne scapolari esterne più 
lunghe, d'un bel color celeste dalla parte esterna. 
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dall'altra bianche: le iaterne scuro-verdone esterna- 
mente , bianche nel mezzo • Penne esteme del soprac- 
coda verdone cangiante • Penne del sottQCoda nere can- 
gianti in verdone. Reniilgantl bruno-nere. Guoprltrlci 
delle ali celesti verso là cima, nerastre alla base: le 
grandi terminate da una larga fascia bianca • Specchio 
d' un bel color verdone cangiante , marginato anterior- 
mente e posteriormente di bianco • Timoniere : le due 
medie cenerino-cangianti: le esteme biancastre, mac- 
chiate sulla parte media di scuriccio. Piedi gialli. 

Femmina. Becco scuro-nerastro: inferiormente e 
lateralmente scuro . Testa e collo color lionato chiaro • 
Il plleo e la cervice abbondantemente macchiate di 
nero. I lati della testa, del collo, e il gozzo han mac- 
chie nere più piccole e più rade. La gola è del tutto 
priva di macchie. Tutte le parti inferiori son dello 
stesso color lionato, ma il petto, ì fianchi, eia regione 
anale han delle grandi macchie rotondate scure. Le pen- 
ne del sottocoda oltre ad avere alcune di queste grandi 
macchie, ne hanno ancora una gran quantità delle pic- 
colissime nere, ed alcune sfumature biancastre. Penne 
della schiena , scapolari , groppone e sopraccod,a di co- 
lore scuro-nero, col margine lionato, ed una fascia 
lionata semllunare. Ali colorite come quelle del ma- 
schio , ma in queste lo specchio è di color più sbiadito , 
e non ha dalla parte posteriore il sottil margine bianco • 
Timoniere: esterne bianche, le altre ceciate macchiate 
di scuro-nerastro. 

SINONIMIA 

Anas clipeata, Lio., Ronz., Temro., Bonap. 

j4nas rubens. Gmel. 

Spatula cljrpeata, Boie. 

Bhjrnchasph clipeata, Leacb., Stpph. 

Ànas platjrhj'nchos, swe Anas clypeata , Aldr. Qrnith. 
Tom. 3. pag. 223. Tab. 226. (maschio), ii3 1 . (femmina). 

Anatra sahatica, o Mestolone, o Fistione, àStorìa degli 
Uccelli Tav. 572, (maschio), 
■ Buffon, Planch. eoi. num. 97 1. (inas.), 972. (femm.) 
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HOMI VOLCABl. TOSCASI 

Mestolone, Pls. Paleltoae» Fior, 

STBAHIEUl 

Frane. Le Canard Souchet, Ingl. The Red brettccd 
Shovler. Ted. Die L'àffel £ote. 

DiMEKsioNi. Lunghezza totale: soldi i6. qoatt. 2. 
Apertura del becco: quatt. 7. picc. i. Coda: aoldi 2. 
quatt. 6 Tarso: soldo i. picc. 2. 

CosTuitfi. I Mestoloni, le Marzajole, e le Morette 
tabaccate, son chiamati da' nostri cacciatori Uccelli 
di bel tempo y giacché compariscono con le belle gior- 
nate del Marzo . Spesso anche verso la fin d' Aprile se 
ne vede qualche branco, ma io breve tutti spariscono» 
ed è caso raro che nel Novembre qualcuno ufi ritomi. 

pROPAr.AzioNE. Non è a mia notizia che alcuno si 
propaghi fra noi. Nidifica quest'uccello nel settentrio- 
ne, ma per il solito al di quh del cerchio polare, sulle 
rive de' paduli, o delle lagune ben guarnite di giunchi. 
Ogni sua covata è composta di dodici, o quattordici 
uova , grosse quanto quelle di Gallina, e di color ver- 
dognolo. 

CODONE 

JNAS ACUTA Li». 

Becco lungo, turchino-nero: piedi cenerini: coda aca- 
minata! specchio verdone, superiormente marginato di 
color di nocciòla , inferiormente di nero e dì bianco (ma- 
schio^, ovvero specchio color di nocciòla macchiettato di 
nero, superiormente m»rg>niìto di giallo^ruggine, iofe- 
riormenie di bianco (^femmina), 

A nqs rostro lungo, nigro^cyaneo : pedibns cinerascen» 
tihus: caitda acuminata: speculo sature-viridi ^ superne 
ex badio f inferne ex nigro-^lboque marginato (in ma- 
senio), vel speculo badio, nigro maaUato, superne ex 
luieo-'Ochraceo , infeme ex albo marginato ( io fcemina )• 
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Maschio. Becco nero-celestognolo. Iride scura. 
TestA e gola colore scuro-nero cangiante in verdone , 
ed in rosso di rame. Il collo, il petto, e la parte ante* 
riore dell'addome, color bianco-niveo: una larga fascia 
dello stesso bianco s' inalza da ciascun lato della cervice 
fino all'occipite, ponendo in mez2;o una fascia nera 
cangiante in porporìno-verdone, la quale prendendo 
origine dal colore scuro del pileo, con cui è uhitaiti 
sfumata, si continua fino al color grìgio della sòbieùa» 
col quale ancora si unisce e si sfuma. La base; di 
questa fascia, le ispalle, la schiena, le scapolari basilari 
ed i fianchi, son di color cenerino-periato, delicata* 
mente striate in traverso di nero a zic-zac • Le scapolari 
dell'estrema metb, che son lunghe ed appuntate, soti 
nere, ed ban larghe fasce longitudinali, o grigie, o ce- 
nerine. Penne del groppone cenerino-nere, ed han delle 
strie, e delle raacchielle bianche. Parte posteriore del- 
l'addome e iiegione anale bianca , finamente punteggia- 
ta, e debolmente striata di cenerino. Penne del sopran- 
coda scuro-cenerine, marginate di cenerino chiaro: 
quelle che sono a contatto delle timoniere, ove toccano 
le timoniere, son nere. Timoniere bruno-cenerine, 
marginate di bianco-ceciato: k due medie son più lun- 
ghe delle altre, ed in cima molto assottigliate. Penne 
del sottocoda nere, e nel luogo ove toccan le tinaonier 
re, nere. Cuoprilrici delle ali d'un color cenerino che 
leggerissimamente tende all'ametistino. Remiganti: ne- 
ro-cenerine, con lo stelo bianco. Specchio color verde- 
olivastro: superiormente marginato di nero, anterior- 
iiìienie di color di cannella, e posteriormente prima di 
nero, poi di bianco. Piedi ceneri no -nerastri. 

Femmina, Becco nerastro. Testa e collo lionato- 
pallido macchiettato di nero. Penne della schiena e 
scapolari nero-scure marginate di ceciato, con due 
macchie bislunghe sulla parte media lionate , o lionato- 
fulvicce. Penne del groppone nero-cenerine con due 
macchie biancastre verso la cima, o con una piccola 
fascia trasversa interrotta. Penne del sopraccoda, li- 
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moniere, e penne de' fianchi nerastre, con margioe 
ceciato chiaro, ed alcune fasce trasverse interrotte , o 
dello stesso colore, o lionate. Coda conica, con le due 
timoniere medie meno appuntate che nel maschio. 
Peuo e addome bianco-sudicio , con macchie sbiadite 
scnriccè, o cenen^ole: sul petto son più appuntate* 
Cuoprìtrici delle ali cenerino-nerastre, con sottilisaimo 
margine bianchiccio. Remiganti nerastro-scoricce, con 
stelo bianco • Specchio color di nocciòla , macchiettalD 
di nero cangiante in verdone : anteriormente marginato 
da larga fascia giallo-ruggine; posteriormente, prima 
di nero, poi di bianco. 

SUCOHIMIA 

Anatra di o^da lunga; o Gemian marino, o Coda-- 
Lancea . Storia degli Uccelli Tav. 58i. 
Buffou, Plauch. eiilum. num. 382. 
Raozaui, Elem. di Zool. T. 3. pare. IX. Tav. 3o* 6g. a, 

HOMI VOLGAMI. T05CAVI 

Codone, Pis. Campigiana, Fior, 

STEASIBEI 

Frane. Le Pilet , ou Canard a langoe qaeae . IngL The 
Piuiaii. Ted, Die Spiess Ente. 

DiMEiisioifi del maschio. Lunghezza totale: Br. i« 
picc. 19. Becco: soldi 2. Coda: soldi 4- quatt. i. Tarso: 
quatt. 4* picc. 2. 

Costumi . Arriva in Toscana con i suoi congeneri , 
sul principio dell' inverno, e restavi fino alla primavera . 
Ha i costumi delle altre specie. 

Propagazione. Nidifica nel Nord. Le sne uova son 
simili a quelle del Germano reale , ma hanno un colore 
un poco più cupo. Sono in numero di sei, o sette per 
nido. 
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CANAPIGLIA 
AHAS STBEPERA Liv. 

Becco nero» luogo: specchio bianco superiornienie : 
inferiormeute nero-cenerino: delle grandi macchie casta- 
gne son sulle cuoprilrici delle ali: zampe arancione. 

Anas rostro ni grò y longo: speculo superne albo, injeme 
fdfpxh-cinereo : tectricibus nutcuUs majuscidis castaneis: 
pedibus aurantiacis • 

Maschio, Becco nefo. Iride scuro-nera. Fronte e 
lali della testa biancastri , e punteggiati di nerastro . 
Vertice scuro-nero, con macchie nerastre. Lati del collo 
grigio-ceciati, macchiati di nero. Gola ceciato-pallida . 
Un collare a mezzo il collo ceciato-lionato . Penne del 
gozzo, del petto e delle spalle nere, con una, o due 
fasce bianche semilunari, e concentriche. Addome bian- 
co, con qualche macchia nerastra irregolarmente dis- 
persa. Fianchi, e lati della regione anale bianco-grigi, 
striati in traverso sottilmente, ed a onde di cenerino 
cupo . Sottocoda nero . Penne della schiena , e penne 
scapolari esterne e basilari nere, finamente striate ed 
ondulatamente di bianco. Grandi scapolari interne ne> 
rastro sbiadito, alla base macchiettate di bianco, nella 
cima marginate di lionato-sudicio . Groppone nero- 
verdone , punteggiato minutamente a linee di bianco . 
Penne del sopraccoda color verdone-bottiglia . Cuopri- 
trici piccole e medie delle ali cenerine : sopra varie delle 
medie vi son delle linee bianche trasverse, e diritte: 
diverse delle più grandi son d' un bel color castagno 
con macchiette nere. Le grandi cuopritrici esterne son 
cenerognole, le interne scure, le medie nere. Remi- 
ganti primarie nero-cenerognole: secondarie medie 
( che forma n lo specchio ) bianche : le esterne ceneri- 
no-vellutate e nere: le interne cenerine. Timoniere 
grigio-cenerine marginate di biancastro. Tarso e diti 
arancioni^ membrana nerastra. 
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Femmina, Becco giallastro. Penae della testa , della 
cervice e del gozzo, bianco-giallicce macchiate longita- 
dinal mente di nerastro . Sul vertice queste macchiuzze 
soa più grandi, perciò egli è quasi nero. Gola biancastra, 
picchiettata di nerastro. Penne del petto, de' fianchi, della 
base della cervice, scapolari, de' fianchi e delsoprac- 
coda color ceciato-lionato, con macchia nera sul mez- 
zo. Groppone nero, macchiato di lionato -fosco . Ti- 
moniere bianco-ceciate, con macchia scuro- nerastca 
parallela al margine. Penne del sottocoda bianche, con 
macchie scuro-nerastre. Piccole e medie cuopritrici 
nerastre, marginate di ceciatp: fralle medie ve ne son 
molte d' un bel color cioccolata . Grandi : V esterne e 
le Interne cenerognolo -scure, le medie nere. Remi- 
ganti primarie nero-cenerognole; secondarie medie 
( quelle che formano lo specchio ) bianche , le inteme 
cenerine, le esterne cenerino-vellutate, e nere. .Tarso 
e diti gialli; membrana nerastra. 

smoNiMiA 

Anas platj-rj-nchos , rostro nigro et plano, Àldrov. 
Orniih.Tom. 3. Tab. 233. 

Anatra salvatica, Cicalona, a Canapiglia. Storia degli 
Uccelli Tav. 574* 576. (^mascIU). 

BuiFoa, Piauch. enlum. num. 958. 

HOMI YOLOiRI. TOSCAiri 

Canapiglia, Pis, Morigiaoa, Cicalone, Bieni. 

STEAHIBRI 

Frane. Le Canard Chipeau, ou Rideone. IngL The 
Gadwall. Ted. Die Schnattey Ente. , 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 16. qaati: i* 
Apertura del becco: quatt 4- P^cc. 3. Coda: quatU 8. 
Tarso: quatt. 4* pJcc. 3. 

Costumi. Vediamo quest' uccello assai aUM>ndante- 
mente nell'Inverno. Non si trattiene giammai nell'e- 
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State. Secondo varj scrittori egli sa ben tuffarsi , ed è 
più notturno che diurno. La sua voce è simile a quella 
del Germano , e quantunque il Gesnero li desse il nonie 
ÒlAìuls Streperà y essa non è niente più strepitosa delle 
altre specie. 

Propagazione. Per stabilirsi a covare non s'avanza 
molto verso il Polo . E comunissima in Olanda ove abita 
nelle stesse località del German reale. Il suo nido è 
rozzo, e racchiude oUo, o nove uova, perfettamente 
ovali, e di colore o rossastro, o verdastro* 

GERMAN REALE 
ANAS BOSCHAS Li». 

Becco lungo, giallo-verdastro: piedi arancioni: spec- 
chio grande, violetto, marginato anteriormente e poste* 
rìormente prima di nero, poi di bianco. 

Anas rostro lonc;o luteo^virescente : pediòus aurantitu 
cis: speculo grandi, violaceo^ antice posticeque primum 
ex ni grò y deniuni ex albo marginato. 

Maschio adulto , Becco olivastro-giallo , con V un- 
ghia nera. Iride scuro-nera. Testa e collo color verdone 
splendido. Petto color cioccolata. Uq collare bianco 
separa il verde del collo dallo scuro del petto . Addome 
e fianchi di color biancastro finissi mameate striate in 
traverso a zic-zac, di nero. Sottocoda nero. Spalle, e 
scapolari medie dello stesso colore , e nello stesso modo 
dipinte dell'addome: le scapolari esterne ed interne ìa 
alcuni posti son sfumate di scuro-cioccolata. Penne 
della schiena scure, finissimamente macchiettate di bian- 
co . Groppone e sopraccoda d' un bel color verde-bot- 
tiglia , cangiante in nero . Timoniere biauche : le esterne 
solo macchiettate di scurp-ceoerognolo , le altre son di 
questo colore dal lato interno: le quattro medie son 
del colore delle penne del sopraccoda, arricciate, e ri- 
volte in alto . Ali grigio-cenerine , con un bello specchio 
verde-violetto , anteriormen^ e posteriormente , prima 

Tomo ni. f n 
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marginato da una fascia nera, poi dn una bianca, 
giallo-arancioni • 

Femmina. Becco giallastro maccliiato di nero. Penne 
della testa , collo , petto , addome , fianchi e del sottocoda 
lionate, o grìgio-lionate, con una macchia scuro-nera 
nel mezzo: quelle della gola non han macchia. Le pen- 
ne scapolari , le più lunghe de' fianchi , e quelle del 
sopraccoda son marginate di lionato , han la parte me- 
dia scuro-nera , ed in questa un altra gran macchia lio- 
nata. Timoniere di color bianco-gialliccio, con piji e 
grandi macchie scure: le medie non sono arricciate, 
ma piane come le altre. Penne del sottocoda biancastre, 
conia parte media scuro-ceciata. Ali presso a poco co- 
lorite come nel maschio. Lo specchio è meno splendido. 

SINONIMIA 

Boscas maior, sive Ana$ torquata minor • Aldr* Ornith. 
Tom. 3. pag. 211. Tab. 212. 

Anatra salvatica, o Gemian reale. Storia degli Uccelli 
Tav. 570. 

Bufifon, Plaach. enium. num. 776. (^maschio^, '}']']• 
(^femmina'). 

HOMI VOLGASI. TOSCA» 

German reale, Colloverde (i/ maschio). Anatra (fa 
femmina ) , Pisano, e Fiorehu 

STBAHIERI 

Frane. Le Canard Sauvage. In^l. The Wild Duck. 
Ted. Die Gemeine Eoie. 

Dimensioni del maschio. Lungh. totale: soldi i8. 
quatt. 1. Apertura del becco: soldi a. picc. a. Coda: 
quatt. 8. picc. 2. Tarso: quatt. 5. pica i. La fem- 
mina è sempre pia piccola. 

Costumi . Come ognun sa questa è la specie più ge- 
neralmente sparsa , e pia abbondante delF intiera Tribù 
de' Lamelloso'dentati . Essa è il tipo dell'Anatra co- 
mune, e di tutte le sue varietà, le quali o intieramente 
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domestiche o mezze selvagge popolano i fossi , le vasche* 
ed i piccoli stagni delle vicinanze de' Borghi, e case di 
campagna . Libera e del tutto indipendente trovasi in 
Europa, ed in America. Appena s'approssima l'in- 
verno ne arrivano fra noi de' branchi immensi; alcuni 
qua si trattengono, e molti seguitano il loro viaggio 
verso il mezzogiorno. Nonostante anche il passo de' 
Germani reali è ora più abbondante ed ora meno, 
come quello di ogni altro uccello migratore. Nel Marzd 
segue il ripasso , che è molto meno copioso del passo . 
In quel mese i Germani si accoppiano , e le coppie si 
separano da' branchi in ragione che si formano , e sta-^ 
bilisconsi nel primo stagno o padule da loro int^ontrato. 
Negl' inverni in cui rimane a stanziare nelle nostre 
acque un gran numero di Germani , non di rado molti 
di loro presentano un fenomeno che risveglia la curio- 
sità de' naturalisti, ed interessa i cacciatori. Sono, cioè, 
attaccati da una malattia^ che indebolendo o paraliz- 
zando i muscoli pettorali, e delle estremità anteriori 
gli rende inetti a volare. Nel 1786-87, nel 1818-19, 
Del 1821-22, e nel 1828-29 abbondantissima fu la 
quantità de' Germani ammalati. Allora nel girare per 
que' paduli delle Bandite reali o di qualunque altro 
sito ove questi uccelli godendo la maggior sicurezza in 
abbondanza vi stanno, fra quel numero grande che 
spaventati agili e svelti da ogni lato vedevansi pren- 
dere il volo , altri se ne incontravano deboli , o pigri 
in tal modo , che a bastonate potevansi fermare , o i 
cani da loro stessi gli azzannavano dopo averli un poco 
inseguiti . E questi Germani , ancorché attentamente os- 
servati, non mostravano né d'esser feriti né d'aver le 
ali in muta o prive di penne 5 non erano molto magri 
né eccessivamente grassi, cosicché all'esterno non scor- 
gevasi differenza alcuna fra quei incapaci di volare, e 
quei che erano stati uccisi mentre pienamente gode- 
vano ogni facoltà locomotrice. Furon varie le ipotesi 
de' cacciatori per spiegare questo fenometio: chi l'at- 
tribuiva al cibarsi troppo abbondantemente di alcuni 
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semi propri a que' tali paduli ove più copiosi s'inoon* 
travano i Germani malati: altri lo faceva dipendere 
dal nutrirsi d' alcune particolari specie di chiocctolette 
aquatiche: ed altri finalmente ne vedevano la c^ausa in 
quel piombo che sovente incontrasi nel loro stomaco. 
Nell'inverno del 1828-29 ebbi a mia disposinone nna 
gran quantitli di Germani stati presi da' cani , o da' cac- 
ciatori solo a colpi di baslone , di quelli cioè che dice- 
vasi essere malati , ed io potei fare varie ricerche per 
conoscer la causa della loro impotenza a volare; ecco i 
resultati di queste mie indagini , quantunque non Àaa 
che di poca , o ninna conseguenza . Nel corpo di tali 
uccelli non veddi ferita alcuna d'arme a fuoco , né 
antica nò recente; come sopra ho già indicato» non 
avevano molta pinguedine, ma nemmeno erano este- 
nuati. I visceri mi comparvero in buono stato s Io sto- 
maco era sano, mediocremente ripieno, ed inutilmente 
vi cercai semi o chiocciole particolari : vi erano quelli 
stessi semi , e quelli stessi avanzi di chiocciole . che io 
aveva ritrovato nello stomaco de' Germani i più sani, 
perciò non potei supporre che l'impotenza a volare 
fosse prodotta da tali sostanze. L'unica particolarità 
osservatavi, fu il piombo di cui aveva sentito parlare. 
Insieme con gli alimenti, e con quei sassolini soliti a 
trovarsi nello stomaco di tutti gli uccelli granivori » tro- 
vai in ognuno di que' Germani de' pallini di piombo; 
chi più , chi meno ne aveva ; chi ne aveva sei , c^ dieci, 
chi quattro, ed alcuni erano intieri, altri tanto corrosi da 
esser convertiti in sottili lamine. Or conoscendo le qua- 
lità venefiche del piombo, particolarmente se è ossidato, 
e sembrandomi che l'azione vitale dello stomaco, e dei 
sughi gastrici, biliosi, pancreatici, ec. possa facilmente 
render ossido quel piombo metallico , mi sembra non 
irragionevole V attribuire quella debolezza alla presenza 
del piombo nell'oi^no digerente. Ma siooome poi di- 
verse volte ho trovato , benché in minor quantità , de^ 
pallini anche nello stomaco de' Germani che pec£etta- 
mente volavano, non si può» se non che 
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mente, considerarli come causa della malattia in que- 
stione . La \ia per cui questi pallini sono entrati nello 
stomaco de' Germani, non è difficile ad immaginarsi, 
giacché , come ho detto poco sopra , non avendo tro- 
vato a quelli uccelli nessuna ferita nelle pareti del loro 
stomaco, non vi possono esser penetrati se non per la na- 
turale strada , cioè per l' esofago . Ma è molto più diffi- 
cile di poter rispondere all' altra questfo^e che natural- 
mente vien fatta , cioè dove trovaron quel piombo? Due 
sono le supposizioni state fatte : alcuni credon che essi 

10 trovin al fondo de' nostri stagni, e paduli^ cosa non 
improbabile, giacché da un numero grandissimo d'anni 
su di questi continuamente si caccia con il fucile . Altri 
poi credon che i Germani nel cui stomaco s' incontran 
pallini, sien di quelli ai quali essendo stato tirato da 
lontano , o con polvere mal regolata , la munizione non 
penetrò nelle carni, ma solo rimase avviluppata fralle 
penne! e che poi col becco ravviandosi, e polendosi, 
trovati i pallini li inghiottano . 

Propagazione . Tutti i luoghi ove è un poco d' acqua 
sono a lor sufficienti per stabilirvi il nido . I paduli , i 
fossi erbosi, le praterìe, ed i tagli inondati, nascondon 
sempre in estate una o più famiglie di German-reali . 

11 covo è fatto grossolanamente con foglie d'albero, 
radiche e piante aquatiche; e quando le uova son già 
cominciate a covare vi si trova sempre una buona quan- 
tità di piumino e di penne, che la madre si è strappata 
dal ventre. Questi nidi son situati ordinariamente in 
terra, o a livello dell'acqua frali' erbe; ma alcune volte 
al dir degli autori, ed anche secondo l'osservazione di 
varj de' nostri cacciatori , son posti sul tronco di qual- 
che grosso albero, o sulla cima de' suoi rami in qualche 
vecchio nido di Falco , o di Cornacchia : quando poi i 
Germanotti son sviluppati in questi nidi , la madre li 
prènde tutti successivamente col becco , e li porta sul- 
l' acqua , ove spesso li lascia cadere anche da una altezza 
considerabile, senza però che ne risentano alcun male. 
Le uova son similissime a quelle dell'Anatra domestica . 
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VOLPÒCA 
JNJS TADORNA L». 

Becco sanguigno, rigonfio alla base : testa e collo verde- 
nero: petto bianco: tronco cinto da larga fascia bajo- 
ocracea • 

Anas rostro sanguineo, basi tumido: capite coUòque ^» 
ridi^nigns: corpore ex badio-ochraceo late fasdaiOm 

Maschio. Una protuberanza carnosa sulla fronte. 
Becco un poco rivolto in alto , con la base protuberante. 
Becco, e protuberanza carnosa di color rosso-sanguigno. 
Iride scuro-nera. Testa, e parte superiore del collo, 
color nero cangiante in verdone. Base del collo, dorso» 
penne scapolari interne, fianchi, lati delF addome, ti- 
moniere e cuopritrìci superiori di color bianco • Una 
larga fascia bajo-rossa cinge tutto il corpo, passando 
sul petto, sulle spalle e sul dorso. Scapolari esteme, 
remiganti, estremità delle timoniere, ed una fascia che 
scorre sull'addome di color nero puro . Specchio color 
verdone cangiante in porporino: nella parte superiore 
color bajo-castagno . Zampe carnicine • 

Femmina . Ha i colorì più smorti , e non ha la pro- 
tuberanza carnosa sul becco • 

smosnnA 

Anns Cornuta. S. G. Gmelio. 
Tadorna familiaris . Bo ie . 

Tadorna, et Vulpanser. Aldr. Oroith. Tom. 3. p. igS. 
Tab. 237. 

Volpoca, o Tadorna. Storia degli Uccelli Tav. 576. 
( maschio adulto ) . 

Ranzani, Elementi Tom. 3. parte IX. Tav. 3o. fig. !• 
BuiFon, Planch. enlum. num. 53. 

MOMI VOLGARI. STBlVIBBI 

Frane, Le Canard Tadorne. IngL The Shieldrake. 
T^d. Die Brandt Ente» 
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DncEiffsioNi. Lunghezza totale: Bibace, i* sold. i. 
Apertura del becco: quatt 5* picc* a* G)da: soldi 3* 
quatt. I. Tarso: quatt. 5. picc. a. 

0)STUKi* Nella Regia bandita di San Rossore, nel 
luogo chiamato Lame di fuor a y grande estensione di 
colmate e stagni» posto accanto alla foce dell'Amo, e 
separato dal mare solo da una serie di Tomboli , non di 
rado vi si fermano nelF inverno delle Volpòche. L'anno 
1820 una coppia vi passò tutto l'inverno. Nel Dìcem« 
bre del 1 829 ve ne fu uccisa una femmina , ed un altra 
nel Gennajo del i83o. Ma l'apparizione di quest'uc- 
cello fra noi è accidentale» mentre è costante e copiosa 
sulle coste settentrionali, ed occidentali d'Europa . S'ad- 
domestica assai facilmenle col prender le uova » e farle 
covare da un Anatra domestica. Secondo Nilsson» la 
carne di quest'uccello è poco buona a mangiarsi. 

Propagazione. Va a cercare le tane abbandonate da' 
Conigli» dalle Volpi, o da' Tassi, e nel fondo di queste 
deposita le uova. Sceglie quelle tane che son poco 
lontane dal mare, e che bau l' apertura rivolta a mez- 
zogiorno . Non impiega per fare il nido altro materiale 
che il piumino strappato dal proprio petto ed addome. 
Le uova bau quasi la grossezza e il colore di quelle 
dell'Oca, ed ogni nidiata ne contìen da dieci a dodici. 
La maggior quantità nidifica in Olanda, in Danimarca 
nel Ducato d'Holstein, e di Slaswick . Nell'isola di Lyst 
il Sig. Boie ha veduto fino a tredici nidi di Volpòca , 
nello spazio di venti passi , e vicinisrimi alle case . Gli 
abitanti di que' luoghi non inquietano mai questi uc- 
celli, ed anzi avanti l'epoca del loro arrivo ripuliscon 
• le tane ove esse si stabiliscono a nidificare: ma sul pò* 
sto del covo vi lasciano un' apertura che ricuoprono 
prima con una tavola, o con una lastra di pietra j poi 
con terra :. e quando le Volpòche bau partorito sei uova, 
tolgono tutte le altre a mano a mano che le fanno, ed 
anche una porzione del piumino su cui riposano , giac- 
ché quelle uova sono un buonissimo nutrimento, ed il 
piumino è d' im alto valore . 
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CASARCA 

ANAS RUTILA Pulas. 

Becco nero: corpo color lionato acceso. 
Anas rostro nigro: corpore sature hel\H)lo. 

Maschio, Becco nero. Iride scuro-giallastra. Testa, 
e tutta la meth superiore del collo grigio-topo: sotto 
questo colore, uno stretto collare bruno-nerastro. Grop- 
pone e coda nero-verdone; tutte le altre parti color 
lionato acceso . Remiganti nere . Cuopriirici medie delle 
ali che formano uno specchio di color bianco puro , e 
le più grandi formano uno specchio di color verde cupo. 
Piedi lunghi , color bruno-nerastri . 

Femmina. Becco nero. Testa biancastro-fulva. Collo 
variamente dipinto di bianco, e bruno-cenerino. Tutte 
le altre parti lionate, ma d'un color più sbiadito che 
nel maschio . Le altre parti son colorite nel modo stesso 
che nel maschio. 

SINONIMIA 

Anas casarka . Lin. cur. Gmel. 

Anas nulla, Pallas, Nov. comm. Petrop. v. i4* p* ^79* 
Tab. 22. fig. I. 

Anatra salvatica, detta Germano forestiero . Storia 
degli Uccelli Tav. 671. 

HOMI VOLGASI. STBAVIBRI 

Frane. Le Canard Kasarka, IngL The Roddy goose. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 19. Apertura 
del becco: quatt, 5. Goda: soldi 3. quatt. 1. Tarso: 
soldi 2. 

Costumi . Questo bello e raro uccello è proprio delle 
parti orientali dell'Europa, ed è sparso fino in Persia , 
nell'Indie, ed in Affrica. Accidentalmente passa in Au- 
stria ed in Ungheria, e qualche volta in Italia . Due in- 
dividui ne sono stati trovati ia Toscana^ uno de' quali 
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è figurato nella Storia degli Uccelli del Gerini, e 
l'altro è conservato nel Museo di questa Università, e 
faceva parte dell' antica collezione : ma dall' epoca in 
cui io mi occupo d' Ornitologia , non so che mai ve ne 
sia capitato alcuno. 

Propagìzione. Fabbrica il suo nido nelle buche che 
sono lungo i gran fiumi di Russia ^ o fralli spacchi de' 
massi, o ne' cavi degli alberi. Fa otto o dieci uova si- 
mili per la forma e per il colore a quelle d'Anatra» 
ma un poco più grosse. 

GENERE XC. 

CFGNUS BECHSTEiif. 

CARÀTTERI GENERICI 

Becco grosso, alla base più alto che largo, 
depresso alla cima. Denti laminari, perpen- 
dicolari . Redini nude . Dito interno subegua- 
le, o più lungo del tarso: esterno subeguale 
al medio: posteriore semplice. 

RosTRUM crassurn, basi altitudine latitudi- 
nera superans. Dentes perpendiculares , la» 
minares. Lora nuda. Digitus internus subce- 
qualis vel longior tarso : externus subcequalis 
medio: extimcjs simplex. 

Becco eguale alla testa, depresso in cima/ed atten- 
dalo ; alla base più alto che largo . Margine d' ambo 
le mascelle guarnito di laminette trasversali : 1' apice 
della mascella superiore munito d'una larga unghia 
rivolta in basso: tutta la superficie della mascella, ec- 
cettuata l' unghia , ricoperta da una membrana molle e 
lìscia . Redini nude . Lingua depressa , carnosa , sfran- 
giata su i margini, ottusa in cima. Narici poste verso 
la base, e dal lato superiore del becco» ovali, e semi- 
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chiuse da una membrana. Gambe corte, intieramente 
nascoste sotto gli integumenti, e le penne de' fianchi. 
Tarso subeguale, o più corto del dito intemo, medio- 
cremente compresso, reticolato. Diti quattro ; i tre 
anteriori intieramente riuniti da una membrana ; il pò* 
steiiore articolato più in alto degli anteriori , sottile , 
senza nessuna appendice; V estemo subeguale al medio. 
Unghie mediocri, subadunche. Coda corta, roton- 
dato -acumi nata , di dodici timoniere, uà li mediocri; 
la prima e la quarta remigante eguali, la seconda e 
terza le più lunghe di tutte. 

Color dominante f bianco, o nero. 

COSTUMI 

Sono uccelli di bellissime forme, abili al volo ed al 
nuoto , ma punto a tuffarsi , per causa del loro corpo 
voluminoso ed abbondantemente vestito di penne. 
Quando nuotano son mirabili per l'eleganza con cui 
movono il corpo, per le belle curve che danno al lor 
collo: questo, che è lunghissimo, serve loro per cer- 
care il nutrimento nel fondo de' paduli, fralla mota, 
e fralle erbe. Non cibnnsi che di sostanze vegetabili, 
insetti, e rettili aquatici. Son monogami, ed il maschio 
prende parte all'educazione de' figli. Son uccelli co- 
raggiosi che si difendono , ed attaccano a colpi di becco, 
d' alate , e d' ugnate . 

CIGNO SALVATICO 

CVGNUS MUSICUS Bechst. 

Becco nero, giallo alla base: fronte piana. 
Cj-gnus rostro ni grò, basi luteo: protuberanùa frontali 
nulla , 

adulti. Becco nero , ricoperto alla base da nna cera 
gialla che s'estende e cinge la regione degli occhi. Iride 
scuro-nera . Penne della testa bianche, leggermente tinte 
di giallognolo . Tutte le altre penne son bianco di neve. 
Piedi neri . 
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Giovani. Hanno la parte anteriore del becco nero 
pallido: la cera color di carne livida: tutte le penne 
color grigio chiaro. Piedi grigi, o rossastri. 



SIHOKIMU 



Anas Cjrgnns. Lin., Raoz.» Temm. . 
Crgnus musicus, Bechst., Boie, Bonap. 
Cjrgnus melanorhynchtts, Mev^r. , 
Cigno salvatico. Storia degli Uccelli Tav. 554* 
Cjrcnus etc. Aldrov. Ornith. Tom. 3. Tab. 8. 



VOMÌ VOLQAII. STRAVmi 



Frane. Le Cygne Sauvage, oa a bec jaune. Ingl, The 
whistlìag or wild Svan. Ted, Der Sing Schwan • 

Dimensioni • Lunghezza totale : Braccia 2. soldi 1 4* 
Apertura del becco: soldi 3. quatt. a. Coda: soldi 5. 
quatt. I. Tarso: soldi 3. quatt. a. 

G>STTJMi • Questo bellissimo uccello , quando il fred- 
do lo scaccia dal settentrione, \iene spesso ad ornare i 
nostri paduli, e se non vi è inquietato, \i passa lutto 
r inverno. Nel 1822 , un branco di sei o sette si stabili 
nella reale bandita di S. Rossore, e vi rimase fino alla 
primavera. Essi sovente variavan luogo; ora si vede- 
vano navigare in mezzo alle lame , o paduli politi , e 
liberi d'erbe, ora negli stagni erbosi posti nel mezzo 
de' boschi, ora andavano a riposarsi sul mare. Né il 
loro passo , né il loro arrivo é costante in Toscana ; ma 
questo ordinariamente suole accadere nel Novembre. 

Propagazione. Nidifica per il solito nel cerchio po- 
lare boreale, fralle canne, e le grandi erbe prossime alle 
acque . Il nido é fatto con stecchi , e fronde di piante 
aquatiche, ammassate ed intralciate insieme in tal quan- 
tith, che assai si solleva dal livello dell'acqua. Mentre 
la femmina fabbrica il nido, o cova, il maschio nuota 
nelle vicinanze quasi continuamente con le ali alte, 
pronto a combattere contro qualunque essere che egli 
creda capace d' inquietare la sua compagna. Se un 
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Oca, o un altro Cigno pone la sua dimora vicino al 
suo nido, o solo si presenta sul Iago, egli gli si getta 
addosso , ardito lo combatte , e fa tutti i suoi sforzi per 
allontanarlo. Se poi due maschi di forze eguali com- 
batton insieme, ordinariamente terminano le loro que- 
rele col ritirarsi ciascuno in una data parte del lago, 
ove fabbricano il lor nido, e dove ciascuno costante- 
mente rimane, senza niai entrare nella giurisdizione 
dell'altro: ma se qualcuno di loro oltrepassa il limite 
stabilito, dicesi che immediatamente ricominciano i 
combattimenti. Le uova son da cinque a sette per co- 
vata, di color verde-olivastro, e grosse più del doppio 
di quelle d'Oca. 

CIGNO REALE 
CYGNUS OLOR Vibiu.. 

Bt'cco rosso nella cima, con P unghia e la base nera: 
una protuberanza carnosa e nera sulla fronte. 

Cjrgnus rostro apice rubro, ungue, et basi nigro: prò* 
tuberantia frontali carnosa nigra. 

Adulti, Becco rosso-giallo, con il margine delle 
mascelle, e l'unghia nera. Una gobba carnosa sulla 
fronte, che s'estende in avanti anche sulla base del 
becco . Un largo spazio nudo , e di color nero s' estende 
da questa gobba fino all'occhio, e dall'occhio alF an- 
golo del becco . Iride scuro-nera . Tutte le penne bian- 
che. Piedi n ero -rossastri . 

Giovani deWanno. Becco e piedi hanno il color 
del piombo. Penne cenerognole. 

smoiiiMiA 

Anas olor, Lin,, Temm., Ranz. 
Cjrgnus gibbiis. Bechsl. 
Cjrgnus Olor. Vieillot, Boìe,Bonap. 
Cigno reale. Storia degli Uccelli Tav. 553. 
Buffou, Planch, enlum. num. qiS. 
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HOMI VOLGARI. STRAMIBRl 

Frane, Le Cygne domestfque . Ingl, The Tame Swan • 
Ted» Der Hocker Schwao • 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia 2. soldi i5. 
Apertura del becco: soldi 3. quatt. 2. Coda: soldi 5. 
quatt. 2. Tarso: soldi 3. quatt. i. 

Costumi. A questa specie appartengono l Cigni do« 
mestici che così bene ornano i canali» le vasche, ed i 
laghi artificiali. Dicesi che quest'uccello non distrugga 
né inquieti i pesci , ma che anzi gli difenda . E proprio 
delle parti orientali del settentrione dell'Europa, ma 
anch' esso in stato selvaggio vlen qualche volta da noi, 
benché molto più raramente dell'altra specie. Nell'au- 
tunno del 1822 ne comparve una coppia sul Ingo di 
Maciuccoll, ove un certo tempo si trattenne. 

Propagazione. Nidifica nelle regioni orientali, fra i 
giunchi e le canne le più folte , sopra qualche isolotto , 
qualche grossa ceppa d' albero che sporga sull' acqua : 
oppure sopra le canne piegate, ove egli ammassa una 
grandissima quantità di radici, di ramoscelli, e giun- 
chi, il tutto assai industriosamente intralciato: tali ma- 
teriali li raccoglie al fondo dell'acqua. Ogni anno, se 
questo nido non è stato Intieramente distrutto, vi ri- 
torna a covare, e prima lo rassetta, e l'aumenta. Tutti 
i nidi contengono sei , o otto uova , Il doppio grosse di 
quelle d'Oca, di color giallo -olivastro chiaro. 

GENERE XCr. 

A N S E R Brisson. 

CARATTERI GENERICI 

Becco grosso, alla base più alto che largo, 
subconico. Denti conici, perpendicolari. Re- 
dini pennute. Dito interno più corto del tar- 
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so: ESTERNO più corto, o subeguale al medio: 
POSTERIORE semplice. 

RosTRUM crassum, subconi cum, basi alti- 
tudine latitudinem superans. Dentbs conici, 
perpendiculares, Lorà piumosa. Digitus iw- 
ternus bres^ior tarso: externus bres^ior vd 
suhcequali medio: posticus simplex. 

Becco più corto della testa , in cima ristretto , quasi 
conico • Margine d' ambo le mascelle guarnito di denti 
conici, perpendicolari. Apice della mascella superiore 
munito à! unghia rivolta in basso: tutta la superficie 
della mascella, eccettuata l'unghia, ricoperta da una 
membrana molle e liscia. Redini pennute* Lingua 
grossa , carnosa, sfrangiata su i margini. Narici situale 
verso la parte media e superiore del becco, ovali, e se* 
michìuse da una membrana , Gamba di mediocre lun- 
ghezza, visibile. Tarso più lungo del dito intemo, 
quasi tanto grosso che lai^o, reticolato. Diti quattro: 
i tre anteriori intieramente riuniti da una menòbrana; 
il posteriore articolato più in alto degli anteriori , sot- 
tile, senza nessuna appendice; V estemo subeguale al 
medio. Unghie mediocri, subadunche. Coda corta, 
rotondato -acuminata, di dodici timoniere. ud^/< medio- 
cri , ristrette : prima e seconda remigante più lunghe 
di tutte. 

Color dominante y cenerino. Non vi è nessuna dif- 
ferenza nel colore fra il maschio e la femmina* 

COSTUMI 

Fra tutti i Lamelloso-dentati quei del presente ge- 
nere sono i più terrestri: volano molto bene a grandi 
altezze, e fan viaggi lunghissimi, ma non san tuffarsi, 
e poco amano a nuotare : e siccome il loro cibo consi- 
ste quasi esclusivamente iu erbe, semi e radici, perciò 
sempre stanno a pascolare ne' prati, o su i margini 
de' paduli. Son clamorosi, particolarmente nell'epoca 
degli amori. 
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CACCIA 

Se ne uccidono diversi la sera al passo ^ o la mattina 
al ripasso , ma nel giorno mentre stan pascolando per i 
prati , o per i campi , siccome sono uccelli sospettosis- 
simi, è molto difficile il potere avvicinarli. Nonostante si 
può loro accostarsi anche a tiro di fucile, accavallane 
doli, come suol dirsi. Per accavallare gli uccelli è 
necessario d' avere un cavallo che non tema lo sparo 
del fucile , che sia docile ed obbediente , dimodoché a 
piacer del padrone avanzi, o retroceda solo indicando < 
glielo con la voce , o col toccarlo appena , senza bisogno 
di briglia, o cavezza. Munito il cacciatore d'un simile 
ausiliario, d'un fucile di grossa portata, ed abbigliato 
presso a poco d' un color simile al pelo del suo cavallo, 
va ne' campi o prati palustri , ove spera trovare il sai- 
vaggiume . Avendone scoperto un branco , scende dal 
suo cavallo, e diritto va verso del branco sino a che crede 
d'esser giunto in un sito , od a tal distanza da cui gli uc- 
celli lo possan discernere. Allora si ferma, e postosi 
dietro al cavallo , lo lascia pascolare , ed intanto pre- 
para il fucile. Poi mentre fa con lentezza camminare 
il cavallo, dimodoché, quantunque con linee oblique^ 
pure continuamente un poco s'accosti al branco, egli 
si tiene sempre a questo nascosto, stando con le sue 
gambe dietro alle gambe anteriori del cavallo, e con 
il tronco dietro al petto ed al collo di quello. Se II 
cacciatore vede qualche Indizio di sospetto negli uc- 
celli del branco da lui insidiato , allora fermato il ca- 
vallo quietamente lo fa pascolare , e non si muove più 
che dopo aver veduti dissipati que' sintomi d'allarme. 
Cosi adagio adagio, adoprando pazienza e discerni- 
mento, arriva a portata di fucile da quelli uccelli; e, 
scelto ristarne in cui un numero maggiore ne può ab- 
battere con il suo sparo , Imposta con celerlth il fucile, 
e fatto un leggiero romore onde quelli uccelli alzando 
la testa, Il colpo riesca più micidiale, scarica la sua 
arme. E questa una caccia molto proficua, e con la 
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quale, oltre le Oche, si possono ingannare , ed uccidart 
molt' altre specie d' uccelli nuotatori, e di ripa* 

OCA. PAGLIETANA 
ANSER CINEJREUS Mbibi. 

Cenerioo-chìara » iDferiormente biancastra: groppone 
cenerino: ali più corte della coda: becco aranciaio? oarici 
biancastre: piedi giallastri. (^Bonap,^ 

Anser corpore cinereo-pallido , infeme alhido : uropjr- 
gio cinereo: atis cauda brevioribusi rostro awrarUiacoi 
narìbus albidis: pedibus liUescentibuSm 

Becco e cerchio nudo delle palpebre giallo-aranciato 
pallido. Unghia del becco biancastra. Iride scuro-cupa. 
Testa, collo, schiena, scapolari, groppone, grandi cuo- 
prìtrlci delle ali, cenerino-cupe. Le penne della parte 
superiore del dorso , le scapolari , le medie e grandi 
cuopritrici son marginate di scuro-biancastro « Piccole 
cuopritrici cenerine. Ali eguali alla metà della coda. 
Remiganti bruno-cenerine. Penne del sopraccoda e 
base dell'addome bianche. Timoniere bruno-cenerine 
col margine biancastro. Piedi cenerino-giallastri. 

SINONIMIA 

Anas anser ferns. Lin., Gmel., Lath., Tcmm* 
Anas cinerea, Ranz. 

Anser ferns, Àldrovando Ornilh. Tom. 3. pag. 147. 
Tab. i5o-i5i. 

Oca paglietana. Storia degli Uccelli Tav. SSq. 

NOMI VOLGARI. TOSCÀHI 

Oca sai valica, Pis. Ronco, Vecch. Oca reale, BierU, 

strahieri 

Frane. L'Oic cendrée, Ingl. The grcjr-Lcgi Ted. Die 
gran Gans. 
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Dimensioni. Lunghezza totale: Brace, i. soldi 8v 
Apertura del becco: quatt. 5. pìcc. 3. Goda: soldi 4« 
quatt. 2. Tarso: quatt. 7. picc. 2. 

Costumi. Questa è la specie da cui son provenuti I 
nostri Paperi , e tutte le altre varietà d' Oche che stan 
domestiche con l' uomo . In stato selvaggio fra noi è 
molto più rara dell' Oca granajolà , e tanto , che men- 
tre di queste ne arriva ogn' inverno una grandissima 
quantità » dell' Oca paglietana , dall' epoca in cui m' oc- 
cupo d' uccelli , non ne ho veduti che tre soli individui 
sul nostro mercato . Essa è comune nelle regioni orien- 
tali , e secondo il Temminck rarissimamente s' avanza 
verso il INord al dilà del SS"" grado. 

Propagazione. Nidificano le Oche Paglietane in 
Germania , in Russia , in Danimarca, in Inghilterra , ec. 
A quest' oggetto si riuniscono in società più o meno 
numerose, raccolgon frammenti di canne, foglie, giun- 
chi ec. , e ne formano un nido d'una larghezza, ed 
altezza considerabile. Ciascuna covata è composta di 
cinque, sei, o otto, e raramente quattordici uova dello 
stesso colore , e della stessa forma di quelle dell' Oca 
domestica. Anche nel padul di Castiglion della Pesca] a 
ve ne covano molte. Mi sono accertato di ciò nella 
primavera del 1827 , avendo preso in quel padule, da 
una intiera covata che vi si trovò , un giovane mentre 
ancora era vestito della sua calugine, ed avendolo fatto 
crescere, ed anche mantenuto vivo per lungo tempo. 

OCA. GRANAJOLÀ. 

jìNSER SEGETUM Meter. 

Cupo-ceoerioa, infenormenle biancastra: groppone ce« 
nerino: ali più lunghe della coda: becco lungo, subde- 
presso, nero, ed arancione: narici nere: coda di dicìotto 
'timoniere. (J^ona^.) 

Anser corpore sature-cinereo , inferite alHdo: uropjrgio 
cinereo: alis cauda longioribus: rostro longo subdepresso, 
'iiigro et Oiirantiaco'i naribus nigris: rectricibus deceni et 
octo. 

Tomo Ili. m 
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Adulti. Becco con la metà inferiore e F unghia 
nera, l'altra metà gialla. Iride scuro-cupa. Tutte le 
penne delle parti superiori e de' fianchi sou di color 
cenerino-scuro: il collo è grigio-giallastro, ed il mar- 
gine delle penne del dorso, delle scapolari, delle cno- 
pritrici delle ali, e delle penne de' fianchi, bianco- 
giallognolo . n petto , e la parte superiore dell'addome, 
cenerino-biancastra. Penne del sopraccoda, e della 
parte inferiore dell'addome, bianche. Remiganti bm- 
no-nere, con lo stelo bianco. Ali che oltrepassano l'e- 
stremità della coda . Timoniere scuro-nere , marginate 
di bianco. Piedi giallo-arancioni. 

Giovani. Hanno delle macchie bianche alla base 
del becco. 

SIHOHIMIA 

Ana$ segetum, Lia. Gmel., Temm., Raoz. 
Anser sjrlvtstris. Brioso a. 
Oca sabatica. Storia degli Uccelli Tav. 56i. 
BuffoD , Flauch. enium. num. 985. 

HOMI TOLOAII. TOSCAHI 

Oca grana jola, Pis. Oca piccola, BierU. 

sTiàvini 

Frane. L*Oie des moissons* IngL The Bean Goose. 
Ted. Die Saal Caos. 

Dimensioni. Lungh. totale: Br. i. soldi 8. Ap. del 
becco: soldi 2. Coda: soldi 4< picc. 6. Tarso: quatt. 7. 

Costumi. Ogni inverno ne arrivano de' grandissimi 
branchi, che si fermano nelle pianure basse ed umide; 
ma siccome son uccelli molto accorti e timorosi , non 
si stabiliscono che nelle Reali bandite , o nel mezzo de' 
vasti e poco frequentati paduli , da' quali poi neUa 
notte sen vanno a pascere ne' campi di grano, o d'altri 
cereali , ove fanno de' guasti notabili . 

PROPAGAzioifE. Nidifica, al dir di Temmindi, nelle 
regioni del cerchio artico. Fa io, ovvero la uova bian- 
che. 
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OCA LOMBARDELLA 
ANSER ALBIFRONS Bechst. 

Scuriccia, inferiormenle biancastra, macchiata di nero: 
froDte e gola bianca, marginala di nerastro: becco e piedi 
arancioni: narici biancastre. (^Bonap.^ 

Anser corpore pallide brunneo , infeme albido nigroque 
maculato: fronte gidaque albis, e mgrescente niarginatis: 
rostro pedibusque aurantiacis: naribus albidis» 

Maschio. Becco giallo-aranciato, con l'unghia bian- 
castra. Palpebre nu^e, e giallo-aranciate come il bec- 
co. Iride scura. Fironte candida. Prime penne della 
gola bianche . Testa e parte superiore del collo 9 color 
grigio-scuro: la porzione che circonda il bianco della 
fronte è nera • Base del collo e petto, cenerino-ferrigno . 
Penne delle scapolari e schiena grandi, quasi troncate 
in cima, di color grigio-scuro, nell'estremità marginate 
di biancastro . Groppone e penne interne del soprac- 
coda , color cenerino-cupo-lavagna . Penne esterne del 
sopraccoda candide. Penne de' fianchi grìgio-scure, 
marginate di biancastro -ferrigno. Addome bìancastro- 
cenerognolo con macchie nere. Regione anale e sotto- 
coda, candido. Ali cenerino-cupe. Grandi cuopritrìci 
marginate di bianco. Remiganti primarie cenerine, con 
lo stelo bianco: secondarie nerastre. Coda più corta 
delle ali . Timoniere esterne cenerino-scure sul lato in- 
terno, dal lato esterno ed in cima candide: le altre 
cenerino-scure alla base, bianche in cima: tutte hanno 
lo stelo bianco. Piedi arancioni. Unghie biancastre. 

Femmina. Ha lo spazio bianco della fronte piiì ri- 
stretto: tutti i colori non tanto accesi, ed è più piccola 
del maschio. 

91H0K1MIÀ 

Anas nlbifrons. Lin. cur. Gmel., Temm. 

Oca Lombardella, ec. Storia degli Uccelli Tav. 56o. 



i8o ORDINE QUINTO 

vomì YOUikU. STIAVISAI 

Frane. L'Oie rieuse, oa a frool blaoc. IngL The 
White frouted Goose. Ted. Der Blasseo Gaos. 

DnnEHsioifi. Lunghezza totale: Braccio i. soldo i. 
Apertura del becco: quatt. 4- Coda: soldi 4* Tarso: 
soldi 2* 

Costumi* Abita le regioni settentrionali dell'antico, 
e del nuoTO continente, ne' luoghi palustri, e nelle 
lande vestite di scope* In inverno cala in grande ab- 
bondanza nell'Olanda; se ne incontrano anche in Fran- 
cia, ed in Germania, ma in minor quantità. In Italia 
è rarissima, e per quel che è a mia notizia , non ve ne 
è stato preso che quell'individuo conservato nel Museo 
Pisano, che io trovai nel mercato della città, la mattina 
del 19 Gennajo 1828. Non potei aver nessuna notizia 
sul luogo ove era stato ucciso. L'autore dell' Ornito-* 
logia Fiorentina , indicando questa specie d' Oca col 
nome di Lombardella ^ come quello che le si dava 
allora in Italia, proverebbe che in quell'epoca non vi 
era rara. 

Propagazione. Nidifica ne' siti paludosi delle con- 
trade boreali , al dilà del cerchio polare . Partorisce da 
cinque a otto uova , perfettamente ovali , bianco-gial- 
lastre (i). 

OCA COLOMBACCIO 
jìNSER BERNICLA Bovat. 

Nericcio-cenerioa: testa, collo e petto nero (^giovani), 
o con una macchia bianca su ì lati del collo (^adulti): 
parti inferiori biancastre: becco e piedi neri: coda di sedici 
timoniere. 

Anser corpore e cinereo^nigrescerUe , infeme albido: 
capite f collo, et pectore nigris (in juven.;, vel macula 
alba ad latera colli ( io adultis); rostro pedibusquc nigris: 
cauda ex sexdecini rectridbus. 

(i) Schios loc dt. pag. a3. 
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Maschio adulto . Becco nero . Iride scuro-nerastra . 
Testa , collo, ed alto del petto e della schiena y di color 
nero-lavagna. Una macchia bianca su ciascun lato del 
collo • Schiena , scapolari e cuopritrici delle ali , color 
scuro-cenerino. Groppone, e penne medie del soprac- 
coda, del medesimo colore, ma più intenso. Le scapo- 
lari han nella cima uno stretto margine più chiaro, e 
tendente al giallastro. Penne dell'addome e de' fianchi 
grìgio-cenerine marginate di biancastro. Regione anale 
e sottocoda candide. Penne esterne del sopraccoda can-* 
dide. Timoniere e remiganti nero-grìgie. Piedi neri. 

Femmina. Non differisce dal maschio che per esser 
un poco più piccola . 

Giovani deir anno . Non han le macchie bianche 
su i lati del collo , e quasi tutte le penne scure son mar- 
ginate di più chiaro . I piedi son nero-scurastri . 

• 

SINONIMIA 

Anas Bemicla, Lin., Temminck. 
Bermela torquata. Boi e. 

Anas torquata j Branta^ et Bemicla, Aldrov. Orni ih. 
Tom. 3. pag. !2i3-i65, Tab. 167-214. 
Anatra colombaccio. Storia degli Uccelli Tav. 5o2. 
Brisson, Ornith. Tom. 6. pi. 3i. 

HOMI TOLGABX. STRAVIBRI 

Frane, L'Oie Cravaot. IngL The BreDt Goose. Ted. 
Die Ringel Gans. 

Dimensioni. Lungh. totale: Br. 1. Apert. del becco: 
quatt. 4« Coda: soldi 3. quatt. i. Tarso: soldi ol. 

Costumi . Trovo nominata questa specie d'Oca nella 
Storia naturale degli Uccelli come Toscana , perciò 
la pongo in quest'opera. Abita nell' estate le regioni ar- 
tiche de' due continenti . Neil' inverno è comunlssima 
nell'Olanda; trovasi anche sulle coste settentrionali della 
Francia: in Germania è rara. Dicesi che la sua carne 
sia saporosa, e facilmente digeribile. -^ 
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Propagazione . Nidifica nelle regioni polari anìche 
deir Europa , e dell'America : fa delle uova bianche (i )• 



Per terminare l'enumerazione dell'Oche proprie all'Eu- 
ropa, giacche potrebbe darsi il caso che qualcun altra spe- 
cie» oltre le sopra descritte, capiti in Toscana, riporto qui 
sotto le frasi che ne dà Carlo Luciano Bonaparte Principe 
di Mnsignano nella sua bellissima opera tante volte da me 
citata: The genera, of nort amerìcan Birds, ce. iVctv- 
York i8a8. 

ANSER LEUCOPSIS Bbchst. 

Cupo-cinerea : collo e coda nera: fronte e parte infe- 
riore del petto bianca: becco e piedi neri. 

Costumi . Abita le contrade del cerchio artico : assai 
abbondante in inverno nell'Olanda; più rara in Ger- 
mania , e in Francia . 

ANSER RUFESCENS Brbhm. 

Cenerino-cupa, inferiormente biancastra, tinta paten- 
temente di ruggine: ali più corte della coda: becco corto, 
mediocremente forte, assai depresso, nero ed aranciato. 

Costumi. Abita le regioni artiche, comune In Islan- 
da; qualcheduno arriva accidentalmente nel nord del- 
l' Europa . 

ANSER MEDIUS Tmif. 

Cenerino-cupa, inferiormente biancastra : groppone ne- 
rastro: ali eguali alla coda: becco e piedi gialli: più corta 
d'un braccio. 

Costumi. Abita le regioni artiche, accidentalmente 
emigra nel nord dell'Europa. 



(i) Temm. toc. cit. pag. 8a6. 
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(^pag. XXXI.) 

JN ARICI. Quando le narici son vicine alle penne della 
fronte 9 le chiamo basilari ^ e quando son verso la 
parte media del becco, le dico mediane. 

ipag. XXXII.) 

Iride. Un altro carattere assai importante offerto 
dagli occhi, è il colore del cerchio che cinge la pupil- 
la, ossia dell' /n'fi^e^ ma questo è carattere secondario, 
giacché per il solito varia molto con variar dell'età. 

\pag. 2.) 

GENERE I. 

FULTUR LiN. . 

Ultimamenle il Sig. Ruppel di Francfort, ha pubbli - 
està nel Tomo a i , fascicolo di Decembre des Annaies des 
Sciences naturelles, una bella monografia del genere VuU 
tur, nella quale non solo prova che devesi aggiungere 
una specie alle già conosciute come europee, ma assegna 
ancora de' buoni caratteri per distinguerle tutte fra loro. 
Siccome gli articoli concernenti gli Avvolto] da me inse« 
riti nel primo tomo di quest'Opera, non li formai che 
compilando altri autori, e riuscirono perciò poco perfetti» 
colgo quest'occasione onde correggerli in parte, riportando 
qui le frasi delle tre specie europee, frasi che ho fatte, 
togliendo a quelle date dal Sig. Ruppel tutti i caratteri a 
me sembrati superflui per distinguere le sole specie che in 
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Italia possonsi trovare. Ma il Signor Ruppel oon dando 
l'intiera descrizione di quelli uccelli» e sino ad ora non 
avendo io potuto procurarmene le spoglie , né esattamente 
e con comodo esaminarli » perciò nemmen io posso darne 
ne la descrizione completa» ne le dimensioni. 

* AVVOLTOIO 
VULTUR CINEBEUS Lur. 

Una collana di penne rotondate, the risale dal petto so 
ì lati del collo, e passa sull'occipite: penne del petto e 
dell'addome larghe alla base, acuminate in cima. 

Vultur torque ex pennis rdtundads a pectore per latera 
colli ad occipiU adscendente: pennis pectoralibus, et abdo» 
minalibus basi latis, apice acuminatisi 

SIROSIBIIÀ 

« 

Buffon, Planch. enlom. num. 4^5. 
Vieillot, Galerie dea Oiseaux pi. i. 

Costumi. Abita nel Caucaso, in Siria, e nelle prò* 
vincie montuose ed orientali d'Ehiropa. 

* GRIFONE 

VULTUR FULVUS Lia. 

_ • 

Una collana di penne con la base larga, e le barbe se- 
tolose, e piliformi, cinge la parte posteriore della cervice: 
penne del petto e dell'addome strette, ed acuminate. 

Vultur torque ex pennis basi latis, radJUsque setoso^ 
pilifornubus, posticani cervicis partem cingente: pennis 
pectoralibus et abdominaUbus angustis acimùnatis* 

SINONIMIA 

Fluitar pemopterus . Borckbausen Deutschlands Omi- 
thologie pi. 1. 

Costumi. Abita nelle parti orientali , e meridionali 
dell' Europa 9 nelPAsia, e nella China. 
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* AVVOLTOJO INDIANO 

rULTUR INDICUS Som. 

Una collana di penne lunghe ed acaminate, cinge in|ie- 
ramenle la base del collo: penne del petto e dell'addome 
lunghe, ed acuminate. 

P^ultur torque ex pennis longis acuminatisi basim colli 
ex loto cingente: pennis pectoralibus abdominalibusquc 
longis acuminatisi 

SINONIMIA 

F'autour cJutsseJiente » Levaillant» Ois. d'Àffrique pi. 10. 
J^ultur chassefiente. Ruppel loc. cit. pag. 382. 
P^autourjauve, Buffon, Planch. enlum. num. 4^6* 
F'ulturindicus, Temminck, Planch. color, num. a6« 

G)STUMi. Abita in Spagna, su i Pirenei, in Italia, 
in Egitto, in Barberìa. 

CYPMTUS BARBATUS Ccv. 

Costumi. Uccidesi non raramente in Sardegna. E 
questo un uccello vero cosmopolita, giacché oltre a tro- 
varsi, ed anche in abbondanza sopra i Pirenei, incon- 
trasi in Affrica: ed a Parigi ne ho veduti diversi indi- 
vidui stati mandati dal Capo di Buona Speranza dal 
giovane viaggiatore Verroux, i quali precisamente ras- 
somigliavano agli individui uccisi in Europa . 

{pag. 16.) 
FALCO ALBICILLA Un. 

Costumi. Neil' inverno del i83o quattro individui 
furono uccisi nelle paludi del Littorale Pisano . Erano 
tutti giovani . 
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(^pag. 24.) 

AQUILA BONELU 
FALCO BONELU 



Apertara del becco che giooge verso la metli dell' oC" 
chio: ali piò corte della coda: coda biaocasira e scora» eoo 
fasce trasversali: parti inferiori lionato-sodìcio. 

Falco angolo mojcillarum fere ad medietatem oculi: 
alis caiida brwioriòus : cauda aUnda et brunnea transvet' 
$Un fasciata: corpore infeme helvolo spurco. 

Becco nero-corneo alla ama , cenerognolo alla base. 
Cera ed angolo del becco giallo. Iride scnro-chiara. 
Pìleo, cervice, dorso, scapolari, sopraccoda e cnopri- 
trici delle ali , di color scoro , con ima linea più cupa 
sullo stelo. L'apice delle penne del piko, della cer- 
vice, della schiena, e delle piccole cuoprìtrìci delle 
ali , lionato-sudicio. Penne delle gote, de' lati del collo, 
del gozzo, color bajo-scuro, nere lungo lo stelo. Da 
ciascun lato della mascella inferiore si estende obli- 
quamente sino alla cervice una fascia più scura. Penne 
della gola, addome, petto, cosce, gambe, tarso, sotto- 
coda , e cuoprìtrìci inferìori delle ali che vestono il brac- 
cio, e l' avantibraccio color lionato-nocciòla ; quelle 
della gola, della parte alta dell'addome, della parte 
interna del tarso, e cuoprìtrìci inferìori delle ali, hanno 
una sottil linea nera sullo stelo . Le cuoprìtrìci inferiori 
delle ali che rivestono le falangi son macchiate di ne- 
rastro . Remiganti nere superiormente verso la cima , e 
dal lato estemo, con qualche leggiera e fugace macchia 
cinerea verso la base: margine intemo bianco-cenero- 
gnolo macchiato trasversalmente di nero-scuro: stelo 
superiormente nero, inferiormente bianco. Timoniere 
nero-cenerognole , con fasce trasverse ondolate pili 
cupe; verso T apice ve n'è una più larga. Diti gialli. 
Unghie nere. 
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smOKlMlA 

Aquila fasciata . Vieillot» Oroith. Franct planch. 9. 
Falco BonelU, Temm. et Laug. Planch. color, d'oiseaux 
Livr. 49* pi* 288. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia i. soldi 2. 
Apertura del becco: quatt. 5. picc. a. G)da:^soldi 8. 
plcc. 6. Tarso: quatt. 11. Volo: Braccia a. soldi la. 

Costumi. Quest'Aquila è propria ai paesi meridio- 
nali: trovasi in AfTrica. Il nostro Museo ne possiede 
due provenienti dall'Egitto. Secondo le osservazioni 
del Prof. Bonelli non è rara in Sardegna: so che an- 
cora sul continente d' Italia qualcune ve ne sono state 
prese , ed una ne ho veduta preparata nel Museo di Pa- 
rigi , la quale era stata uccisa nelle vicinanze di quella 
capitale . Il Prof. Lichtenstein di Berlino crede che gli 
individui su cui è stata stabilita la specie Falco Bonelli 
non siano che i giovani del Falco Ducalis, La descri- 
zione qui riportata è stata fatta sopra una di quelle jche 
ho avute vive dall' Egitto . 

Nota. L'aggiunta della frase del Falco Bonelli, mi ha 
obbligato ad aumentare d'un nuovo carattere le frasi delle 
altre specie di Aquile; perciò le frasi seguenti debbonsi 
«ostituire alle già pubblicate* 

(pag. 17.) 
FALCO IMPERIAUS Bechst. 

Apertura del becco che giunge al dilà della metà dell'oc- 
chio: ali più lunghe, o eguali alla coda: coda o con mac- 
chicy o con fasce trasverse: parti inferiori scure. 

Falco angulo maxillarum pone medietateni ocidi : alis 
caudani asquantibus vel ta longioribus : cauda macidata, 
v£l transversim fasciala : corpore inferne bnmneo. 
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ipag. 20.) 
FALCO FULFUS ha. 

Apertura del becco che non oltrepassa l'angolo ante* 
riore dell'occhio: ali più corte della coda: coda biancastra, 
o scura, con fasce trasversali: parti inferiori scare. 

Falco angìdo maxillanan ad initium ocuU: tdU conia 
brevioribus: cauda albida et brunnea, vel transvenim 
fasciata : carpare infeme brunneo. 

Caccia • Le Aquile vecchie sdegnano gettarsi sopra 
i cadaveri , giacché conoscendo la propria forza ed agi- 
lità , aman meglio cibarsi di animali U cui sangue an- 
cora sia fumante: perciò sono allora un flagello per 
gli armenti , e per ogni sorta di grosso salvaggiume • Ma 
le giovani poco forti, e poco destre, s'adattano a man- 
giare cadaveri , ed anche pezzi di carne un poco guasta, 
e la vista e l' odorato le guida in traccia di tal sorta di ci- 
h% Ciò conoscendo i pastori alpini, quando han veduto 
delle Aquile aggirarsi nel distretto ove son gli armenti a 
pascolare, onde liberarsi da tali ladroni, tendono molte 
Tagliole^ ne' posti della montagna da quei più frequen- 
tati . Quelle tagliole sou presso a poco simili alle ta- 
gliole da Lupo o da Lepre, ed un pezzo di carne le- 
gato nel mezzo serve da esca, che essendo ghermita 
dagli artigli dell'Aquila fa scattare la molla, ed il ra- 
pace animale riman prigioniero. In tal maniera molti 
di questi uccelli si prendono sopra le nostre montagne, 
ed ancora nel presente anno i83i, due individui ne ho 
avuti , stati presi con le tagliole , nelle vicinanze di Fi* 
vlzzano • 

Cpag. 22.) 

FALCO NMFIUS Li». 

Apertura del becco che giunge fin verso la metà dell'oc- 
chic: ali subeguali alla coda: coda scura: parli inferiori 
scure. 
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Falco angido maxitlarum ad medietatem oculii aU§ 
caudce subasqualibus : cauda brunnea unicolore : corpore 
infeme brunneo. 

Nota, Un iodividuo ne ho avuto nel passato autunno 
(del j83o) stato preso nel bosco di Migliarino. Era un 
giovane» ma differiva da quello descritto nel primo tomo 
di quest'opera, per aver le penne che vestono i tarsi di 
due colori: quelle della prima metà, cioè le contigue alla 
gamba 9 castagne, e quelle dell'altra metà ceciate. la 
questo stesso anno ne è stato preso vicino a Firenze un 
individuo adulto. 

(^pag. 29.) 
FALCO CAPPONE 

Nel tomo vigesimoterzo delle Memorie della R. Acca« 
demia delle Scienze di Torino, a pag. 21^. trovasi una 
Uemoria del Vieillot, sopra alcune specie di Falchi, ove 
dopo avere stabiliti i caratteri del suo Genere Buteo, cercò 
mostrare la diversità che passa fra due razze d' uccelli di 
questo suo genere, stali tutti. racchiusi fino allora, nella 
specie Falco Buteo, e stabilì quelle differenze con le quali 
determinava le due nuove specie, Buteo miUans , e Buteo 
fasciatus. Ma da diversi Ornitologi, e fra questi partico» 
iarmente dal Temminck, le due sunnominate specie non 
furono ammesse; e quelle differenze che erano state asse- 
gnate per distinguerle, si considerarono come l'effetto di 
diversa eia o come accidentali. Quando io pubblicai il 
primo tomo di quest'Opera, siccome non aveva mai ve* 
auto nessuno individuo, ne del Falco mutans, né del 
Falco fasciatus, uccelli propri a regioni più settentrionali 
del mio paese, credei che quella specie della famiglia de' 
Buteoni, qua vivente, e che col nome di Falco Buteo de- 
ferissi, fosse l'uccello dal Temminck con tal nome indi- 
cato: e siccome veddi, anche in questa specie Toscana, 
individui fra loro assai diversi per alcuni caratteri, benché 
identici per molti altri, io mi uniformai alle idee dell'Or- 
nitologo Olandese , e non feci nessuna attenzione alle de* 
scrizioni 9 ed alle figure del Falco mutans^ e del Falco 
fasciatus. Ma dopo quell'epoca, nel viaggiare per la 
Francia» e per la Germania, avendo potuto esaminare una 
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§na ({matita d'iadiTÌdiii dd Fmk^mtmkmi, • Fldeofi^ 
xumuj rimafi sorpreso dcfie JiftiiBM dTaUo e di cobrit 
che fra quelli, ed il Tosciao poMivioo, e dd vario colon 
dell'abito che l'otia dall' altra dùtingae le specie olln- 
BMotaoe, dioMdochè cnaaiociii allora a pcnaadenai de il 
Yieillot aveae r^ùoe, e che il Teaawack si Iook aa poco 
affrettato a riooirle. l iap ei o c ch è egli è ¥crisBÌBO cke aelk 
BMdie età del F«£co auCOBS e ddJaacMtaf, spcao alcaai di 
qaesti occrili soa ▼csdti duelliti siaulisnu; aa è vero aa* 
Cora che moUi individai adall^ vestili delTabito cooipleto. 
dÌTersificaoo fra loro ia tal aMaiera, da aoa cacr possibile 
il confonderli. E se è vero, coaie il Vieillot asaerme, che 
^li ifi(iÌTÌdaì adatti troTaosi seaipre, o col petto Kvro, e 
radilo me dipinto di fasce, vale a dire eoa l'abito disliotivo 
del Falco faseùtlus , o eoa il collo e tallo F addome biao- 
co, cioè eoa l'abito assegnato al Fmìeo mmiams, allora 
quasi eoo certezza si potrà credere esatta la distinziooe 
£iUa fiali' Oroitoiogo Francese, essendovi aaoki esem^ ài 
dtjiiace specie, delie quali gl'individai giovaoi s'assomi* 
glia no perfetcameate, e solo soa diversi gli adolti. Afa per 
accertarsi se tolti gli iadividoi di ano razaa vadano costui- 
temente soggetti alle medesime varietà di colori, se, come 
sopponesj, quegli abiti considerati per i perfetti sano real- 
meoie incapaci di soffrir mniaziooi, e proprj solo degli 
adolu, sarebbe necessario d'allevare e manteoere in vita, 
fiao alla pia inoltrata vecchiaia, individai di ciascana di 
queste razze; e non ono solo, ma diversi; e tenerli nelle 
circostanze, il più che Cnsse possibile, simili a qoelle ia 
cui trovanii essendo liberi. Allora fondati sali' osserva- 
zione, potrebbesi con certezza dire che qoesle spedo esi- 
stono, o non esistono: ma fino a che tali esperienze oca 
sono state insiitaite, e verificate, gli Ornitologi potranno 
solo esser guidali da fatti di sccoodaria importansa. Ora 
siccome manchiamo di tali decisive osservazioni, basando 
io i raziociu) sopra fatti di qnest' nltima categorìa, e gai* 
dato anche dall' opinione del maggior namero d^li Orni- 
tologi Alemanni, e Francesi, sembrami dover preferire 
l'opinione del Vieillot. Ma olue a questo, l'esaminare le 
collezioni oltramontane mi fece nascere il sospetto, ed in 
seguito quasi la convinzione, che quel Falco descritto in 
quen' Opera, sotto il nome di Falco èuieo, non possa ri- 
porursì, né al Falco muians, uè MÌfiudaius, ma appar- 
tenga ad una specie del tutto distinta. £ vero» come accade 
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fra le specie i7Ui^an5, efasciatus, che trovansi nel Falco 
Toscano (ed a cui darò il nome di Falco Pojana), alcane 
età intermedie vestite di abiti facilmente confondibili eoa 
quelli delle due altre specie di Buteoni, ma è vero ancora 
che egli non veste mai la livrea perfetta degli adulti mu* 
tans, e fasciatus, e malgrado quella somiglianza d'abiti 
d'alcuni delle medie età, la massima parte son sempre 
vestiti con livree diverse molto da quelle degli altri Bu- 
teoni. Siccome in fine» per quel che posso arguire dalle 
osservazioni fatte sopra molte e molte diecine di Falchi 
Pojana, anche negli abiti i più simili a quelli del Falco 
mutans, efasciatus, trovansi sempre alcuni costanti carat- 
teri e distintivi, sembrami aver prove tali da essere autoriz- 
zato a stabilire questa nuova specie. Contuttociò ancora io 
son privo di que'dati irrefragabili di cui sopra ho parlato, 
ed ho detto esser mancanti per la certa distinzion delle spe- 
cie mutans, efasciatus: giacche quantunque per molti e 
molti mesi abbia tenuto viventi de^ Falchi Pojana, quan- 
tunque ne abbia esaminati di quelli presi sul nido, ec. fino 
ad ora io non ho avuto il comodo di conservarne alcuno 
tanto da poter con esattezza descrivere tutte le mute a cut 
va soggetto, indicare a quali epoche queste mute accadono* 
determinare l'abito della più inoltrata vecchiaja ec: però 
io propongo solo come dubbia la specie Falco Pojana, e 
principalmente ad oggetto di determinare gli Ornitologi 
a rivolgere le loro indagini ed osservazioni sopra tal sorta 
d'uccelli, ancor involti in una grande incertezza. 

Affinchè si possano bene apprezzare i caratteri che di- 
stinguono la specie Toscana dagli altri Buteoni ad essa af- 
fini, cioè dal Falco mutans, e dal Falco fasciatus, qui 
riporto le descrizioni anche di queste due specie, descri- 
zioni che ho fatto sopra individui uccisi in Francia » o ia 
Germania. 

* POJANA BIANCA 
FALCO MUTANS Vibilldt. 

Tarsi scudettati: redini pelose: penne del sottocoda 
bianco-ceciate, o senza macchie, o con poche e grandi 
macchie subcordate: penne esterne de' calzoni bianche, o 
biancastre , senza macchie , o con poche macchie trasverse 
scure: unghie color di corno . 

Tomo IH. i3 
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Falco tanis tcutellatis: loris pilosis; teclridbm lubcail- 
daUbui aibo-cictrÌni$ inmwculatii , vel mactdia pauàt 
hrunnds, grandibim, iubcordatis: pennis exiiniisjemora- 
lìum albis -vel alhìdis immaculatis , vel maculii paucis 
transversis bmnnns: ungidbus nigro-corneis. 

Becco con festone appena visibile, nero-corneo nella 
cima, cenerino-piombato alla base. Cera ed angolo del 
hecco giallo. Iride scuro-nocciòla. Penne del pileo 
bianche , con una larga macchia subrotonda od ovata , 
verso la cima. Peone della cervice dipinte nella stessa 
maniera, ma colla macchia nera più grande, partico- 
larmente quelle della parte media . Penne della schiena 
scuro-nere in cima, bianche alla base. Penne scapolari, 
e cuoprilrici snperiori delle ali bianche alla base e sid 
margine, con una larga macchia scura rotondata nella 
cima , Groppone bianco leggermente macchiato di ful- 
vo. Penne del sopraccoda bianche, con rade macchie 
irasverse scnre. Sul bianco di queste penne, e su quello 
delle cuopritrici delle ali e della schiena , in vari! luoghi 
vedesi una tinta ceciata più o meno forte . Lati della 
testa, del collo, una larga fascia sopraccigliare, gola, 
g07.z;o e tutte le altre parti inferiori, compresevi le penne 
del sottocoda , di color bianco leggermente tendente al 
ceciato. Sopra ! lati del collo vi è una serie di mac- 
cbiette bislunghe scure, che dall'angolo del becco dì- 
rigonsi verso i lati del petto . Sopra i Iati del petto «ì 
soo delle rade e larghe macchie bianche , le quali arri- 
vano anche sull'addome. Il sottocoda é del lutto senza 
macchie, o pochissime vi se ne vedono, ma grandi e 
sbiadite. Remiganti scuro-nere, col margine interno 
bianco versola base. Stelo bianco-sudicio. Sulle secon- 
darie vi si vedono leggermente e fugacemente disegnate 
delle larghe fasce più scure. Cuopritrici inferiori delle 
ali bianco -ceciate, con macchie rade, nerastre, disposte 
trasversalmente; timoniere dipinte da ventitré o venti- 
quattro fasce trasverse, alternativamente scuro-nere e 
scuro -lionate; le nere sono le più strette; sul lato ester- 
no queste si confondouo insieme; han lo stelo bianca- 
stro. Piedi gialli. Unghie scure. 
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Variai trovandosene degli individui W qualiiU 
testa» il collo, e tutte le parti inferiori spn privD di 
qualunque macchia, e ne' quali tutte le cuopritrici delle 
ali, le scapolari e le penne della, schieoa hanuo un lar- 
ghissimo margine bianco o bianco-lionato. In altri in- 
dividui il groppone è quasi intieramente scuro • In altri 
è solo dipinto da fasce trasverse scure • Infine innume- 
rabili sono le varietà del colorito di quest' uccello , ma 
consistenti tutte in una maggiore o minot quantità di 
macchie, e dall'essere in un modo o in un altro di- 
sposte. 

SINONIMIA 

Butco mutans» Vieillot, Fauna fraoc. pag. 17. pi. 8. 
fig. 3. 

Dimensioni. Lunghezza totale soldi 17. quatt. i. 
Apertura del becco : quatt. 3. picc. 3. Coda : soldi 7. 
quatt. I. Tarso: soldi 2. picc. 10. 

Costumi . Non l' ho mai trovato in Toscana . E assai 
comune in Francia, ed iil Germania. Gl'individui con 
il collo e l'addome intieramente bianco, sono i più rari. 

Propagazione. Secondo ciò che ne dice il Vielllot, 
fa il nido sopra gli alberi molto elevati. Partorisce tre 
o quattro Uova per covata, di color verde-giallastro 
pallido , con alcune macchie più scure a zic-zac • 

POJAINÀ A STRISCE 

FJLCO FASCIATUS ViBitt. 

Tarsi scudetiati; redini pelose: penne del sottocoda ce- 
ciate, con quattro, o cinque fasce trasverse nerastre: penne 
della parte superiore esterna de' calzoni scure» senza mac- 
chie: unghie nere. 

Falco tams sciUellatis: lori$ pilosis : tectrìcibus subcau» 
daUbus cicerìnis, maculis 4-5 trans\^ersis nigrescentibus : 
pennis extimis supernce partis femoraliunh brunneis, im* 
maculatisi ungiUbus nigrìs. 

Becco col festone appena visibile ^ con apertura che 
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oltrepassa l'angolo anteriore dell' ocdiio» di color di 
corno. Cera gialla. Iride giallastra. Penne della fronte, 
del vertice, delle tempie, de' lati del collo, della cer- 
vice, della schiena, delle scapolari, piccole e grandi 
cuoprìtrici delle ali, groppone e sopraccoda, colore 
scuro-nerastro . Le penne dell' occipite , e della porzio- 
ne alta della cervice , sono bianche alla base , e scuro- 
nere sol nella cima . Le grandi penne scapolari hanno 
delle macchie grandi bianche o biancastre nella porzion 
basilare , che dall' altre penne rimane coperta. Tempie, 
lati del collo, petto, fianchi e penne de' calzoni dello 
stesso colore delle parti superiori. Le penne de' calzoni, 
particolarmente quelle del lato inferiore, hanno la cima 
giallastro-bajo. Penne della gola bianche con stelo nero, 
ed una macchia scura cuneata verso la cima. Penne 
della parte media del gozzo scure , con largo margine 
o macchie rotondate bianche dal lato estemo: penne 
dell' addome bianche con larghe fasce trasverse, e lo 
stelo di colore scuro. Penne del sottocoda bianche, con 
otto o dieci fasce trasverse alternativamente bianche e 
scure. Cuopritrici inferiori delle ali scure, con larghe 
macchie bianche sui margini, a guisa di fasce. Remi- 
ganti scuro-nere, col margine interno bianco verso la 
base: stelo bianco-sudicio: sulle remiganti secondarie 
si vedono leggermente, e fugacemente disegnate deUe 
larghe fasce più scure. Timoniere dipinte da sedici o 
diciotto fasce trasverse, alternativamente scuro-nere o 
scuro-cenerine 3 l'estremità l'hanno marginata di cecia- 
to-sudicio . Tarsi gialli . Unghie nere. 

Varia: trovandosene degli individui quasi intiera-' 
mente scuri, e ne' quali le poche macchie, poste sui 
lati del collo , sul gozzo e sulla gola , invece di esser 
bianche sono di un color lionato assai acceso. In questi 
le penne del sottocoda hanno il fondo ceciato e lionato . 

SINONIMIA 

ha Buse, Buffon, Planch. cnlum. nura. ^tg. 
Buteofasciatus, Vieill*,Faun. frane, p. 17. pl.8.fig. i* 
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DruENSiOMi, Lunghezza totale: soldi i-j. Apertura 

del keccu: picc. i5. Coda: soldi S. cjuatt. i. Tarso: 

soldi 2. picc. 7. 

Costumi. £ assai comune di \h dalle Alpi, Noti so 

cLe mai sia stalo trovato ia Toscana . 

PiiopAG AZIONE . ]\idiGca sugli alberi. Paitorisce tre o 

t{uatiro uova alla volta , subrotoade , di color verdastro, 

eoa macchie scure irregolari. 



FALCO CAPPONE 



FALCO POIANA Nod, 



h\> 



:udeiiaii: redio 



>clos 



; del i 



;ulM:ordaia: penne superiori esterne d 

Falco tarsis sculellalis: lorìs pìlosis: tectriciìn 
dalibus nlbo-cicerinh immacitlath 
nigrescente subcordata : pelimi ei 
Jemoraliiim hrtinneh inimaculatis : iingiiibus 

jédulto. Becco color di corno, con festone mollo 
pronunziato. Cera ed angolo del becco gialli. Iride 



}ttocoda 
calzi>DÌ 



stihcau- 
da grandi 
siipernce partis 
■gris. 



scura. Penne del pi) 
scuro-chiare nella e 
laterali; la porzion 
scura è di color ni 
pone, sopraccoda, 
miganti secondarie, 



eo , della cervice e de' lati del collo , 
ima, bianche alla base e sui margini 
3 di stelo compresa nella macchia 
■ro. Penne della schiena, del grop- 
scapolari, cuoprilrici delle ali e re- 
di colore scuro- chiaro, leggermente. 



lugianii in paonazzo, eoa un soltil margine ceciato- 
sbiadito . Alcune delle scapolari , e le cuopritrici medie 
hanno delle larghe macchie ceciate sui margini . Le 
penne del sopraccoda hanno delle macchie simili ma 
di color ceciato-lionalo. Penne della gola, gozzo, petto 
e addome , di color bianco leggerissimamente tinte di 
ceciato, con lo stelo scuro-nei-o, e verso la cima una 
macchia scura, bislunga; quelle penne che sono sulla 
linea media del corpo han la macchia più ristretta, ed 
^ i^_ja.dìte appena visibile. Penne del sotigcpcU l>iaaccK 
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ceciate, e senza alcuna macchia* Penne esteme de'cal- 
soni scure, con qualche macchia laterale ed uno stretto 
margine di color ceciato: interne ed anteriori, bianco- 
ceciate con una picccJa striscia scura sullo stelo , più o 
meno , ed irregolarmente dilatata . Cuopritrici inferiori 
delle ali scure, con margine e macchie laterali bianca- 
stre. Remiganti primarie nero-scure, col marine in* 
temo bianco alla base. Stelo bianco. Timoniere scuro- 
chiare, alternativamente dipinte da sedici o diciottot, 
fasce, le une scuro-nere, le altre scuro più chiare, e 
che lungo lo stelo si cangiano in cedato-Ùonato • Piedi 
g^Jli. Unghie nere. 

Abito di gia^^enthì Becco scuro di comò. Cera 
ed angolo del becco giallo, bride scura. Penne del pi- 
leo, del dorso, scapolari e cuopritrici superiori delle 
ali scure, con stretto maigine lionato chiaro; alcune 
delle cuopritrici delle ali e delle scapolari hanno su i 
lati qualche lai^ macchia rotondata biancastra. Penne 
della nuca bianche alla base, colla cima scuro-nera. 
Penne della gola , lati del collo, scuro-chiare neDa cima, 
colla base bianca , con i mai^ni laterali ceciato-lionati , 
collo stelo nero. Penne del petto scure, con una o due 
larghe macchie subrotonde lionato-ceciate, sopra cias- 
chedun margine; le penne che son sulla parte inedia 
ban queste macchie più grandi. Penne ddl' addome 
bianco-ceciate, con tre larghe macchie trasfc ii s e scure, 
)e quali più o meno si connettono lungo lo stelo. Penne 
de' fianchi scure, con il margine estremo e qualche 
macchia laterale lionata. Penne anali e del sottocoda 
bianco-ceciate, con ima larga macchia acoro-chiara 
trasversa posta verso la cima; al disotto di questa spesso 
fedesi uno o due rudimenti d'tmaaecooda bacia. Cuo- 
pritrici inferiori ddle ali scure, aventi sa i margini una 
o due macchie ceciaio-lionate. Remiganti primarie sca- 
io-nere, con margine intemo bianco verso la base; stdo 
biancastro. Timcmiere scuro-diiare, akemativaiiieiite 
dipinte da sedici o didotto fasce, le ime sano-iiere, le 
altre senio più chiare, e che lungo lo stelo si cambiano 
in ccdaio-Honato. Piedi goUL Ung^ nere. 
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Giovani àW uscir dal nido . Becco nero dì corno • 
Cera e angolo del becco gialli . Penne del pileo , della 
schiena, scapolari medie e grandi cuopritrici dell' ali , 
di colore scuro intenso » con i lati ceciato-Iionati , ò 
fulvo-Iionati , e lo stelo nero. Penne del groppone, del 
sopraccoda, piccole cuopritrici delle ali', scuro'^nere: 
quelle del sopraccoda hanno su i margini alcune mac- 
chie rotonda to-cecialet quelle de* lati del collo, del 
petto e dell'addome, sono ceciato-lionate , con una 
macchia bislunga o a gocciola, sul mezzo. Penne della 
gola biancastre con stelo nero, e una macchia stretta 
verso la cima. Penne del sottocoda ceciato-lionate, con 
una macchia assai grande verso la cima, scuro chiara. 
Timoniere con stelo bianco , dipinte da diciotto o venti 
macchie trasverse, alternativamente scuro^cenerine o 
scuro-nere; la prima delle scuro-nere è più larga di 
tutte le altre. Cuopritrici inferiori delle ali scure, con 
due o tre macchie subrotònde sui margini : queste di- 
verse volte sono connesse insieme. Remiganti scuro- 
nere , col margine interno bianco verso la base . Piedi 
gialli . Unghie nere . 

SINOVIMIà 

Milano. Storia degli Uccelli Tav. 38. 

DiMEBfsioici. Lunghezza totale: soldi i8. Apert. del 
becco: quatt. 4» picc. 2. Coda: soldi jr. Tarso: quatt. 8. 

Costumi. Non Pho trovato che in Toscana, ed è 
questa V unica specie della famiglia delle Pojane, che 
vi sia comune. Ne ho veduti tanto nella pianura quanto 
su i monti : ma sempre è più frequente ne' luoghi bassi . 
Vola molto : per il solito si trattiene ad un' altezza me- 
diocre. Non di rado sta posato sulla cima degli alberi ^ 
o de' gran macchioni , e vi rimane immobile per molto 
tempo. 11 suo nutrimento consiste in Leprotti, Polli, 
Germani, Topi, rettili, e non avendo altro, insetti. 
Neil* inverno ingra^$a molto, ed allora è mangiato con 
piacere dal popolo , che lo chiama perciò Falco. Cap^ 
pone. 
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Profìgazioeie , Pone il suo nido sopra gli alberi nh! : 
alcune volte s'impadronisce di quelli abbandonati dalle 
Cornaccbie, e dalle Piche . 11 suo lo compone di ramo- 
, e frasche coperte da uno strato dì borraccine o 
licheni. Le uova sono della grossezza di quelle di Gal' 
lina, ma più corte, e più rotonde: il loro colore è un 
bianco leggermente tendente al cclcstognolo, con qual- 
che macchia di color giallo 'Sudicio . 

(.pag. 33,) 

FALCO LACOPVS Lib. 



vicino a Fi re 
Ricasoli . 



Una 
IJlciel 



I 



eli' anno 1 83o ne fu preso un individuo 
^c. Conservasi nel Museo del Sig. Baron 

(^pag. 76.) 

CIVETTA 

me indicibile è regnata (ino ad ora nella 
lest' uccello. Biacche i veri caratteri della 
I non trovandosi registrali in alcuno scrttlo, 
cliiamano Sirix passerina In specie più 
3 paese. Adesso il Principe di Muiignano, 
polosa esalleiia che carolleriiia i suoi icrit- 
!nle sviluppato questo nodo, dando della 

inni adunque resulta, che la Strix 
È quella, che il Temminck chiama 
Tedeschi, Francesi, ed Italiani, (e 
k) qnel nome Linneano è stato Bp- 
Ivella comune: da alcuni fra gl'In. 
, e dal solo Wiliun alla Strix 
iuj fu il primo che dlstinguej- 
»fl la Civetta nostrale applicandogli il nome di Slrìx noe- 
lita, perciò secondo il principio Gsiaio d'adottar sempre 



ti, liachin: 



Dalli 
passerina di Linm 
Acadlca, nicuire ( 
dullo stesin Tenimi 
plicato alla noìii 



(1) Osiervaiioni tulla teconda edizione del Segni 
Baron Cuvier, di C. L. Bonaparle, imerile nei fajcic 
Jegli Anoall di Storia nslurale, che pubblicami ■ Bologna. 



(male del 
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que' nomi che sugli altri godon priorità, seguendo l'esem* 
pio del. Lichtenstein, e del Princ. di Musignano , la nostra 
Civetta col nome di Strix noctua dovrà esser chiamata. 
Ecco adunque le mutazioni che debbono farsi all' articolo 
Civetta, 

CIVETTA 

STRIX NOCTUA Rb«. 

Penne della schiena cenerino-giallicce , con delle mac- 
chie bianche rotondate, ec. ec. 

SINOSIMIA 

Strix noctua. Relz, Fauna Svec. p. 85. sp. 35. — Licht. 
Cat. sp. 6i8. 

Sumia noctua, Bonap. Osservazioni, ec. 

Strix passerina , Gmeh'n? Syt. i. p. ^296. sp. ii, — Lath. 
Ind* I. p. 65. sp. 46. — Meyer et Wolt', Tasch. Deutsch. 
Vog, j. p. 80. sp. 8. — Temm. Man. d'Orn. i. p. 92. — 
Ranzaui, Elementi Tom. III. part. VII, p. 161. 

Noctua glaux, Savign. 

Athene passerina . Boie , 

Strix nudipes, Nilss. Orn. 

Noctua minor, Raii , Sja, p. 26, sp. 5. 

Noctiìa minima, Strix funerea , Firch. Vorsl, der Vog, 

1 1 . t« IO. 

Noctua» Aldr. Ornith. Tom. i. p. 543. Tab. 544*'S4^* 
Civetta nostrale» Storia degli Uccelli Tav. 86-87. 
Buffon , P)anch. enlum. num. 439« 

(pag, 168.) 

RONDINE DI SIBERIA 

mRUNDO DAURICA Li». 

Schiena nero-violetta: groppone lionato-fulvo: coda 
nerastra. 

Hirundo dorso mgro-^iolaceo : uropigio helvclo^fulvo: 
cauda nigrescente . 

Becco mediocre, nero. PiIeo> schiena, scapolari e 
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piccole cuopritrìci delle ali , nero-violette . Alcune delle 
grandi scapolari han l'estremità lionata. Cervice, e 
groppone fulvo-castagno . Penne del sopraccoda, de'lati 
del collo, ceciato-accese. Gola, gozzo, petto, addome, 
fianchi, e cuopritrici inferiori delle ali ceciato-ruggi- 
nose : quelle del petto e dell' addome hanno Io stelo 
nerastro . Penne del sottocoda , e quelle del sopraccoda 
che sono a contatto con le timoniere, di color nero- 
violetto . Ali e coda nere , debolmente cangianti in vio- 
letto . Coda molto forcuta : la timoniera esterna da 
ciascun lato ha sulla parte media del suo margine in- 
terno una debole macchia biancastra . Piedi nerastri. 

SINONIMIA. 

Rondine coniune o domestica ^ scherzosa^ Storia degli 
Uccelli Xav. 4<o. fig. i. 

Dimensioni. Lunghezza totale: (misurata dall'estre- 
mità del becco, all'estremità delle timoniere medie) 
quatt. i4- Lunghezza delle timoniere medie: quatt. 4* 
picc. 2. Timoniere esterne: soldi 3. Tarso: picc. 7. 

Costumi. Nella passata primavera, è stato preso a 
Livorno uno di questi uccelli . Due ne furon presi nel- 
l'Aprile del i83o sotto gli spalti della città di Genova, 
ptesso l'imboccatura del Bisagno, dove volavano in- 
sieme alle Rondini comuni (^Hirundo rustica ). Uno 
de' due individui conservasi nella collezione del Prof. 
Calvi, ed è sopra di quello che ho formata la prece- 
dente descrizione. Nella Storia degli Uccelli vi è 
nna figura molto ben fatta dell'uccello di cui parliamo, 
cosi che dovendone giudicare da quel poco che dicesene 
nel testo del Cerini, pare che questa Rondine fosse stata 
trovata in Toscana anche prima d'ora. Incontrasi fre- 

2uentemente nelle Alpi della Siberia , ove ha domicilio 
*a \ massi, ^ nelle spelonche. 
Propagazione. Il suo nido è assai grande» di for- 
ma emisferica, e lo fabbrica sopra le facce verticali 
de' masM . Le pareti di questo emisfero son fatledi pura 
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mota , grossolanamente ammassata , in modo che la su*^ 
perfide esterna è scabrosissima (i). 

(^pag. io4.) 
COR AGI AS GARRULA Liir. 

Propagazione. Secondo ciò che gentilmente mi ha 
comunicato il Principe di Musignano» questa specie 
nidifica nelle fabbriche vecchie delle Maremme Ro- 
mane. 

(^pag. 198.) 

ACRIDOTHERES ROSEUS Rakz. 

G>STUHi. Nell'Agosto del 1828 un bell'individuo 
adulto fu preso vicino a Pisa, e nel Luglio del i83o 
il Prof. Calvi ne ebbe uno dalle vicinanze di Genova . 

(^pag. !io8. ) 

TORDO DI GOLA NERA 

SYLVIA ATROGULARIS Noi. 

Parti superiori grigio>-olivastre: petto nero {maschio)* 
Sylvia corpore superne grìseo^olivaceo : pectore nlgro 
(in masculo). 

Maschio . Becco color di corno nella cima , gialla* 
stro alla base. Parti superiori grigìo->olivastre, sulla li- 
nea mediana più cupe. Remiganti e timoniere bruno- 
nerastre, marginate di giallognolo- rugginoso . Gola, 
gozzo e petto coperto da penne nere marginate di bian- 
co . Penne de' fianchi cenerine , con lo stelo più cupo • 
Addome bianco: qualche macchia cenerina sulle penne 
che circondano il nero del petto. Penne del sottocoda 

(1) Car. Lia. Sist Natune cùr. Gmel. T. f. part. II. pag. 1024* 
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bianche , con la base nerastra , e con del fulvo all' u- 
nione del bianco col nerastro. Cuoprìtrici inferiori 
delle ali, colore ocraceo-pallido . Piedi grigio-nerastri. 
Unghie nere. 

Giovani delV anno. Tutte le parli superiori e le 
gote son d'un sol colore cenerino-olivastro. Gola, e 
parti anteriori del collo di color biancastro» ma late- 
ralmente cinte da una serie di macchie longitudinali, 
che s'uniscono sul petto in uno spazio macchiato di 
nero, o di scuro secondo l'età. Tutte le altre parti 
inferiori son bianche , bensì eccettuandone i fianchi , i 
quali hanno una tinta cenerina, ed alcune macchie 
angolari scure (i). 

SlKOniMlA 

Turdus atrogidarìs. Tetnmiack. 
Turdiis dubiuSé Bechst. 

Dimensioni (^delV adulto^. Lunghezza del tarso: 
quatt. 5. picc. 1 . y» Apertura del becco: sold. i. Coda: 
soldi 3. quatt. 2. 

Costumi. Un individuo adulto fu preso nelle vici- 
nanze di Torino ne' primi giorni di Gennajo del 1826: 
e adesso conservasi nel Museo di quella Università, ove 
in grazia alla gentilezza del fu Professor Bonelli, potei 
fare la descrizione che qui sopra ho riportato^ Questa 
bella specie d'uccello è molto rara: gli autori dicono 
che qualche volta incontrasi in Austria, ed in Slesia: a 
Dresda ne ho veduto un bell'individuo trovato dal D.^ 
Thineman. In Ungheria ed in Austria dicesi esser pia 
comune. 

Propagazione. Sconosciuta. 



(1) Temminck, Min. d'Oro. Tom. I. pag. 16^ 
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(^pag. 21 5.) 

SYLVIA ILIACA Noe, 

Costumi . Il Prof. Calvi ne ha trovata una bella va- 
rietà con tutta la gola nera. 

ipag. 223, e 225.) 
SYLVIA RUFESCENS, et SYLVIA STAPAZINA 

La Sylvia stapazina La ih. e la Sjrlvia rufesccns Nob. 
(^Saxicola stapazina, e Saxicola aurita TetiiHi.) sodo 
state per lungo tempo oggetto di questione per gii Orni* 
tologiy giacche alcuni, come Temminck e Vieillot, so- 
stennero che erano uccelli di specie del tutto distinte, 
mentre altri, con il Bonelli, (i) ed il Cav. deli<i Marmora 
alla testa, sostennero che appartenevano alla specie mede- 
sima, solo diversificando per sesso, o per età. Nel primo 
tomo di quest'opera, guidato dal Temminck separai anch' 
io la Sj'lvia stapazina dalla nifescens, giacche questi uc- 
celli essendo rarissimi in Toscana, non avevo potuto in* 
stituire su di loro alcuna osservazione, onde schiarire i 
dubbj da cui erano involti. Ma adesso l'opinion del Bo* 
nelli sembrami da tanti fatti confermata, da non poterne 
più dubitare: in conseguenza conviene che qui corregga 
Ja forzata separazione da me fatta nel primo tomo. Innanzi 
esporrò i dati dai quali mi credo obbligato a fare un tal 
cangiamento. 

Uno de' più importanti è quello statomi teste comuni- 
cato dal Prof. Calvi. Egli ha trovato nelle vicinanze dt 
Genova, accoppiati, ed aventi formato il nido, ed allevata 
la covata, una Sylvia stapazina, ed una rufescens: maschio 
era la stapazina, femmina la rufescens. Il Prof. Bonelli 
mi disse più volte d'aver fatta questa stessa osservazione a 
Genova in compagnia del Cav* della Marmora. Si è poi 
UQ altra riprova dell'identità delle due specie l'aver tro- 
vato degli individui ne' quali le penne della gola erano 
parte bianche, parte nere^ dimodoché potevan quasi ap- 

(i) Temm. ibid. pag. 7^i. 
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parieaere tanto all'una che all'altra ipecie (j). Ed ag* 
giungerò ancora che il non essersi giammai trovato il nido 
della nifescens, frequentemente trovandosi quello <lelk 
stapazina, mentre tanto la stapazina che la rufescens sono 
in egual modo comuni» è una riprova non piccola della 
opinion del Bonelli. 

Riconosciuta l' identitìi delle due specie , resta adesso a 
sapersi a qual causa devesi attribuire quella notabile di- 
versità di colore y che aveva determinato gli Ornitologi a 
formarne due specie. Forse la così detta Sjrlvia rufescens 
(^Saxicola aurita Temm.) non è che la femmina della 
Sjhia stapazina, come lo pensò Bonelli (a)» e come adesso 
resulta dall'osservazione che il Prof. Calvi mi ha comuni- 
cato, e qui sopra ho referita? Forse la stapazitia è la spe- 
cie adulta, ed in abito perfetto, quale è l'opinione del 
Calvi? (3) Ovvero la Sjrlvia rufescens è la femmina in 
abito di gioventù? Come ho detto, io non ho osservaiioni 
proprie su questa specie, cosicché nulla posso decidere: 
con tutto ciò fondandomi sulle osservazioni del Bonelli., 
del Calvi, del Cav. della Marmora, ec. e sopra l'esame 
d'una ricca collezione d'individui d'ambo le sopposte spe- 
eie, i quali in gran parte con l'indicazione dell'età, e della 
muta, debbo alla gentilezza del Professor Calvi, formo il 
nuovo articolo della Sylvia stapazina i. Quelli articoli 
adunque concernenti la Sylvia stapazina , e la Sylvia ru* 
fescens che trovansi nel primo volume di qaest' opera » 
debboosi considerare come nulli. 

MONÀCHELLik 
SYLVIA STAPAZINA Uth. 

Parti superiori bianco-ceciate » o bajo-lionate; remi- 
gante seconda più corta della quinta. 

Sjrlvia corpore superne albo-cicerìno, vel baMo^-hdvólo: 
remige t/uinia secundam superante. 

Maschio adulto y dopo Vetà di due anni y in' 
àbito perfetto di primavera* Becco nero* Redini, 

(0 Calvi, Calalo^ d'Ornitologìa di Genova ec.pag.35. 
(a) Roux , Ornith. Proven^. Tom. I. pag. 3o7. 
(3) Catalogo ec. pag. 35. 
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Jaii biella testa, tempie, gola, alto del gozzo, fianchi, 
ali, e scapolari, d'uù bellissimo tiero puro: le remir 
ganti secondarie han la cima sottilmente mai^nata di 
Bianco. Penne cigliari nere. Pileo, cervice, schiena, 
groppone , sopraccoda , sottocoda , addome e petto , 
4' un bianco candido, e serìceo: ma sulla schiena e sul 
petto vi è una leggiera sfumatura ceciata. Timoniere: 
le due medie con la base bianca , nel rimanente intie- 
ramente nere. La prima esterna, da ciascun lato, è 
nera per tutta la metà superiore del margine estemo: 
sul margine interno il nero s' estende solo fino per la 
prima quarta parte: dimodoché l'intiera porzione nera 
ha la forma d'un bécco di flauto. Nella seconda il man- 
gine est^no della porzione nera s' estende solo nel terzo 
superiore, e sul margine interno sopra uno spazio poco 
minore. La terza, la quarta e la quinta timoniera han 
-la porzione nera della cima d' un color simile a quella 
della seconda penna, ma un poco più limitata; queste 
due penne han quasi sempre un sottil margine candido. 
Piedi neri. Unghie nere. 

Ahito di primavera j avanti Vela di due anni* 
-Somigliano per i colori della testa , corpo ed ali per- 
fettamente all' abito sopra descritto : ne diversificano 
J)er le macchie delle timoniere, giacché queste son cor 
orite nel modo seguente . Le due medie han la base 
bianca; nel rimanente sono intieramente nere. La pri- 
ma esterna ha nero un poco più della metk superiore 
del margine estemo: sul margine interno la porzione 
nera é molto più ristretta; la seconda timoniera non 
ha che una macchia nera nella cima , dal lato interno : 
la terza ha una macchia nera sul margine esterno , più 
piccola di quella della precedente penna : sul margine 
interno vi è un altra macchia nera , più piccola di quella 
del margine esterno. La quarta ha la macchia del mar- 
gine estemo eguale a quella della timoniera precedente, 
ma la macchia del margine interno é assai più grande. 
La quinta ha sulla cima del margine esterno una mac- 
chia presso a poco eguale a quella delle tre antecedenti 
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timoniere , ma sul msu^ne iniemo ne ha una mollo 
più grande, e che s'estende assai in basso. 

La femmina? adulta in primavera. Becco nero. 
Redini, regione orbitale, tempie, e regione auricolare, 
tutte d'un bel color nero puro: di questo stesso colore 
sono le ali, e le loro cuopritrici inferiori, le scapolari, 
ed i fianchi. Penne cigliari nere. La coda è bianca e 
nera , e per la distribuzione ed estensione del nero nelle 
varie eùi, pare che accada nella femmina quello die 
accade nel masclùo , e che qui sopra è stato esposto. 
Piedi ed unghie nere. 

Abito d* autunno del masclùo. Becco nero-corno. 
Pileo, cervice, lati del collo e schiena, di color can- 
nella grigio: il pileo ha una tinta leggermente cenerina. 
Groppone e penne del sopraccoda, bianco-baje. Gozzo, 
petto, addome e sottocoda, lionato«cannella : sul petto 
il colore è più intenso . Penne delle redini , della r^one 
orbitale, ed auricolare, e della gola, nere alla base orf 
margine lionato-biancastro. Penne ciliari bianco-ceciate. 
Tutte le penne delle ali son nere, ma hanno un mar- 
gine lionato-cannella . Le cuopritrici, e le remiganti 
secondarie han questo margine più lai^o. Timoniere 
bianche e nere, con la cima marinata di bianco-sudi- 
cio. Piedi neri. 

Nota, Pensa il Temminck (i) che quest'uccello, come 
tutte le altre Saxicole, non muti le penne ohe una sol 
volta per anno, così che la diversità fra l'abito dì prima- 
vera, e l'abito d'autunno egli lo fa derivare dalle erosioni 
della cima delie penne, erosione prodotta dalla confrica- 
zione, dall'azione degli agenti atmosferici, ec. Ma quan- 
tunque sia cosa certa che l'erosione delle peone possa pro- 
durre delle dififerenze notabili di colore, nonostante veden- 
do quella grandissima che passa fra i due diversi slati di qne- 
«t'uccello, sembra impossibile che altr' origine ooo abbia, 
se non una sì piccola causa . 11 Prof. Calvi mostra, nel suo 
Catalogo, d'essere stato anch'esso colpito da queste gran 
differenze, e di più fa conoscere di credere che la siapazlna 

(i) Temm. Ice. cit. pag. 2/^0. 
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BhMPggtlìM ad una doppia muta. Io stesso son molto por- 
caio verso una tale opinione, i^iacchè esaminando le penne 
che formanD il vestito d'una stapazina in autunno, io non 
trovo al dilà di quella porzione rossiccia da consumarsi, 
né tutto quel bianco, ne tutto quel nero che dovrebbe ri- 
manere in seguito scoperto. 'Di più, in alcuni posti del 
corpo di questi uccelli vi si osservavano in una stagione 
delle penne d' un colore assolutamente diverso da quello 
delle penne che in un altra stagione trovansi nel posto me- 
desimo: in conseguenza è impossibile che il loro colore sia 
cagionato dall'erosione, come si suppone. Per esempio 
nell'individuo munito dell'abito d'autunno, le penne che 
vestono la parte superiore della. base del becco, e le ci- 
gliar! son per tutta la loro estensione di color bianco-ce* 
ciato, mentre negli individui in abito di primavera son 
tutte d'un bel nero-morato splendidissimo. £ certo che 
una tal rautazione non può aver luogo senza lo sviluppo 
di nuove penne., ed in conseguenza se questo fatto è gene- 
rale, converrà concludersene che la stapazina o in parte, 
o per intiero muta le penne anche in primavera. 

Giosfani air uscir dal nido . Becco grigio di corno . 
Penne della testa , del collo , delle scapolari , della schie- 
na, petto, parte superiore dell'addome e fianchi, di 
color grigio-cenerognolo con sfumature fulvicce, ed il 
margine cenerino-nerastro. Alcune delle scapolari son 
castagno-chiare. Base dell'addome, sottocoda e soprac- 
coda , biancastre . Penne delle ali nere , con largo mar- 
gine color nocciòla. Le piccole cuoprìtrici superiori 
hanno il margine tendènte al cenerognolo . Le cuoprì- 
trici inferióri son nere, con l'apice bianco. Coda bianca 
e nera: la prima timoniera esterna, da ciascun lato, è 
bianca, con la parte estrema nera: la porzione nera, sul 
margine esterno arriva ai due terzi della lunghezza, sul 
margine interno solo alla metà. Nella seconda e nella 
terza la porzione nera va diminuendo , dimodoché sulla 
quarta non rimane che una macchia bislunga sul lato 
esterno, ed il rimanente è tutto bianco. Nella quinta 
la macchia nera occupa nuovamente tutta la larghezza 
della penna. Le due medie hanno una piccolissima 
Tomo IIL 14 
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porzione )l>ianca alla base , nel rimanente son del latto 
nere. Piedi ed unghie nere. 

SINONIMIA 

del maschio adulto. 

MotaciUa stapazina» Lin. car. Gmel. 

Saxicola stapazina, Temm. , Manuel d'Ornithologie. 
Ranzanì, Elementi ec. 

Oenanihe stapazina. Vieillot, Ornith. Fran^. pi. 160. 
fig. a. — Roux, Oroith. Provcnj. Tom. 1. pag. 3o5. — 
Schinz, Hi^toire natur. des oìds etc. pi. ao. ((7 maschio 
col nido e- le uova ) . 

femminfi adulta. 

MotacìUa stapazina |3. Lio. cur. GmeU 

Vitijlora rufescens. Brisson. 

Saxicola aurita . Temtn« , Manuel d'Oroith. — - Rancaoi 
Elementi ec. 

Oenanihe albicdlis* yieillot . ^- Roux» Ornith. Prov. 
Tom. 1. pag. 807. 

Sylvia strapazina p. Leth. 

Oenantìie altera. Aldrov. Oroith. Toro. 1. pflg. 763. 

Massajola bianca. Storia degli Uccelli Tav, 384. iig* i* 

ITOMI VOLGARI. STIAITIBRI 

Frane. Le Hoiteau Stapazina. IngL The red Weater. 
Ted* Der Strapazina Steioschaiatzer. 

DiMENsioifi. Lunghezza totale: soldi 4* picc* S. 
Apertura del becco; picc. 7. Coda: quatt. 6. picc. 2. 
Tarso: picc. 9. 

Costumi . Trovasi questa Maciola in Italia» in Fran- 
cia, in Spagpa (i), ed in Nubia (3). L'inverno lo 
passa in Affrica , ^ nell'estate viene a covare in Europa, 
^el Romano, nel Napoletano, in Sicilia, in Sardegna , 

(1) Roux, Orhitb. Provane. Tom. I. pag. 307. 

(a) Temm. et Laug. Pboch. color. Livr. 60. pi. 359. 
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nel Genovesato, in Provenza, ec. è molto abbondante 
su l monti nudi, di mediocre altezza, e prossimi al 
mare. In Toscana è piuttosto rara . E stata veduta sulle 
aride colline che cingono il monte di Radicofani: io 
l'ho trovata nel tempo del suo arrivo, sulla cima del- 
l' Appennino del Mugellq , e sulle colline argillose delle 
vicinanze di Rosignano nella Maremma Pisana. Ma il 
luogo ove più comune si trova , sono i monti del Ge- 
Dovesato. Su quelli ove è posto il forte dello Sperone, 
racchiusi dalle stesse mura di Genova, molte ve ne 
covano ogn' anno , ed è là che il Cav. della Marmora 
ed il Prof. Calvi faan fatte le loro osservazioni. Sopra i 
monti da cui è chiuso 1' ameno Golfo della Spezia dal 
lato d'occidente, e precisamente su quelli della Castel- 
lana , e di Portovenere , io in estate sempre ne vidi una 
gran quantità. Ha costumi molto simili a quelli del Cul- 
bianco-, la stessa maniera di volare, e presso a poco la 
stessa voce. 

Propàgàzioite . Fa il nido ne' luoghi aridi -e lo pone 
fra i sassi, o fralle zolle. Lo fabbrica con foglie secche 
o steli sottili di piante erbacee, ma nel fondo vi mette 
sempre qualche penna, ed un poco di molle, e deli- 
cata borraccina. Le uova son di color verde-glauco, 
asperse di puntolini più cupi, che sull'estremità più ot- 
tusa formano una specie di corona : ogni nido ne con- 
tiene quattro , o cinque (i ) . 

(,pag, 226.) 

SYLFIA LEUCOURA Nob. 

Giovani air uscir dal nido. Somigliano perfetta- 
mente agli adulti . 

iVota. Devest la presente notizia al sallodato Professor 
Calvi, il quale ricevè nell'Agosto del i83o una covata di 
questi ncceUi, composta del maschio, della femmina., e 

(i) Schins toc. cit. pag. 16. — Roux loc. cit. pag. 807. 
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cinque figli» «tata uccisa a Voltri. Egli mi ha di pi& fatto 
sapere che in qualche parte della Liguria, la Sjrlvia Leu- 
coura è nota col uome particolare di Capellina. 

(^pag. 263. e 266.) 
SYLVIA CONSPICILLATA, et SYLVIA SARDA 

Nella collezione del Prof. Calvi ho veduto » a Ge- 
nova, un individuo di ciascuna delle sunnominate Syl* 
vie, che era stato ucciso nelle vicinanze di quella citt^. 
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(^pag. 17.) 

* CINCIA DÀLMATINA 

PARUS LUGUBRIS Natt. 

Jl ileo e gola nero-sbiadito; tempie e gote biancastre: 
cervice oero-ibiadita : parti inferiori biancastre* 

Paru$ pileo gutaque ex rUgro^pallido, temporibus gas^ 
nisque ex albiao, cervice ex nigro^palUdo , corpore m* 
feme ex albido notalis . 

Maschio, e femmina. Becco mediocremente gros- 
so , color di corno. Iride scura. Pileo, ed alto della 
cervice , di color nero smorto : questo colore a' unisce 
con il color sbiadito cenerino-giallastro del dorso, delle 
scapolari, delle piccole e medie cuopritrici delle ali, e 
del sopraccoda • Grandi cuopritrici delle ali , remiganti 
e timoniere di color cenerino fosco, marginate di ce- 
nerino-biancastro. Dall'angolo del becco parte una 
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macchia bislunga che ristrìngesi dietro l'orecchio, poi 
dilatasi, e termina sfumandosi col color cenerognolo 
della cervice. Un largo sottogola nero-sbiadito sub- 
triangolare. Tutte le parti inferiori di un biancastro- 
sudicio. Piedi ed unghie cenerino-nerastre. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 4* quatt. i. 
Apertura del becco: picc. 5. Coda: quatL 5. picc. 2. 
Tarso: picc. 9. 

G>sTUMi. Il Par US luguhris non mi è noto che 
giammai siasi trovato in Italia : ma siccome è un uc- 
cello proprio alle rive orientali dell'Adriatico, e mi 
sembra cosa facilissima che qualche individuo traversi 
quel mare e si fermi in Italia; per ciò ne pongo in 
quest'opera la descrizione. È comune molto nell' Istria» 
nella Dalmazia, e nell'Ungheria. Non si conoscono né 
i suoi costumi, uè il modo di nidificare. 

(^pag. 34.) 

STRISCIAJOLA 

Quando io volli determinare le Motacille Toscane, preso 
per norma il Temminck, le disposi secondo Ih classazione 
di lui, ed eccettuata la Motacilla lugubrìs, e la M. citreo* 
la, tutte le altre specie credei aver ritrovate in Toscana. 
Ma per la M, fiasca, fra quella del Temminck, e quella a 
pancia gialla abitante ì nostri piani in estate , trovai alcune 
differenze tanto sensibili, che le indicai in una nota del 
tomo secondo alla pagina 35. £ se per il timore di errare, 
e di moltiplicare inutilmente i nomi, non fossi stato tanto 
circospetto a formare nuove specie, fin da quel tempo mi 
sarei creduto munito di tali prove da poterlo fare .Siccome 
però io non aveva fino allora veduta la vera Motacilla 
fiasca di Linneo, mi immaginai che le riscontrate diffe- 
renze fossero accidentali, e che in gran parte fossero anche 
prodotte da una cattiva interpetrazione che io dava alle 
descrizioni degli autori. Ma l'arrivo in Toscana della vera 
MòtaciUa flava, ha dissipato tutti i dubbj, ed ognuno si 
accerterà della chiara distinzione che la mia nuova specie 
separa dalla già cognita, mediante le seguenti diagnosi spe- 
cifiche, e le estese descrizioni che qui sotto riporto . 
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C U T T i 

MQTACILLA FLAVA L». 

Dorso olivastro: ti.mooiere esterne bianche, eoa longa 
macchia nera sul margine interno: una larga fascia soprac* 
cigliare bianca: pileo e nuca cenerino-piombato (^maschio 
adulto) f o cenerino-sudicio (femmina): gola gialla, 
bianca lango la rùè&Ce\\» {maiehio adulto), o biancastra 
(femmina): parti ioferiori gialle (mascìuo adidto), o 
biancastre (femmina). 

Motacilla dorso oUvaceo: rectricibus extimis albis ma^ 
cula longa nìgra secus marginem internum notatis : fascia 
superciliari lata alba: pileo et nuca cinereo -plumbeis (in 
mese, adulto ), rcZ cinereo spurcis (in {c£ìn\u'A)igula flava 
secus mandibulam alba ( in masc. adulto), vel albida (iu 
foemina): carpare infeme flavo (in masc. adulto ), vel al' 
bida ( in foemina ). 

Maschio adulto. Becco nero. Iride scuro-nera. Pi- 
leo ^ nuca e lati della testa, cenerino-piombato. Parte 
inferiore della cervice , schiena , scapolari , groppone e 
sopraccoda, di colore olivastro: il groppone ed il so- 
praccoda son d'un olivastro più tendente al giallo. Dalle 
narici comincia una larga fascia candida , che si estende 
fino al di' Ik dell'orecchio. Penne cigliari bianche. La 
gola, il gozzo, petto, addome, fianchi e sottocoda, 
d' un bel color giallo acceso . Le penne della gola , pros- 
sime alla mascella inferiore , son bianche . Su i lati del 
gozzo vi è una serie longitudinale di macchiette oliva- 
stre. Le piccole cuopritrici delle ali sono olivastre: tutte 
le altre sono scuro-nere , con stretta margine biancastro 
sudicio . Remiganti scuro-nere , con sottil margine bian- 
co-sudicio. Le prime due timoniere da ciascun lato 
candide, con una macchia cuneata, nera, sul margine 
interno, che ne occupa i due terzi inferiori^ le altre ti- 
moniere son nere, con sottilissimo margine olivastro 
verso la loro base. Piedi con unghie nere: l'unghia 
del dito posteriore subeguale al dito . 
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Femmina • Tutte, le parti superiori di color cene- 
rino» l^gerniente tendente all' olivastro ^ nel color del 
pileo e della cervice, domina più il cenerino; e nel 
groppone e sopraccoda , domina di più l' olivastro . Fa- 
scia sopraccigliare e penne cigliarì, candide. Gola, 
gozzo, petto e parte anteriore dell' addome bianche , 
leggerissimamente sfumate di lionato. Su i lati del goz- 
zo , e spesso sul mezzo del petto , traspariscono alcuùe 
macchie cenerognole. La parte inferiore dell'addome, 
ed il sottocoda son anch'esse bianche , ma sfamate di 
color giallo-canarino. Cuopritrìci delle ali nerastre, con 
largo margine cenerognolo. Remiganti nere, con stretto 
margine cenerognolo • Le due timoniere esterne da cia« 
scun lato bianche, con lunga macchia nera sul margine 
interno: timoniere interne nere. Piedi neri. 

SINONIMIiL 

Motacilla chrysogatra . Bechst. Naiur. De ut. 
Biidytes flava , Cuv. Regn. animai. 
Biition, Planch. enliim. niim. 674* ^g* ^« 
Storia degli Uccelli Tav. 386. 

• 

HOMI VOLGARI. STBAN1BRI 

Frane, La Ber^i^eronnei de printenips . JngU The yellow 
Wagtail. Ttd, Die Gelbe Bacbsteke. 

Dimensioni. Lunghezza totale: sòldi 5. quatt. 2. 
Apertura del becco: picc. 6. Coda: quatt. 7. picc. i. 
Tarso: quatt. 2. picc. i. Unghia del dito posteriore: 
quatt. 1. 

Costumi • Questa bella specie è comune nell'Europa 
settentrionale^ non so se nella Lombardia s'incontri: 
ma son indotto a crederlo dalle osservazioni fatte nella 
Biblioteca Italiana sul 2.'* Tomo di questa Ornitologia, 
ove l' Estensore per incidenza dice elite fa' Motacilla 
flava delle vicinanze di Venezia , ha chiaramente visi- 
bile la fascia sopracci(^]iare. In Toscana vi comparisce 
accidentalmente: io uon ve l'aveva mai incontrata 
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priinn dtil passalo Aprile. La figura esatta che se ne dk 
nella Stona defili Uccelli mostra esservi stata altre 
volte trovata. Era il i4 Apiìle, quando cacciando ael 
pdulu d'Amino, presso al mare, m'imbattei in un 
branclietto di MoUcille che allora arrivavano. Per sem- 
plice curiosila uccisane una, la trovai, come sopra ho 
detto, d'una specie non peninche vista in Toscana. In 
(juel giorno, nello stesso padule, un altro brancbetto 
d' otto o dieci ne incontrai posate fra delle Vacche; e 
nel giorno seguente , essendo tornato a caccia a bella 
posta per procacciarmi degli filtri di tali uccelli , qua» 
lutti erano sparili , e ne vidi solo un piccolo branchetto 
di tre fermi fra i giunchi. Tutti erano così poco pau- 
rosi, da non fuggire nemmeno allo sparar del fucile; 
seguivano sempre il bestiame, e volando miindavano il 
solito fischio interrotto delle Slrisciajalc, ma un poco 
pifi corto, e per quel che mi parve, pili sonoro. 

Phopagaziohe. Temminckdìcechefa il nido ne' bu- 
chi abbandonati dalle Txlpe, sotto le radiche degli al- 
beri, nelle praterie, e fra i grani. Partorisce per covala 
sei uova subrolonde, d' un color verde olivastro, con 
delle macchie mollo chiare, di culor carnicino. 

STRISCI AJOLA 

MOTACILLA CINEBEO-CJPILLA No». 

Dorso olivastro: timoniere eslerne bi:inch<^, con lunga 
macchia nera lul margine interno; iieisuna fiiicia snpric- 
cigliare ( maschio adulto'), o una strciia glnlliistia ifi"" 
mina): plico e nucn ceuenno-piomhuto (inasc. adulta), 
od olivastro (/èmmma): gola candida (niascAi'o), o bian- 
co-iuJicia (fenimina): parli infi-riori gialle {maichia 
adulto), o bianco-BislUiire (femmina). 

Motacilla dorso olivaceo: rectricibut extìmis albìs, ma- 
cula longa nìgra secus marginem internum notaiis: Jaida 
supeniliarì nulla (in masc, adulln), vrl angusta flaw 
icente ( in fcemina): pileo et nucn cinereo-plumheis ( in 
inajc. adulto), vel olivaeàs ( in fismuia): gida candida 
(io majculo), rei spurco-albida (in frerniiia): corpore 
infeme flavo (iu masc. adulto), vel allio-fìavescente (io 
fcemiaa). 
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Alaschio adulto . Becco nero . Iride scuro*nera . PI* 
leo, nuca e lati della testa, color cenerino-piombato. 
Parte inferiore della cervice , schiena , scapolari , grop- 
pone e sopraccoda , di colore olivastro: il groppone ed 
il sopraccoda son d'un olivastro più tendente al giallo. 
Penne cigliar! cenerino-nere. Gola candida. Gozzo, 
petto, fianchi, addome e sottocoda, d'un bel giallo ac-^ 
ceso. Su i lati del gozzo vi sono alcune macchie scure- 
olivastre . Piccole cuopritrici delle ali olivastre : tutte le 
altre sono scuro-nere, con margine bianco-olivastro. 
Remiganti scuro-nere, con sottil margine bianco-sudi- 
cio. Le prime due timoniere da ciascun lato candide, 
con una macchia cuneata nera sul margine interno , che 
ne occupa i due terzi inferiori : spesso anche una sottil 
macchia scorre lungo lo stelo della seconda timoniera 
bianca . Le altre timoniere son nere , con sottilissimo 
margine olivastro verso la loro base. Piedi, ed unghie 
nere: l'unghia del dito posteriore più lunga del dito. 

Femmina. Pileo, nuca e lati della testa, cenerino- 
olivastri . Parte inferiore della cervice , schiena , scapo- 
lari, groppone, e sopraccoda color olivastro fosco: il 
groppone e il sopraccoda hanno un colore olivastro 
un poco più acceso. Penne cigliati biancastre. Gola e 
gozzo bianchi. Petto, fianchi, addome e sottocoda, 
di color 'giallo-pallido. Piccole cuopritrici delle ali oli- 
vastre; tutte le altre sono scuro- nere con margine bian- 
co-giallastro» Remiganti scuro-nere, con stretto mar- 
gine biancastro. Timoniere: le due esterne da ciascuni 
lato bianche, con macchia nera alla base: le interne 
nere. Piedi ed unghie nere. 

Giovani . Variano molto per i colori , e per la dispo- 
sizione di questi. La gola e il gozzo, ora l'hanno di 
color giallo intenso, ora d'un color giallo più debole, 
e spesso han queste parti intieramente bianche. Il loro 
petto o è bianco-niveo , o bianco-giallastro , o bianco- 
lionato. Spesso intorno alla gola, ed al gozzo vi è una 
specie di collana di macchie rotondate, cenerino-oliva- 
stre, anch'esse molto soggette a variare nella grandezza. 
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Quasi sempre haa le fasce sopraccigliari , ma strettis- 
sime, e di color bianco, o bianco-giallaslro • 

Noia, Nel secondo tomo, ove parlai dell'abito di pri- 
mavera dì questa specie, dissi che qualche volta iocon- 
traosi degli ìudìvidui in cai tutta la ^ola è gialla: ciò ooa 
è vero, e fui indotto a dirlo dall'avere nella mra colle- 
zione uD individuo in questa maniera colorito; ma dopo 
ho saputo che egli proveniva di Dalmazia, ed appartiene 
ad una specie disiiuia, stata ultimamente determinata dal 
Dottor Michaéllis di Norimberga. 

SIMOSIMU 

MotaciUa cinereo-capilla . Nob. ^- Nuovo Giornale 
de* Leiierati N.* Sy. pag. 190. 

Dimensioni . Lunghezza totale : soldi 6. Apert. del 
becco: picc. 7. Coda: soldi 2. quatt. 1. Tarso: picc. 9. 

CosTOMi. Questa specie di Motacilla arriva da noi 
dopo Ìa flava: la sua venuta sempre non è nella me- 
desima abbondanza. In quest'anno, per esempio, sono 
rarissime, mentre negli anni passati tutti i campi ne 
furon pieni. Trovasi questa specie anche in Provenza, 
dovendone giudicare dall'Opera del Signor Polidoro 
Koux(i)^ giacché egli parlando della MotaciUa flava, 
dice che alcuni individui se ne vedono , i quali bau la 
gola bianca, ed altri in cui mancano del tutto le £aisce 
sopraccigliari. Ma sembra sia accaduto a questo natu- 
ralista, come a me accadde, cioè che egli non abbia 
avuto per anche l' occasione di compattare e distinguere 
le due specie, imperocché attribuisce tali variazioni 
d'abito, solo alla stagione, ed all'età. 

Propagazione . Si osservi che fra il color delle uova 
di queste specie, e quello che il Temminck assegna 
alle uova della Motacilla flava y vi è differenza: forse 
questo ancora sarà un carattere atto a ben distinguere 
le due specie: ma conviene innanzi verificare se i co- 
lori sono costanti. 

(0 Oroithulogie Proveocale Tom. I. pag. 3e. 
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♦ CUTTI CAPO-NERO 
MOTACILLA MELANOCEPHALA Licht. 

Dorso olivastro: timoaiere esterne bianche, con lunga 
macchia nera sul margine interno: nessuna fascia soprac- 
cigliare: pileo e nuca nero-morato: gola» e tutte le altre 
parti inferiori gialle (^maschio adulto)* 

MoUudUa dono olivaceo: rectricibus extimis albis, ma", 
cula longa nigra margine intemo notatisi fascia superci" 
liari nulla: pUeo et nuca sature nigris: corpore infemc 
flavo. 

Maschio adulto. Becco nero. Pileo, nuca, e lati 
della testa color nero morato. Penne inferiori della 
cen^ice, schiena, scapolari, e sopraccoda di colore oli- 
vastro: la schiena, ed il sopraccoda son d'un olivastro 
più acceso. Penne cigliarì nere. Gola, gozzo, petto, 
addome, fianchi, -e sottocoda, d'un bel color giallo ac- 
ceso. Piccole cuoprìtrici delle ali olivastre: medie e 
grandi scuro-nere, con margine bianco-giallastro. Re- 
miganti scuro-nere, con sottilissimo margina biancastro. 
Le prime due timoniere da ciascun lato candide , con 
una macchia nera cuneata sul margine interno, che ne 
occupa i due terzi inferiori. Lungo la base dello stelo, 
della seconda timoniera bianca , vi è un altra sottil mac- 
chia nera: le altre timoniere son nere, con sottilissima 
margine olivastro verso la base. Piedi ed unghie nere. 

Maschio giovane. Becco nero. Pileo, nuca, e lati 
della testa, color nero morato: dietro la parte poste- 
riore della palpebra superiore vi è una piccola mac- 
chietta bianca, rivolta verso la nuca. Parti superiori 
verdi-olivastre: l'olivastro del sopraccoda e groppone 
tendente al giallognolo. Gozzo, e tutte le altre parti in- 
feriori gialle , ma il giallo della gola è separato dal nero 
de' lati della testa da una larga sfumatura bianca . Sot- 
tocoda d' un color giallo più pallido di quel dell' ad- 
dome. Piedi ed unghie nere. 
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Noia. 11 Professor Lichtenslein direttore del Maseo di 
BerlioOy pel 1828 fece conoscere una nuova specie di Mo- 
tacUla, sotto il nome di MotaciUa melanocephala , stata 
trovata in Nubia, e presso al lago Arai (1). Nello scorso 
anno il Dott. Michaellis di Norimberga mi scrisse» che nel 
suo viaggio in Dalmazia aveva ancor là trovata una tale 
specie. Ed in questi ultimi giorni bo saputo cbe ancor 
l'Ornitologìa Italiana deve essere arricchita di quest'oc- 
cello» giacche il Prof. Calvi parlandomi in una sua lettera 
delle diverse Motacille da lui trovate presso Genova » mi 
ha chiaramente fatto conoscere la MotaciUa meianocepha" 
la. Perciò ho riportato qui sopra la frase» e l'intiera descri- 
zione del maschio adulto» fatta sopra un individuo prove- 
Diente di Nubia» e del maschio giovane preso. vicino a 
Genova. 

SIBOBIMIA 

MotaciUa melanocephala. Dr. H. Lìdi trn Stein. 
Nuovo Gioruale de' Letterati N.* b']. pag. 193. 

DiMENsiòHi del maschio adulto* Lunghezza totale: 
soldi 5. quatt. 2. Apertura del becco: ptcc. 6. G>da: 
soldi 2. picC| 2. Tarso: quatt. 2. picc. i. 

Costumi. Vive in Nubia: presso al lago Arai: in 
Dalmazia. L'individuo giovane sopra descritto fa uc- 
ciso ncir Aprile del 1829 ne' fossi delle fortificazioni 
di Genova, ove il Nasturzio cresce Y^eto, e^ aUxm- 
daute. 



(1) Mot. melanocephala LìcL M. frante, vertice, nueaeire^ 
fii€»te opfahalmica atris, eteterum a M. fianca nullo modo divenm. 
Junior prortus una eadenu^ue ayit, — Inter 34 spedmiam in 
Nubia a Hemprichio nostro leeta, modo a capite atro, ah ilio 
eodem nomine oc reliqua, sed maseuia adulta uocata. <— Home 
igitur non speeiem genuinam sed meram M. fiavce i^arietmtem m 
loco natali calidiore aridiore ortam esse ceiueo . 

Dr. H. Lichtenslein, VerKeichniss der doublelien dea loolo- 
gisi ben Muscufiis der Konigl. |}DÌTersiUt su Berlin i8a3. 
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(^pag. 54.) 

* LODOLA GOLA-GIALLA 
ALAUDA ALPESTRIS Liv. 

Becco lungo quanto la metà della testa: gozzo e gote 
nere: gola e fascia sopraccigliare gialla « 

AUttida rostro mcdieiatem capitis suhcsqtiantct jugnlo 
genisque nigris: gala fasdaque supcrcUiari luteis. 

3Iaschio adulto. Becco nero di corno. Vertice» oc- 
cipite j cervice e lati del collo , d' un color grigio-scure 
che pende al color di cannella. Penne della schiena, 
scapolari e groppone dello stesso colore, ma legger- 
mente tendente, all' olivastro , e con macchie longitudi- 
nali nerastre . Penne del sopraccoda del color della 
cervice, ma con sfumatura nera lungo lo stelo: di più 
hanno un sottil margine biancastro. Una fascia gialla 
si stende dalle narici fin sopra agli orecchi , passando 
sopra gli occhi . Fronte nera : una fascia di questo stesvso 
colore mai^ina le fasce sopraccigliari. Dalla base del 
becco s'estende una fascia nera sotto l'occhio, che sulle 
gote si dilata. Gozzo coperto da una bella , e larga mac- 
chia ner^. Tutte le penne nere son nella cima termi- 
nate da un sottilissimo margine gialliccio. Gola di color 
giallo-zolfino. Lati del collo bianco-giallicci. Petto e 
addome bianchi: sul petto vi son delle macchiette nero- 
scurìcce. Fianchi grigio-cannella. Sottocoda cnndido. 
Cuopritrici delle ali color cannella, marginate di bian- 
castro. Remiganti nerastre, marginate di scuro-can- 
nella: la prima ha il margine esterno qunsi bianco. 
Le due timoniere medie son del color delle cuopritrici : 
tutte le altre nere: l'esterna ha tutto il margine esterno 
bianco: la seguente ha bianco il margine solo nella 
cima. Piedi cenerino-neri. 

/ giovani e lajemmina hanno i colori pia 9l>iaditi. 
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* 

SU90II1MU 

Alauda flava, GmeL 

Baffoo, Plaocb. enlam. nam. 65o. 

HOMI VOLCAII. STIASIBII 

Frane. Àloaetle a. Laasse-col Doir, oa la Centare de 
prètre. Ingl. The Shore Lark. Ted. Die Berglerche. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. Apertura 
del becco: plcc. 6. '/, Coda: soldi 2. Tarso: quatt. a. 

JHCC. I. . ^ 

Costumi. Quest'uccello, proprio alle parti più set- 
tentrionali d'Europa e d'America, fu preso nel Friuli 
l'Ottobre del 1829 (i). Quella fu la sol volta in cui 
a mia notizia è stato veduto in Italia. Dicesi che nel 
Nord frequenta i luoghi umidi, e cibasi d'insetti, e semi 
di piante alpestri . 

Cpag, 73.) 

S 
Nell'estratto del secondo tomo di quest'Opera» dato 

nella Biblioteca Italiana, esponesi, l'opinione che «otto il 
nome di Plectrophanes lapqnLca siano state 6no ad ora 
confuse due specie dislinle, cioè qaell;i che trovasi nel set- 
tentrione, di coi molti individui veggonsi nelle collezioni, 
e della quale è stata data nna bella figura nella magnifica 
opera del Principe Carlo Luciano Bonaparte, sogli uccelli 
d'America, e la specie che non di rado capita nell'Italia 
settentrionale, nel Veneto, in Lombardia, ed in Piemonte, 
figurata esattamente dal Vieillot nell'Ornitologia Fran- 
cese, Avendo esaminato nella collezioi^e Pisana, e Tindi. 
viduo venuto dalla Svezia col nome di Plectrophanes la- 
panica, e quello ricevuto dal Piemonte, mi è parsa molto 
ragionevole quest' idea . Nella Biblioteca Italiana propo» 
nesi dunque di dare alla specie del Settentrione il nome 
specifico di lapponica, ed all'altra che prendesi in Italia, 
il nome di calcarata. Siccome io non ho né an lai nu- 

(1) Biblioteca Italiana N.* i8a. Febbrajo i83i. 
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mero d'osservazioni, né d'individui delle due specie da 
poter decidere, non faccio per ora nessuna mutazione nel 
genere Pleclroplianes. 

{pag. 89.) 

* ZIGOLO DI MITILENE 
EMBERIZA LESBIA Liir. 

Pileo nero, con piccole macchie o biancastre, o rossa- 
stre, o castagne: addome bianco: petto macchialo di ca* 
stagno: cuopritrici inferiori delle ali bianche: sottocoda 
bianco: spigolo della mascella superiore leggermente ia« 
cavato. 

Emberìza pileo nigro, mactilis parvls alhidis, rubescetf 
tiòiiSy vel castaneis notato: abdomine albo: pectore ex 
castaneo inacidato : tectricibus inferìorihus alariini et sub» 
caitdalibus albis: angido maxillce sicperiorìs subincun*o. 

Becco conico, appuntato, con spigolo rilevato alla 
base, verso la cima incavato: di color di corno. Iride 
nera . Penne del pileo erigibili , di color nero , con 
r apice dnto di giallastro-oocraceo: sulla nuca una mac* 
chia ceciato-ocracea , che è più visibile quando le penne 
del pileo s'inalzano. Su i lati della testa v' è una gran 
macchia dello stesso color nero del pileo; dal lato po« 
sterìore dell'occhio parte una macchia bianco-ocracea, 
che estendesi lino alla cervice. Gola, gozzo e petto 
bianco-ceciate. Da ciascun angolo della mascella infe- 
riore parte una serie di macchiuzze d'un bello scuro- 
cioccolata, la quale scorre 6no al petto, ove si confonde 
con una larga fascia di questo stesso colore; a questa 
fascia terminano ancora due serie di larghe macchie 
dello stesso colore, ciascuna delle quali scorre su cia- 
scun fianco. Addome e sottocoda candido. Cervice co- 
lor di cioccolata, con macchie di ruggine. Penne del 
dorso, scapolari e sopraccoda , colore scuro-cioccolata, 
leggermente marginate di grigio-rugginoso. Penne cuo- 
pritrici superiori delle ali colorite come le altre del 
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dorso, mn le più esteme son biancastre nella cima. 
Remiganti nere, marginate di color cioccolata. G)da 
snbtroncata . Timoniere: le due medie marginate di 
castagno-fnlvo: 1^ esteme esternamente bianche. Piedi 
cenerìcci. Unghie cenerino-grigie: qneDa del dito po- 
steriore mediocre, adunca. 

SUfOSIMIA 

Buffon, Planch. enlnm. nam. 656. fig. i. ' 
Calvi, Catalogo d'Oruitologia di Gcuova pag. 46. 

DiMEnsroHi. Lunghezza totale: soldi 5. Apertura 
del becco: picc. 5. Coda: quatt. 5. Tarso: picc y. 

Costumi . Io Toscana non è mai stato trovato que- 
sto rarissimo uccello; ed io non so che si conservi in 
alcun altro Museo , che in quello del Professor Cal?i a 
Genova , presso di cui ebbi la fortuna di poterlo esa- 
minare, mentre ancora lo conservava vivente, e fu al- 
lora che ne feci la descrizione qui sopra riportata . Era 
stato preso nel Decembre del 1827, da un cacciatore, 
che con le reti aperte tendeva nella Polcevera, sulla 
costa di Rivarolo. Buffon ed altri Ornitologi dicono 
che questa specie non raramente incontrasi nel mezzo- 
giorno della Francia; ma ancor là vi è rarissima, giac- 
ché il Sig. Polidoro Roux , natnralista pieno di attività 
che da molti anni s'occupa di raccogliere animali a 
Bfarsilia, confessa nella sua Ornitologia Provenzale 
che questa specie gli è sconosciuta. Pare esser piutto- 
sto comune in Grecia , a Mitilene, ove racchiusa in forti 
gabbie appese ai muri de' polla), è adoprata qnal ve- 
detta, onde avvertire con i suoi gridi le Galline, Pic- 
cioni, ec. dell'approssimarsi del Nibbio, o dello Spar- 
viere. Secondo le osservazioni del Professor Calvi, 
quest' uccelletto snol continuamente mandare un zillo 
simile a quel del Tordo: e nell'Aprile e nell'Agosto, 
l'individuo che mantenne vivo, fece sentire un canto 
melodioso. 
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Cpag. 91.) 
EMBEBIZA PALUSTBJS Noi. 

Sottocoda bianco: becco grosso, ottuso: spigolo della 
mascella superiore convesso, 

Eniberiza tectricibus subcaudalihus albisi rostro crasso, 
obiuso: angulo mandibidas superioris convexo. 

Nota, Avendo aggiunto VEmberiza Lesbia, mi è con* 
Tenuto di accrescere alla presente specie i caratteri della 
frase, giacché altrimenti si potevan confondere insieme. 

Costumi. Quest'uccello trovasi in Toscana ancor 
nell'estate, ed allora abita i luoghi acquosi che da can- 
nelle son coperti. Un gran numero ne cova nel padul 
di Castiglione , cosicché quando si traversano gì' intricati 
giaggioli (i), fatti da' pescatori tagliando o piegando 
la canna , che foltissima impedisce il passaggio , ed ele- 
vandosi lascia solo vedere un ristretto spazio di cielo, 
non odesi interrotto quel continuo ma lento gemito 
del vento scorrente sulla pieghevole canna , se non dalla 
lontana voce del Tarabugio, che rauca ed ondolante si 
spande sulla morta acqua, e dal continuo gracidare della 
Passera di padule, che allora sta ostinatamente nasco- 
sta. Essa ha una voce similissima a quella de' Ranocchi 
(^ liana esculenta') , solo è meno stridula, e più sonora: 
ed è tanto diversa da quella de' veri Zigoli , che ponendo 
mente anche alla forma del becco di questa Passera, 
ed ai suoi costumi, parmi sarebbe cosa conveniente 
formar un genere a parte . 

Questa Emberiza è stata trovata ancora nelle vici- 
nanze di Genova . Il D.' Michaellis di Norimberga mi 
ha scritto, che in un viaggio da lui fatto in Dalmazia 
ne vedde in quel paese una specie, il di cui becco ha 
forme e dimensioni intermedie fra quello della Schoe* 

(1) Così chiamaosi gli stradelli cht percorrono il padule . 
Tomo lU. iS 
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nicluSf e quello della palustris, E questa una specie 
distinta, o una semplice varietà? Io non sono in grado 
di decidere una tal questione. 

ipag. 98.) 

FRINGILLA CISALPINA Tbmm. 

• 

Caccia . // Passerajo . Sopra molte case del Fio- 
rentino, del Pisano» e di varie altre parti della Toscana 
vedonsi delle basse torri , le cui pareti son tutte buche- 
rellate : oppure bucherellate si vedono le muraglie delle 
colomba] e , ed una quantità grande di Passere in pri- 
mavera , entra ed esce continuamente da tali fori . Son 
questi l'apertura d' alcune cavità, fatte nella grossezza 
del muro, e che possonsi da un lato aprire, sollevando 
un mattone, entro le quali le Pa'ssere vanno a covare, 
e così i figli loro sono in balìa di chi que' nidi preparò . 
In tal maniera per tutto il tempo in cui durano le cove 
delle Passere, si han quasi senza alcuna pena buone 
raccolte di Passerotti, che piacciono molto cucinati in 
stufato • 

(^pug, io5.) 

FRINGILLA DOMESTICA Lur. 

Costumi, Quando estesi l'articolo concernente la 
Fringilla domestica ^ io non aveva per anche traver- 
sate le Alpi che separano l'Italia dalla Germania : perciò 
trattando della patria di quest'uccello dovetti, come in 
queir articolo dissi , attenermi in parte a ciò che da altri 
era stato scritto. E così facendo copiai un errore, giac- 
ché, come accennasi nella Biblioteca Italiana (1), non 
solo la Fringilla cisalpina trovasi ancora a Treviso 
ed a Udine, ma fino a Klagenfurt. 



(0 Bibltoleca Italiana N.« i8a. Febbraio i83i< 
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ipag. 161.) 

^ COLUMBA LIVIA Brissok. 

Nella decorsa primavera esseDdò fralle rovine dell'an- 
tica Cosa, posta nella parte più meridionale del liltorale 
Toscano, fuggi da una buca che era presso di me in quelle 
ampie maragìie» un Piccione selvaggio. Egli dovette ral- 
lentare il suo volo onde svilupparsi dai rami fronzuti d'uà 
Terebinto, cosi che quantunque io non potessi impadro- 
nirmene, ebbi nonostante l'agio di delucidare il dubbio 
che su i Piccioni selvaggi Toscani mi restava, cioè sul co- 
lore del loro groppone. Egli l'aveva bianco. Dipiù, sic- 
come nell'autunno del 1829 trovai sul nostro mercato, 
insieme ad una gran quantità di Colombelle (^Columba 
Oenas), la vera Columba Livia descritta dal Temminck^ 
posso adesso accertare che tutti i Piccioni selvaggi di To- 
scana, gli stazionari, ed i viaggiatori, sono compagni a 
quelli descritti dal Temminck. Perciò onde completare 
1 articolo che riguarda questa specie, da me inserito nel 
precedente volume, e dove è descritta solo la varietà semi- 
domestica (^Piccion Torrajolo), qui sotto riporto la de- 
scrizione dell'individuo selvaggio. Aggiungerò ancora, 
che il Piccion selvaggio delle vicinanze di Trieste ha 
forme e colori precisamente compngni a quei dell' indi- 
viduo qui sotto descritto, ed ho potuto assicurarmi di ciò, 
io grazia del S'ìg, Dott. Michaellis di Norimberga, giovane 
naturalista pieno di cognizioni e di zelo, alla cui corri- 
spondenza debbo una Columba Livia dell'Istria, oltre ad 
UD infinità d'altri belli, e rari animali. 

Becco scuro-nerastro . Testa , schiena , addome, fian- 
chi , sottocoda e sopraccoda , di color cenerino-piom- 
bato cupo. Groppone candido* Penne che circondano 
la base del collo d' un bel color verdone di splendore 
metallico . Penne del petto cenerine , cangianti in por- 
porlno-metallico . Scapolari e cuopritrlcl delle ali di 
color cenerino-chiaro. Le ali essendo chiuse, son tra- 
versate da due fasce nere; la prima è più stretta, ma 
più lunga dell'altra. Remiganti e timoniere cenerino- 
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cupe. La coda è terminata da una larga fascia nera: e 
ciascuna timoniera esterna ha il margine esterno bianco, 
eccettuato nel posto, ove è coperto dalla fascia trasversa 
nera. Piedi rosso-vinati. Unghie nere. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi ii. Apertura 
del becco: picc. xo. Coda: soldi 3. quatt. a. '/» Tarso: 
ioide X. 

ipag. i66.) 

APPENDICE AL GEMERE COLUMBA 

TORTORA DOMESTICA 

I 

COLUMBA BJSORIA Lw. 

Coda cenerugQolo^ceciata: uua fascia traiversale oera 
sulla cervice . 

Columba corport clnereo-dcerinù: fascia cervicali trans* 
versa nigra. 

Costumi. È propria dell'Affrica, ma adesso dome- 
stica trovasi abbondantissima per tutta l'Europa. In 
questo stato è d' un bel color d' isabella, tanto superior- 
mente che inferiormente; con le penne anali, e quelle 
del sottocoda candide. La selvaggia , o almeno la specie 
che supponesi essere il tipo della nostra Tortorella do- 
mestica , ha le parti superiori , cioè schiena , scapolari , 
groppone, sopraccoda, e cuopritrici delle ali, di un 
colore olivastro chiaro; ed il collo, petto ed addome, 
d'un colore isabella tendènte al carnicino: le sue di- 
mensioni sono un poco maggiori di quelle della nostra 
Tortorella, ma la macchia cervicale, e le disposizioni 
de' colori della coda son precisamente gli stessi di quelli 
della specie domestica. Una bellissima varietà di questa 
à la Tortora bianca. 
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(^pag. 2o5. ) 
TURNIX ANDALUSSICA Viwllot. 

Giovane. Pileo irregolarmente macchiato di tieto, 
di fulvo , e di ceciato . Penne della cervice fulvo*8cu- 
ricce, lateralmente ceciate, con due strìe nerìcce paral- 
lele allo stelo. Penne della schiena, scapolari e soprac- 
coda, scuro-ftilve macchiate irregolarmente di nero, è 
cinte da una. linea bianchiccia. Cuoprìtrioi delle ali 
lunghe, di color ceciato, con due macchie cordiformi 
nere e fulve, una alla base, una verso la cima. Gola 
bianco-ceciata, lateralmente macchiettata di nero . Parte 
media del gozzo e del petto di color fulvo: penne de' 
lati del gozzo e del petto ceciate, con gran macchia 
subcordiforme verso la parte media . Addome ceciato- 
chiaro . Penne anali e del sottocoda , fulvo-chiare • Piedi 
carniclno-pallidi . Unghie dello stesso colore. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. Apertura 
del becco: quatt. 2. Goda: soldo i. Tarso: picc. io. 

Nota, Ds\l Sig. Biberon, ajuto Naturalista del Museo 
Beale di Parigi, al suo ritorno da un viaggio scientifico 
fatto in Sicilia, ho avuto due giovani individui di questo 
singolare uccèllo, coéi che posso adesso pubbh'care la de- 
scrizione delPabito di cui egli è vestito In quell'età, descri- 
zione» per quel ch'io so, fino adesso non pnbblicata da 
nessun autore. 

In quest'occasione noterò ancori nn errore scorso nel 
precedente tomo « parlando delie Quaglie tridattili: l'arti» 
colo che concerne i cosiunu del Turnix Gibraltarica p 
deve esser posto ai Turnix Andalussica, e viceversa quello 
dell' Andalussica al Gibraliarica. 

ipag. 188.) 
PERDIX FRJNCOLINUS Lath. 
Gola nera: petto nero macchiato di bianco (^maschio): 
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gola cccìsIh: petto coperto da macchie traiverie, nere, « 
ceciate (femmina'). 

Perdix gula nìgra: pectore nìgro ex albo maculato (in 
maiciilo): gida cicerìna: pectore iransversim maculis ni- 
grii et cicerinis notato (iu Iceiiiiim). 

Femmina. Becco scuro-nerastro nella cima. Penne 
del pìleo e della nuca nerastre nel mezzo , rosso-oliva- 
stre sul margine: alcune delle più inferiori son mac- 
chiate di bianco su i lati . Fra la base delta cervice , e 
la schiena una larga macchia trasversa fulvo-castagno . 
Penne della schiena nero-scure con una larga fascia ce- 
ciata che scorre parallelamente al margine: il nero del 
fondo del color della penna è più intenso lungo la fascia 
ceciata. Alcune delle scapolari, eie cuopritrici delle ali 
aon colorile nello stesso modo, ma il color della fascia 
è lionato. Penne del groppone, sopraccoda, e timo- 
niere medie grigio-scure, con molte fasce trasverse, e 
parallele ceciato-lionate , o formale da punteggiature 
□ernslre. Lati del collo ceciati, e macchiettati di nera- 
stro. Gola ceciata. Penne del petto alla base ceciato- 
lionate, nella cima con una bella macchia bianco-ce- 
ciato, marginata di nero. Penne dell'addome lìoiiaic, 
con la cima biancastra, e traversate da una macchia 
angolata, nera. Penne de' fianchi nerastre, con largo 
margine ceciato. Sottocoda ceciato, con molte e larghe 
fasce trasverse nere. Timoniere esterne nere, con la 
base traversata da molte fasce bianche strette . Remi- 
ganti scuro-nere, macchiate dappertutto di lionato. 
Piedi di color più chiaro che nel maschio : in vece di 
sprone \Ì è un piccolissimo tubercolo, appena rilevato. 
Unghie color dì corno. 

Nota. Ho ricevuto ultimamente di Sicilia noa bella 
pelle di Francolino femmina, dimodoché con la lua dcscri- 
«ione polio adeiio completare l'articolo del Francolino, 
« dar la frait anche della femmina. 
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ipag. ai 8.) 
0775 TARDA Liv. 

Costumi. Nel freddissimo inverno del i83o calò 
verso il mezzogiorno una gran quantità d'Otarde. Di* 
verse ne furono prese presso Genova, un bellissimo 
maschio adulto vicino a Firenze , ed un giovane nella 
RenCt dal lato meridionale di Pisa, > 

(^pag. aig.) 

OTIS TETRAX Lia 

Costumi. Nel 1829 nel Friuli, nelle praterìe verso 
Fontana fredda y comparve una truppa di circa 3o 
Galline pratajole* 

ipag. aag.) 

HJEMATOPUS OSTRALEGUS Liv. 

Propagàziohe. Molti covano nelle paludi Veneziane; 
Quando hanno i pulcini è facile ucciderli^ andando 
essi a volare quasi sulla testa del cacciatore (i) • 

ipag. a32.) 

mMANTOPUS MELANOPTERUS Uhm. 

Propàgàzioite. Nidifica in abbondanza nelle lagune 
Venete, ove è conosciuto col nome di Sgambirlo (a). 



CO (a) Biblioitca Ilaliana N.« iSa. ptg. 194. 
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(^pag. 256.) 
VANELLUS CmSTATUS 

Caccia.» Nell'autunno, ed al finir deU* inverno sé ne 
prende una gran quantità con le reti aperte, nel modo 
atesso che prendonsi i Pivieri. Si attirano le Pavoncelle 
attorno alle reti, mediante un piccolo ^5cAio^ formato 
da un fuscellino di vite, piegato in modo che raddoppi, 
mettendovi per linguetta un pezzo di scorza della stessa 
vite . Alcuni cacciatori adoprano anche un fischio fatto 
con una striscia di latta piegata , in mezzo alla quale è 
teso un nastrino di seta • Circa al nutrimento da darsi 
a quelle Pavoncelle che voglionsi mantenere in schia- 
vitù, aggiungerò al già detto, che le budella di Pollo, 
o Agnelli QO, con cui ordinariamente cibansi> per più 
comodo possonsi seccare, e cosi serbarle, per darle loro 
ammollendole nell'acqua, quando più piace. 

Propagazione. Ci fa conoscere la Biblioteca Italiana, 
che quest'uccello nidifica in copia nelle paludi della 
Cava , ed al Cavallino, presso l' imboccatura della Piave, 
poche miglia distante da Venezia. Mentre le Pavoncelle 
han la covata è facilissimo ucciderle, giacché vanno in- 
contro al cacciatore, soffermandosi librate sulle ali, e 
di continuo ripetendo il loro solito fisehiO'gfiV^ gii (i)« 

ipag. 272.) 

TOTANUS CALWmBi^xn. 

Nota. Nell'inverno del i83o ne fa trovato sul mercato 
di Pisa un individuo in perfetto abito d'inverno, corri- 
spondeute precisamente per il colore, dimensioni e forme 
alla descrizione che io ne ho dato alla pagina 271 del se- 
condo tomo. Ma singolarissimo era quest'uccello per avere 
i piedi più che a metà palmati. Sul dito esterno la mcm- 

(1) Biblioteca Italiana N.* i8a.pag.'i95 
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brana esleodesi al dilà della seconda falange; lal medio, 
tanto da un lato che dall'altro oltrepassa anche li la fa- 
lange seconda: e sull'Interno giunge appunto al dilà della 
prima: si avverta che io intendo di parlare solo del posto 
ove termina la porzione larga della membrana palmante, 
giacché questa ristretta, decorre al dilà de' limiti che ho 
indicato» e giunge fino alla base delle unghie. Questa va- 
rietà accidentale del Totanus calidrìs, mostra chiaramente 
di quanto poca importanza siano i caratteri to^i dall'unione 
de' diti da un rudimento di membrana più o meno esteso. 

(pag. 277.) 
TOTJNUS HYPOLEVCOS 

Costumi. Nell'autunno ingrassano moltissimo; e 
siccome vanno uniti in branchetti , se ne uccidono molti 
con fucili di molta portata . Questa caccia si fa comu- 
nemente ne' contorni di Venezia, sul far della sera. 
Là apprezAansi molto que' grassi uccelletti (i). 

ipag. 317.) 

SCOLOPAX GALLINULA 

Costumi • Secondo la Biblioteca Italiana , anche que- 
sto Beccaccino, nel frullarsi, manda qualche volta un 
grido esprìmente cree, ma più debole di quello della 
Scolopax major. Gli individui con l'abito di prima- 
vera han colori più splendidi di quelli con l' abito d' au- 
tunno; ma i colorì sono i medesimi, e la loro disposi- 
zione è la stessa. 

ipag. 334.) 
GRUS VIRGO 
CosTimi. È stata trovata ancora in Dalmazia. 

^(1) Biblioteca Italiana N.* i8a. pag. iqS. 
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(^pag, 35o. ) 

ARDEA RUSSATA Litm. 

SINOHIMIA 

Ardea F'erariL Roux» Ornith. Proven^. pi. 3i6. indi' 
viduo giovane? 

(^pag. 355.) 

ARDEA STELLARJS 

Propagazione. Nidifica nel nostro padule di Castì- 
glioa della Pescaja. Nel Maggio del i82i , quando vi- 
sitai questo padule » vi erano moltissimi Tarabusi , di 
modo che in tutti i punti di quel vasto piano allagato , 
e coperto dal foltissimo bosco di canne, sentivasi sem- 
pre la cupa lor voce, similissima al romoi:e che tra- 
manda un fiasco vuoto , soffiandovi dentro • I giovani 
Tarabusolti han le gambe e le ginocchia grossissime. 
Molti ne covano ancora nelle lagune prossime a Venezia. 

Cpag» 363.) 
PHOENICOPTERUS ANTIQUORUM Tram. 

Costumi. Nell'autunno del 1829, un individuo non 
molto vecchio fu preso presso al padule di Castiglion 
della Pescaja . Due adulti vi furon presi nella prima- 
vera del i83o. Un individuo assai giovane, che adesso 
conservasi nel Museo di S. A. il Duca di Lucca , fu 
ucciso nello stesso anno sul lago di Maciuccoli. E nel 
passato autunno , un altro ne fu preso nell' isola di 
Gorgon a . 

Riporterò qui un pezzo del Viaggio in Sardegna del 
Cav. della Marmora , giacché mi sembra d'un interesse 
grande per la storia di quest' uccello. | 
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ce II Fenicottero emigra verso la fine di Marzo, ab- 
bandonandola Sardegna per ricomparirvi costantemente 
a mezzo Agosto • A quell' epoca di sopra i bastioni che 
servono di passeggiata agli abitanti di Cagliari , veggonsi 
arrivare dall'Affrica questi magnifici uccelli. Schierati 
il) branchi triangolari, compariscon come una linea 
di fuoco segnata nel cielo: si avanzano con l'ordine 
il più perfetto ; alla vista del vicino stagno rallentano il 
volo, ed un istante sembrano immobili nell'aria: di 
poi descrivendo con un movimento lento e circolare 
una spira conica, e rovesciata, giungono al termine della 
loro emigrazione. Questi uccelli, allora rilucenti eoa 
tutto lo splendore dell' abbagliante vestito, ed* in una 
stessa linea disposti , offrono un nuovo spettacolo è rap- 
presentano una piccola armata in ordine di battaglia, 
che nulla lascia a desiderare per l'uniforùiità, e simetria. 
Ma lo spettatore deve per allora contentarsi di contem- 
plare da lontano questa pacifica colonia . Disgraziato lui, 
se ardisce- penetrar nello stagno in quella funesta sta- 
gione! » 

(^pag* 366.) 
BECURFIROSTRA AFOCETTA 

Costumi. Non è rara nelle lagune circonvicine a 
Venezia , ove in primavera vedesi arrivare in branchi 
di quindici o sedici, che poi dividonsi in coppie, e 
fermanvisi a nidificare. 

Propagazione. Nel Veneziano sceglie quelle lagune 
in cui il flusso e riflusso del mare appena si fa sentire, 
essendo cinte da argini. I pulcini hanno fin dal lor na- 
scere il becco rivolto all' insù. 

(^pag. 379.) 

RALLUS PUSILLUS 

Propagazione . Nidifica nelle paludi , vestite di folli 
giunchi, delle vicinanze di Venezia. 
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Nota. Notizia anche questa dovuta all'Estensore dell'e* 
f tratto del secondo tomo della mia Ornitologia. Di pi& 
egli biasima in quell'articolo l'unione da me fatta del 
genere Rallus col genere GalUnnla, dicendo che i carat- 
teri distintivi son troppo vistosi per poterla permettere: io 
farò osservare che non limitando l'esame di questi caratteri 
( i quali di già nelle nostre specie consistono solo in pro- 
porzioni diverse ) agli uccelli Europei ma estendendolo 
anche agli esotici, si vedranno essi sparire intieramente, 
mediante gradazioni insensibili. Per meglio comprendere 
la mia maniera di pensare sopra le divisioni generiche» 
prego di esaminare quello che dissi nel Capitolo secondo 
dell'Introduzione, nella Nota al genere Sjivia, ec. 

(^pag. 383.) 
RALLUS CHLOROPUS Noi. 

HOMI VOLGARI. T08CAHI 

Sciabica, Pls. Sciebita, F'ecch. Pappardella, Blentina. 
Cianfruscula, Valdichiana . Fiumalbo, Fucecchio. 

STftAHIBKI 

Frane. La Poule d'eaa ordinaire. Jngl. The common 
Gallinule. Ted. Die Grunfussiges rohrhuho. 
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- arct^ca . Lin. eur, Gmet. 
•^^ ballici . SrunnichiuM . 

laliMiIor;! tì'mel. '. 

Pica . Gmet 

To.Di.Lin 

AlCtUO. Li,,. (Gtn.M.) 
ISPIDA . Un. ( (Ig. ). . 
Akbtlì araham. M/trov. . 
ALECTOR[[JKS.(Ord.lV.Tr.l.) 
&\uca romoT . Mdro^. 
Anipelii Rarrului Lin.ear. Gmcl. (fig. ) 
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— fera fusca Mdrov. , . . 
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- Marila. Lia., Kim%., Temm,{ii.) 
~— Mtru . Patlas .... 
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CCENTOR. Besckstein. ( Gen. 3o.) 
■ " ALPI BUS . Beclist» • 
— — MODULABis. Cuuier • 
— — MoHTAHBLLUs . TcmmincTi 
Accipiter (rm^iWzTms , Aldrotfandi 
ACCIPITRES. (Ord. I.) . 
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Aesalon . Aldrou, 
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' ■ arenaria . Vieill. 
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— Calahdba . Lin, . 
— -^ Calandrella. Bonelli, 
' caropestrìs. Lin, cur, Gmel 
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■ CRISTATA . Lin, . 

' minor . Adrou, 

— cristatella . Latham . Index 
■I flava . Gmel, 

— italica , Gmel. Syst, Nat. ( fig. ) 
ma»i ma . Aldrot^, 

— - mosellana . Lin, cur, Gmel, 

— nemorosa . Gmel, 

— pratensis. Lin. cur. Gmel, 
' Spipoletta . Lin, cur, Gmel, 

' trivialis . Lin, cur. Gmel, 
■ ■ ' undata . Gmel* Syst. Nat, 
Albellos aquaticui . Aldrov, 
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— — baltica. BrunnicAiuf . 

delela Gmcl. 

" Ubradnru Gmcl. 

Via.Gmel. . 
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Abdia mimutà. GmeL • 

— DÌgra . Lin, ( fig. ) . * 

— Ntcticorax. Lin,, GmeL (fig.) 

■ pumila . Gmel. • • 
■ PURPUREA. Lin. . 
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■ soloniensis . Gmel, . 
' ' Squaiotta. Gmel, . . 
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Ardeola . Stephens . ( Gen. ) 
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AsiÌu5. Aldrou, 
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Asterias. Aldrou, 

ASTURES. ( Fano. VII. Geo. Falco) 
Athene passerina . Boìe 
Atricapìlla. Aldrou. . 

■■ se se mutans . Aldrov, ( fig. ) 
Avis Diomedea. Aldrot^, . 

■ falcala. Aldroi*. , 
« pugnax. Aldroi*, 
" Stella. Aldrou. 
Avosetta italorum . Aldrotf, , 
Bernicla. Aldrou, 
' torquata . Boìe . 
BOMBYClLLA. Briss. { Gen. 7. ) 

' GARRULA. Vieill, (fig. ) 

Bombycìvura garrula. Temm, (fig.) 
Boschas major. Aldrou. . 
BOTADRI. (Fam. II. Gen. Ardea) 
Botaurus. Boìe. { Gen. ) . 
Botaurus purpurata. Gmel.y Lath, 
firanta. Aldrou, . 
BREVJPENNES. (Ord. 5. Tr. IV.) 
Bubo . Aldrou, .... 
Budyies flava. Cuuier, . , . 
Buteo apivorus. Vieillot • • 

■I fascialus. Vici II. 

■ Lagopus. Vieill, » • 

■ mutans. Vieill. 
Calandra maxim» . Aldrou, , 
CALIDRIS. Illiper, (Gen. 55.) . 

■ ARENARIA . UHg, 

■ grisea . Merer . . • 
- rubidus. rieill. 



. IL 358 

• -<- 339 

• ^ 353 
. — 35a 
. — 345 
. — 35i 

//. 349 ///. 334 
. //. 359 
. — 35a 
— 355 

// 346* li/. a34 

. // 334 

• — 341 
. — 357 

• — lUl 

. — ti6i 
. — aSo 
. //. 3ai 
. /. 293 

• — 7» 

. — 56 

. — 54 
.///. aoi 

• L 247 
. //. i> 

.///. 38 

. IL Sa8 

. — a65 

• -» aao 
. — 366 
.///. 181 

. — lUl 

» I. 107 

• — 108 

• — 109 
.///. iGa 
. II. 35o 

• — iui 

. — 346 

.IIL 181 

• -7 97 
. I. 69 

IL 35 IIL ai5 

• /. i3a 
.///. ig6 
. /. 34 
.///. 195 
. //. 5i 

• — a47 

• — a49 

• -— s5o 



DEI NOMI LAI 
CALUCHROMt. [Ord. II. Tr. II.) 
CAMPESTRES. (Ord. II. Tr. XV.) 
CANORI. (Ord. II. Tr. XI.) . 
Cappella. AUrov. . 
CAHRIMDLGUS. Lin. (Gep. 16.) 
— — ivaoPXDi. Li'n. . 

— ruficollig. Tenuti. 

CarLo Cormoranui Meyer, Temm. ( 
cnilalus Temm., flanch. colo, 

— <k»cnluj. FaÒtr, Mertr, Temm 

tulKari,. Lacépéde. ( fig. ) . 

CARDDELES. (Fam. 111. Gm. Frlagil 

Ctrdaciia. Md,-ov 

Cintar. JUro,'. . . 
Cataracta paralitica. Snmmck. . 
Catharthes Pernoplcrus. Temm. ( Ss. 
Ceachrìt. jildn»'. (Be.) . 
CEBTHIA. £i«. ( Ged. 33. ) . 
FAHiLiWis Lia. 

— muraria Ltn. cur. Gntel. . 
Cerihia Aldroy. . 
CHABADEIUS. Ha. (Gtn, Si ). 

Mihon,. M^er . . 

— — apricarius. Liti. 

— auratuj Suckow 

' CUITUEin». iorà. , 

CD*o»CDt. Gmol. . 

fluviatili.. Beehtt. . 

gallicui. Cme(. 

helveticu.. Bonap. . 

• HiiTicDU. Lin. 

lilDrali] . Sechii. 

raiBor. Myer, Temm.,Ra»z. 

— M0H111BU.DS Lin. 

Oedicnemus. G/»el. . 
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Chiavi,. Jtdroi'. . 
Cbrvsxtiu. Mdrov. . 
CICONIA. Brìti. . 
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itiou. Bellon., A(d,o» { fig ) 

CINGLDS. Bechtt. ( Gei». 37. ) . 

JQDiTICUS Bcchsl . 

Circxloj gallicui. Fieill. . 
CIBCl.tFam. Vii. Gen. Falco). 

C>rc<i>a!riie-ma>u>. f^ieili. 
Itallinariu. - f .W«. . 

rofu». rieiU. . 

Cirìut. ^MroK. 
itullu*. Jldro,'. 
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344 itmics. alfabeuco 

Cilrioella, Mdrov 

COCCOTURACSTES. ( Fam. V. Geo. Frìogilla } 
Coccolhrauttes. Aldrov. . 

Tulgarìs. VitUL 

COGCTSDS. Viali. ( fìen. i5 ). 



COLOMBA . Lia. ( Geo. 43. ) 

tiTi*.Br<«. (fig.) . 

— -HisoBii.Xi'n. , 

I OiNis. Lia. • 



— Tdrteii. iin. . 

COLCMBINI . ( Otd. II. Te. XVU. ) 

COLYMBDS.£iKAaDi. (Gen ^7.) 

^•^ iBCTicos. Lia., Lath., Bonof., Ttmm. 

'—— auiilu*. Brisi., Rani. 

^—■eoTftulva. Lia. cui: Cmel. > 

— — -crijtato». Lia. cur. Grati., i 



- heLriak' 






L Jiru» 



Lia- e 



,l7.. 






-^— major crijiatui Aldroi'. ■ 

^— ah ut Aldrov. 

■ ■■ " ruliricolli» Lia. cur. Gmtl. 

-^— SEFTiHTMOiiiLis Lia., Temm. , Lath 

(tellalus Li,,., -Lath.. 

' iubcriatalui Liii eli,'. Gmet. 
■ lorijiialus. jBrun/iiefi. 

CORACES . ( Ord. U. Tr. (V. ) . 
CoracU erilheroramphos. VitUL 
Cotae'ttt . Aidrof. 
CORACIAS. Lia. ( Gcn. 6. ) 



Cornii cinerea. Aldrov. 

■ frugilcga. .itfUi'of. 

CORTICICOLI (Ord. il. Tr. V.) 
Corvuj Aldrov. (fig.) . 
COIlVUS.im. Gen. vili.) . 
^^ caryacataclei. Lia. cur. Gmel. 
— — Comi. Lia. (6g. ) 
— Courii. Lia. • 

^'■~ Conow. Lia. . 

.Lia. (fig.) 






— — Graculus. Lìn, cur. Gmet. 

-■- " MoauinL* . /d'n. 

— ■ ENrrhocorai . jEii'n. eur. Gmei. 
Calunni. Aldrov. 
■ i ■ ilacl jlisonant . Meyer . 
^-^ irajor. £rju. . 
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DEI NOMI LATINI 




>i5 


CBEX. (F.m.n.Geii.R«niu) Ji, S73 


Cre. Poiana £«>■ . . 








— fTatemm. Sedut. 








Cnicìroslra abj»liiia. Meyer , NiUon 






















.///. .4 


CUCOLOS, Liii. (Geo. 140 






. /. .49 










glaDd,rlu,.fÌn.(fi8.) . 














Pi»au>. Gm>t. (Gg.) 








COBSOKWS. LiUhani. (Gen. Sa.) 






. IL 394 


BCBOP^US L«th. . . 








—— isabellinuj. Mtycr, Ttmm. 








Curviroiira Aldroi'. 






. -.48 










Gt,oot.Atdro^. . . . 






■'±'A 


CTGNDS.fi*A«. tGsD 90.) . 






gibbus, B^lut. 






. — 17* 


«usicus. Sechsc, Bote, Bonap. 














Olo. . rUitl. . Baie , Bonop. 






: /:.é9 


CVPSELDS. //%«-. (Geo. .8.) 














km.iaiger. . 






















riumcdea avu AUrof. . 
















DOMETICOL^. ( Sci. 11. Fam. VI. G 


n.Si 


via) 


. _>64 


Eiber Bellonii . ^Wro-. . 








EMBERIZA . lAn. ( G.n. 38. ) . 






















. - 74 


Cu. Lin. . . . 








Cr.Li«i.£i«. . 






. — 8« 








. » 83 








.'//A aaS 


Lt=»U Liit. ■ 






»>u!.OcEPHl<.». Seopoli 






. i/. 95 


^— MitilRii. Lin. . 






:=?8 


— iDODlaaa. Gmel. , Temiti. . 














•^mralii. Gmtl. . 














/. 91 m. «5 








:'i:.S 


Erylhacliui. Aldrof- 






Eudile» arclicuf . Illiger, Boat. 






■.'!iS 


^— sldciulii. IlUf.er, flans. ■ 






Falcinenut. Aid, .>. 














Tomo m. 









48 mntx axàmxKD 

FALCO. £tik (Gen. 3.) . 



- alblcaudui ii^n. a 



-«« i.<t . . . 

- barbalus . Lin. or. GomL . 
■• bobcmiciu Lia, cut. C w rf . 

- fioiELLi Temm. tt tMigitr 

- hracbji>cli\ui. )ratf, Tmmm. 

- Buffooii . Lia. CUT. (iuiiL . 

- BcTco. Lin- 

- chrjìSetiM . tJit. eur, Gmrl, 

j^ AfwiMgu 

i. Lw. car. Gmd. 

«. rie». *. 

. Lin. . 
■* fulva*. Im. cor, GmeL 
-«1U.1CDS Cm»l. 

- fi,Itlr.»riiu òl^rr . 

- seiitilii. Lin. CUT. Gatti. 

t.Gmd. 



i.Lin. 



- HiL 

- budsooia». Lia. «nr. GmA, 

- wraiitu*. BeJut. 

- Incora* ■ Lin. , 

- umorujoo . Lia. 

- macubtm . Lin. air. Cmii. 

- mebideloi.LiA. 



■ ■ • osà(ragus. Li'i-emr.Gmel, 
t.Lin. 



- pamilicu* . Lath. 

-ttttanmt.Gmtl. . 

- Pount À'oiij 

~ Pjgargui. /^n, cuf. Gmel. 

-* rublgìaoiui Lath. •. 

- roEpa. Temm. 

■- ScliTonicuj . Lath. • 



— liaavacaiar'ms. Storia d^ 
■~ tioDUDCuloidc) Natlertr 

- mvnGOun. Liii.eur. GmeH6%. 
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DEI notti uTira 

bleo Viriegahu . tim. tur. GitieL 

1. VI. Geo. Falco) 



FALCONES. (1 

Ficedub. Jtdrt . 

*^-- je»einuUiii Jtdra>.t6%. 

FICEUOLB. (Sei. I. Fan». VL 

FiUcolora ArahMm.jàtdit». 

Flaros Mdrov. . 

Fratercuta arctica. VUUL, Bàe 



FEINGILLA . Lia. ( Geo. S9. ) 

■ ' - bramalii. Bedktt. • 

■ ■■■ nlcanla. Pallai 

-— — caropcilTH. Bruì., Bant. 



• Cbakii. Lia. . 
~ ctuuilu. Ttimn. 






- COEUOIS £ii.. 

- CoccoTn»*ufiM. Temm. 

- BiìpiBiouHsis Tenun. 

- nrcMri Rissa, Roux 
■• lapponica /.tn. Gmet'i C'i'A- 



■ ' MITILI*. £in., £rÌM> 
— ■ muoiu. Liit. . . 

— wÌmVjU* '. * 
FRINGILL^ . { Pam. II. G«p. Fi 
FriDKilliga . Aldro". 

Fulka, JW,o^..(fig.) . 
FOUCA. Brìu. (Gcn. ;4'} 

— *Tii.£in.(llg.) 

— >- Chloropoi. Cmef. ( 6g. } 

— Porphyri». Gmel. 
FUUGDLA. fìonip. (Gen. B8.) 
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mnCB ALfUKtKO 



St8 
dnNih. ^Idm-. 

Gallina corylonitn. Aldror. 
GALLINA. (Ord. IH.) . 
GallinsEo- MrlriH'. . 

mìaor ^Hrw. fig.) 
GalllDuU BallLnil Temm., Aws. 

Chtoropui . Latk. , Ttmm., Aws. < Bg. 

Crei. Latk , Temm , Bauz. 

— — l'orphyrio ^ar. b. LtUlt. 

^— Porrani, Latk., Ttmm., Sons. 

— - pupilla. Bcchst., Teaim ,RaH*. 

GALLI INUL£. ( Pam, 111. Geo. Ballai) 

GALLUS. TcmmACtn.). 

" ■ ■ ■ 1. Jld, 



■■ (fig. 



bohcoiicui. AUr 

gUnd^riui. Vitil 

Calia hybirna.Briii. 
-^ triJadyla. Soie. 
GLABEOLA. BrUs. (Geo. 48.) 

n-negalem». Gmel. . 

lorquala. Merer , Temm., 

Giona dtioTopOi. Nilion . 
Graculus palmipcs. Aldrtat. 
CBALLE , ( Ord. iV. ) 
Cr\ir,\3. Aldvow. 
GtXS.Pallat. (GeD.6G.) 

— ciatrju Bechit. 

Grjgallm major jiUro". . 
GYl-AETOS. Starr Gen.) 

II:cinalnpm. Aldn>i-.(SB.). 
H-EMATOPOS. Lln.tGea.5li. 

OtTgtuGDS. £in.(lig.) 
HALJ£T1 Pam. IL Gea. Falco 
Haliti™ AlJro,^. . 

Hal>xlii>N»U3.r>aU 
Hfmipndiu) ianatui. Temin. 

— lacliTiIromUJ . Tfmm. 
HERODll. (Otd. IV. Tr. IV.) 
Hialicula.^irfroi-, . 
HIANTHES. (Ord. n. Tr. VIIL 
HIMANTOI'CS. Bn"«. ( Geo. 53, 
■IbicoU!). yieill. . 

— ™fi«r&X(. "''^'^ , 

HIRUNDO. /.Ìn.[Gen.i7.) 
— ^ Apiu. Lin.eur. Gmel.i 
— — Diituu.Lùi. ., 
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DEI NOMI LATINI 
Birando domeslica. Aldrav. ( lig. ) 

! Uelba ■ Lia. our. Gmel. 

— — pralìncola Lin. 

I «iplBil Liit. jrfWrof. 

.. £i».('%) ." 
■ WWC4. £in. 
^~ uropigio albo. Mdrof. 
Horlulaoui. jilAiov. . 
Hydrobala ■Ibicoll». rUill. 
Hjdrocorw CsrI.o . ^jWa. (fig.) 
— crliUlua. /'iWH, 
Graculus Vieill. 
EYDHOGALLINJ;. ( Fam.[V.G«o.BaJlu*) 
BYGBOBAT* (Orci. IV. Tr. VI. 
ÌBXS.Lacipide.iGta 

— • FuonELLDS Te, 
lipitla. Jld.ou.ifi^.) 
LagopUB . Atilrov. 



. rum. 

I.AMELLOSO-DF.MTATI, (Ord, 
Uinrius. AUiev. . 
LANICIS.£in.(GeD.5.) . 

■ CoiLDiio. Un. 

^-— Collurio niCui £(n.eur. l 

I in fami 113 Lin. eur. Gmel. 

iulicui ZatA.tflg.) , 

— — Miwo*. Lin. ( Bg. ) 

— pomeramu. Lia.eur.Gmel. 
I -■ KPtn. Briìt. . 

— ■■■ mlìluj. Xolft. . 
LARUS Lin. G«ii-83.) . 



V.Tr. 



- atricilioidet. Falck. . 

m Anoonimi , Pajrraudeau 

- CUCI. Lin. 

- càrmuLTn». Temm. ,■ 

- cincreui mti)OT . jUdrof. 
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!iSò INDICE ALPAfiRtlGO 

Larus flavipes. Meyer, • è 

•■ " ■ puscus . Lin. , Rant, . • 

■ OLAUcos . Brunnich, . • 
1 ' « ■ hibernus . Lm. oa/*. Gmel. « 

■ LBUCUPTBRCS . FabcV . • 

■■ ■■ " MARIIfCS. £*tll. . . •' 

— — MBLANocBpfiALos. J^Tfl/tcrtfr . ( fig) 

■I MiNCTCs. Pallas, • « 

■ nxvìus. Gme/. . , • 

■■■ niger fissipes. jildrou, • 

• ■ ■ parasiticus. Lin.^ Mefer • 

■ piscator. Aldroif. . ■• 
'■ '■ procellosus. Bechst. •« « 
'■ ■ "" ■ RiDiBCNDus. Leisler, « •• 
* " ' ' Rissa. Gntel. • • • 

- ' TRIDACTTLUS. Latk, . . . 

LATICAUDifi. ( Fam VF. Sez. III. G€n. Sylvia ) 
LATIROSTRES. ( Ord. JV. Tr. V.) 
LESTttlS. llliger. ( Gcn. 82.) . 

■ PARAsiTicos. Boiie, • ♦ 

•— — PoMARiNus. Temm. • • 

Léucorodias. Aldrotf, « « 

Ligurlnus. Aldrof, • 
LIMICOLJE. (Ord. IV. Tr. HI.). 
LIMOSA . Biiss. ( Gen. 61. ) . 

*-«•*- MBLANCRÀ. Letj/ffr. • . 

— " ■ Meyeri. LeisL • . * 

-' ' RCFA . Btiss, é é . 

Liliana, jildroy. . • 
LINARI^. (Fam. IV. Gen. Fringilla) 
LOBIPEDES . ( Ord. V. Tr. I. ) . 
LONGE-CAUDATI. (Fam. II. Gen. Paro») 
LONGIPENNES. (Ord. V. Tr. HI.) 
LOXIA . Btiss. ( Gen. 41. ) 
*■ ■' Chloris. Lin. . . • 

■ ■ Coccothraustes . Lin, • 
' ' ■ CURVIROSTRA. Lin. 
— curvirostra major. £111., Gmel. 
-*— -• PtnopsitTACUs . Bechst. 
Lozia. Aldrov, • • • 
Lupus. Aldrot^. • , 
Luscinia . Aldrof. • * • 
Lutea . Aldrov. . . • 
MACRODACTVLI. (Ord. IV. Tr. VH.) 
MACRORAMPHI . ( Fam. VHI. Geo. Sylvia ) 
MELEAGRIS. Lin. (Gen.) 

■ ■ Gallo-pato. Lin, • 
MERGUS.Lm. (Ord. 8^) 
' ' ' ALBBLLtra. lÀn. , 
' aquaticus. Aldrov, «> 

■ Castor. Gmel. . •< 

■ ■ glaciaHs. Aldrw, «i 
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DEI HOMI UTIRI 



- maitellari*. Màrov- . 
-— nig". G«,c/ . 

^*j pannoDicui. àcapolit 
—. Rheni. Mdroy. 

ruhricapiJlus. GmeL, 
—— £E>D<iTon. Lin. . . 
MEEOPS. Lia. (Gai. 19.) 



Utropi. 



^Wm 






, ^ìAd 



— — tDr^uals . Aldrou. 
HILVl. ( Fam. V. tien. Falco) 
IttiKu*. Aldrav. 

— ^ Bruginojus. Aldrov. , 

— iihoiiui. yuiu. . 

— regali!. Fidili. 

Iloaedaia.Mdrof. . 
Monlanelliu buai>DÌ«iuÌiim. Mdrof. (Gg.) ' 
MONTiCOL^. (Fam.ll.Gen.SylvÌa) 
MonlirrmsiUa . Mdroi'. ( i!g. ) . 
Moriadla collarii. JUeycr, Niltoa 
MOKMON. Temm. ( Gen. 79. ) . 

laCTicca. Lidaenstein, lUig., Bonop. 

■r— • Frakrcjta Tcmm. . 
Morpbnol.^/Jrw. . 

MOTACILLA. L(*ii.(G>ii.34.} . 
I ■ I aerdlDla . £in. . 

^^ alpini. Cmel. . 

■ ..I- alrata . Lia. air. Gmel. 

I alricapilla Lin.cui.Gmtl. 
-I.— BoMDU. £tn. , , , 

■ I. ■ cinerea ■ Cin. cor. Gmel, . 

•— cliryiogailra Jìechst . 
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elarum . lÀa. tur. Gmtl. 



•• gi lira Ita ri emù. lÀn.cur.Gmtl 

- Hippolaii. Lia. 

- uiiitm.it. Pollai. • • 

- Luicinia. Lin. cur. Gmel. , 

- itiunioctTaktA . Lichunst. 
~ mclaniicephsta Gmel. 

~ mtUaope . Pallai 

- inodularii. Lia. eur. Gmel. 

- OeaaDthe. Lin.car.Cmel. 

- PboBDÌcurus . Lin, air. Gmel. 
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aSa IKBICE ALFABETICO 

Hotacilla provmcialii . Gntel. 

— Kcgului. Liii. cur. Gmel. 

— rubecula . Lia. cur. Gmel. 

— rubttra. ti/i. «ir, G™/. ( fig. ) 

— rubicela . Lia. air. Gmel. 
• •—— rufs . Lia. . . 

"■■ ■ Slapaiiaa. Lia. ear. Gmel, 

— ■ — ■ vif. 6. Lia. cur. Gmel. 
'— sulpliurea Sechit. 
•-— svevica Lin. ctu-, Gmel, 
•-— Sylvia. Un. cur. Gatti. 

Trochilus.Lin. 

-^— Tronlodylei. lÀn. cur. Gmel, 
Mt]SCICAHA./,m. (den. 3i.)- 
•— iLBicoii» . Temm. ( fig. ) . 
^-^ ati(U[nlla. Gmel. (èg. > 

■ liHISOL* . Lin. 

DOSI Temm. . 
..£i:cìut. . 



2.aa5iH. 3TO 



Mu. 



. ^W/'OJ 



MOSCIVOfi^. ( Funi. K. Gen. 
MVOTEKKS ( Ord. ir. Tr. X(l. 

HKOPHKON. *!*■/§«/. (Gen.a 

funonERtlg. Ò4wigny. ( Gg. 
Noclua Aldrav. 
—~ %^tai- Sai-igay 
'- ..Firch. 



■ Raii 



MUClFRAGA, . 



'. (Gm. ] 



NDMKNIDS.Bm». {Geo. 64.). 

— ferriigineus Mejcr 

— pBcorDt. Lath. 

• ■ '■ puiillui. Sechit. 
•— pygmxu). Lath., Mefrer . 

• ' - luEitqualuf . .BM^Jt. . 

■■ " - TuiiiM>9ni). FìeìlL (fig.) 
■ ■variabili» £tckit. 
Numeaiiu. Atdrov. . 
NUMJDIA.£ÌR. (Geo.) . 



Mei,' 






:r I 






OEUICNEMUS. remm. (Geo. 5i. 

cniPit*».. Temm. . 

' curoBxui. Kieitl. 

0«dicn.iru> ^Wroi'. 
Oenai. Aldrof. 
Ueoarilliealbicollii. n'ai^'. 

altera. ^/<J/«>'. 

M.VicUl. 



"* '"■ 'il^ 
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Qmifttlie Letinira 



' DEf NOMI unm 

. rum. 

^—nibsln. fieiU. (Ba.) 
— rahìetAt.^riciU. . 

Stapaiina. FieiU. . 

OEMANTHES . ( Fam. IV. Geo. Sj 
Onocrolalji. ^Idrov. 
OHIOLUS . Un. ( Gcn. a^. ) 
Giixuii.Lln. . ' : 



- HODBUI, Gni(.. 

^— Oedicnennu . Latk. 

— TAuu.£in. 

— — TtTiAi.Un, . 

Olu, Atdroi: 

PALDDIGOL^. (Fani. VII. Geo. Syli 

Palumbiu lorqualu) Aldrov, ■ . 

PANDIONES (Fam.I.Gen.F»lco) 

PARI. (F»m.I. Geo. P«w) . 

PAKQS. £ùi,(Gcn.33.) . 



Li". 
. Lin., Mdrov. . 
-— eouvLnw , £10. , Aldrov. . 
^~ ouniTDi. hin., Aldrov. . 
. u»nMi%. Nm. 

• •• • >"Joii. Lin., Aldrow. -t 
^^ narboneniìs Gmel, , 

— «„„.,.. iip, «g.,. . 

I PBMDCtlllDi Lui. . i 

fasstr domcilicui. Alirov. . 

I ' inoDtanUB. Aldrou. ■. , • 

■ ' lotilarius. Aldrof. ■ . 

Troglodllej. Aldiov. 

PASSERES. (Ord. II. ) . 

Paj«rÌDa calearala. Vieill. 

melanocephnla, Vieill. 

tilval». yieiU. 

PASSERINI . { Ord. 11. Tr. XVI. ) . 
PMtor nweni. TWm. 
PAVO-iin. Gtn.) . 

ciimTns.im.. 

PECECANUS . lÀn. ( Gen. 85. ) . 
-^— Garbo iÌn.cur.G»ie/.(fig.) 
" - CrJ«UlIUI Lath. 

• " I Graculiu. Lia., Lath. . 
! ■' ■ lopfailnls. Gratti. 

" ■'■■ ■ OiocioTtttis . £tn, . 

— philippemti. Lin., Gmel.,LMh. 
Pctccanui AUiaf. , 
CENDULIM. (Pan,. III. Geo. Pam») 

PEROflIX. Lin.lCea. ;(&) 
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a54 mmCB ALTAMETIGO 

PerdHi aragooica . Itoth, Index . 

■ l' ciNniA . Lath. . . 
-*•« Framoolimus. £aiiL • 
I gìbrallarica. Lath. • 
— «-■ ORjUA. Briss., Banu 

■ ■ montana . LotA. 
I I prrtosA . £at A* 

■ ■ BOBRA • BrU$, . 

■ ■ barbarica. BriM. 
— — rufa . Aidrou, . 
' ■ aaiatilis. jl/yer, Teaun, . 
Perooptems • Aldrot^. 
Petrodroma muraria. Vieill, 
PH ALÀCROCORAX . Briss. ( Gen. 86. 
' ■■ Caìbo . DumorU , ( fig, ) « * 

" GBI8TATU8 . Dumotlt , • 

■ Gràcolus • Dumont • . 
' ' PTGiiBOS . Temm. 
PHALAROFUS . Briss. ( Gen. 7$. ) 
•— - cinereus. Briss., Nilson.. 

* (uscu$,Lath. . 

' ' HTPBBBOBBIJS . Lcth, 

' LOBATITS - £atA. . 

— — platyrbincus . Temm, 
PHASIAMUS. Un. (Gen. 44. ) 

■ ' coLCBicns. Lin* • 
Pbasianus. ^/</rop. . 
Fhene ossifraga . Vieill. Ffiuti, Frane. 
PHOENICOPTEROS . lÀn. ( Geni 70. > 
' ABTiQUOBiJii. Temm. • 
■' ' ' ruber. Liu, , Temm., Rnn%* 
Pfaoenicopterus . Aldrov. . 
PHOENICURI . ( Fam. V. Gen. Sylvia ) 
Pboeoìcuras. Aldrot^. 
Pica caudata. utf/<frof^. 
— — glandaria. Aldrotf. , 
* ' nielanoleuca • VieilL 
—■— varia . Aldrw^ 
PlCUS.Iin. (Gen. ta.) . 

■ ' ■ cinereus . Aldrotf. ( 6g. ) 
; MAIOB. Un., Aldrof, ( fig. 

' ' MABTIPS. Lin. . 

■ ■ mazirous niger. Aldrw^. 
' ■ MBOIUS . lÀn. • 
* MINOB . lÀn, 

■ murarius. Aldrot^. . 

■ ' ■■ oidum suspendens. Aldrof, 
V varius minor. Aldrot*. 
*■ ' viRiDis. £1/1., Aldrqv. 
PIPILANTES . ( Ord. II. Tr. XUI. > 
PLATALEA . lin. ( Geo. 6q, ) 
«-— • LaucoRooiA . Lift. 



Il 



il 



187 
il 



363 



fi. 173 
/!/. aaa 

& 196 

— i9« 
-193 

— 19» 



ili. 101 
-» io3 

— 106 
-*- 10$ 

— 110 

— IO 

•— . la 

•^ iMI 
•^ 14 

— a3 

*- IW 

*- *95 
/. so 

//. 363 
///. a34 

il 364 

«-• Ita 
/. A3a 

— !i33 

^ia3 
-^. 

l 137 
^ i£6 

-a4« 

.^ ii^l 
^ 143 
-.145 

=1? 

»« 140 
//. 7 
^ 36o 

^36« 



DEI NOMI UTim 
rbtolM. ^Ura». 

p[,ECTHOPHANES.JIfer«r.(Geii.37.) 
^— Lirroiici Nilsoii. . 

, l'LUViALEs! ( Pam. I. Geni 
P\av'aìu.Mdroi'. 

— I ■■ major. Aldrov. 
POUICEPS . Ltth. l Gcn. '}6. ) 

— ADUTDi Lath.. 
■MI ■ COMDTDS . Lalk. , Lia. tur. GmeL 

— hebridlcui.lotA. . . 

•^ UIMOK £<llA. 

•— - «ta«icou,ii. £«iA. 

Poliopm, ^Wrof. . . 

PORPHYRIO.Bri». GcD.73.) . 



PRATÈNSES . ( Ord. II. Tw. i^. ) . 
Procellaria anglorum Temi». . 

■ cinerea. £ir. cor. Gmtt., Loti., 
^^ t^wura. £M.*iir. Gme^., Ttmin. 
É I peUgk». Gnf^ Lath,, TVmin., 
^— Pu&uu. Xi'n. Dur CmW., £a(A., 
PTeHOCLES . Temoi. Gen. 43. > 

I I tflariui. ^emm. 
PUPFINDS , Siili. ( Gen. 80. ) . 

■ urcuuuM . Bajr , Boaap. , 
■ ciBiiiims. Cuvitr, 

■ OBSCDims.d»'., Bonap. 

PYGOPODES co™- V. Tr. 11.) 

Pyrgila domeslica Bde. 

-^ — 'innnlana Soie. 

PTHGITiE. (Pam. I. Geo. Frìngilla) 

PTRHHDLA . Briti. ( Gen. Ifl. ) . 

— cwropaa . fitill. 



j». Virili. 



■i ■' - Gll4G<.'I.D*. '. 

• — — Pyrrhocorai. Cav., TaWN. 

Pyrrhocorai. Mdraii. 

HALLI . ( F»n. 1. Gto. Ballila ) . 

BA1X0S. Li». (Geo. 73. ) 

■ I aqoiTicaa. Zin. 

— ^Baiumii. fJaiU. 

..iV«W..(Bg.>.. 



"^- filli Ila. &api(i. 



//. 75' IH. 



■.t$ 



:rS 



r/. to 



m 



ase mncB auabbuoo 

Rillui Pcyrouiéì. Fitill. . 

-^ — ■ PoR^AHA Lift., Bonap 

fusiLlds Pallai, Lia., Bonap. . 
EECT3EVJROSTBA. iin. ( Gen. 8 ' 
■ " A'ocBtTl Lin. 
RECULOS.flfl^. (GeniSa.) , 
" ■■■■ criilalus, AldrOi/. .. 

s. Noòit.. 

u>. jildroi'. 



Rh' 



yieiU. 



lYQchasjiij clypia 
ibecub. Aldtov. 



ti Leaeh, Sleph.l6\ 



Sajìcola ; 



Temm 



r.VI.)- 



- cachionaoi. Temm. , 
-^— OenaDlbe. Sech$t. , Ttmm. 
— — rubctra . Medisi. , Temm. ( Bg. > ■ 

■ rubicola. Bedut., Ttmm. . 

• Stipatili». Temm. 
5AXlCOL£.(Fam.lII.GeD.S7tvia} . 
Scatopìi ■ Alilinf. 
SCOLOPAX . p'UiU. ( Gen. 63. ) . 

* ■ scgocephala Lin., Gmel. , Latk. , 
— — Arquati.Xi'n. .. 

— — belgica. Lf'n., Gmel., Lath. 

■ ■ i ■ BaBHMii. Caup. 
■■ CuiD>ii. Gmetùt. 
•^— can la bri gen si] C/ne^ 

curoDica. Gmel. 

I salliaaeea . i>ajnont . , 
GAiL«Aoo.£in.(ag.) 

— ' GjiiLiROU. Un. 

^^— Limosa . £in. j £a(6. . 

^^ media. Frìich, San*. 
^^ niiaor.^ÌiJroc.(Gg.). 
■— — ■ PhacopiM. Lin. . 

— " ■ Rutlìcola . £in, , Temnt.i J 
^— Subirquala Lìii., Cmtl. 

— Tnlanus Liii., Lath. 
Scopi jélàiov. 
SEtìlCATl COrd.II.Tr.UI.) 
Serioui Chlorii Baie 
Siila Mdrov.{Ìg.) . 
SITTA Lin. Geo. XI.) . 
— — ■Dl»p*l. £in.(fig.) . 
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OmMuLtKcn.ruiU. 




rob«lrt.fÙH«. (fig.) .. 




• . : -a 






Stapazìna. f^ieill. . 




' ■?. m5 ///.-aro 


OENANTHES. (Fam.IV.Geit.STlvi» 


.. 


■ . - . J.-^rrj 








OftlOHJS.i:jB.(U«n.aii.> 






GlLUtLA Lin. : -. 




OTIS Lin. Gen.49.) . 










— oti\a>tmZù,th. : : 




■'.■ Tia6 


Tumà. Lia. . 




ir. >i8 ///. a3i 


—^Tmtx.Lin. 




k- aig — fri 



Oius.Mdroi' 
paludicola;. ( Fam. VII. Geo. Sylvia ) 
Faiumbus torqualui Aldrof. 
PAMDIOISES (E^m.l. Geo. Falco) 
PARI. (FaiD.l.Gen, Parai) ., 
PAHUS. £in,(Gen.33.) . 
^*i«. Lm. ■ . . . 

— ^ «lUKICDS . lÀtt. 

—~eu)otTni. Lm., ^Idrof. -. 
• ■ ■! onaDUD* . £in. i jtUrof. . 
-■'■■ auRiTD», £r»,, ^Urof. . 
.— lOODBms. 2Va«. , . 

— juioti. £oi., Jldrov, ■-• 
■I ' Dirboncaiìt, Gni«/, , 
— ^ pU.ii»THis.Xin. BjJ. 
■ I hapnuMD*. Lin. ,-■ 
Paaier domettìeui. AUrov, , 
' • nioiihiiU). Aldrov. ■. , ■ 
jolllariuj. Aldto>'. . - . 

— Tro^lodilei . Aldrov. 
PASSERES. (Ord. 11.) . 
PaiKrioa calcarala. yieilL .. 

— mtUaoctphah . ritilL 

— nivali». yUili. 
PASSERINI . ( Ord. II. Tr. 3£VI. > . 



PAVO. Lia. Gen 






PELECANUS Lia. (Gen. 85.) . 
^— Garbo Lin. tur, Gmel. { fig. ) 

■ '■ " ■ crislalui Lath. 

■ " ■ Graciiluj. Lia., Lmh. . 
. 11 ■ " ■ lopharn*. Crollai. , 

— ■ ' (MocaoTàuia . Lia. , 
—— pbìlippen*». Litt., Gatti., Lath. 
FtlecsDui Aldmv. . 
PENDDUNl Firn. III. Gen. Parai) 
PERDRIX Lin. Cta. 46.) 
^•^ aaiìlaiMC», Lth. . 
Tomi, m. 



■.ùiì 



3» INDICB AtFABETICO 
Snii TnoMlUtii . Un. eur. Cani. 
Wnb.iHj.cur.tìmel 

- Zorca. Lin. our. Ùmil. 
STURMCIS Lin. Geo. 35^ i 
r— Cioeliu. £iw. ow. Cincl. ■ 

■•~ collarli. Scopoli. 

• marilanicu*. Lath. . 
^ ^— marilanu» Gmct. ■. 
•?— ~ Tottìit Seopoli, 

•—^ vvuum.Lùt., Mdreii. ( l 
SuLbuko JUrw. . -. ■ 
Surnra Noclua, Bonap. . 
SYLVIA . Scapoli . i Gtn. aS. ) 

■ -JiQniTici . Lath. . 

^^-- tlDBDllAOU. Lath- . 

ATftlCPllti L»lk. . 

ATBOCDLA-I» JVoK.. . 

Bo.ELM n^iil. 

""—^ Cmi. lUarmora. -, 
^." 'CIBnii. £a(&. , 
— ^ ciiTicou. Ttmm. 

cdtjbita. Fieitl. 

~"^ coMSficiLiJt*, Woraiorn. 
"! Cniinci . La(A. . 
■■'— dirTonlicrijia . La(ft. . 
" ' fcrrugitin. 



- •omnia. SttAii. 

- ignicapill*. Br^M., Ti 

- .U.CA JV„i„ 

- LEDCU.* lUoòiF"' '. 
" LoCUSTBLLA Lath. 

- Ldscibu, Ì0//l. 

- trSCIKIOlDIl. Noiii. 

- KELAnociPHlLt Lath. . 



- M» 



- mudularii iaift. 

- «VB.CA. Jfoih 

- Nallcreri TrmyTi. 

- HISOMA Aec'iit 

- OlRlHtHI LnlA. 

- 0«fHEA, Temai. 

- fiiola. Noiit.. 

- pa[tuIrÌ9. Scchst. 

~ pwerìn, T'wMM. 
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. DEI «OHI LATINI 

Suii* Fatunnu. Bfeìut. . 

rHUGHITIl. Btchit. . 

•^— polyglolti . fieill. . 

Hegului. Temm., Lalk., 

iiC»CDU. Lath. 

-^— aoHriu . Lath. ( fig. ] 

— aiiBicoLA . Lath, 

— kOFt.. Lath. 

• rureM:eni . Natii , . 
—-nucicola. fieilt. 

—^ SUbl. Mormora. 
I II I MUTibii. Noiii, 
—^ «ibiUtrii. Btchtt., Ttnim. . 

— -»OLlT«ll. ÌVoi<>. . 

— ■ - SUTAZI». Lath. 
— — StapHina *ar. b. Lath. 
^—lubalpìaa. £oue/ii. . 
"—sfmiQK.Luth. . 

Sr«.COLi. Lnth. . 

— TitHTS. ScOpoU 

■'■— TOagoiTA . I^'olit . 

• .Tkocbilpi . Lath. 

— Troglodìtu. Lath.j TVrnm, 



TiMitoaA. Sobis 

SYLVliE. { Pam. VI. Gen. Svi 
TACHIDHOMI. (Ord. IV. Tr. 

Tinlalu* SiMat\\Z''Lin. '. 
Tarda avi.. AUrof. 
TENOIROSTBES . (Ord. II. Ti 
TETRAO.tin. (Gerì. iS ) 
— AlchalB . Gmit. 

alpinu.. JV<7».,. .. 

andaluiiicus. Gmel . 

^^— arenariui. Pallai, Gnft 

■ — BoMiii. Lìn, . 

••• »i Colurnii . £in. , Gmet. 
— — Francoliniia. Gme/. . 

■ gibrallaricnJ . Gmel. . 
~~* ininor . Màrnv. i tifi } 

Il ™ Perdrìi. £ìr., Gaiel. 
m pclroiui. Gmel. 
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- rutuj 






Thalaueui caipiui. Btie . -, ,• 
THALASSIDHOMA. ff^igori. (Gcn. Si.) 

Pinole Wieors. . 

TICHODROMA . lÙiger . { Gen. la. } 
— — HoauiA. Bonap. 
»^i phanicoplera . Timm. , . 

TìduudcuIus. jltdrov. ( Gg. ) . . 

TORQUATI. (Pam. II. Geo. Cbandriiti) 

Tonjuilla. Atdroy. . 

Tolanuj. Aldrov. 

TOTANUS . BKhtt. ( Gea. Sg. ) , 

a?gocfphal[U. Beehsl, . 

CiLiinis. Bechit. 

'■ ■ ■ Chloropuj Meyer. . 



: Lci.lcr 



2ul3tl 



- OcHao 



Bectul. 



i.BoAtt. . 
iGA . Briuon , ( Gea. 6o- } 

arenaria. Lini ."Gww/.' 

1. Gn.fi, 



- canuU.Lin., Gmet.,lath. 

- civtKA. Lia-, Gmel., Lalh. 

- ferruginea, firunyiic/i. BaHX., Mer^- 

- fusca LiH. cr Gmcl. 
-Ganibe(ta.GiR«;. 

- GUreola. Liii,, GmeL, tmth, 

- Rrisea . Liri , Cmel., Lalh. 



- lobaU . Lìn. ciif. Gmel. 

- tUHTivi. BmioiiA. . 

- nlgrlcam. Montagu . 
-Ochropui.ii». 

- plalyrliinca Temm. . 

- pugnai . Lin. , Temm. , Ban 

- putilla. Montagli. . 
~ pugmxj. Noiis. 
-rufa. ITiUon . 

~ SquaUrob heltcllca. lÀn. . 
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DEI Ntnn LATINI ^ 


Spttyim ma*. fiàU. . 


-, .. i. 5» 


&&."■*'!■ <'f' •. ;■ 


,. -, „.,_... Bfi 
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Splpola alttra. ^ZJiw. . 


. . , . - « 


major. Aldrov. 


. /. 3«i 


SQDATAROLA.G.K. (Gen. 56.) . 


.. . i/.-aSa 


^— BZLTETICÀ . J¥0ÌÌJ . . . . 


:-,:: :r.:ii 


Starna. ^Wrok 


— i97 


Slella avii. Aldrw 






.' '.tul'ìà 


Stbu*. Lln. (GcD. 84.) . 

africana Gmel. ■ . 


::■ : - a 


«Dglica. T^m. 


. « .^ 9« 


AW«*. fTiUon, VitiU. . 


. 90 


iKTici. remra. 


. . . - 86 


argenlala.Breftm. . , 


; : :=a 


Boyiìi . Latk. .... 


c»ntKtn%. Mxye,- . 


. — M 


^— ^^ f^STIÀCA Cmci .1 . 


. — 84 


<MWK. Patta,. . ; 


: - s 


'—' DovciLiLt . fltoiCafiu , 


; r. ;-:| 


fiuipe». Lin. cur. Cmel. . 


HiioiDO, Z..n 


. — «5 


u.Dcoi*Rm Maiiercr. . , 


: : jrs 




^^ Diicroura Naumann, 


. . — «7 




- . 95 


>i>t™*. £<■«. .... 


;■ :=li 


•— Devia ■ Li", air. Goiel. 


^— ■■<»&.£ta. .... 




— ohjcura, Ein.cur. G-ne/. . 


: : _ »! 


— ^ pradliea . Biunnkh. 


■ - — 94 


— alriala. Gmrl 


. . . — M 


— .^iluberica. BeeAjf. 


. — M 


STREPSlLAS,/tì<jf. (Gm.58.). 


. . .//.rf6 


collari,. Temm. . . 


. — *6t 


— U.TMPEU«.LMeA . . . 


■ ■.,->~-*6a 


STRlX.&'a.(Gen.4.) . 


. . . /..«7 




. «; 


^-^ B«*CB inTDS . tÀn. tur. Gmel. 


■ . . — 7« 


•— Bnio.iwn 


. . «• 


— — . carpiolica . tÀn. cor. Cmel. . 


•.:;rii 




•— - iunerca . Lia. sur. Gmel. , Pirch. . 


/. So ///.-a». 


— ^.Bopro*. Ret% Fauna &^. «e, Lic 


teiiit. . .W. ifi 


, i.udip...ff,7««. . . . 




— ^ OtDS £/)!. . . . . 


'. J. 7» 


— n-.uuE>i>i. ii'n., Gmei., Lotft-, JWn 


«r, e(o. / 76 ///. M, 


ScoM.Liii.citr.Cmrf. 


. . i. T» 


^ .tridui* .^£i«.,L«*r. . . 


. ... - 2; 
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iM INDtCB ALFABetiCO 

Snix TkMafAuni. Lm.eur, Gmel. 

■ Ulula. Lin, eiir» Cmel. 
m ■■■Zorca. Un, eur. Gmel, 
STCRNUS . Liit. (Geo. 3£k ; 
I ■ Cioclus. lÀn, eur, GmeL 

■ ■ ' coilaru. Soopoli. 
■' marinus. Aldrw, 
" marìlaoious. Lot^ 
■' ' . marilanuf . Gme/. 
r ' roseus. Seòpalh 
' . ■ ' imicoiioa. Àfarmora, 

r'^^wVLaàHìs.Lin.fjUdyoy, ( fig ) 
Sublmteo. Aldrw. • 
Surota Noctua-. Bonap. 
STLVfA < &o;io/i . ( Geo. a8. 

IQVATICA » £atA. . 

AauvoiHAeBi. ixitÀ. 

ATRICAPILLA. Z«lA. 
ATROGULAKIS . NoÒÌS , 

Bdvblli . VtelU, 
Cmi, Mormora, 
ciVBiBA. Lath, • 
ciSTiGOLA. Temm. 
collybiU. Vieill, 
CDHSPiciLLATA . Mormora. 
cuMUCA . Lath. . 
daifordiensia . Lath, 
ferruginea. VieilL 
Filit. Beekst, . 
flaviventrìs. Vieill. 
FLUTiATius. Mefer. 
HiPPOLAis. Laih. 
HOBTBVsis . Be€hst. 
ignicapilla. Bréhnt,, 

ILIACA. NoÒis . 

LBOGOPOGOH. Me^cr 

LBUCURA. NoÒis^. 
LOCUSTBLLA. Loth, 

' LusciHiA. Lath. 

LVSGIVIOIDBS. Nobis . 

'«BLAHocaraALA . Lolh. 
VBLAvopoooir . Temm, 
Mbbula. Nobis, 
roodulans. Lath, 

MUSICA. Nobis, 

Nallereri. Temm, 
HisaRiA. Bechst. 
Obvavtbb. Lath, 
Obpbba. Temm. 
Paiola . Nobis . . 
palustrìs . Bechst, 
passerina. Temm, 



Temm 
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— ail 


Da» Jork . . . 
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-.64 


«.rd . . 
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— 16 


Cock wood . . 
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k«.lrel(fig[.) 


'^ 47 


Cntkcr Galliaule 


-3,4 


peregrUw . 

— ^ rough . . 
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0«l grLMl-tared . 


- 6» 


. »<iuile<l . 
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rrd . . . 
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- J4S 


. Mh»»»-" . 


~ 8< 




— 3H 




KlUr . . . 


— jS 




n.% 


BiDR-Taube . . . 


— 158 
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CORREZIONI 

Houhara • 

thick knee Bustard 
Lerche erzgraue ReaeD^ 

Pfeifer 
Pie 

Regen-Pfeifer 
Regen-Pfeifer 
nero 
nigro: 
Vanneau 
Turnstone 
wald 
roth-fUssige Wasser- 

Laufer 
Der 

basini 

veraenderllche 

Wood Co ck 

Timoniere sedici: 

sexdecim : 

sedici 

Die Miltel Scbnepfe 

Die Moor-Scbnepfe 

grosser 

un poco 

vert 

ast'bgrauer Kranich 

GRUS VIRGO Tbmk 

scudvilato. 

scutellatus 

La Cicogne 

settentrione; 

abb.indonate| 

JRDEM 

ìride 

Iride gialla 

rchr-Drommel 

brunneo 

Pia mingo 

Das gemeioe Sollaoa-» ^ 

Hubn 
blue 
water 
Das 

Das kleines 

extensione cartilMgm^M 
fnmtaU 



ScbwarEEj . . 

Rolli La uchleer . 
kleiuer . . . 

geiibrier' '. . 
■cliaulile . . 
Kaklroaled . . 

roll.k.liger.'^. 
Banor-EiU . < 

Jchenfarbig' ! 
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FeLn BÌeve . 
■ manleiu . . 
Hanlel Neve . 

kerring . . '. 

Hcv« . . . 
a capucboD . . 

Epuvanùil ! '. 
Cormoran (/«$!.) 

Segh Cormorw 
mundlari . . 
Berle . . ,. 
lergMhabliger . 
Biulfirbige . . 
Tra*er . . . 
•"up . ' . 







rolhalnge 

nilbbauchige 

kleine 

.Suauo (ci alibi) 

Kehaubler 

bldiklroated 

sch warikeh I iger 

rulhkchliger 

raior-biir 

ctndri 

aKhenfarbìger . 

(aggiuDgaiOFrin^eUs 
di mait. Slorìa degli 
Uccelli Tiv. 538. (/l 
grappoli» dtW OcctUti 
rapprenntato in qua' 
tta Tavola, che per er- 
rare fa lasciato iiaa' 

riitriDgeodo 
arclik 



Die felien Move 

Die maatel Move 
weiwgraue Move 
à piedi jaune* 
faerring 

MOTS 

k capucbon 

Epouvtoiaìl 

CorRionol (et alibi) 

Higod 

Shag CormoraDt 

mutUllarU 

Barle 

laDgichnSbliger 

niurarbige 



qiianlunijne. 

Shovler. . . . 

Laffel . . . . 

Gidn-all. '. '. '. 

tubai;ttiiti . . . 

S"u 

Der BlaucB Gioì . 

■iallatlTo-bajO. , 

Vf^r^ii. . . . 
Die 



OMBEZIOSI 

W!g-oo 

Die E-i Entr, odcr Win- 
Icr-Eate 



à front 

Die blasic Gin 

gìallaitru-baja . 
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